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ISTRUZIONI 

PER GL’ IMPIEGATI 

2)$* 2>&&2 212)21 atta 

FONDATE 

SOPRA L’ULTIMO ORDINAMENTO ORGANICO 
DELL’ AMMIN1STRAZION GENERALE ; 

SUL KUOVO DRITTO DELLE DOGANE, DELLA NAVIGAZION DI COMMERCIO, 

E DE* DAZI DI CONSUMO i 

Noti clic, sul rito di eccezione per gli affari contenziosi ; colle f ormale 
de' validi e degli altri alti attribuiti a' ricevitori 

PE’ contrabbandi e per le contravvenzioni 

• ’ -*T • 

DIPENDESTI da’ KAMI SUDDETTI E DA QUELLO DE DE ITTI KIUSITt 

DI PRIVATIVA . 

OPERA 

I 9 •' 

• # »” , « 

®cl' Sùj. SkWlitft. 
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NAPOLI 

DAI TORCHI DEL TRAMÀTER 

Largo S. Gio: Maggiore TN. ?o, 
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; 1 dazj doganali , al dir di Montesquieu , sono quel- 
li che si risentono meno dal pubblico ; e secondo le 
teorie di. tutti gli altri scrittori di economìa , il mi- 
nore o maggior vantaggio dello sfato e de' particola- 
ri , dipende dalla di* loro savia, ripartizione. 

La prosperità dell 1 agricoltura , prima sorgente 
della ricchezza di una nazione; i progressi delle arti 
e delle scienze, che sono la misura del grado d’inci- 
vilimento , al quale è dessa pervenuta ; i migliora- 
menti delle manifatture e 1’ ingrandimento della in-* 
dustria debbonsi airincoraggiamento che ricevono dal- 
le leggi tutelari che regolano il commercio politico- 
Infatti lo stato florido del commercio della Gran- 
Brettagna , al confronto di tutte le altre nazioni, è 
particolarmente dovuto «alle sue leggi finanziere , ba- 
sate sui principj di pubblica economia, alla prote- 
zione che gode da pertanto la sua bandiera commer- 
ciale , ed alla estimazione in cui sono tenuti /coloro 
che gareggiano nelle intraprese di utili stabilimenti 
dall 1 uno all 1 altro emisfero. • 

Or colla nostra nuova lcgìslazion doganale, com- 
pletamente stabilita dalle benefiche cure di S. M. 
può dirsi , che il commercio intorno ed esterno è 
venuto ad acquistare un incremento di tutela e di 
latitudine ; l’agricoltura un grado maggiore di pro- 
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lezione 5 (1) e la industria e le arli lina vita no- 
vella. 

Ecco una idea della pubblica utilità , cui è preci- 
samente diretta la nuova summentovala legislazion 
doganale. 

Col reai decreto organico dell 1 araministrazion ge- 
nerale de’ dazj indiretti de’i 3 aprile 1826, il servi- 
zio delle dogane si è determinato colla massima rego- 
larità , e gl' impiegati sono venuti ad essere circo- 
scritti ne’ più stretti limiti delle loro respettive attri- 
buzioni, neH’atlo che si è loro assegnalo un propor- 
zionato stipendio. 

Colla legge doganale del 19. giugno dello stesso 
anno il deposito delle merci che si è stabilito nella 
gran-dogana di Napoli e di Palermo , ed il riordi- 
namento del porto -franco di Messina, disposto con 
maggiori franchigie , sono due istituzioni che offro- 
no estesi vantaggi alla classe de' commercianti. 

Quindi coll’altra legge de’ 25 febbrajo del me- 
desimo anno 1826 sulla navigazion di commercio , 
si è accordato a questo ramo interessante somma pro- 
iezione od incoraggiamento. 

Aggiunto a queste due leggi ed al menzionato reai 
decreto organico dell’amministrazione il regolamen- 
to su 1 così delti dazj di consumo per Napoli e suoi 
casali, approvato da S. M. in data de’ 9 gennajo dell 1 
anno 1827 , onde vengono determinate le formalità 
da serbarsi nella immessione de 1 generi soggetti a si- 
mili dazj , può dirsi che con tali provvidi stabilimen- 
ti , end 1 è il tutto previsto e determinato, non è ri- 
masto in poter dell 1 arbitrio alcun procedimento, 
sulle dagane , ed il commercio lia ricevuto nel tem- 
po stesso somme agevolazioni tendenti alla sua prò- 


(1) É provato col fatto, che ciò che fa ostacolo il 
piu forte alla prosperità dell’agricoltura , è precisamente 
il difetto di liberta nel moto naturale cd ordinario del 
commercio de' suoi prodotti. 
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«perita , cui siffatti stabilimenti son particolarmente 
diretti. * , - ■ v f - 4 

Finalmente coll’altra legge de' 20 dicembre dei- 
ranno suddetto 1 826 sul contenzioso de’dazj indiret- 
ti per comprimere le contravvenzioni ed i contrab- 
bandi , si è determinato un rito speciale per tali 
giudizj. 

Con essa si abrogò quello die si trovava sanzio- 
nato colla legge de’ 24 febbrajo 1809 , in cui si con- 
tenevano alcune disposizioni , per l’osservanza delle 
quali si era finora ondeggiato nell’incertezza sul punto 
di sapere se dovevano o nò formare una regola di 
eccezione alle leggi di procedura civile e penale po- 
steriormente" emanate. 

In questa medesima legge sul contenzioso, fra lo 
altre,* sono più notabili le seguenti disposizioni. 

-é"l. Che il pòvero messo agli arresti per frode, 
contravvenzione o contrabbando , non possa rima-* 
ncr detenuto al di la di sei mesi , ebe anzi possa ^ 
uscir di prigione anche prima di questo tempo, ove 
le circostanze invocassero 1’ indulgenza del ministro 
delle finanze , a’ poteri di cui è commessa tale so- 
vrana beneficenza. Art. 79. 

2. Che gl' impiegati doganali debbano procede- 
re colla massima decenza nelle visite domiciliari , e 
serbare nelle loro diligenze la più lodevole circo- 
spezione. Art. 96. 

3 . Che nella citta di Napoli non si possano e'- 
seguire visite e perquisizioni per generi di privati- 
va nelle case o magazzini di chicchessiade’suoi abi- 
tanti , se non previo il concorso delle stesse forma- 
lità stabilite per quelle che potessero eseguirsi per 
infrazioni agli stabilimenti de’dazj indiretti a carico 
degi’inglesi , francesi e spagnuoli comnjoranli nella 
provincia di Napoli, t^rt. 102. 

, ,4. Che ideile case de’ particolari non commer- 

cianti , trovandosi ; generi soggetti a . bollo e clic, 
ne sieno sforniti , o altri generi in contrawenzio- 
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no, quante volte il dazio su di essi dovuto non ol- 
trepassi i ducati 20 , non debbano considerarsi in 
contrabbando o in contravvenzione. Art. 98. 

Misure di tanta equità e disposizioni si provvi- 
de , accrescono sempremai la gloria del Sovrano, e 
richiamano verso il prelodato ministro delle finan- 
ze (1) la,' pubblica riconoscenza. 

Or cosi le moltiplici sanzioni legislative emanale 
di tempo in tempo per diversi oggetti de 1 dazi indi- 
retti, ch’erano per l’addietro chi ’n tutto e chi ’n par- 
te provvisoriamente in vigore , essendo adatto abo- 
lito , spenta è già la sorgente onci elevavasi quella 
infinità di quistioni che davan luogo ad un lungo 
giro di gravami , e co’quali si arrestava oltremodo 
il corso della giustizia. 

E come io mi era occupato a facilitare Y intel- 
ligenza e V esecuzione dell 1 abolita- legislazion doga- 
nale colla mia prima opera intitolata ; Manuale di 
procedura civile e penale degli agenti de 1 dazj in - , 
diretti ; cosi oggi ho creduto di rendere ben anche 
facile la conoscenza e Ja esecuzione de’ nuovi accen- 
nati stabilimenti , non solo perchè vengo a presen- 
tarli tutti riuniti in un solo volume sotto un mede- 
simo punto di vista, ma perchè mi son proposto di 
dare la massima chiarezza e bordine più soddisfacen- 
te nella di loro esposizione. 

Premesse tali nozioni , ecco ora il piano del- , 
l’opera in disamo. 

I diversi impiegati ond’è oggi composta l’ammi- 
nistrazion generale sumuient ovata, le attribuzioni de- 
ferite* loro respetti vomente, i, doveri. e gli obblighi ad 
essi imposti , son’oggetli che abbracciano commina 
storica narrazione la prima parte del presente lavoro. • 


(1) È questi oggigiorno il cavaliere Luigi de’Medic» di 
Toscana, quell 1 uomo insigne di sfato, conosciuto in. Eu- 
ropa pel suo vasto genio in politica in economia , ed 
in finanze, - - 
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Segue quindi la procedura » basata sulla citala 
legge del contezioso e sulle leggi còmuni del regno, 
ove son queste particolarmente chiamale per l’osser- 
vanza di alcune indispensabili formalità \ procedura 
tanto in linea civile , che in via correzionale e cri- 
minale fino al ricorso nella suprema corte di giu- 
stizia. 

La soluzione poi di tutti que’dubbj che in talu- 
ni casi possono elevarsi neirapplicazioue della legge, 
non è trascurata. 

Per ultimo le contavvenzioni previste dalle in- > 
dicate leggi sulle dogane e snlla' navigazion di com- 
mercio; non che dal regolamanto sui dazj così eletti 
di consumo , e dalle disposizioni diverse su’ generi 
di privativa , formando l’oggetto il pili interessante 
della redazione de* processi-verbali attribuita a’ rice- 
vitori , mi anno imposto fa necessità di darne le 
formole corrispondenti , secondo le norme prescrit- 
te dalla citata legge sul contenzioso. 

Con questo metodo adunque ond’ho progredito, 
allro più non rimaue a desiderare sulla maceria. 

Se però qualche caso consigliasse di doversi in- 
vocare uno stabilimento anteriore o come un dritto 
preesistente, o come rischiaramento di quello in vi- 
gore, o come massima generale che vi si potesse 
racchiudere $ si potrà allora consultare il citato mio 
Manuale di procedura, ove nulla è stato omesso 
intorno airabolita legislazione doganale, ed a cui pre- 
cede un Prospetto istorico sull’origine e progressi del 
commercio. 

Quindi è che queste mie nuove Istruzioni per 
gV impiegati de' dazj indiretti, non possono riguar- 
darsi che come un’appendice di quel mio primo la- 
voro. 

Alla fine dell’opera poi saran riportati ancora in 
una breve appendice gli articoli più interessanti de’ j 

contratti di appalto della regia^ doganale , stipulali 
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dopo la rinunzia del signor DupoM per qua e di là 
del Faro , e delle istruzioni del signor marchese de 
Turris, direttor generale de’dazj indiretti, emesse sol-^ 
lo la data del i di maggio 1 826, tuttora in 'vigore. 
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Regìa interessata , ossia appallo della percezione de' 
dazj delle dogane al di qua ed al di la del Faro ‘ 
ed istruzioni del signor marchese de Turris , di- 
rettor generale dell' amministrazione de' dazj indiretti 
ne reali dominj al 'di qua del Faro. 

■ h - 

* . * * 
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Regia interessata al di la del Faro . 

■> li- 

■ . ; . s- m - - • 

Istruzioni del signor marchese de Turris , dirctlor ge- 
nerale de' dazj indiretti , emesse in data del i mag- 
gio 1826. 



Regia interessata al di qua del 
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LIBRO I. 


DELL' AMMtNTSTRAZIONE GENERALA DE’ DAZJ INDIRETTI 
AL DI QUA DEL FARO ; OBBLIGHI E DOVERI 

v, DEGL’ IMPIEGATI. • ' . 


CAPITOLO I. 


ir 


DELL’ AMMINISTRAZIONE GENERALE DE’ DAZJ INDIRETTI , SUA GIURISDIZIONE 
E COMPOSIZIONE, CONSIGLIO, NOMINA I)’ IMPIEGATI , E FACOLTÀ* 


ATTRIBUITE AL DIRETTOR GENERALE. 


> f 


§• I. 


.".ir. .s 
\ , ‘ ^ 4 


Amministrazione generale' e sua giurisdizione . 

< 


A, 


Abt.i. L amministrazione generale de 1 dazj indiretti ha 


te ^ t 
V 
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ricevuto mi’ ordine nuovo con una terza organizzazione 
stabilita dal reai decreto de 1 i 3 aprile 1826 , con cui ven- 
ne abolito il sistema organico finora vigente del io di- 
cembre 1817. Essa è sempre dipendente dal ministero delle 
finanze. 

Furono deferite alla sua giurisdizione le dogane , la 
navigazion di commercio in quanto alla parte finanziera 
ed economica , i dazj di consumo per Napoli e suo*i ca- 
sali , i generi di privativa ne 1 soli dominj al di qua del 
Paro , cioè i sali , i tabacchi , le carte da giuoco (1) » 
la polvere da sparo , i nitri , e la neve per la sola citta 
di Napoli e casali. 

Ma dalla giurisdizione de’ dazj di consumo venne pe- 
rò esentato il casale di S. Anastasia con particolare di- 
sposizione di S. M. (2). 

' • i ' » . S« ' t. ... tu,/.! 
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(1) Ved. per questo genere V art. 44^* 0-0 H* a l decr. de* 
1 3 aprile 1826 art. 1 ; rcg. del G di novembrini 81 y art. 1 JJ 
K. D. degli 1 1 luglio i8aG. - : 
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Ordinamento c composizione delV cinrimmistr azione» 

' ' ’ r ’ '' ^ 

t 

2. L’ amministrazione è composta e regolata da una . 
direzione generale centrale residente in Napoli , ed in o- 
enuno capoluogo di provincia , da una direzione provin- 
ciale Un particolar direttore c destinato per ciascuno di 
taluni stabilimenti di geiieri di privativa , di cui si Tara 
in seguito menzione. (vV. 

3. Per le direzioni in Napoli della gran-dogana, dei 

dazi di consumo 1 , de 1 dritti riservati , della fabbrica de’ 
tabacchi , delle. carte da giuoco , abolii’ i particolari di- 
rettori di, questi rami , son’ oggi incaricati gli ammini- 
stratori generali. . .. 

Gl' impiegati eh erano addetti alle cinqui? anzidette 

direzioni furono uniti a quelli della direzion generale ed 
incaricati particolarmente degli affari de’ rami respettivi 

* cui appartenevano. * t , 

' érìM&Ai amministratori generali , nell’ esercizio de- 

affidali, sono attribuite le funzioni di 
direttori ne rami suddetti , cumulando i poteri e le at- 
l/'4ribuzioni inerenti alla loro carica. (2) 

• 5 . Due sole direzioni particolari vennero conservate, 
cioè quella delle regie saline di Barletta, e quella del- 
la polveriera della Torre dell’ Annunciata. 

Le altre direzioni .delle polveri 9 salnitri sonrima- 
ste soppresse , finche non' si crederanno necessarie. 

Un’ amministratore o direttore fu destinato in Tra- 
pani per r economia di quelle saline e per la compra e , 
caricaménto de’ sali , termini del regolamento appro-’ 
vato^col reai decreto, de ’ 23 febbrajo 1824. ( 3 )- . 

6 . Le due' direzioni della fabbrica de’ tabacchi m 
Lecce e della salina di Altomonte, ossia di Lungro , fu- 
rono anche abolite. Le funzioni per la prima si riunirono 
alla direzione della provincia, c provvisoriamente quelle 
per la seconda ai direttore provinciale di Cosenza., É41 
^ 7. Tutte le indicate direzioni son dipendenti dalia 

direzion generale. (5) 




• , 1 . 

( 1 ) Art. D. idem. ( 2 ) Art. 3. idem. (3) Art* 4 < 
idem. ( 4 ) Art. 5, c6, idem. ( 5 ) Art. 7. idem. 
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Composizione della direzione generale 
di dell' amministrazione. 


8. La direzione è composta , i.° d’ un direVtor ge- 

nerale ^ 2. 0 di due amministratori generali ; 3.° d’ Uni se- 
gretario generale ; 4* ^ uu contabile generale. ; 5. d’ uh 

capo-contabile in secondo 5 6 . di due capi di ripartimeli- 
to , uno de’ quali è incaricato delle dogane c 
consumo , 1’ altro de 1 sali , tabacchi , polvere 
carte da giuoco , neve ; 7. d’ un cassiere delle 
8. (T un ufììziale incaricalo del contenzioso ; 1 
uifiziali di carico; io* di diciotto uffiziali di 1. classe; 
11. di ventinove ufiiziali di 2* classe ; 12. di quaranta- 
nove uffiziali di 3. classe ; i3. di quarantotto soprannu- 
mel-arj , ventiquattro di 1. e ventiquattro di 2. classe; 
14. di quarantotto alunni, sedici di 1., sedici di 2., se- 
dici di 3. classe ; i5. di un usciere maggiore, d’ nn se- 
condo usciere , di dieci barandieri , d’ un guarda-portone, 
e di quattro facchini. 

Oltracciò e auebe assegnato provvisoriamente alla me- 
desima un achiletio , finche non saranno destinati quelli 
pel ministero delle finanze che avranno 1’ incarico por 1 
tutte le sue dipendenze. (1) 

q. Gl’impiegati addetti alle tre officine interne per gli 
affari della gran dogaua de’ dazj di consumo, e de 1 ge- 
neri di privativa sono cioè*: 

• Per la gran dogana dieci ufiiziali di carico ; uno 
ufììziale di 1. classe ; due ufiiziali di 2. classe ; sei so- 
prannumeri di 2. classe ; 

Pe’ dazj di consumo , due uffiziali di carico ; due 
ufiiziali di 1. classe, quattro uffiziali di 2. classe ; quat- 
tro uffiziali di 3. classe; quattro soprannumeri di 2. classe; 

Pc’ generi di privativa, due uffiziali di 1. classe j 
tre uffiziali di 3. classe; due soprannumeri di 2. classe. (2) 
io. Il servizio poi relativo a’rami doganali sopra enun- 
ciati , è affidato in ciascuna provincia , eccetto quella di 
Napoli , alle direzioni respetlive , sotto V immediata di- 
pendenza della direzion generale , in conformila dcLreal 
decreto de’ 10 gennajo 1825. (S) 


de dazj di 
d^ sparov, 
privative: 
). di dicci 
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(1) Art. 8. R. D. idem. (2) Art. 9. idem. ( 3 ) Art. io. idemv 
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, . . . * 5. iv. • 

\ Direttori provinciali. 

• . ♦ 

11. I direttori provinciali appartengono a tre classi: 
quattro di i.$ cinque di 2.} cinque di 3 . classe. La clas- 
sificazione è attaccata alle persone e non già a’luoghi.(i) 

12. In ogni dirczióne provinciale, eccetto gli stabili- 
menti degeneri di privativa, de 1 quali si farà menzione qui 
appresso,, si è destinato un segretario ed un contabile. 

\ In quelfe di Gosenza , Catanzaro , Reggio, Lecce, Bari, 

Foggia , Chieti , il segretario ed il capo contabile sono 
di 1. classe. 

In Salerno , Potenza , Campobasso , Teramo, Aquila, 
Caserta , Avellino , sono di a. classe. 

Nelle direzioni provinciali le classi di segretario é di 
0 „ ' contabili sono attaccate a’iuoghi e non già alle persone-(2) 

• ; '■ / ' •; S- v. • 

» 

e 

• Divisione del servizio . 

» > n 1 

- « < 

1 3 . Il servizio dell’amministrazione fu distinto, com 1 
era per V addietro , in attivo , sedentario e misto. ( 3 ) 

14. Il primo si presta dalle guardie , da’ brigadieri 
proprietarj ed onorarj, da’ forieri in terra $'in mare da’ 
comandanti di golette, da' piloti , cannonieri , marinaj, 

.y garzoni ; . ' • 

Il secondo dagl’ impiegati che ànno una fissa per- 
manenza , quali sono i ricevitori, gl’ispettori , i con- 
troiori sedentarj , i commessi ed i soprannumeri ; 

Il terzo dqgi’ ispettori , controlori, e tenenti^( 4 ) f 

1 5 . Il numero degl* impiegati del servizio attivo per 

; . terra è composto di settantasei forieri , trentotto di 1 . e 

trentotto di 2. classe^ di cinquecento trenta brigadieri, de’ 
quali cento sessanta cinque onorarj 5 di mille settecento 
novantotto guardie: quello per mare di quattro coman- 
danti di golette 3 di novantuno piloti , quattro di i. a ed 


^0 Art. ir. R. D. idem. (2) Art. i*. idem. ( 3 ) Art. i 3 . 
idem. ( 4 ) Art. 14. idem. 
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* 




Digitized by Goi le 


I 


'ì af" 

oitantasette di 2.* classe ; di otto cannonieri ; di trecento 
oltantasei marina j ; di settantasci garzoni, (i) 

1 6. Il servizio sedentario è quello che si presta nelle 
operazioni della gran-dogana di Napoli; delle dogaue del 
Litorale al di qua del laro , compresa quella di fondi ; 
delle dogane della frontiera di terra. j delle Laniere cd 
oflicine de’ dazj di consumo di Napoli e casali ) de’fuu- 
daci delle privative. (2) 


iiof k ti.'iuO * t 
cy*i 
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Gran dogana di Napoli .. 




1 7. Gl'impiegati nella gran-dogana di Napoli souo cioè: 
Due ispettori e quattro controlori sedentarj; uu cas- 
siere ricevitore ; un ricevitore alla navigazione ; un coni - 
messo controllo di cassa ; sei primi commessi 5 due com- 
messi primi visitatori 5 dodici commessi visitatori, quattro 
di 1. , quattro di 2. , e quattro di 3. classe ; uu com- 
messo capo del peso • dieci commessi pesatori ; quattro 
di j. a tre di 2. a e tre di 3. a classe ; nove commessi bol- 
iatori } tre commessi libri-maggiori 5 due commessi sal- 
da-conti ; un commesso interpetre ; un commesso archi- 
vario ; trentalre commessi , cinque di i. a , cinque 'di’ 
2. a , nove di 3 a , e* quattordici di 4 ,a classe ; ventotlo 
soprannumerari : uu campione } un portiere : quattro 
laccilini. (3). [ . ' ^ •' . / 


5- vii.' 


J*-* I 


Dogane del littorale , inclusa quella di Fondi . 

18. Queste dogane son distinte in tre classi. Di prima 
classe son quelle destinate peli' importazione , esporta- 
zione , e cabotaggio ; 

Di seconda per le spedizioni in cabotaggio e per l'e- 
sportazione delle poche merci indigene soggette a dazio*, 

Di terza perle spedizioni in cabotaggio e per l’espor- 
tazione delle merci esenti da dazio. 


(1) Art. i 5 . jR. D. idem. (2) Art. 16. Idem. ( 3 ) Art, 16. 
d 5 - i. Idem. 


-r 


Digitized by Google 


) 


* 


2 2 


\/ 


A ciascuna delle prime sono addetti : Un ricevitore, 
un controloro sedentario , tre commessi , un soprannu- 
mero senza soldo ; - ■ ‘ ' ' ' 

Delle seconde / un ricevitore , Un commesso , un 
soprannumero, sema soldo ; / 

r Delie terze , un ricevitore , un -soprannumero senza 

soldo. ' ^ . / ■ 

In lutto , destinati al servizio di tali dogane sono : 
i 5 ricevitori di 1 * a classe , compreso quello di Messina; 
22 di 2, a , e 5 i di 3 . a classe ; nonché i 5 controlori se- 
dentari -, 8 di i. a e 7 di 2. a classe; e finalmente G8 com- 
messi , quanto di i. a , i 4 di 2 a , 35 di 3 .» e i5 di 
4. classe , incluso quello di Gallipoli , incaricato ad e- 
sigere l’imposta sull’ oglio d’ un grano a stajo. (1) 

‘ • $. Vili. 

• • 1 j * t 1 • < 

Dogane della frontiera di terra. 

• . : > . ' • 

19. In tre di queste dogane di prima classe son desti- 
nati - un ricevitore, un controloro sedentario, un com- 
messo ed un soprannumero senza soldo: ad una pero di 
esse vi è un commesso dippiù. * . •. 

In, ciascuna di seconda classe vi sono: un ricevitore, 
un Commesso , ed un soprannumero senza soldo. 

In questo modo il numero degl 1 impiegati per .!§ ac- 
cennate dogane ascende a ventisette ricevitori , quattro 
di seconda , ventitré di 3. a classe ; tre controlori se- 
dentarj di 2. Celasse ; venlotto' commessi, quattro di 3 . a e 
ventiquattro di 4- classe. (2) , • ^ ; 

* 

Dazj di consumo in Napoli e suoi casali . „ - 

‘ - ** 1 ' . > 

20.. Per le officine di tali dazj in tutto sono addetti: 
cinquantaquattro ricevitori, -de’ quali cinqui di i a , tre di 
2. a , quattordici di 3 . a , undici di 4 * a , e ventuno di 5 . a 


(1) Art. 16, d. $, II. R* Ih idem. (2). Art. 16. d. J. 111 . 
idem. v ~ 
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classe ; cinque commessi primi visitatori ; qeftto . venti 
quattro commessi , cioè ventotto di i a , quarantotto di 
2. 3 , e quarantotto di 3 .* classe. 

" r< * In quelle site nelle* barriere vi sono , dodici' so- 
prannumeri senza soldo messi alla disposizione delibarci- 
ministratole generale incaricato di questo ramo , per di- 
stribuirli nelle ricevitorie ove li crederà più. neccssarj. 

Oltracciò vi sono: un capo delle macelline} un capo 
della velia } ventotto facchini. (1) 


ìr-.c 

► Oli 


$■ ?•. . . . ■ 

. * . < I i ' M * r * >•*. ‘ 

* ♦ . 

t ;ta ,1; i Fondaci de generi di privativa, n 

'/ . if‘, li *0 li b , t • - • • . ■ ... 

>b ciascuno di questi fondaci- vi sqno addetti: 

(in 1 rfcèvitore ed un commesso al deposito , eccetto* i 
fondaci de' tabacchi di Napoli e di Ventolene, dove non 
v' è quest’ ultimo- impiegato. 1 ’* 

I fondaci di deposito àn dippiù un controlòro se- 
dentario , ed in alcuni piu importanti , a’ quali è unito 
il ramo dèlie dogane , oltre al ricevitore ed al commesso, 
v' è un terzo impiegato per le operazioni doganali. 

Sono eccettuati: 1.0 II gran fondaco de’sali di Napoli’ 
àn cui vi sono , un ricevitore , un controloro sedentario, 
uu'commesso al' deposito , un- altro commesso , quattro 
altri commessi detti di scrittura , sette commessi pesatori, 
mi commesso alla porla 5 tredici facchini} 

2.0 II fondaco della neve di Napoli , nel quale son 
destinali r un ricevitore , un commesso al deposito , un 
commesso a ju tante ricevitore , ed un commesso pesatore} 
3 .° Il fondaco di Salerno ,‘cui sono addetti , un ricevi- 
tore , un controlorò sedentario , un commesso al depo- 
sito , e cinque facchini. . “ * . 

Iti tutto sono*, cinque controlori sedentarj , cioè tre 
di i. a e due di 2.* classe ; ottaniasetle ricevitori, due di 
ì. a , uno di 2* , tredici di 3 a , sessantanove di 4 a , e due 
di Sgelasse} un commesso a j ut ante ricevitore ; ottan- 
tacinque commessi al deposito, uno di 1 . a , uno di 2.® , 
cinque di 3 .* , sessantasetle di 4 - a > éd uno di 5 . a classe} 
un primo commesso ; venticinque commessi uno di ir 1 , 

tredici di 2. a , e sei di 3 .® classe : diciolto facchini. 

->*• ' >.« • 

— — ■ 

(1) Art. 16, (]. J.'IV. Jt. D. idem. 
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Al deposito/ della po.lvere da sparo in Napoli v’ è 
dippiu un guarda-magazzino. 

I commessi poi al deposito de’ fondaci ne’ luoghi in 
cui esistessero depositi di polvere sono incaricali della 
custodia di questo genere,, c godono d’ unti indennità, 
della «quale si l’ara in seguito menzione. (1) , . 


J. XI. . ‘ 

1 

4 \ 

Servizio misto de ’ dazj indiretti. 

ai. Il numero degl’ imipegati del servizio misto è 
composto di tredici ispettori, sei di 1.* c sette di - 2. a classe^ 
seltantaquattro controlori , trentuno di i. a , r trentatre 
• <v di 2. a classe ; centocinquantatre tenenti , cinquanta di 
J. a , cinquantuno di 2.* , e cinquantadue di 3 , a classe. (2) 
23 . Tutti gl’impiegati addetti agli stabilimenti dege- 
neri di privativa, sono : due direttovi , uno nelle saline di 
Barletta, 1 ’ altro nella polveriera della Torre delI’Annun- 
oiara ; un ispettore di 1.* classe destinato nella reai fab~ f . 
brica de’ tabacchi di Napoli , un ispettore onorario inca- 
ricato per la ricezione de’ tabacchi provvedenti da Be-s. 
«evento e Pontecorvo, al quale si riserba il Governo di 
fissare un soldo od accordargli una mensuale gratifica- 
zione ; otto controlori sedentarj , uno addetto alla fab- 
brica de’ tabacchi di Lecce, quattro alle saline di'' Bar- 
letta , uno alla salina di Lungro , uno alle saline site 
sul Ionio , ed uno alla polveriera della Torre. 

Oltracciò son destinati -otto scgretarj e contabili, uno 
colle funzioni di. contabile e segretario nella fabbrica de’ 
tabacchi di Napoli, un’ altro colle stesse funzioni in quella 
di Lecce , un segretario ed un contabile ne)lc saline di 
Barletta , un segretario od . un contabile nella salina di 
Lungro , ed un segretario ed. uj* contabile nella polve- 
riera della Torre dell’ Annunciata ; noti che 

Due commessi al deposito , uno alla ialina di Bar- 
letta , 1 ’ altro a quella di Lungro j , , 

Quarantacinque commessi per gli stabilimenti delle 
,du<e fabbriche de’ jabacclp in Napoli ed in Lecce , per 
le -saline di Barletta, di Lungro c di Trapani , per la 


• * . - \ J ^ ' » 

io Art. iG. d. §. V. li. D. idem. (2) Art. 17. idem. 
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polveriera della Torre e per la fabbrica dello carte da 
giuoco; due capì fabbricanti^ uno per la fabbrica dc’ta- 
bacchi in Napoli , T altro per quella di Lecce ; un ma- 
chinista ; tre periti fiscali ; due ingegnieri ; un farmaci- 
sta j uu parroco j tre cappellani ; quattro portinari. (1) 

. CAPITOLO IL ... 

§• b »<•*/* 

* . > - * • 

Nomine , promozioni , traslocazioni , sospensioni , 
e destituzioni degl ’ impiegati* 

^4* Tutti gl 1 impiegati de’dazj indiretti son di nomina 
regia. ( 2 ) ' 

2 b. Sono eccettuali da questa regola i commessi dei 
servizio sedentario, a* quali è attaccato un soldo sino a 
ducali 42 forieri, i pilòti, i soprannumeri , gl» alunni, 
gli uscieri , eh? son nominati dal dimetter generale ; ma 
dehbon essere confermati dal ministro delle finanze. 

Le guardie poi, i brigadieri , barandieri , facchini, 
marinari , garzoni appartengono esclusi vomente alla 00- 
njina del direilor generale. (3) ? * 

26. Nella guardia de’dazj indiretti non è ammesso 
alcuno meno di anni 18 e più di anni 3o ; ma fino all'eia 
di 4o anni sono soltanto animessibili i militari congedali, 
riformati o pensionisti, perche eccettuati dalla regola ge- 
nerale. JB’ però richiesta per tulli una forte complessione. (4) 

27. Chi. non, sa leggere e scrivere non può ascendere 
ad un grado superiore a quello di semplice guardia. (5) 

28. Dopo 1’ organi zzazione del personale dell’ ammi- 

nistrazione, secondo è prescritto col reai decreto di cui ò 
parola de’ i3 aprile 1826 , gli «scénsi , le promozioni e 
le provviste degl’ impieghi vacanti verranno regolati ne 1 
rami, rfspeltivi nel modo clip. qui saia- in. seguilo indi- 
cato. (6) , • w 


r * 
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- fi) Art. »8. K. D. idem. (2) Art. 19. idem. ( 3 ) Art. 20. 
idem. (4) Art. ai. idem» ( 5 ) Art, 22. idem. (6) Art* 23 * 
idem. * • ■ ‘ • * 
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♦ * ' Direzione generale. 

. , .'»» .•••• V • « ***... • » - • 

29. Le cariche di segretario generale, del contabile 

generale , del capo contabile in secondo , de 1 capi di ri- 
partiinemo , e dell' uffiziale incaricato del contenzioso , , a* 
verranno nominati dal Governo sulla proposta del mini- 
tro delie finanze , prescelti o fra gl’ impiegati di mag- 
gior inerito della stess’ amministrazione , o fra gli estra 
nei. (1)- j. 

30. Gli uffiziali di carico saranno prescelti dagl’ im- 
piegali delle officine medesime della direzion generale, ri- 
guardandosi soltauto il merito , e non già 1’ antichità di 
servizio. 

Per gli uffiziali di i.a , 2.' e 3* a 'classe le nomine 
verran regolate come se^ue : 

Il passaggio da! soldo inferiore al- superiore ' tocllè* 
classi medesime verTa' decordato per assidtilta diservizio, 
ma T antichità sara preferita in egual merito y lÀ " 0 

La promozione da una classe inferiore alla superiore 
non verrà accordata senza concorso. : * * 

Saranno ammessici cóncorsò i soprannumeri : e gH 
alunni per le piazze di 3. a classe alle quali t* attaccalo 
il soldo più minimo. 

Gli uffiziali di 3. « classe indistintamente d’ogni Sòldo 
sono ammessi al concorso per le piazze di 2 . a classe 
d' infimo soldo * 

Gli uffiziali di 2.*: classe per le piazze . di’ L a classe 
di soldo pici minimo, s ’ ‘ . 

In egual merito in quanto' all’ abili ih :il concorso 
vena bilanciato coll'antichità e coll'assiduita di servizio. 

I sopraunumcri e gli àluilni accennati- * non srfrà ri nò 
provveduti che per concorso il solo mirilo , cd i* re- 
quisiti df un più lodevole costume decide della loro no- 

• / \ . « 1 • * * t ♦ 

mina. (2) - * 


./ / 
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(*) Art. 24^ K. D, idem. (2) Art. 25 . idem. 
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• 1 . 

Direzione provinciale . 

01. I direttori provinciali si debbon prescegliere dalla 
classe degl’ ispettori attivi o sedentari^ ovvero fra gl'im- 
piegati della stcss 1 amministrazione di maggior confiden- 
za pel loro merito e pel zelo di servizio da cui saranno 
animati: potranno aneli 1 essere nominati fra gli estranei. 

. I segretarii ed i contabili verranno scelti fra gli uf- 
lìziali della direzion generale, o tra allr’ impiegati o com- 
messi in altri rami dell’ amministrazione medesima , che 
godessero almeno un soldo meusuale di ducati- i5. (1) 

* 1 ' v 

S- TV - 

» .*t rv \ 

Servizio attivo e misto. 
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32. Le guardie ,i marinnj e garzoni non possono es- 
sere nominati dal direttor generale se non anup i requi- 
siti determinati dal rcal decreto in quistioue e dalla vi- 
gente legislazione. 

I brigadieri potranno prescegliersi dalle guardie die 
sappiano leggere c scrivere 5 i forieri da que 1 dati bri- 
gadieri che pria si saranno distinti ; ma tanto i primi 
che i secondi potranno scegliersi Ira gli alunni cd i sopran- 
numeri, non che fra le persone idonee e meritevoli , an- 
che se queste nou appartenessero alla classe degl' impie- 
gati dell’ amministrazione. 

I tenenti di 3. classe verranno scelti fra i forieri ; 
ma niuno c ammessibile al servizio misto , se per sci mesi 
almeno non abbia servilo in qualità di foriere. 

I tenenti di 2. classe verranno nominali da quei 
di 3. classe 3 ed i tenenti di 1. classe da quei di 2. e 
3. classe. 

I conlroloii di i. classe verranno prescelti da quei 
di 2. classe, e quest’ ultimi da 1 tenenti di 1. e 2. classe. 

Gl 1 ispettori , da’ conlroloii di 1. e 2. classe. (2) 


\ 

( 


1 * 


(2) Art. 26 R. D. idem, (3) Art. 2; idem. 
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Servizio sedentario. 

• . ' \ 

* 33. I ricevitori àn dritto alle ricevitorie ove sia 

attaccato un soldo maggiore nella stessa classe ; in mo- 
do cilene 7 rami respettivi i ricevitori di 2 . classe potran- 
no ascendere alle ricevitorie di 1 . classe e così grada- 
tamente. 

Per le ultime ricevitorie di risulta , o per quelle 
per le quali mancasse anche il concorso di altri ricevi- 
tori, verranno proposte quelle persone, , che, oltre le le* 
gali, cauzioni , offrano morali garanzie per la Jor 1 onora- 
tezza , unitamente a qualche propria possidenza per as- 
sicurare il pubblico danaro. 

Quando però in pari grado concorrano tali qualità 
ne 7 commessi , soprannumeri , alunni o negl 7 altr 1 impie- 
gati dell 1 amministrazione , lutti questi saranno preferiti 
agli estranei. 0 '• x 

I commessi d’ un soldò minore, qualunque esso sia,* 
verranno proposti nello stesso grado- cui è attaccato un 
soldo maggiore , in modo die un commesso di 3* classe 
potrà anche ascendere alla f. classe^ Gii ultimi posti di 
risulta di lai' irfipicghi saranno coverti da’ sopraunumeri* 
Veruno estraneo , ec.cétto i ricevitori , sarà arames- 
r.ibile con soldo nel servizio sedentario , se* almeno non’ 
abbia . servito per sei mesi in qualità di soprannumero 
nelle dogane. ' ’ ' ' ' 

Questo servizio di sei mesi continui non potrà con- 
tarsi che dall 7 epoca defi 7 approvazióne ministeriale. 

1 controlori sedentarj verranno provvisti da 7 commessi 
di 1 . classe , o da altr’ impiegati che avessero ùn egual 
soldo approssimativamente. 

Gl’ ispettori sedentari verrannp scelti da’conlrolori se- 
dentari , o da altr’ impiegati che godessero un soldo an- 
che maggiore a quello degl’ ispettori. 

Itegli stabilimenti delle privative verranno osservate 
, le stesse regole per gl’ impiegati. " * ♦ . 

Generalmente nella provvista degl 7 impieghi vacanti 
il governo di S. M., stabilisce il principio di non pro- 
porsi agli asce usi che coloro che godono de 7 soldi imme- 
diatamente o approssimativamente inferiori , e che, riuui- 


2f) - 

scano i requisiti dello zelo , idoneità , buoni costumi ed 
antichità di servizio, (i) 
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34* Al direttor generale è deferita la facoltà di po- 
ter sospendere , per motivi a lui ben visti , gl impiegati 
d’ ogni grado , compresi gli stessi direttori ; ma per quelli 
di nomina regia , o confermati dal ministro delle finan- 
ze, debbigli fra gli otto giorni sussecutivi far rapporto 
ai medesimo. . ... 

Gl 1 impiegati di nomina del direttor generale possono 
aneli 1 essere dallo stesso destituiti. (2) 

35. Agl 1 impiegati superiori d’ ogni grado è anche 
concessa la facoltà ,»in caso di malversazione de’ coti- 
abili , o di rifiuto di render conto del danaro , di og- 
getti e delle scritture , di poter sospendere tal 1 impiega- 
ti , e fargli anche arrestare , dandone subito conto al 
direttor generale , il quale passerà lutto ali’ intelligenza 
del ministro delle finanze. (3) 

36. Gl’impiegati di nomina del direttor generale pos- 
sono aneli’ essere destituiti con ordine del ministro delie 
finanze. (4) 

37. Le destituzioni degl’impiegali di nomina regia ver- 
ranno proposte e sottoposte all’ approvazione del Re dal 
ministro delle finanze. 

Le destituzioni che si propongono per mancamenti 
in uffizio» dovranno seinpr’ essere accompagnale da mo- 
tivate deliberazioni del consiglio di amministrazione. (5) 

38. Le traslocazioni degl’ impiegati , eccetto quelle 

de’ direttori e de’ contabili , sono nelle facoltà del diret— 
tor generale. (6) ì. 


1 / 


\ v 


I 


• 1 * * ^ « 

(1) Art. 28 R. 13. idem, (2) Art. 29 idem. (3) A<;t. 3r 

idem. (4) xlrt, 3i idem. (3) Art. 3* idem. ,(6) Ari. 33 idem 
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Congedi jf rimpiazzi pr ovvi sor j e gerenti d' uffizio. 

• - * ' 0 

I congedi degl’ impiegati non potranno accordar- 
si , che secondo le regole stabilite dal Governo per punto 
generale. 

Durante il congedo verrà fatta la ritenuta de’ soldi, 
come si troya prescritto col reai decreto de ’ 21 ottobre 
1822 . ( 1 ) - 

4 °* -Pel rimpiazzo provvisorio a qualche impiego o 
uffizio , sia per morte , rimozione , 'congedo del titolare 
' o per qualunque altra causa , debbonsi osservare le re- 
gole seguenti i - , 

Nelle officine interne della direzion generale , i rim- 
piazzi provvisorii non danno dritto ad alcuna indennità 
agli ufficiali che provvisoriamente ne Assumeranno il carico. 

Sono eccettuati i rimpiazzi di "quei soli uffizj in cui 
c attaccata una responsabilità personale. 

- v . Ln questa eccezione sono solamente comprese le ca- 
riche di. segretario e di contabile generale , de 1 capi d* 
ripartimelo e dell’ uffiziale incaricato del contenzioso. 

Quelli che rimpiazzeranno tali cariche à,n dritto ad 
una indennità eguale .alla differenza che passa tra il pro- 
prio soldo e quello della carica rimpiazzata. ( 2 ) - 

/fi. Agl’ ispettori o ad altr 1 impiegati che provviso-* 
riamente rimpiazzeranno i direttori provinciali o i diret- 
tori degli stabilimenti delle privative c loro accordata 
una ingenuità eguale- alla differenza de’ soldi. (3) 

(\i I controlori , rimpiazzando gl'... ispettori* non àn 
dritto all’ indennità di soldo , ma qnando saranno in gi- 
ro , godranno le stesse indennità di viaggio accordate a- 
gl 1 ispettori. ( 4 ) - - • , 

4d. A’ tenenti , nel rimpiazzo de! controlorr, è con- 
cessa pel cavallo una mensuale indennità di ducati sei. (5) 
44 . A’ forieri che* rimpiazzeranno i tenenti , è accor- 
data una indennità di ducati cinque al mese.. (6) r 
» 45. I piloti, rimpiazzando i comandanti delle golet- 

■ . ‘ — 4 -' . : 

. • " ( 

( 1 ) Art. 34 . R. D. idem. ( 2 ) Art. 35 e 3G idem. (3) Art-' 3y 

idem. (4) Alt. .3d, idem. (5) Art. 3 q idem, ( 6 ) Art. 4° idem. 

*’ * ; 

* ‘ J 
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te , godranno 1 ’ indennità della differenza de 1 soldi pel 
tempo che saranno in eroeiera. (ì) 

46. A 1 brigadieri ed alle guàrdie* supplendo gl 1 uni 
i forieri , e le altre i brigadieri non è ammessa alcuna 
indennità per tali rimpiazzi. ( 2 ) 

•. 47 * 1 commessi del servizio sedentario , che rimpias- ' 
zano altri commessi di una classe e di un soldo maggio- 
re , nemmeno àn dritto ad alcuna indennità. ( 3 ) 

48. A’ soprannumeri che rimpiazzano i commessi 
e accordata una indennità di sei ducati al mese. ( 4 ) 

49 . Riguardo a’ rimpiazzi de’. ricevitori fu stabilito ' 
quanto segue: 

Se il ricevitore domanda un congedo, questo non 
sarà accordato altrimenti che dietro la sua dichiarazione 
di dovere il sostituto assumerne la gestione sotto la cau- 
zione e la responsabilità del titolare , o sotto la cauzio- 
ne de 1 suoi garanti : e in tal caso il sostituto sia che 
fosse della classe de 1 commessi sia che fosse un estrà- 
neo può presentarlo ii ricevitore,. il quale, durante il 
congedo, godrà l’intiero soldo ^ restando a suo carico 
di gratificare il sostituto , secondo la particolare conven- 
zione fatta tra essi. 

Se la gestione provvisoria non venisse garetta dalla 
cauzione del ricevitore , sarà dessa affidata ad un com- 
messo o soprannumero che offrisse una malleveria prov r 
visoria: in mancanza di costoro potrà anche affidarsi ad 
un estraneo che presenta solide sicurtà. 

In questi casi il commesso godrà a titolo di grati-, 
fìcazione la differenza del soldo , ed il soprannumero o 
V estraneo godrà una gratificazione eguale al soldo in- 
tero attaccato alla ricevitoria di cui assume provvisoria- 
mente r esercizio. 

Tali determinate indennità non potranno pretendersi 
se la destinazione provvisoria non fossemonferita dal di- 
rettor generale con approvazione del ministro delle fi- 
nanze (5). 

50. La indennità di cui si è fatta menzione negli 
articoli precedenti non sarà mai accordata a coloro che 
vi abbiano dritto , secondo Y enunciate regole stabilite, 
se noi} ne 1 soli casi in cui o cessa il pagamento de 1 soldi 

> 

CO Art. 41 . R. D. idem. ( 2 ) Art. \i. idem. ( 3 ) Art. /[ 3 . 
idem. (4) Art. 44* idem. (5) Art. 4^ c 4^* idem- , 
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delle cariche o uffizj che Vengono rimpiazzati * oqUandò ' 
in forza de 1 decreti e de 1 regolamenti in vigore dovrà» 
praticarsi le ritenute su’ soldi degl' impiegati che dan 
luogo al rimpiazzo. ( 1 ) . 

5i* Il direttor generale , dietro deliberazioni del 
consiglio d’amministrazione , è autorizzato, ne’ casi* di 
massima urgenza , d’ assegnare un gerente d’uffizio; ad 
un ricevitore che trascura gli obblighi piu importanti 
della* sua carica. 

Questo gerente c incaricato a vegliare sulla cassa e 
sopra tulle le .operazioni della ricevitoria. Per tali assi- 
stenze egli ha dritto ad una indennità , determinata a 
giudizio del direttor generale , da pagarsi col sohjo dei 
ricevitore , e sii del quale potrà fatsi la ritenuta corri-» 
spondente. ( 2 ) . * 

52. ’ Il gerente d’ uffizio c instituito per brevissimo 
tempo , nè può oltrepassare il periodo di tre .mesi. Se 
in qhesto periodo il ricevitore non si metterà in regola 
sarà sottoposto a misurp disciplinari , ma il gerente dopò 
i tre mesi non potrà più progredire nelle sue funzioni, 
nc dopo 'questo tèrmine possono farsi ritenute a danno 
del ricevitore. (3) ' 

. 

CAPITOLO IIL 

. ■ . ' t 

Attmbuziqki dbgj.’ impiegati. • • * 

; • ' ; •. S- 1 - • ' ' V 

Dir e zi ori generale . 

‘1 1 ( 

53. Il direttor generale , che dipende immediata- 

mente dal ministro delle finanze , è il solo che per tutti 
gli affari dell’ amministrazione ha la diretta corrispon- 
denza col medesimo. * 

Tutti gl’ impiegati in generale della dett’ amministra- 
zione sono ad essolui sottoposti, » 

• Egli è incaricato a disporre 1’ esecuzione degli or- 
dini superiori , delle leggi , reali decreti , regolamenti e 
ministeriali , ed a curarne 1’ esatto adempimento ; no»^ 


( 1 ) Art. 47 IR» D» idem. ( 2 ) Art, 4$ 1 4s> > c 5o* idem. 
(3) Art. 5j. idem • « 
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che a vegliare su tutte le operazioni del servizio, onde 
proceda regolarmente , e non s 1 introducano degli abusi 
affatto pregiudiziévoli # ad' una pubblio 1 amministrazione. 

Può dare inoltre de 1 provvedimenti istantanei , an- 
che quando vi abbisognasse la superiore approvazione ; 
ma ne* casi di urgenza però, in cui dovendosi attendere 
r approvazione , potrebbe comprora et tersi il bene del ser- 
vizio, in questi casi il'direttpr generale dee farne in gior- 
nata rapporto al ministro delle li panie, (i) 

54* Lo stesso direttor generale dee render conto al 
ministro delle finanze dell* andamento e del risultato di 
tutti gli affari dell 1 amministrazione. A tal 1 effetto in ogni 
fine di mese è tenuto di presentare al preludalo ministro 
lo stalo di tutti gL introiti , ed in fine dell’ anno il ri- 
sultato generale di essi , accompagnato da un suo anali- 
tico motivato rapporto sullo stato dell 1 amministrazione c 
su 1 nuovi progetti di riforma che potranno essere giudi* 
cali opportuni dall 1 esperienza e dalle circostanze tanto 
per la pubblica utilità -che pel bene del servizio. 

Dee passare anche al medesimo nella fine deiranno 
i progetti degli stali discussi per le spese dell 1 anno se- 
guente. ( 2 ) 

55. Compete al diretto? generale di assegnare parti- 

tamenlc gi 1 incarichi agh amministratori generali sia per 
materia , sia per prò vili eie , coni 1 ei crederà più analogo 
e più opportuno. * _ ’ v 

Lo stesso dee ^distribuire tulli gli uffizialr delle classi 
diverse , compre * 1 i soprano u meri e gli alunni , nelle * 
varie officine dell 1 amministrazione , nel modo più con- 
ducente alla utilità dei servizio ed ai più sollecito anda- 
mento degllaffari. ( 3 ) * « ‘ 

56. GT impiegali nelle officine interne della direzion 
generale sono in dovere di prestare un servizio continualo 
dalle ore nove antimeridiane sino alle quattro pomeri- 
diane , ma questo tempo può essere protratto dal direttor 
generale quando sarà insufficiente al bisógno*, (q) • 

67 . Il direttor generale, per gli affari dell’ am mini- * 

strazione è quegli che dee corrispondere colle autorità . 

constiiuite c co 1 particolari : può , -anche corrispondere 

r 

( 1 ) Art. 52 R. D. idem. ( 2 ) Art. 53-e 5| idem., (3) Jiit; 

55 e 50 ideai. (.}) Art. J 7 idem. 
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cogl' impiegali d 1 ogni grado dellsr sua medesima ammini- 
strazione. (1) . '• ' v • 

58 . Lo stesso direttor generale, dee firmare tutti gli 
ordini generali , quelli che risultano dalle deliberazioni 
del consiglio dbamministrazione % le lettere circolari , ed 
in generale tutti gli ordini attenenti* al porsonale. (2) > 
§9. Qli amministratori generali corrispondono .co’di- 
rcltori-e cogli altr’ impiegali pe 1 diversi oggetti che gli 
sono- attribuiti , Commettendo al direttor generale, o in 
conferenze particolari o in iscritto tutti gli’, affari che 
possano esigere una decisione definitiva, ovvero la di lui 
corrispondenza con funzionar] o altre autorità constiluite. 

, ■ È loro incarico di vegliare eziandio alla esecuzione 
degli ordini del direttor generale, indicando al medesimo 
con loro • rapporti il corso degli affari , e proponendo 
delle utili misure tendenti a migliorare il servizio del- 
1' amministrazione. . . */ » 

Essi finalmente sono incaricati di tutti gli affari ap- 
partenenti alle abolite direzioni di Napoli , siccome s 1 è 
enunciato cogli articoli 3 e 4 * ( 3 ) • 

60 II piu anziano degli amministratori generali , as- 
sumerà le funzioni del direttor generale nell’ assenza di 
costui: in caso d'impedimento poi o di assenza degli am- 
ministratori generali , è chiamato a supplirli il segretario 
generale. (4) . - • , • ' • . ' 

61. II segretario generale, sottoposto immediata- 
mente agli ordini del direttor generale, è considerato il 
capo dell’ officina della segretaria e* dell 1 archivio : è a 
lui attribuita la Sorveglianza su tutti gl 1 impiegati della 
direz^on generale è ancor egli nel) 1 obbligo di prender 
conto de 1 travagli attrassati e passar tutto alla conoscenza^ 

. dei direttor generale ; è ‘chiamato ad invigilare per la 
buona tenuta delle carte ; è incoricato cucila redazione di 
tutt 1 i regolamenti , degli .ordini del giorno e dell 1 ordi- 
nanze del direttor generale^ e finalmente essendo egli il 
depositario del sigillo della direzion generale, spella al 
medesimo di autenticare colla sua firma le copie di tutti 
gli atq che si estraggono dall’ amministrazione. ( 5 ) 

62. Il /contabile generale è il capo delle officine 


* ^ # -, • . 

(t) Art. 58 R.*D. idem. (2) Art. . 5£ idem. (5) Art. Co 

idem. (4) Art. 61 idem. (,5) Art. 62 idem. - x 
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della contabilita: ìncumbe a lui di dirigere i travagli , la 
buona lennta de’ registri , i libri d’ introito ed esito in 
genere ed in danaro , la verifica de’ conti* de' direttori , 
la bilancia di commercio, la redazione di tutti gli stati, 
deborderò* e de' conti generali, c sotto la Sua respousa- 
bilita è messa l' esattezza e la regolarità di tali travagli. 

> È aneli’ egli particolarmente incaricato di eseguire 
tutte le liquidazioni e fare i rapporti relativi a' pagamen- 
ti , alle restituzioni d'indebito esatto, ed a tutto ciò che. 
generalmente riguarda movimenti di fondi e. di generi , 
a tenore delle istruzioni approvate superiormente. • 

Egli ha la proposta degli affari e delle carte , e la 
conferenza col diretlor generale e cogli amministratori 
generali. ■ 

TI copiabile in secondo e sotto la sua immediazione 
pel dettaglio degli, affari dipendenti dalla contabilità ge- 
nerale. ( 1 ) - * -■ i ' , 

63. I capi di riparti mento, debbono ' distribuire ‘ gli 
affari di lor competenza e le catte aglkqjtri uftìziali ad- 
detti ai foro ripartimento : son chiamati personalmente 
responsabili del sollecito e" regolare andamento delle carte 
suddette della fedeltà del servìzio , e de* lavori di tutti 
.gl’ impiegati che gli sono sottoposti. Essi propongono di- 
rettamente gli affari al (fireltor generale ed agii ammini- 
stratori generali,/ ( 2 ) 

64» Il cassiere delle privative e incaricato degli esiti 
e delle spese relative agli stabilimenti de’ generi di que- 
sto ramo: i suoi doveri , le sue attribuzioni eia sua re- 
sponsabilità son determinati da’ regolamenti in osservanza 
a 1 quali egli è nell’ obbligo di<. uniformarsi esattamente 
nell’ esercizio delle sue funzioni. (3) 

65 L’ uffiziale incaricato dei contenzioso dee veglia- 
re e curar la difesa degl’ interessi’ e de’ dritti dell'ammi- 
nistrazione. E a lui attribuito 1* esame delle cauzioni de’ 
contabili, delle iscrizioni ipotecarie , delle restituzioni di 
cauzioni , dèlia cancellazione di' dette inscrizioni , della 
formazione e redazione de’ contratti , e delle' r^pettive 
cautele corrisponde ali $ ma su di queste differenti mate- 
rie non è chiamato che a dare soltanto il suo parere. 

* * «. * * 

• k , 1 t 

(0 Art. 63 e 6 j} R. I). idem. ( 2 ) Art. G5 idem. (3) Art. 
G6 idem. • * ». . • , 
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Allorché sarà ricliiéèio è anche nel dovere di dare 
il suo avviso su’ contrabbandi, e sulle cause attive e 
passive dell’amministrazione , onde potersi regolare l’insti- 
tuzione i, l’andamento de’giudizj , il modo di difesa e la 
loro sollecita spedizione; nonché di recarsi pefsongdmen- 
te* co’ patrocinatori dfelVamministrazione , ed informare i 
giudici , e curarne la difesa presso i tribunali e le corti 
competenti. 

' Questo nuovo funzionario è messo sotto gli ordini del 
direttor generale e degli" amministratori * generali , ed è 
incaricalo di regolare il dettaglio del servizio che Io-stes- 
so è neH’obbligo di prestare in conformità delle istruzio- 
ni che andranno a formarsi. + ' 

Egli finalmente deve assistere l’agente del contenzio- 
so della tesoreria generale \ sempre che riceverà tale in- 
carico dal direttor generale , per tutti quegli affari delP- 
amntinistrazionc pe’qnali si crederà consultare l’agente 
suddetto , e deve dipendere dalle disposizioni che questi 
stimerà opportune di dare per la direzione e pel buono 
andamento degli affari summentovati. (i) 

„ , * * ' - > 

, ; §. Il: * . . • . .■ 

* 1 ' * « * • 

- . * > ’ 

Consiglio dell? amministrazione generale.- 

66 Nella direzion generale vi c stabilito uri consiglio 
di amministrazione, esso 6 composto dal direttor generale 
colla qualità di presidente , dagli amministratori generali, 
.e dal segretario generale con solo voto consultivo. 

Questo consiglio dovrà tenersi costantemente due 
volte la settimana ; ma il direttor generale potrà anche 
convocarlo straordinariamente , sempre che Io crederà 
heeèssario. (2) f . ’ - , . 


» 


• , ‘ » §. IH. 
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* ’v Oggetti di esame del consiglio. 

/ • 

67 Gli oggetti che de*bbon essere sottoposti all’esa- 
me dei consiglio sono: 1. I progetti di decréti e d’istru- 
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( (1) Art. 67 R. D. idem. (2). 68 e 69 idem 
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adoni , e le altre misure generali tendenti ad assodare o 
migliorare il servizio delTamniinistrazione ; , 

2. I progetti degli stali discussi delie spese annuali,* 
mensuali ed avventizie j - , 

. ‘3. Le transazioni per contrabbandi o contravvenzio 
ni oltre il valore di ducali venti ; 

4* 1 contralti per compre e vendite , e trasporti di 

generi ; . . 

5 . Le destituzioni, ed altre misure disciplinari can- 
tra gl’impiegati ed agenti dell 8 amministrazione ; 

6. Le spese fino alla somma di ducati dieci ; ijf pa- 
gamento delle quali è nelle facoltà del direilor generale 
a disporlo coi fondi messi particolarmente per tal’oggei- 
to alla sua disposizione dalla tesoreria generale 5 

7. Le spese e gli esili eccedenti la eletta somma di 
ducati dieci , pe 1 quali dee provocarsi la superiore au- 
torizzazione j 

8. Le liquidazioni definitive che impoi lano’condau- 
ne di somme e. di valori contrai contabili ed altri àgeu- 
li dell anmiinistrazioue *, 

'g. Gli affari rilevanti commessi dal ministro delle 
finanze o dallo stesso direttor generale. (i*) 

GB Gli affari si propongono al consiglio o diretta- 
mente dagli amministratori generali, cui respettivamente 
appartengono o dagli ufficiali da essi incaricati. (,2) 

«9 « segretario del consiglio è il segretario genera- 
le della medesini’ amministrazione; egli è incaricato della 
redazione e conservazione degli appuntamenti 5 della pro- 
posta 'relativa agli affari del personale ó di altre mate- 
rie attenenti al lavoro delle officine. 

Son’ anche chiamali ad intervenire in questo consi- 
glio l’uffiziale incaricato del contenzioso ed il contabile 
generale : il primo allor quando dovranno trattarsi gli 
affari contenziosi j cd il secondo alj’ oggetto di proporre 
gli affari riguardanti la contabilita. Ambedue , per le ma- 
terie respettivamente attribuite , non an clic votp con- 
subivo, (o) • ' • • • . • * v 

, 70 Le deliberazioni del consiglio son redatte dal se- 
* gretario generale in un registro a forma di processo-ver- 


(1) Art. 70 R. D. idem (2) Art. 71 idem. ( 3 ) Art. 72 

idem. 
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baie , filmato dal direttor generale , da’ componenti dii 
consiglio e contrassegnato dal segretario generale. - 
" / Chiunque de’ componènti del consiglio può . * doman- 

dare di farsi menzione mòrivata suo’ vóto, qualora 
sia opposto a quello degli altri da cui n’è risultata la deli- 
berazione; ( i) .. . 4 

ji. ,£ però nelle facoltà del direttor generale di so- 
spendere la esecuzione delle deliberazioni del consiglio , 
sempre che lo stimerà convenevole, lino alle risoluzioni 
del ministro delle finanze , cui dee sottoporre immedia- 
tamente le sue osservazioni- unite all’estratto della delibe- 
razione. (2) , • .. ' 


s- IV. 


•*.'.**’ . < Direzioni provinciali 

73. Il direttore provinciale c il capo dèll’araministra- 
zione nella provincia ove sotto gli ordini dei direttor ge- 
nerale e degli amministratori generali esercita le sue fun- 
zioni. Sonò da esso ljji dipendenti tutti gl'impiegati della 
provincia: egli è pero responsabile dèli' esatto adempi- 
mento degli obblighi di deit'impregaii, e delia esecuzione 
di tutte le leggi dell’amminist razione. ( 3 ) 

• ^ 3 . E il solo direttore che ha la corrispondenza col- 
la di rezi 011 generale , ed anche co* funzionar} della pro- 
: vitìcia per gli. affari di servizio. Gli altri impiegati irpu 
possono corrispondere colla detta direzion generafe , se 
non ne' casi di urgenza , o ir* quelle Circostanze per le 
quali potranno es’sere autorizzati dal direttor generale. (4) 

74. I direttori provinciali sono iieil’obbligo, sotto la 

loro responsabilità , d’indagare gli abusi e le pratiche con- 
trarie al sistema ,.alle leggi , ed a' regolamenti deU'am- 
ministrazione r d'invigilare interino aliar condotta degl’im- 
piegati , impedirne, gf.inconyeuienti' e provocare le prov- 
videnze- superiori ; e' ,son’ oltracciò *tàel dovere di con- 
formarsi agli ordini superiori r *e son responsabili di ogni 
ritardo bella loro esecuzione.’ ( 5 ) . , 

~ 5 . Dcbbon «essi 'trasmettale in ogni mese e quindi in 
ogni anno alla direzion generale il . conto materiale e 
morale, a norma dei metodo che sarà loro indicato. (») 


% / ♦ • 

• ■■■*■« • ■■■ ■ ■ 1 

(1) Art. 73. R. D. idem. (5) Art. 74. idem» ( 3 ) Art. 75., 
idem. ({) Art? 76 idem, ( 5 ) Art, 77, idem. ( 5 ) Art. 78 idem. 


76. Per l’assenza , o impedimento passeggierò del 
direttore ne assumerà la firma il segretario della direzione. 

Ne’ casi per£ di congedo o , per allr 1 impedimenti 
del medesima, ei potrà essere supplito a piacere del eli— 
lettor generale , _o dal detto segretario della direzione , 
© da altro impiegalo .jleU' amministrazione , creduto più 
idoneo ad. esercitarne provvisoriamente le funzioni ; . ma 
in tali casi il diréttor gneralè dee passar tutto alla cono- 
scenza del ministro delle finanze. (1) 

' * • ' ... v s- 

V 1 - . . -, . 




Ispettori k 


77. Del numero stabilito di tredici ispettori * cinque 
son destinati nella capitale , otto uellé provincie. * 

Di questi cinque ispettori assegnati in Napoli , uno 
fu addetto alla direziou generale coll 1 incarico sopra tutta 
. la forza attiva doganale esistente nei regno al di qua del 
faro; due furono destinati, cioè Uno all 1 immediazione 
dell ? amministratore generale incaricato della dipendenza 
della gran-dogana , T altro di quello incaricato della di- 
pendenza de 1 dazj di consumo. 

Questi due ispettori sono i supplenti degli accennati - 
amministratori generali : essi son chiamati a rirapiazziar- 
gli in tutte le funzioni in ■ caso di loro impedimento , 
qualunque fosse* la causa , assumendone anemie la firma; 
èd oltracciò sonò essi nel dovere di occuparsi di tutt 1 i 
s dettagli di servizio , di cui gli . amministratori generali 
non potranno incaricarsi per le superiori occupazióni ine-. 
renti alle loto cariche ; il quarto ispettore poi .fu ad- 
detto al- servizio generale del piliero ; ed il quinto fu. 
incaricato del servizio di martì , dell’ isole di ' Nisita , e 
del li ttorale della provincia di Napoli. (2) ✓ 

' 78, Gl’ ispettori destinati nelle provincie sono inca- 
ricati di vigilare T esattezza \del servizio lungo la ' lin$a 
delle fron^ere di terra e di mare. 

La loro respetti va giurisdizione territoiyale e assegnata 
dal direftor generale al quale c inculcala dal Governo la 
distribuzione in modo da non restar scoperto dalla vigilanza 
di costoro alcun punto del littoralc e della frontiera di 
' teira. ( 3 ) . ’ 1 

— . -, , 

^ 0) Art, R. D>. 79 idem, (a) Art. 89 idem. (3) Art*8i idem. 
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-, * c ). Gl' ispettori sti tritile me va ti sono immediatamente 
sottoposti a' direttovi delle provincia ove si trovano ad- 
detti. La loro residenza è /destinata daf direltor, generale; 
ma sono nell’ obbligo di. girare periodicamente, e di re- 
carsi ove il bene del servizio possa richiedere la loro 
presenza.^ Essi sono incaricati principalmente di vigilare 
per la buona tenuta de 1 corpi di guardia, c per T esatto 
e fedele adempimento de’ doveri degl’ impiegati in ispe- . 
y. j alita del servizio attivo è misto. .* • 

I medesimi son chiamati particolarmente responsabili 
de/CoritrabUandi di dogana , e di generi di privativa che 
potessero commettersi nell’ ambito della loro ispezione; 
non che delle contravvenzioni e degli. approdi illegali di 
bastimenti che avessero luogo lungo la linea marittima 
fidala alla loro custodia, fi) , . . r i\. t n . 

.. 80. I cinque ispettori 'residenti in Napoli possono ’ 
ricevere delle commessioni' straordinarie dal direttor ge- 
nerale; ma nel Caso die uscissero dalla provincia di Ma- 
poli per tali commessionl, e a ciascuno di essi accordato 
di assumere il tìtolo d’ispeltor generale, di jfvere un 
rango superiore a 1 direttori provinciali , di aVer le facolta 
di esaminare le operazioni delle direzioni c delle officine 
delle provincie ove fossero spediti ; e finalmente di far 
uso di ttitt’ i poteri straordinarj che potessero esser loro 
deferiti superiormente. Durante il tempo in cui saranno 
occupati per siffatte commessioni • essi godranno il doppio 
soldo ed una indennità di via'ggio. _ » , 

~ Gl' ispettori residenti nelle provincie possono «neh’ 
essere destinati dal. direttor generale per particolari coiti- 
messiorri fuor della loro giurisdizione territoriale , ed in 
tal caso riceveranno il doppio soldo e l’ indennità di 
viaggio. (a) ■ V ; 1 • 1 • 

„ \ . • . j.-vr. • 1 - * 

Disposizioni generali sulle attribuzioni, e su' doveri ■ 
di tulli gf impiegati e di alcuni in particolare . 

8i. Per le altre attribuzioni e gli altri doveri de’di- 
rettoi i , segretari , e contabili delle direzioni provinciali, . 
degl’ispettori , de’ controlori , lenenti, forieri, brigadieri, 


(i) Art. 82. Il, D.* idem, (2) Art. 83 idem. 
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vizio dipendente dalle respeltiye attribuzioni doghimi^?- 
gali neV di versi stabilimenti e nelle varie officine, il v Go- 
verno Iia stabilito di essere il tiglio detet minato da uno 
o più particolari regolamenti , redatti dal direttor gene- 
rale ed approvati dal ministro delle finanze- (i) 

82. j commessi ed i soprannumeri nelle dogane ed 

officine respettive in- cui, sono addetti, àn 1 ? incarico della 
operazioni di visite, peso, misura , liquidazióni , .dichia- 
razioni, navigazione, bolli, scritture ed allro.attencnte agli 
aliati doganali. (2) - ' ‘ / * 

83. L’ incarico di ciascuno de’ cqpimessi è assegnato 
daf direttor generale , il quale potrà trasferirlo da uno * 
all* altro de* medesimi nel caso crederà necessaria questa 
misura pel bene del servizio, o qualora venisse suggerita 
dalla diversa idoneità personale. (3) 

I controlori attivi, esclusi quelli, destinali .in 
IS'apoli , sono 'nell 1 obbligo di mantenere il cavallo , per 
cui è, loro accordata uni corrispondente indennità. (4) 

V ' ' u , 

.§■ vii. • • \ 

\ • 1 ’ 

- Cauzioni. i 

85. Le cauzioni de'ricevitori é de’contabili dell' am- 
ministrazione generale de’dazj indiretti; debbono prestar. se 
con iscrizioni sul gran libro a somiglianza di quelle Si 1 
tutti gli altri contabili dello stato. (5) 

86. Tutti quelli però che già^ si trovano di aver 
fornita , secondo gli antichi stabilimenti , una cauzione 
in beni fondi, in contante, o in iscrizione sul gran libro, 
se fossero confermati, ovverò ottenessero altro impiego ^ t 
per • I 1 esercizio del quale si richiedesse la cauzione, sono 
autorizzati ' di potersi valere di , quella cauzione già 


' < 


. 
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* 0) Art. 84 K* D. idem. Fin che questi particolari regola- 

menti non saranno emessi , si. debbono osservare le disposizioni 
contenute nel regolamento de’ 6 di novembre 1819. Vcd. il mio 
JVlanualc sul proposito. (2) A ri. 85 idem. (3) Art. 86 idem. (4) 
Att. 87 idem, (à) Art* 88 idem- 
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data, sia in conto , sia in totalità) salva la riconferma 
de' fideiussori .a’ termini della legge in vigore. (1) 

87. Il direttor generale è incaricato di presentare al 

ministrò delle finanze uno stato , in cui sarà determi- 
ta la somma alla quale dee ascendere la cauzione di cia- 
scuno impiegato contabile, e che si dee dare in iscrizione 
•sul gran libro. (2) \ ^ 

88. I contabili dell’ amministrazione , c hiamati dalla 

legge a dare le cauzioni , se. nel lermiue di due mesi, 
dopo la loro nomina , non [adempissero quest' obbligo , 
sarebbero riguardati come dimissionati , cd il fc loro im- 
piego verrebbe provveduto. (3) * . è • • • 

89. È inculcato ài direttor generale di aver la cura di 
far ‘dare a' contabili interini o provvisori una malleveria 

.di qualunque natura s*i fosse , ma che sia peraltro in 
certo modo sufficiente per cautelare gl' interessi dell' ara- 
mirtistrazioue. A questi , con labili provvisori nou è ac- 
, cordato nè soldo, nè alcuna, indennità fin che non ab- 
biano somministrata la malleveria. {4) * ' . 

90. Per lo scioglimento poi delle cauzioni e per la 
cancellazione delle iscrizioni pres*e pei* le dette cauzioni, 

, le formalità "da serbarsi sou determinate dui reai decreto 
de' 14 di luglio 1826.. \ , , 




capitolo iv. 

. • . - • •• 

Soldi , in densità’ e rilasci. 


) 
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• • ~ . t f ' 

. Solili, indennità e rilasci.' ,. ... 

. • qi. I soldi degl’ impiegati dell’ amministrazione ge- 
nerale de’ dazj indiretta, non elle le spese d uflizio , le 
indonnila , rilasci ossia pmnj sull’esazione , soprassoldi 
vennero tutù .determinati col reai pereto organico suia- 

nientctvalo ufi’ titoli ."VII ed . . 

' q 2 . I soldi e le classi degl’impiegati, eccetto ì se- 
gretari ed 1 contabili nelle 1 direzioni provinciali, Senio 
relativi alle persone , e non à’ luoghi. (5) • 

^ * * . f y 

^ ■ il 

(|) Ari. 89 R. D. idem. C-0 AH. 90 idem. (3) Art. 91 ‘dtm; 
(',) Art. 91, idem. (5) Art. io4 idem, - 
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93. •£ inculcala i 1 attenzione piu scrupolosa affinché 

i recintoli cd i commessi di 1 .a e 2.» classe sicno decli- 
nali nelle dogane e nelle officine anche di' 1 di 2 .a clas- 
se , ed e norma ben anche della maggiore^ o minore 
importanza delle officine 5 ma se gli esercenti destinati in 
tali post» si rendessero immeritevoli di occuparli* è stabu- 
lilo di dove rsi prima proporre la degradazione di soldo 
c di classe *, c quindi la loro traslocazione. (1) . 

94. *Le ricevitorie , le officine, cd i luoghi di mag- 
giore o minore importanza in;cui si dovranno destinare 
gl’ impiegati di quelle date classi e con que 1 soldi cor- 
rispondenti *, formano oggetti che sono stali rimessi a 
determinarsi collo stalo nominativo del personale. (2) 

CAPITOLO V. 

. ■ . \ . r 
' ; ■ . v ' 

Disposizioni generali. * , * 

f 

J . . . V • • . • 

9 5 * Lo stato di tutti gl' impiegati della direzion ge- 
nerale Stabilito coll’ ehunciato reai decreto , è riguardato 
inalterabile , tanto per le classi e pel numero degl 1 im- 
piegati , quanto pel soldo assegnato ad ogni classe ed a 
ciascuno impiego. (3) * ' t 

■ 96. La' distribuzione del numero degl 1 impiegati del 
servizio misto, sedenlareo , ed attivo il»' ciascuna* dire- 
zione ed officina , non può esser fatta che sui principi 
stabiliti col reai decreto organico, in quislicne : per ula 

parte non preveduta è ordinato da determinai si comple- 
tamente per mezzo di 040 stato da sottoporsf alla reale 
approvazione , unitamente alla nomina degl impiegali. 
Simile distribuzione , specialmente *deg 44 \ impiegati dei 
servizio misto ed attivo , debb’ essere regolala in propor- 
zione della importanza delle direzioni od officine r espel- 
li ve , nè potrà esseie alterata $ non protendo giammai fi- 
gurare in una direzione un nurtiero maggiore d 1 impiegati 
di quello determinato co llo* Astato anzidetto. E ‘ lasciato 
però nelle facolta deb ministrò delle FiWmze di » poter 
disporre per misure provvisorie qualche modiljcazioue 
nella distribuzione degl 1 impiegati del servizio misto cd 
attivo , si di terra che di mare* (4)., v, , s \ v 

.V — ! •• 

* • * ? 

■(») Art. io5 R. D. idem, (e) Art. 10G idem, (3). Art. 121, 
idem. (4) Art. 122. R. D.,idcm. • 

■ ’ * A 
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* •' ’ 97* Q ne n^ impiegati in attuale stato di servizio, che 
con questa nuova organizzazione , per effetto defl^ classi 
stabilite nell* medesima , non potranno conservare .i lóro 
soldi , è loro conservato tuttavòlrà il grado e lo stesso 
soldo, ricevendo sopra uno stato’ a parte dalla tesoreria 
generale*, a titolo di gratificazione mensuale , l’importo 
della differenza tra il soldo vecchio, netto della ritenuta 
di guerra j ed il nuovo , sino a che non saranno prò-' 
mossi ad un’ grado di soldo maggiore o eguale all 1 antico. 

Tanto sopra il soldo , che sulla gratificazione, avrà 
luogo- la ritenuta del due e mezzo per cento, ed in) caso 
di liquidazione della pensione di ritiro-' o vedovile verrà 
. preso per base il soldo intéro, compresa la gratificazione 
annuale , o la rata di quella pensione che godessero nel 
tempo della liquidazione suddetta. . * ( 

Sullo' stato a parte medesimo son pagate le pen- 
' sioni alle' vedove ed agli orfani che ora gravitano sulle 
spese degli stabilimenti delle privative; (») 

98.' Sullo stato surriferito sono portati netti, della 
ritenuta di guerra i soldi che con decreti reali , e con 
titoli emergenti da 1 regolamenti sovranamente approvati* 
godono quegl’ impiegati che colla presente 'organizzazione 
addivengono esuberanti , parche eccedono il numero sta- 
bilito. Tal’ impiegati resteranno in attenzione di destino 
lino alle Vacanze d’ impieghi., acquali posson esser chia- 
marti per quanto la loro, abilità e la loro salute potessero 
permetterlo. La direziòn generale può utilizzarli a prestar 
servizio ove li crederà opportuni. A misura che dell’ 
impiegati ottenessero degl’ impieghi di risulta o la giubi- 
lazione-., saranno cancellati dallo stato a- parte istituito 
india .teseroria generale. La iscrizione de’ soldi in tale 
sialo non cagiona agl’ impiegati esuberanti iì /menomo 



là di servizio, (2)“, ,* 1 ^ • 

,99. Col reai decreto organico ond’ c parola vennero 
abrogate tutte le .dispesizióui' contrarie al medesimo. ( 3 ) 


Z ; ‘ . t 

•fi 
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<i) Art, 12.3 R. D. idem, (2) Art. 124 idem* ( 3 ) Art 125 

idem... • 


, ei . 




JB* * 


Digitized by 1 


J ‘ 


' ) 


LIBRO II. 


DE LL.C PROCEDURA. PE’ EONTR A B BANDI E PER LE CONTRAVVEN- 
ZIONI CHE DEBBONO TRATTARSI TANTO JN LINEA CIVILE , 
QUANTO CORREZIONA4E K CRIMINALE ; % DELLA ESECUZIONE 
DELLE SENTENZE E DEGLI ATTI DI COAZIONE. • ( ' 

• • • .. - r 


. *. 


CAPITOLO I. 


DELLA PROCEDURA rE* CONTRABBANDI e PER le CO.NTRAVVERZlOSl , CHE 
\ DEBBONO TRATTARSI IN LINEA CIVILE. 


$. I 


• V 


r - » * 

Azioni attribuitè all- amministrazione generale pc con- 
trabbandi e per le contravvenzioni . 


7 À v • 

100. jfxll 1 amministrazione generale de 1 dazj indirètti 

è attribuita JP azion civile pel pagamento de 1 dazj , dejle 
multe e delle ammende ; non che per le confische, pe* 
danni ed interessi, e per tutt’ altro che vanisse accordato 
dagli statuti doganali. (1) , * >' 

101. Alla medesima compete anche l’azione correzio- 

nale ne’’ casi espressamente previsti dagli anzidetli sta- 
tuti. (2) - .> . . .* . • . . 

102. I casi indicati nell’articolo precedente sono ap- 

punto quand,o si' commettono contrabbandi di getaeri proi- 
biti alla importazione ed esportaziooe, designati nell'arti- 
colo e di -quelli di privativa , che sono H sale , il 
tabacco, le polvere da sparo, i salnitri, i così detti sa- 
iacci c le carte da giuoco (3) pe’ dominj al Ali qua del 
Faro; non che la neve per lascia città di Napoli e suoi 
casali, come si trova enunciato nell’ art. 1. §. 2.. . * 

103. L’azione civile dee istituirsi a’termini delia citala 
legge sul contenzioso^ ; ma 1* azione correzionale si dee 
regolare secondo le leggi penali colle modiflclie stabilite 


(1) Art, 1. leg. de’2o- diceqabre 1826 sul contenzioso de’ dazj 
indiretti, (2) Art. 2. hg. idem. ( 3 ) Per le carte da giuoco veti. 

t’Art. 44 a» • . * . . - . 
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dalla legge medesima sol contcozjoso * e da’ partfcolari 
réali decreti sulle dogarjp.. (r) * * * A <' " 

ìoq. Di qualunque reato che potrà commettersi unita- 
mente al contrabbando od alla contravvenzione, la compe- 
tenza appartiene aìribimali ordinar j.; ma la conoscenza dell’ 
azìon civile dell’ amministrazione è deferita al giudice par. 
trcolarmentc destinato per gli affari de’ dazj indiretti. (2) 
io 5 . 31 ricevitore doganale, incaricato della compila- 
zione de’ verbali, ha 1’ obbligo di rapportare subito all’uffi- 
ziale di polizia giudiziaria, lucale il reato che siesi com- 
messo nella suÉ . giurisdizioùe , il quale non potrà pro- 
cedere , che pel solo reato. 

Il verbale però , in cui si dovrà far menzione del 
reato suddetto, dee passarsi dal ricevitore Sopra indicato 
al giudice de’ dazj indiretti , menzionato ixell’artirolo 162 
per procedere a norma deìja legge «sul contenzioso. ( 3 ) 
*06. Nel caso in cui il reato fosse connesso al contrab- 
bando od alla contravvenzione , in modo che la pruòva 
sia dipendente dall’uno e 4 dall’ altra, e non si possono 
così scindere le azioni, allora.il verbale dovrà passarsi 
dal ricevitore al giudice cjii compete il re^to , (4) il 
;quale i? però chiamato a- procedere soltanto per questo, 
e pel contrabbando o contravvenzione non polendo in- 
terloquire,, dee inviare il processo al giudice de’dazj in- 
diretti per. pronunziare sull 1 azion civile e correzionale, 
che l’amministrazione è nei dritto di esperimentare. ( 5 ) 
107. Chiunque t si. troverà in opposizione alle leggi ed 
a’ regolamenti* de’ dazj indiretti, sarà riputato colpevole 
di contrabbando o contravvenzione* {6)* 

? X -> V-. • : 

■ - 7 . ; ‘ “ . . 
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(1) Art. ‘ 3 . leg. idem. Yed. l’art. ,199. Senza l’istan- 
za dell' ara distrazione non può procedersi pel delitto di con- 
trabbando c per le contravveuzioni agli (statuti de’dazj indi- 
retti , tranne, »• casi indicati nella irota dell* art. 97 del mio Ma- 
nuale. (2) Art- 4 *’ feg- idem. ( 3 ) Art. 5 ir/ein. ( 4 ) Per qualun- 
que reato ebe fosse di competenza della gran-corte criminale o 
speciale, Ù ricevitore potrà trasmettere il verbale al regio giudice 
del. circondario locale , che come uffiziale di polizia giudiziaria 
è incaricato’ di rimettere l’affare a cbi compttc il giudizio. Art. 
8 , e 24 C. P.'pep. ( 5 ) Art. 6 . leg. idem. 

( 0 ) Art. 7. leg., idem) La legge penale de’ 20 maggio 1808 
art. 162 da quest’ altra definizione del contrabbando. 

„ È reo di contrabbando chi .frodi allo stato % dritti de 


t 
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.108. Le pene pe’ contrabbandi e per le contravven- 
zioni agli stabilimenti doganali sono determinale dagli stabi- 
limenti medesimi, ma quando in alcuni casi siesi prevista 
la contravvenzione o il contrabbando , e non s’ indica 
particolarmente la pena ,• allora si dee applicar quella 
del contrabbando semplice, stabilita dallo statuto penale 
pe’ contrabbandi del 26 gennajo 1810 , tuttora in vigore. 


* 


§-u. 
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Sorpresa o scoverta de' contrabbandi e delle 
. . - oontravv emioni*, * :■ 

. ’• ' • . » * ' \ : 

* P er sorpresa ed arresto de’contrabbandi, e por 
la scoverta delle frodi e delle contravvenzioni sono auto- 
rizzali : 1. la truppa di linea , la gendarmeria , ;Ia* forza 
doganale, gl' incaricati di polizia, ed ogni altra forza 
pubblica riconosciuta dal reai governo 5 2 qualunque 
altro impfegato de’ dazj indiretti. ( 1) * ... 5 

ilo. E autorizzata deipari qualunque piibblft 1 auto- 
rità per là sorprq^a ed arresto de’ # contrabbandi $ é per lo 
scovri mento di èssi*, delle frodi e cotrawetìziotii anche 
i privati cittadini per mezzo di loro denunzie. (?.\ 

ni. Quando verrà arrestato un contrabbando, o sco- 
verta una frode o cbntravvenzioné,se sieno generi dogana- 
li, le mercanzie ed i mezzi di trasporto debbono* tradursi 
alla dogana più prossima.' se generi di privativa, al fon- 
più vicino*’ ' S ' '.v , 

Se poi le dogane fossero troppo distanti , * i generi 
ancorché appartenenti alle dogane "si debbono *a$por tare 
al fondaco che sarà più prossimo, (3) * V 

Il conduttore- de bb' esse re invitato ad intervenirvi, 

• 

dazj o delle dogane nella immesione o nella esportazione de* generi. 

E parimente reo di contrabbando ‘.chi introduca o esporti 
generi , de quali la immessione o la. esportazione sia vietala dalle 
leggi dettar pubblio’ amministrazione o detta guerra. „ 

>. <*> o r * (2) Ar . t - e *77 lcg.-dog. del , 9 . 

giugno 1826 (3) Se 1 generi arrecati fossero' doganali , di Cou- 

sumo e di privativa uniti insieme sempre debbono trasportarsi àl- 
1 offlema piu prossima y sia del ramo delle dogane , sia de* dàzi 
dr consumo sia de' dritti riservati ebe porta il’ uomu di fóndaco. 
Itcg.- uel G di novembre *819 art, 172, f 


# 
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e gli « lecito di poter assisterla tutte Je operazióni, di 
cui è incaricalo il ricevitore della dogana o del. fondaco. 

Se x ncl fatto però vi concorresse 1’ azione correzio- 
nale , o fosse unito un reato qualunque., inalali casi 
debbono arrestarsi i contravveutori (Q e passarsi a di- 
sposizione del. giudice competente. * ■ 

Da ciò risulta die i giudici de 1 dazj indiretti non 
possono procedere ili via correzionale die per le contrav- 
venzioni de 1 soli generi proibiti oidi privativa, e non già 
pe’ reati soggetti a pene correzionali che possono com- 
mettersi unitamente al oontrabbarvdo od alla contravven- 
zione , dovendo in tali casi procedere i regj giudici di 
circondario, a 1 quali è deferita la giurisdizione a’ termini 
delle leggi comuni. ( 2 ) 

112 . Se il contrabbando non si potesse condurre uclJa 
dogana/ o foudacò piu vicino , la forza che T ha arre- 
stalo dee compilare un circostanziato rapporto sul fatto 
'della frode Ripresa , unendovi tutte quelle carte di cui 
fossero i . generi accompagnati; rapporto 'òhe defc trasmet- 
tere , uditamente agli .oggetti arrestati, al* ricevitore fra 

10 spazio di 48 ore. Quest’ ultimo è nell’ obbligo di ri- 
lasciare in iscritto la ricevuta corrispondente , e di re- 
digere., coll’ intervento almeno di due testimoni,, il pro- 
cesso-verbale , secondo le norme stabilite, ed in cui dee 

’ inserire o alligare originalmente il succitato rapporto. (3) 
ìi3. I cosi delti generi di privativa (4) che si sor- 
prendono in contrabbando, e tutti gli altri 'generi sorpre- 
si in oo'ntravvenziouc soggetti a confisca , debbono ri- 
manere sotto la custodia del ricevitore fino al termine 
dei giudizio; m3 gli «litri generi non soggetti a confisca 
si possono restituire all’interessato, dietro deposito presso 

11 ricevitore delle somme alle quali possono ascendere i 
dnzj , le ammende , e tutt’ altro cui potrehb’esscre con- 
'dannato. Sono però eccettuati i generi .che potessero 
servire come corpo del reato nella istruzione del pro- 
cesso, se il contrabbando, la frode o la contravvenzione 
fosse congiunta ad un misfatto o delitto qualunque. 

In tali cad nè le "mercanzie nè i depositi si possono 


« ? 

(1) Vcd. l’ art. 101. C. P. pcu. (2) Art. 9. log. idem ; 
cd art. 34*2 C. P. pen. ( 3 ) Art. io. leg. idem. ( 4 ) Questi gene- 
ri son quogli descritti ne- |i art. i. *2 , c 120. • . 
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istituire, se ron dopo l’esito del giudizio e del ricorso 
per annullamento, (i) 

n4* Q u ^ndo i mezzi di trasporto de’ generi sorpresi 
in fi ode sicno soggetti alla confisca, o possano servire per 
assicurare il pagamento delle ammende , le vetture le 
carrette , i cavalli ,* i muli ed altro inserviente al tra- - 
sporto, si debbono , dopo eseguito l’apprezzo, conse- 
gnare al cori d attore , se questi ne depositasse il valore , 
o desse idonea cauzione ben vista al ricevitore. Altri- 
menti si dee il tutto consegnare ad un terzo , audando 
le spese tutte a carico del conduttore. (2) 

11 5. Le quistioni che possono insorgere sulle spese 
indicate nell’ articolo precedente tra il conduttore ed il 
consegnatario, sono deferite a risolversi dal regio giudice 
d-e! luogo in cui risiede- il ricevitore. (3) 

116. Il ricevitore del circondario in cui fu fatta la 
sorpresa , è chiamato di compilare sulla medesima il prò- ' 
cesso-verbale , fra ’1 termine di 48 ore dall’ esibizione 
Heila sua officina degli oggetti n contravvenzione* 

Questo processo-verbale dee contenere: »- 

1.’ La intestazione del direttor generale, rappreseli-» 
tante dell amministrazione generale de’dazj indiretti , in 
nome di cui si redige il verbale ; 

2. 0 La data della sua formazione 5 

3.® II nome , cognome e la- qualità di ricevitore die 
è il redattore 5 . ' 

4-® I nomi, cognomi e, qualità de’ capienti e de’ te- 
stimoni se ve ne fossero 5 

5° La indicazione del denunziarne, qualora per ef- 
fetto della denunzia ne sia seguila la sorpresa j 

6.° I nomi , cognomi , la qualità e la residenza de' 
conduttori , se fossero noti 5 

7*° I motivi , il luogo e la data della sorpresa 5 

8.° Il numero c le marche de 1 colli * e delle balle, 
balle t te , botti , casse ec 5 e di tutti gli altri oggetti ri- 
tenuti per guarantia de’ dritti dell’ amministrazione ge- 
nerale ; V* . - • < . v t * , ..T*?’ • 

9. 0 II luogo itf cui le mercanzie o derrate saranno . 
poste in deposito , ed il nome , il cognome , la qualità 7 


CO, Art. li, Icg. idem. (2) Art. 1.2 idem. ( 3 ) A*t. i 3 
idcir. v, '• - \ 9 
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e k residenza di colai al quale si apparterranno , se 
foss^e noto , ove non trattasi ai sorprese fatte a’ condut- 
tori , nel qual caso la mercanzia si reputerà di costoro 
. pertinenza ; ' • , , 

10. La offerta fatta al conduttore de 1 generi in con- 
trabbando , di restituìrglisi gli animali ed ogni altro mezzo 
di trasporto , previo deposito del prezzo , o mediante ido- 
nea cauzione ; non che quella della restituzione de 1 generi 
sorpresi in frode o in contravvenzione , mercè il depo- 
sito di cui è % parola nell 1 art. n 3 , e se la cauzione si fosse 
data ,il nome, cognome, e la qualità del fldejussore ; 

11. La risposta del conduttore, e tutto ciò che lo 

stesso avrà allegato in stia difesa 5 0 

12. Tutte le circostanze sia a carico, sia a discarico; 

1 3 . Le condanne , alle quali la 'parte è obbligata , 
citando all' uopo i corrispondenti articoli di legge ; 

1^. Finalmente la indicazione che il verbale siesi 
disteso in triplice spedizione. (1) 

• 1*7, Si fatto processo-verbale debb' essere sotto- 
scritto dalla parte interessata, dal ricevitore, dall’ im- 
piegato del servizio misto , o attivo , da’ capienti , .e dai 
testimonj , se questi fossero necessari a’ tèrmini dell’ art. 
10. della legge sul conteuziso. 

Se la parte , i capienti ed i testimoni fossero inlet- 
terati , o che la parte sapesse scrivere , e si negasse di 
firmare il verbale , se ne dee far menzione. 

Quando poi il verbale venisse redatto ne'casi previsti 
dagli art. 123 e i4* si dee pure far menzione di quel fun- 
zionario che vi sia intervenuto e da cui dcbb’essere .anche 
sottoscritto; e. se la parte riminziassè al giudizio ne^falto 
della redazione del verbale suddetto, si dee far pure men- 
zione nel medssirno di tal circostanza, come si è indicato 
, nell’ Uri- 278. (2) 

lljB. I processi -verbali elle si debbono redigere da’ri- 
.cevilori , secondo le norme . indicate cogli articoli pre- 
ce lenti , non potranno essere clic a somiglianza de’ mo- 
delli in istampa , di cui vengono muniti dall’ ammini- 
strazione generale, dopo esservi concorsa l’ approvazione 
del ministro delle finanze. ( 3 ) 



(1) Art. 14, 27 e io 3 leg. idem} e 456 lcg. dog. del 19 giu- 
gno 1826. (2) Art. i 5 , 21 cd 85 cit. lcg. del contenzioso. ( 3 ) Art.. 
iC lcg. idem*. 
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n g. Quando avverta che per la compilazione del 
processo-verbale bisognassero più giorni, attese le lunghe 
operazioni clic si dovranno eseguire , in tal caso se si 
tratti di sorprese sui bastimenti , si apporranno i sigilli * 
a 1 boccaporti e ad ogni atiro «luogo di comunicazione ; se 
di balìe , colli , casse ed altro recipiente Irasporiati nel- 
T officina doganale , e per la loro mole bisognassero più 
giorni per le operazioni che dovrebbero eseguirsi , i sug- 
gelli si. debbono applicare a’ medesimi . recipienti nel 
modo da mettere in sicuro gl 1 interessi delle parti, (t) 

120.' Nel caso in cui il * capitano o ;iì conduttore 
non si trovasse presente , è richiesto per assistere al sug- 
gellamene F intervento del giudice regio» del circondario 
o del suo supplente , in difetto , del . sindaco locale o 
del suo aggiunto o d- un impiegato di polizia , ad ele- 
zione del ricevitore. . , . . r ^ 

i2i, t suggelli si , debbono rimettere in ogni giórno 
alla line delle operazioni. Tramandosi però di bastimento 
il ricevitore è nell’ obbligo di far togliere le vele ed il 
timone e conservarli in dogana sotto la sua custodia. (3) 

122. I processUverbali risultanti dalle operazioni di 
ciascun giorno si devono firmare dal ricevitore , da’ ca- 
pienti , e da due testimonj , che debbonsi chiamare ad 
assistere alle medesime , e segnare anche o crocesegnare 
dal capitano o dal conduttore. (4) •>* ’ . d . •« 

123 . Intervenendo uno de’ funzionari indicati «eli’ art. 
120,, il processo-verbale si dee pure sottoscrivere dal - 
ìnedesimo , giusta Pari.' 117. ( 5 ) -V 

124. Ricusandosi il capitano o il conduttore di fir- 

mare o crocesegnare il verbale se ne dee far . menzione 
nel medesimo di questa circostanza. (6) " cì ; : 

125 , Se i ricevitori mancassero di redigere^ verbali 
per le contravvenzioni sorprese ne’ loro circondari , o 
trascurassero d’ usare le forme costitutive de’ medesimi , 
son chiamati civilmente responsabili di tutf i danni ed 
interessi verso l’amministrazione* generale, oltr’ essere 
soggetti, alle pene prescritte dalle leggi pel dolo o per , 
la colpa , ed alle altre punizioni che potranno applicarsi 
in via amministrativa. (7) 


.M 




(1) Art. 17 !cg. idem. (2) Àrf. 18 idem. ( 3 ) Àrt. l ?9 idem. 
( 1 ) Art. io idem. ( 5 } Cit. art. 21 idem. (6) Art. 22 idem*. 
. (7) Art. a 3 idem. , " 
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12 6 Quando la parie fosse presente alla compila- 
zione del processo-verbale , se ne dee dar copia colla 
citazione a comparire innanzi al giudice competente ira 
cinque giorni colla continuazione , oltre a danti altri 
giorni per quanti venti miglia il fondaco o la dogana sia 
lontana dal luogo in cui il giudice ha la sua residenza; 
è ciò nel caso che la contravvenzione o la frode potrà 
eccedere la condanna di .ducati dieci, (t) 

157. Ma se la parte non fosse presente , la copia 
del verbale colla citazione a comparire , giusta V articolo 
precedente , dovrà esserle notificata personalmente , ov- 
vero al domicilio di fatto o di elezione, se ne avesse 
nel comune in cui è sita 1* officina doganale , o il fon- 
daco ; in contrario , Ja notificazione si dee fare al sin- 
daco del v cómune medesimo, il quale è chiamato dalla 
legge ad apporre il suo visto a)roriginale; e se tutta- 
volta si negasse di vistarla, basterà di farsi menzioue 
del suo rifiuto. 

N - *w/ * v 

Quando la notificazione non si potesse fare alla per- 
sona’ o al domicilio di essa , bensì al domicilio del sin- 
daco , si debb’ affiggere copia del processo-verbale e della 
. citazione alla porta della dogana o del fondaco , men- 
zionandosi ciò nell’atto di notificazione. 

Se poi fosse ignoto il contravventore , la citazione 
a comparire sopracennata , si dee fare in termini gene- 
rali , a «lutti coloro che fossero interessati. (2) 

128. Non eccedendo la frode o la contravvenzione 
la condanna di ducati dieci, la citazione, a/ comparire 
dee contenere la condizione cioè , qualora il contrav- 
ventore si opporrà al verbale , e si dee dar doppio ter- 
mine , uno di cinque giorni a produrre , se voglia l’op- 
posizione a’ iermini dell’ art. 37 della medesima legge sul 
cèntenzioso , il secondo, quando siesi fatta T opposizio- 
ne, di altri cinque giorni a comparire innanzi al giu- 
dicè , oltre 1’ aumento fissato per le distanze. (3) 

129. I processi-verbali si debbono sempre compilare 
in triplice spedizione , una per restare presso lo stesso 


(1) Art. 1 C S* Idem. (2) ^Art. a 5 idem. ( 3 ) Art. 26 

idcm..Ved. 1 * art. 1 57 , e la circolare de’ a 3 maggio 1827 del 
direttor generale che prescrive V esatta esecuzione , di quanto si 
trova disposto in detti due articoli 26 e Raccolta au. sud. 
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ricevitore che Io redige , V altra per trasmettersi al sin- / 
daco del comune delle sua residenza , o a chi lo rim- 
piazza , e la terza , all’ amministrazione generale per 
mezzo del direttore della provincia. 

Al sindaco o chi uè la le sue veci , si dee passare 
fra le ?4 orc dalla data della sua chiusura. 

In Napoli poi ed in Palermo , il verbale iu quistione 
si dee trasmeslere , in vece del sindaco , all’ eletto o a 
chi fa le sue veci nel quartiere in cui è sita 1’ officina ~ 
del ricevitore che V ha redatto. (1) 

1 3 0. I capienti debbono a cura e diligenza del • • 
ricevitore ratificare con giuramento innanzi al sindaco : 

i loro rapporti e le loro dichiarazioni , fra i due giorni - ' 
dal di della citazione intimata alla parte ne’ modi sopra 
indicati. 

Fra questo periodo però di due giorni sono esclus’ i 
giorni festivi di doppio precetto. 

In Napoli ed iu Palermo debb’ essere ratificato in- 
nanzi all’ eletto del quartiere o al suo aggiunto, al qua-* f 
le deé spedirsi il verbale, giusta 1’ articolo precedente. (2) 

1 3 1. Il sindaco o il suo supplente, ed in Napoli ed 
in Palermo 1 * eletto o P aggunto del quartiere , è chia- . 
-malo a testificare in piedé* dei processo-verbale , che i 

capienti abbiano adempito la ratifica. 

Quindi fra lo spazio di 24 ore ^ nell’ obbligo di re- 
stituirlo al ricevitore , e questi fra altre 24 ore dee tra- 
smetterlo al giudice competente. ( 3 ) . 

i 32 Ncl caso in cui le merci arrestate o i mezzi di 
trasporto non si potessero condurre alla^ dogana piti vi- 
cina , allora il ricevitore dovrà recarsi sopra luogo, dove • 
dee compilare il processo-verbale colle formalità indicale 
negli articoli precedenti prescritte dalla legge sul con* 
tenzioso di cui si tratta. ( 3 ) . * ' ■' ^ 

i 33 . Le merci di dogana o di consumò che re- 
stassero in custodia del ricevitore , se mai si potesse- 
ro deteriorare o marcire , dietro Y avviso de’ periti 
chiamati d’ uffizio "dal ricevitore., si debbono vendere 
immediatamente. La perizia può eseguirsi senz’ alcuna - 


/ 
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(1) Art. 27. Icg. idem. (2) Art. 98 idem* cd Ut. 17 C* 
P. pen. ( 3 ) Art. 2p leg. idem. ( 4 ) Ari. 3 o idem.. 


Digitized by Google 


formalità , ma il parere <le' periti debb’ essere sottoscritto 4 
da’ medesimi.* - , < 

La vendita dovrà farsi dagl 1 impiegali coll’ intervenfo 
del giudice locale nella dogana ,' o in altro luogo desti- 
nato ad arbitrio del ricevitore, non altrimenti clìe con 
subaste abbreviate. II giudice regio è nell’ obbligo di pre- 
starsi alla véndita , tanto se fosse dimandata, dal rice* 
vitore , quanto dalla parte; 

*,Ma se il ricevitore si opponesse alla vendita diman- 
data dalla parte, il regio giudice è nelle facoltà di pro- 
nunziare inappellabilmente, sulla quistione senz 1 alcnua 
fdrrtialifà; (0 ' * « 

« 34 . La vendita non può eseguirsi , se non dopo 
V apprezzo de 1 periti il prodotto dee versarsi dal ricevi- 
tore nella reai tesoreria , ove rimarrà in deposito fin ebe 
là causa sarà decisa, '( 2 ) 

1-35. Trattandosi però della vendita di generi drdo- 
gana o di consumo facili a marcirsi, enunciati ; nell’ ar- 
tìcolo à 33 , essa nón potrà eseguirsi , se non dopo che 
il giudice competente abbia assicurata la pruova mate- 
riale del reato colla quale costasse T identità dell’ inge- 
neré. ’ (3) . • 

•> v • « . • • 5. m. , 

Visite domiciliari • 

1 : . .. v ' • 

i36. Le visite non possono eseguirsi nelle abitazioni, 

ne magazzini ed in altri locali appartenenti a’ negoziami ed 
a’ particolari , che iie 1 soli casi e Colle formalità prescritte 
dalla Jegge sul contenzioso de’dazj indirètti. (4) 

i3y. Le autorità ed i funzionarj autorizzali a far le 
visite domiciliari per iscovrire il contrabbando sono : 
1 . i giudici di circondario 5 2 . i siedaci 5 3. gli ageuti 
di polizia- dal grado d’ispettore in sopra; 4 * * ricevitori 
de 1 dazj indiretti ed altr' impiegati .non inferiori al grado 
di ‘tenente ;*5. gli ufliziali di gendarmeria , ed • ogni al- 
y*' autorità -costituita. { 5 ) 

r38. Per eseguirsi .le visite suddivisale, è stato con- 
fermato il sistema in vigore. ( 6 ) 


' * • . r 1 . 

(<) Art. 3 i bg. iilem. (2). Alt. 3 ~a idem, e rea! decreto 
degli 8 di settembre 1823 art. 2. ( 3 ) Art. 33 leg. idem. ( 4 ) Alt. 
90 Icg. idem. ( 5 ) Art. 91 idem. (6) Art. 92 idem. 
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i 3 g. Il sistema vigente è quello che si trova pre- 
scritto da 1 Codici di procedura civile e penale, siccome 
si farli conoscere nel seguente capitolo ; ed oltracciò per 
potersi eseguire le perquisizioni si richiede : 1. che sia 
preceduta una formale denunzia ; 2. che la persona 
presso la quale dee farsi la visita sia addetta all’ eser- 
cizio della pubblica mercatura 5 3 . che il locale sia un 
luogo di deposito di mercanzie , abbenche esse non ap-‘ 
partengano a pubblici negozianti. 

Per la sorpresa de 1 generi di privativa gli agenti 
de* dazj indiretti, unitamente aliti \ autorità chiamate a 
quest 1 atto , possono late leifciss'ed jji qualunque luogo 
indistintamente , anche se qnestóu tapparle tiesse a persona 
non addetta alla pubblica merciii’Ula: c senza F obbligo 
di esibire una formale denunzia , 'salve le modificazioni 
apportate dalla legge sul contenzioso su quest’ oggetto , 
siccome verrà indicato qui appresso. (1) 

i 4 o. Tullavolta 1 esautorila ed ì funzionari chiamali 
a far le visite domiciliari non potranno eseguirle senza 
F accompagnamento degF impiegali de' dazj indiretti. (2) 
Questa disposizione però è stata modificata col reai 
decreto de 1 16 luglio 1827 , col quale si è prescritto che 
ove in qualche comune interno de reali douiinj di qua e 
di la del Faro , non riseggano impiegati Ide'dazj indiretti, 
le visite domiciliari potranno eseguirsi dalle autorità e. 
da 1 funzionari sopra cennati , senza F intervento degli 
impiegati de 1 dazj Indiretti. . * 

Ma trovandosi in Cali visite generi in contrabbando, > 
si debbono trasmettere, accompagnati con dettagliato rap- 
porto , alla dogana piu prossima , per procedersi quivi 
alla regolare formazione del verbale, fc a termini del tit. , . 
II. della legge sul contenzioso e delle akre disposizioni 
contenute nella legge medesima. 

1 4 1 • GFìmpiegati dc'dazj indiretti non potranno tutta- ^ 
volta procedere a tali visite domiciliari senza F accompa- 
guamento del giudice del circondario o del sindaco, o d’un 
ispettore o commissario di polizia. Queste autorità son 
v chiamale dalla legge a prestarsi al semplice invito di 



(1) Art. i5 C. P. pen; circolare del ministero di grati» 
e giustizia de’ 29 aprile 1818 , la quale si trova riportata per 
intero nella fine di questo libro, (a) Artv ltgv idem* 

• . ‘ . V • c»' 
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dèli’ impiegati doganali, invito col quale basta enunciarsi 
che debbono assistere ad una o più visite domiciliari , 
scnz’ aver I’ obbligo di indicare nè 1’ abitazione , uè il 
luogo in cui dovranno farsi le perquisizioni. (1) 

. i/p Le visite summentovaie sono permesse soltanto 
dallo spuntare al tramontar del sole. (2) 

i 43 . Il divieto della legge espresso nell’ art. 1 4 l 
qualora fosse violato dagli agenti de 1 dazj indiretti, in- 
troducendosi soli senza di una delle autorità chiamale 
ad assistere alla perquisizione ne’ luoghi indicati , por- 
terebbe in conseguenza' 1. Clie l 1 atto col processo- ver- 
bale sarebbe dichiarato; nullo , poiché quando la legge 
si spiega in modo pfjrMoiùvo , coni’ è nel caso in qui- 
siione , la nullità deif tatto è ne’ termini della regola , 
cioè die colui che infrange un divieto non può agire 
validamente ; 2. Che gli agenti de’ dazj indiretti , come 
colpevoli di abuso di potere, sarebbero soggetti alla pena 
dell’ interdizione del loro impiego da due arnesi ad un 
anno , pena che sarebbe applicata a quell 1 impiegato su- 
periore , nel caso eh’ esso avesse dato gli ordini di ese- 
guirsi la visita domiciliare senza le indicate richieste 
formalità. (3) 

■ 1 i44- K però inculcato dalla legge del contenzioso di 
serbarsi la massima decenza nelle visite domiciliari sum- 
mcntovate. I bauli , le casse , i burò , gli stipi ed altri 
recipienti non possono aprirsi che dagl’ interessati della 
famiglia : ad essi è anche deferita la facoltà di aprire 

(1) Art. c*4 leg.ddcmj art. 16 C. P. pen; cd art. 33. reg. de' 

10 marzoUSiT. . . . 

Lo stesso é. prescritto per le gnardie campestri-® de’ boschi 
dal codice d’ istruzione criminale francese art. 16^ 

E qui da avvertirsi , che a’ commessi della regia non è ac- 
cordato d’intervenire nelle visite domiciliari in unione degl’im- 
piegati de’ dazj indiretti, se non [quando le denunzie snl con- 
trabbando o sulla contravvenzione fossero, ad essi pervenute ; ma / 
qtiando al contrario tali denunzie si ricevessero dagl'irnpiegat i 
doganali , allora le visite debbon' esser’ eseguile da costoro a nor- 
ma delle leggi c de*^regoIamenti , senza falle conoscere a chic- 
chessia , e senza che i detti commessi passano in esse pretendere 

11 loro intervento. Ved. nella Raccolta la tetterà del dircttor ge- 
nerale de’ 3 6 geon<ajo 1828. ... o . r 

(2) Art. cp Icg.iidgm, Ved., l’art. jfi |4. C. P. C. (3) Log. 5. 

C. de leg. *Vcd, Merlin » art. xiuUilu $ gd art. a33 e a34- C. P. 
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all' ingrosso gli oggetti che vi si contengono , ciò eh 1 h < 
vietato espressamente di. tarlo agl 1 impiegati de 1 dazj in-. 


t - . 


diretti. . ' a- x /«• -*» .* 4 i .. <'* 

fN / Ma se le dette persone di famiglia ! si ricusassero , 
o le visite si eseguissero in case o casini disabitati , in 
tali casi l 1 autorità intervenuta potrà: permettere agl 1 im- 
piegati -suddetti di far le ricerche colle loro mani, (i) 
-i45. I scrigni ed i foderi piccoli ne 1 quali non pò- » 
Irebbero esservi che oggetti di poco momento , non si 
possono aprire nel caso in cui la perquisizione non atesse 
per oggetto i lavori preziosi sforniti., del bollo di ga-> 
ranzia. (2) • • ' • • 

i46« Oli oggetti * di dogana soggetti a bollo ,v ed. 
altri generi che si trovassero nelle abitazioni de 1 partico- 
lari fion negozianti , i primi sforniti del sbollo , ed i se- 
condi in qualunque modo in opposizione agli stabilimenti* 
doganali , se il dazio su di essi dovuto non eccede Ja 
somma di ducati 1 20 , non possono riputarsi in coutrab- . 
bando o in contravvenzione. . * 

Noli è però adattabile questa regola . a 1 generi di 
privativa pe’qnaii debbono osservarsi le, leggi ili vigore, 
come si trova enunciato cogli articoli 179, * 180 e 4^8 «> . 
seguènti.' ( 3 ) * ’ ' 

i 47 Se un contravventore sorpreso* nella flagranza 
fugge col contrabbando per sottrarsi dalla forza pubblica,, 
è a questa permesso d 1 inseguirlo tìn ne 1 ' portoni, ne’cor- 
tili , e nelle .-scale d^la casa j essendosi questo caso ec- : 
cèttuato dalle regole delle visite domiciliari. % 

Appena che il contravventore si sarà chiuso > nella 
casa y non potrà la forza entrarvi , , senza 1’ intervento, 
di uno de 1 funzionarj mentovati negli articoli 120 e Mfi, . 
Al qual 1 effetto alcuni de 1 capienti potranno rimanere', 
di guardia innanzi alla ‘porta * ed altri- recarsi ad invitare 
J 1 autorità richiesta per assistere alla visita domiciliare^- 
dovendosi fare di tutto ciò menzione nel processo- ver- 
bale* (4) .. 

i 4 B Qui però si presenta la quistione sul punto; di 
sapere , se quando il contravventore che i'ugge c<ol con-- 
trabbaudo nel momento di entrar nella propria o altrui 


. > 


' * ■* 


» * ~ i 

(1) Art. 96 leg. cit. del contenzioso. (2) Art; 97.. idem. 
( 3 ) Art» 98 idem. £ 4 ) Art. 99. idem. * ' 
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abitazione non ginnga a chiuderne la, porta , perche da 
vicino inseguito dalia forza pubblicatilo tal caso > >.»ia o 
no a questa permesso di entrar nella casa ? ^ 

Sii tal quesito; si espongono soltanto quelle osserva- 
zioni che possono farsi < prò e contro^ lasciando ad ognuno 
di giudicarne della sussistenza delle une e. delle altre. ; .# 
Appena che il contravventore si saia chiuso nella; 
casa , non potrà la forza entrarvi, sono l’espressioni della 
legge del contenzioso. *• < -v f 

Da ciò vi sarà chi possa dedurre, che la legge he vieta 
solo T ingresso appena che al contravventore sia riuscito, 
di chiudersi nella casa ,, ma che appena la porla sia ri- 
masta aperta , la forza pubblica vi, possa entrare. 

ISfou entrando la forza nella casa in quello * istante 
in cui era la porta aperta , V esito della. sorpresa/SarebLé 
dubbio, perchè nel frattempo , non breve, nel quale la 
forza sarebbe obbligata di andar cercaudo 1’ autorità comi- 
petente per poter 1 entrar nel la casa , « ili contravventore 
avrebbe un vasto campo di fare sparire il contrabbando 

ch’egli portava... < . . . ‘ # 

.1 Ècco cosi delusa la disposizion della lfgge , la quale 
par die avesse avuto particolarmente in .veduta di assi-, 
curare il contrabbanda sorpreso nella flagranza , eccet- 
tuando perciò questo caso dalle regole delle visite do- 
miciliari. / ■ * '• • ■ *• * 'r 

Ali’ opposto potrebbe dirsi , che la legge del con-) 
tenzioso non permette alla forza d^ijnseguire il coutrav-> 
ventore fin dentro la casa-, ov e proibito di .entrarvi,' 
senza l’assistenza di ima delle autorità chiamale dalla 
legge medesima e da’ codici di procedura civile e penale^ 
ma die la sola eccezione fatta nel caso di cui si tratta , 
fu quella di permettere alla forza d’ iusegyire il contrav- 
ventore .nella flagranza fin ne portoni * ne cortili, c nelle 
scale delle case, ciò che prima era ad essa espressamente. 

vietato- • ( i } 1 . i’ m \ t » ? 

*.149 Per le visite ne'magazzini o nelle abitazióni degl 
1 inglesi,* francesi, o spagnuoli, che avessero anche Der og- 
getto lo scovrimento 'delle infrazioni alle legge de dazjj 
indiretti ', si debbono osservare le sovrane disposizioni 
preesistenti , le quali stabiliscono quanto segue* 

X V ■ 

(,) Veti. ì cit. art. g 4 c 99. Icg. idem J art. 86. n. 5 . C. 
P. ciy. cd art. o. e 16.sC. P* yen. 
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Che le visite stridette in verun casó possano ese- 
guirsi nella provincia di Napoli se non precedano in i- 
scritto le autorizzazioni del diretlor generale de’ dazj in- 
diretti , e del prefetto di polizia , ciò che dee regolai sr ' 
in questo modo cioè : 

Quando il primo fosse avvertito di una contravven- 
zione esistente ne’magazzini o nelle abitazioni indicate, egli 
nel destinare Un’ ispettore o un controloro per eseguire 
la visita , dee scrivere al secondo perchè destinasse un’i- 
spettore , o altro agente di polizia graduato di sua iìdu- 
cia , per accompagnare 1’ impiegato de’ dazj indiretti. 

Se poi la notizia della contravvenzione pervenisse . 
prima al prefetto di polizia, questi nell’ autorizzare in i- 
scritto un de’ ceunati suoi agenti , dee prevenire il di- 
direttor generale , perchè destinasse uno de’ suoi riferii’ ' 
impiegati , in unione del quale si eseguisse la visita , se- 
condo le regole generali prescritte per si fatte operazioni.» (i)? 

150. ’ Le facolta poi di disporre le visite ne’ magaz- 
zini e nelle abitazioni degl’ inglesi , francesi espagnuoli 
nelle altre provincie c deferita a’ respeltivi direttori de’ 
dazj indiretti di accordo cogl’ intendenti , serbandosi lo 
stesso metodo prescritto pel diretlor generale e pel pre- 
fetto di polizia. 

L’ autorità chiamata in primo luogo ad intervenire 
nelle visite suddette delle provincie è il giudice del 
circondario o il suo supplente ; ma 1’ intendente potrà:, 
pure autorizzare in iscritto o 1’ agente di polizia o al- * 
tr’autorità a di lui elezione, (a) 

1 5 1 . Alla città di Napoli è accordata la prerogativa 

che in essa le visite e le perquisizioni per generi di pri- 
vativa , non possono eseguirsi nc’ magazzini e nelle abi- 
tazioni di chicchessia , che secondo le norme e le for- 
malità prescritte per quelle che possono farsi ne’ magaz- 
zini .e nelle abitazioni degl’ iuglesij francesi, e spagnuoii 
nella provincia di Napoli. (3) 1 o 

' /• • Ó . ihulV ili: ■ 


• I 


j * »•> 


idem. 
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(i) Ari. loo. le£. idem, (a)- Art» io i idem. ( 3 ) Ait. ioa 
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§. IV. 


' • r . • 


I ; Valore de processi-verbali d e gl' impiegati de' dazj • 

- indiretti , e come si possono impugnare.- 

x ? \ . ' *. * v * ^ ^ 

*i5i. I processi-verbali redatti dagl' impiegati de dazj 
in^r.etli > compreso il rapporto menzionato nell art. u* 
quando sia contenuto nel verbale , dopo ratificati eoa 
giuramento , fan pieoa fede in giudizio, come quelli di 
ogni altro pubblico funzionario , fino alla iscrizione 

'falso, (i) v * r ". . . ' 

iòS.'-Xia mancanza della’ ratifica- enunciata nell 1 ar- 


iscrizione in 'falso , per cui pup essere amméssa in giu- 
dizio la pruova» a discarico , ed anche contra il conte- 
nuto degli stessi processi-verbali. (2) - 

i54- Oltre la iscrizione in falso., i processi -verbali 
possono anche impugnarsi come nulli , se risosi omesse 
le' fdfnie enumerate nell 1 art. 116$ ’ pia in tah casi il. 
giudice dovrà supplirvi nel modo indicato nell 7 afticolo 

178. (3) • ' •>. , ■ \ • 

' - - - i 55. Dalla disposizione dell 1 articolo precedente ri- 
salta , che le forme del processo-verbale , 'designate, ppl- 
T articolo 116, non possono riguardarsi espressaceli te ele- 
* vate a nullità a 1 termini dell 7 articolo 33o del codice di. 

• procedura penale , e deli 1 articolo 1106 del codice di 
procedura civile , poiché si ammette- a supplirsi alle 

mancanze delle forme suddette. ^ . 

i56. TuttavÒlta fuor de 1 casi enunciati negli articoli 
precedenti è vietato espressamele, tanto alle parti d 1 im- 
pugnare i verbali in altro modo qualunque , quanto 

giudici di prenderne conosfcenza.r (4) ■ U ■ .. 

Quando le frodi non eccedessero il } >dazio di 
ducati diedi, o le contravvenzioni non dessero luogo ad 
una condanna maggiore , e non si fossero prodotte op- 
posizioni tra cinque giorni . dalla notifica del verbale , 

. . * i - 1 ■ 

' t € 

fO Art. 34 lcg. idem. (2) Ved. la decisione della gran- 
. Mrtc ( d, cassazione V ,5 

dell, leggi mini. 184. (3) Art. 35 lcg. >dc». (4) Art. 36 idem. 
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processi-verbali summentovati diverranno conira la parie 
che non si e opposta , senza bisogno di una sentenza 
del giudice , tanti titoli esecutivi che non si possono 
impugnare. 

Ma ciò non potrà aver luogo se la parte nel ter- 
mine de 1 cinque giorni faccia noto al ricevitore di volersi 
opporre al processo-verbale , senz 1 essere nell 1 obbligo di 
dire i motivi della sua opposizione. Questa dichiarazione 
può anche farsi dalla parie nell 1 alto di ricevere la co- 
pia del verbale, o la citazione a comparire per mezzo 
dell 1 usciere. (1) • : 

i 58 . La iscrizione in falso contra un processo- 
verbale degl 1 impiegati de 1 dazj indiretti non può farsi 
altrimenti , che nel termine della citazione a comparire, 
e con una dichiarazione in iscritto fatta personalmente 
da colui che la istituisce , o per mezzo di speciale. pro- 
curatore , autorizzato con atto notariale. 

Quindi fra i (re giorni sussecutivi il querelante dee 
depositare nella cancelleria del giudicato , in cui pende 
la procedura , una nota contenente i motivi di falso , i 
nomi e le qualità de 1 lestimonj che intende produrre. 5e 
non potrà scrivere o sottoscrivere la delta nota , dovrà 
seguarsi dal giudice e dal cancelliere.* La mancanza di 
queste tormaìilà è colpita di decadenza della iscrizione 
suddetta. (2) 

1^9; l a iscrizione accennata non venisse istituita 
ne termini, e secondo le forme proscritte co 1 precedenti 
articoli , il giudice e autorizzato di non tener conto della 
querela , ed a decidere nel merito della causa, senz 1 es- 
servi di bisogno alcuna precedente sentenza o decisio- 
ne. ( 3 ) * ' . . . , 

ilio. Nel caso che dett 1 accusa di falso fosse isti- 
tuita in regola ne' termini prescritti dalla legge sul con- 
tenzioso , debb 1 essere discussa e decisa fra lo spazio 
d 1 uu mese dalla gran-corte criminale della provincia in 
cui il giudice risiede , in mancanza , è dessa chiamata 
respousabile pel ritardo ed è pure sottoposta alla pena 
de 1 danni ed interessi. (4) 

161. Dietro che sarà ammessa e discussa la querela 


(i) Art. 3 7 . leg.idcm. (a) Art. 38. idem. (3) Art. 3$. idem. 
(4) Art. 4o. idem. 1 ■ • 


eh 

di .falso dalla gran*corle criminale, se dessa risulterà ca- 
lunniosa e verrh in conseguenza rigettata, il querelante, 
oltre alle pene per la calunnia , sara condannato colla 
stessa decisione alta multa di ducati i5o , da eseguirsi 
realmente e personalmente, (i) 

J. V., ' . • 

Competenza . ' 

* . * , #• 

• v t % \ 1 

•162. Nella cittk di Napoli si sono stabiliti due giu- 
dici in prima istanza , incaricati particolarmente a trat- 
tare tutte le cause di contrabbando e 'Contravvenzione 
agli stabilimenti de’ dazj indiretti : uno è destinato a' giu- 
dicare le cause in linea civile , che comprendono gli af- 
fari di dogana,, di navigazione, e de’ c<?sY detti dazj di 
consumo j l’altro iu via Correzionale per le cause dege- 
neri di privativa. 

La loro competenza c estesa per tutta la provincia 
di Napoli , ad ecceziotfe del solo distretto di Castella- 
mare 5 ma al giudice cui compete la cognizione delle 
cause de’ dazj /di consumo , è attribuita la giurisdizióne 
per tutta 1’ estensione territoriale de’ medesimi. 

I11 Palermo fu destinalo un’ altro giudice in prima 
istanza , per trattare eziandio esclusivamente per tutto 
quel valle le cause de’ dazj indiretti. 

In Messina fu egualmente stabilito altro giudice colla 
stessa competenza territoriale. • 

Presso ciascuno di detti giudici in Napóli, Palermo, 
c Messina , fu destinato u'11 supplente , un cancelliere 
ed un sostituto a quest’ ultimi. j 

Nelle altre proviucie al di qua del F aro , in ogni 
distretto, compreso quello di Castellammare, fu pure de- 
stinato un giudice per le cause medesime. 

Il giud ice che ha la competenza di esse in ciascun, 
distretto è solo quello del circondario del luogo ov’ è sita 
la dogana di 1. classe ; e se nel distretto non vi sieno 
dogane di i. classe, la competenza è deferita al giudice 
residente nel capo-luogo del distretto (2) 


(i) Art. 4' l c C- idem, (a) -In seguito , come ad un fon- 
duco de'drhti riservati si trovano agresti de’ comuni che appar- 


Ne’ valli poi ài di la del Faro, il giudice residente 
nel capo-luogo di>ciascun valle ne ha là competenza. ,c 
la giurisdizione per 1’ intera estensione del valle medesimo. 

È- eccettuato il valle di Caitinassetta , dove il. giu- 
dice competente per le cause in qnistione , è quello del 
circondario di Terranova, (i) ^ * 

1 63 . I giudici siimmntovali de’ dazj indiretti, dando 
pruovc del loro zelo e della esattezza nell’ esercizio delle 
funzioni # loro affidate saranno nelle promozioni partico- 
larmente in veduta dal ministro di grazia e giustizia sii- 
gli uffizj del ministro delle finanze , alla proposta del 
quale potranno anche ricevere delle gratificazioni. (2)' 

164. In conseguenza delle indicate disposizioni, ogni 

ricorso o istanza per delitto o còutravvenzione a’dazj in- 
diretti, debb 1 essere presentata al giudice competente de- 
stinato per tali affari. (3) «n ^ ’ 1 o ' ì**.: 

, i 65 . Il giudice competente, cui si presenta il ri- 
corso , è nelle facolta di chiedere al ricevitore respellivo 


tengono a più distretti , così , surto il dubbio sulla competenza 
del giudice nel caso che il fondaco appartenga ad un 'distretto, 
ed il luogo deila Sorpresa ad un’altro , fu disposto;* 

Che sarà competente a procedere il gitrdice*del distretto in 
cui risiede <il fondaco delle privative, ove fu redatto il verbale, 
e non già (fucilo del luogo della sorpresa. Reai decreto de‘ 28 
genn.ijo 1828. , , 

Ecco r elenco de’ comuni ove riseggono i giudici’ chiamati 
dalla legge del contenzioso a trattare gli affari de’ dazj indiretti 
ne’ reali dpmirij al di qua del Faro, elenco che fu trasmesso dal 
ministro delle fìinanze al sig. marchese Me Tuwis direttor ge- 
nerale dell’ amministrazione , con ministeriale de’i4 febbrajo 1827; 

Castellammare , Caserta, Nola , Fondi pel distretto di Gaeta, 
’Ca&telluccio pel distretto di Sora , Piedimonte , Salerno , Sala , 
Campagna, Vallo , Potenza , Matera , Melfi, Lagonegro , Avel- 
lino , Ariano, S. Angelo Lombardi, Manfredonia pel distretto 
di Foggia , S. Severo , Bovino , Bari , Moffetta pel distretto di 
Barletta , Altaniura , Lecce , Taranto , Brindisi , Gallipoli , Co- 
senza , Castrovillari , Paola , Rossano, Catanzaro, Pizzo pel 
distretto Mi Montclcone , Nicastro , Coirono , Reggio , Gcrace , 
Palmi, Campobasso, Isernia , Latino , Chicli , Ortona pel di- 
stretto di Lanciano , Vasto , Aquila , Solmona , Città-ducale , 
Carso ti pel distretto di Avezzauo ; Giulia pel distretto di ' Te- 
ramo , Penne. ^ 

(1) Art. 4 a lc^. idem. (2) Art. 4 ^ idem. ( 3 ) Art. 44 idem. 
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l’invio di tutte le carte e documenti creduli necessari * 
insieme a 1 processi* verbali ed a 1 rapporti.,! (i’)V ; «j <o v 
r.. 166. • A questi giudici del contenzioso de’ dazj in 4 ' 
diretti è deferita la competenza per 'tutti gli affari civili, 
ohe porteranno catture , confische ed ammende pecunia- 
rie 5 non che per le cause di rifiuto a pagamento di 
dritto , di retiueaza arrestare le cauzioni , di mancanza 
di esibizione delle bollette di discarico nel tempo pre- 
fìsso da quelle a cautela, e per tutte le altre azioni rela- 
tive a riscossioni di dritti, ed alle contravvcnnzioni, sal- 
vo ciò eli* è contenuto nel titolo VII. della stessa legge sul 
contenzioso giu riportato nel cap. Ili di, questo lib.‘ 
art. 261 e seguenti. (2)1 -X* , „ 

167.» Né’ reati che dessero luogo ad azione correzio- 
nale o criminale, derivante dalle • leggi comuni, e ad 
azion civile o correzionale nel tempo* stesso , nascente 
dagli, stabilimenti de’ dazj indiretti , come si è indicato 
cogli articoli 100 e. 101 , il giudice è .chiamato compe- 
tente per quest’ ultima, nel caso non? sia conuessa colla 
prima , dovendosi osservare quando vi fosse connessione 
la disposizione riportata nell’ articolo 106. f 3 ) 

1Ò8. In esempio , se un conduttore di; mercanzie 
proibite portasse anche delle false carte di accompagna- 
mento , o le irtercanzie non fossero proibite , ma i mar- 
cbj , bolli o suggelli apposti alle medesime fossero falsi 
ad oggetto di defraudare i dritti alla dogana /in tali casi 
vi è luogo ad ìazion civile c y nel tempo stesso penale , 
ma le gran-corti criminali son preferite a procedere ; 
però Le ioni nato che sara il giudizio debbon esse inviare 
il processo al giudice~.de' dazj indiretti per pronunziare 
sull’ azion civile. (4) 

-169. Tutti gli altri contrabbandi qnalifìcati appar- 
tengono al ^cognizione delle stesse gran-corti criminali ; 
e quelli ché per 1’ adunamento di persone e con anni 
possano a? sbrigliarsi alle violenze pubbliche , sono di 
competenza deile gran-corti speciali. » 

I contrabbandi poi semplici di loro natura, qualora 
sr, commettessero dagli agenti doganali di qualunque gra- 
' £ 


i 


(1) Art. ^45 Icg. idem, (u) Art,< 4 ^' idem. ( 3 ) Art. 4 
( 4 ) Art. 6 idem; aSf, iS 5 e ^9* cod. peu. cd ari. 77 
uy maggio 1017- sull* org. giud. 
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do essi sicno , ò dalle persone incaricate di prestar mano 
forte a' medesimi , divengono qualificai c sottoposti' all- 
eile al giudizio delle gran-corti criminali, (i) 

Questi agenti doganali poi se si macchiassero di de? 
litti sia nell’ esercizio della propria carica # sia come 
particolari, o clic commettessero delle ingiurie ed offese 
coutra qualunque cittadino , sono soggetti alle pone pre- 
scritte dalle leggi in vigore, indipeadentemente dalle pu- 
nizioni amministrative, salvo il , godimento della garan- 
zia , giusta la legge da' 19 ottobre 1818 , ed‘ il reai de- 
creto de’ 10 settembre 1823. (2) " . '» * *. ■ 

Oltracciò, se detti agenti che sono incaricati della 
esazione de’ dritti di dogana esigessero per loro privato 
profitto quello che la legge non permette, o più di quello' 
che la legge permette , sono soggetti da sei a dieci anni 
ajla interdizioue de’ pubblici uffizj. 

Ma quando con minacce o con abuso di potere o~ 
sasseto di fare- delle altre estorsioni, sano puniti colla 
rilegazione. • • - 

E se per oggetto della estorsione commettessero uno 
attentato conira la liberta individuale , la pena ef'def 
primo grado dV. ferri nel presidio } oltre le punizioni 
maggiori se 1’ attentato Costituisse un misfatto più grave. (3) 

, Per questi attentati la competenza è, sempre delle 
gran-corti criminali. (4) . > • t <;*■»*> * • 4 

Le pene suddette sòn sempre indipendenti dalle re- 
stituzioni de’ danni ed interessi dovuti alle parti offese. 
Il colpevole è condannato non solo alle restituzioni , ma 
eziandio alle indeunizzazioni. (5) • 


'C Vv 


(1) Art. 7 , 9, 11 , 12, e. i 3 decreto (fo’aG gennajo 1810, 

contenente lo statuto penale pe* contrabbandi} ed art. 426 cod. 
proc. pcn. * * , r •* ** ■' 

(2) Art % 480 Icg. dog. de' 19 giugno 182(7. (3) Art. 196. 
*97 e , l 2 9% cod, pcn. ( 4 ) Art. 3. ideili^ (5) Art. 46 » 47 idem. 

È osservabile che si fatti esattori delle pubbliche renditp irà 
ogni tempo àn richiamato 1’ attenzione del legislatore per la re- 
pressione del loro irregolare procedimento. 

Oltre severe sanzioni legislative emesse a Toro riguardo per 
conseguire lo scopo indicato , acerbi rimproveri si trovano di" 
retti verso di loro non solo dagli autori profani , ma allelui 
dagli scrittori sacri. Tacito ann. XIII 5o S. Matteo , XVIII , 
i/ e S. Luca III 12, i3 non ‘cessano di dolersi aspramente. 

Questi esattori presso i romani erano coMosciuti col -iiquig 
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ifjo. Se il giudice de' dazj indiretti risolve la sua 
competenza in urf affare, e la parte citata si presenta al- 
la udienza , egli dopo intese le parti può pronunziare la 
sua sentenza seni' alcuna dilazione j ma se la parte ci- 

- v ^ • 'r ( ' yt : 

dì pubblicani : i giureconsulti scagliandosi contro di essi viemag- 
giormente presentano nel titolo delle paodette un quadro tristis- 
simo della loro reprensibile condotta. ì ■ 

11 pretore infatti si vide nella necessità di emanare un editto ' 
particolare col quale ha prescritto delle misure punitive adottate 
a riguardo delle loro frodi ; editto che racchiude nel tempo 
stesso tutte le punizioni che formano 1’ oggetto delle leggi con- 
tenute nel digesto sotto il titolo de publicanis et vectigalibus 
et commissis , e nel codice de vectigalibus et commissis . 

Fra l'altro si rileva nell* editto anzidetto che se da’ pubbli- 
cani o da* altri sotto il loro nome si fossero 'commesse con vio- 

u 

lenza o cop ingiuria delle estorsioni , e non si avesse in seguito 
restituito ciò che si cfa tolto o rubato, vi era luògo fra Tanno 
all'azione del doppio, e dopo Tanno a quella della semplice 
indennità. * 

Quest’ azione accordala dal pretore si esperimentaya ratizza- 
tamele nel caso fossero stati molt* i prevenuti delle violenze , 
del furto ec ; ma se alcuno era nella impossibilità di corrispon- 
dere la sua porzione , allora tutti gli altri correi erano tenuti 
aolidalraente. •• 

7 E se agli eredi del pubblicano fosse pervenuta alcuna parie 
del furto da lui commesso , per la restituzione di questa parte 
era pure accordata all' offeso l'azione contra costoro. 

li pretore nell’ accordare ' T azion civile , di cui si è fatta 
menzione , non escluse T azion penale. Le parti offese non solo 
potevano perseguitare in giudizio i ^pubblicani colpevoli in vìa 
civile, ma anche in via criminale. Esse potevano, secondo i casi 
istituire o l’azione vi honorum raptorum , o furti , o legis A- 
quiliae , ovvero la straordinaria ad vindictam atquc animadver - 
sìonem j\ublicam . Ved. le lcg. I , 6 e 9 delie yandette sotto il 
citato titolo de public . 

Fra queste leggi dell* antica Roma e quelle attualmente in 
vigore non par che vi sia differenza di alcuna importanza. 

‘Or noi per altro non abbiamo alcun motivo a dolerci de’ no- 
stri moderni pubblicani , oggi conosciuti col nome di doganieri, 
impiegati doganali, o de' dazj indiretti, in grazia dell’ avvedu- 
tezza e delle cure incessanti del sig. marchese do Turris , che 
nella qualità di direttor generale presiede da* moltissimi anni 
onorevolmente si fatta importante amministrazione. 

Questo destinto funzionario , al quale si unisce una probità 
somma cd una perfetta conoscenza dell* andamento del servizio c 

della materia scientifica doganale, non cessa di occuparsi con tut- 

r* 


) 


0 


Digitized by Google 


tata non comparisce , il giudice , esaminate le carte , 
dee decidere in contumacia, (i) • ù 

171. Emessa la sentenza, il giudice fra tré giorni 
dalla sua data c nell 1 obbligo di passarla coi processo al 
ricevitore incaricato di sollecitarne 1* esecuzione. (2) 

172. Le sentenze debbon essere notificate ne' modi 

indicati coll’ articolo 127. ( 3 ) * 

173. La parte che sarà condannata in contumacia 
può presentare la sua opposizione fra tre giorni dal di 
della notificazione della sentenza ; ma nel medesimo ter- 
mine dee farla notificare al ricevitore per non incorrere 
nella decadenza. (4) 

1 74* La notifica della opposizione dee contenere 
sommariamente le ragioni che la sostengono. La stessa 
dee anche comprendere", sotto pena di ^nullità , la cita- 
zione a comparire fra otto giorni al più tardi, in ora 
determinata , ' per sentire la decisione. ( 5 ) 

175. Se la parte sj renderà contumace per due volte* 
non ò più ammessa ad essere intesa $ nè souo accolte 
1’ eccezioni del terzo. (6) 

176. L’opponente che si lascerà giudicare in con- 
tumacia , e soggetto ad essere condannato al pagamento 
di una multa non minore di. ducati sei j ne maggiore di 
ducali trenta. (7) 

477. Nel caso in cui fossero più persone implicate nella 
frode , contravvenzione, o nel contrabbando , c di due 
o più di esse citate per un medesimo oggetto, una sola 
si # presenta alia udienza , il giudice de’ dazj indiretti può 
oggi pronunziare la sua sentenza senz’ essere soggetta ad 
opposizione , essendosi , per punto di eccezione, dispen- 
sata la richiesta riunione di contumacia dall’ art. 247 del 
codice di procedura civile. (8) s ; « ' • 

. *. f > ' ‘ ’ ? , V 

' * * 1 * 

* * < * 

» ■ » » — 

t’ i mezzi die sono in suo potere di contenere i suoi dipendenti 
ne* più stretti limiti de’ loro doveri. , 

Quindi essendo oltremodo benefico verso la classe de’ com- 
mercianti , non fa ebe sempreppiu corrispondere alle - vedute del 
governo dì S. M. per contribuire all’ incoraggiamento ed alla 
prosperità del commercio. 

(1) Art. 4& detta Icg. del contenzioso, (a) Art. idem,; 

(3) Art. 5o idem. (4) Art. 5i idem, (fi) Art. 5i idem* 

(6) Art, 53 idem. (7) Art, 54 idem. (8) Art. 109 idem. * 
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178. Le nullità che corressero ne 1 processi -verbali 
possono emendarsi , o supplirsi altrimenti : il giudice ò 

autorizzalo prima di decidere in merito, di ordinare 
1 emendazione , o il supplimento. 

In questo caso di nullità o difetto di forme corse 
lift 1 processi- verbali o in altri atti, il giudice può supplire 
alla insufficienza della pruova con degl’ informi ufUziali, 
c con altre indagini pel solo accerto de 1 fatti. (1) 

1 jg. Sia qualunque il caso di nullità de’ processi- 
verbali , non potrà mai impedirsi la confìscazione de’ ge- 
neri' , de 1 quali fosse in qualsia modo proibita la circo- 
lazione', la introduzione , ovvero la esportazione. (2) 

180. Fra questi generi proibiti debbono annove- 
rarsi particolarmente que 1 dichiarali di privativa e de- 
scritti negli articoli 1. §. 2. e 102, pe'quali la procedura 
è sempre la stessa che si c finora praticata , e le pene 
correzionali da applicarsi , ove non sieno previste da- 
gli stessi stabilimenti sui generi proibiti o di privativa , 
son quelle contenute nel decreto del 26 gennajo 1810 , 
contenente lo statuto penale pe 1 controbbandi , tuttora 
provvisoriamente in vigore , giusta i reali decreti de’24 
dicembre 1817 , art. 7, e de 1 27 gennajo 1818, art. 7. 

Gli altri generi poi doganali finora proibiti alla im- 
portazione rd alla esportazione son que 1 che si Irovauo 
indicali nell’ articòlo 4^8. 

181. Se la parte sostenesse , clic i generi sorpresi 
non sieno in frode , in contravvenzione o in contrab- 
bando , o disputasse sull’ importo del dazio, il giudice, 
credendolo opportuno , può disporre una perizia. 

Tu ita volili se 1 ’ oggetto in contesa , ancorché inde- 
terminato^ si potesse presumere di un valore meno di 
ducati dieci , il giudice , senza dar luogo alla perizia , 
è nelle facoltà , dietro opportuni schiarimenti , di pro- 
nunziare la sua sentenza. • 

Le perizie sulla ricognizione della specie *e qualità 
delle merci da servire per la liquidazione de 1 dazj , deb- 
bono sempre eseguirsi degl’ impiegati delle regie dogane; 
ina pero non si possono chiamar quegli stessi che pre- 
cedentemente avessero riconosciute le mercanzie c mani- 
festalo il loro sentimento. ( 3 ) 


( 1 ) Art 55 log. idem. ( 2 ) Art. 56 idem. (3) Art. 57 idem. 
Per la esecuzione di questo articolo , S. E. il ministro di 
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Appelli dalle sentenze pronunziate in linea civile ; e 
ricorso per annullamento alla Corte suprema- di 
giustizia. 

■ ' / • » 

182. Dalle sentenze de’ giudici di prima istanza del 
contenzioso de’ dazj- indiretti , gli appelli si debbono 
portare innanzi a’ tribunali civili delle provincie o do 1 valli 
a’ quali’ è deferita la giurisdizione. (1) ^ 

i83v L* aqpello è mèramente devolu,t#v* , e le sen- 
tenze sono esecutive non ostante 1’ appello } è per le 
* cause lino al valore di ducati 2© sono ' inappellabili : 


grazia e giustizia ha diretta una circolare a’ regii procuratori 
presso tutt’i tribunali, inculcando loro cT invigilare, perche nelle 
occorrenze di perizie negli affari del contenzioso de’ daz| indiretti, 
i respettivi tribunali si attengano alla esatta osservanza delle di- 
sposizioni contenute nel citato articolo 5 ? della legge del conten- 
zioso. Vedi la ministeriale de’ 12 aprile dello scotso anno 1S28. 

Ma se la perizia sulla ricognizione della specie e qualità 
delle merci non debba servire per la liquidazione del dazio, bensì 
per sapersi , se la merce in esempio , sia o nò soggetta a dazio, 
se libeea o no nella sua circolazione , se sia o do proibita alla 
importazione o alla esportazione , e nivalmente se sia indigena o 
forestiera, ovvero indigena, e se confondibile o no eòli’ estera, 
possono allora impiegarsi dal giudice, altri periti, e, nou già quelli 
tra gl’ impiegati delle regie dogane , onde risolvere la quistioné 
»e il genere fòsse , o no in frode , hi eontravvenzionc , o in 
contrabbando giusta la prima parte del succitato articolo 57 
della legge del contenzioso 1 " ' . 

Tal quistione , a mio avviso , sembra risoluta dalla disposi- 
zione dell’ ari. della legge doganale del *9 giugno 1826, 
così concepita : 1 ■■ • 

,, La ricognizione della specie c qualità delle merci , . coma 
„ ancora l’applicazione de’ corrispondenti dazj a’ termini delle 
„ tariffe , saranno eseguite dagl’ impiegati « delle nostre regie 
,, dogane. 


‘j4*r 


Si fatta disposizione come ognun vede, distingue due casi*, 
cioè la ricognizione , e 1’ applicazione de’ dazj} onde rie segue , 
che la ricognizione della specie e qualità delle merci da servire 
non solo per la liquidazione de’ dazj, come si trova soltanto 
previsto dalla citata legge del ercn letizio so , ma eziandio per tut- 
t’i casi sopra mentovati cd altri simili, è deferita espressamente 
agl’ impiegati delle regie dogane. . » *<•' 

(•) Art. 58 kg ; idem. " . -1 
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non però por quello relative a generi di privativa, (r) 

184. Fra lo spazio dogli otto giorni da ria notifica 
della sentenza , l'appellante è nell' obbligo di notificare 
Tatto di appello/ alla parte contraria. (2) 

1 85 . L’alto di appello dee contenere la citazione 
alla parte di comparire innanzi al tribunale di appello 
nel termine di otto giorni , termine che sarà aumentato 
di. un giorno per ogni venti miglia di distanza. ( 3 ) 

186. La causa debb' essere spedita come quelle di 
urgenza , ed il tribunale è tenuto a pronunziare ' la sua 
sentenza fra *oUo giorni dopo Scorsoi termini degli alti 
de’ patrocinatori. (4) 

187. Lo decisioni in grado di appello, come anche 
le sentenze pronunziate in prima istanza debbono conte- 
nere Tordinativo dell’ arresto personale , e potranno ese- 
guirsi realmente e personalmente ; e se talq ordinativo 
fosse omesso tanto in prima istanza che in appello, il giu- 
dice ed il tribunale sono nell 1 2 3 obbligo di aggiungerlo alia 
semplice istanza dell 1 amministrazione. ( 5 ) 

188. Gl 1 informi tauto in prima istanza che in grado 
di appello debbon essere verbali, con semplici memorie, 
e le cause trattate e decise sommariamente. (fi) 

189. In caso di appello la parte intimata in qua- 
lunque stato dalla caus^ , anche dopo di aver notificata la 
sentenza fcenz 1 alcuna riserva, e seppure fosse stata esegui- 

f la , potrà produrre l 1 appello incidente. (7) 

190. Se siesi appellato per alcuno de 1 diversi capi'. 


(1) Art. 71 leg. idem. Vedi la leg. erg. giud. art. 24; il rea! 
decreto de’ 17 agosto .1818 sul dazio del vino de’ casali c distretti 
di Napoli; Tari. 120 C. P. C. e la circolare del, ministero di gra- 
zia e giustizia de’ 14 giugno dello scorso anno 1828, che dichiara 
applicabile l’art. 22 della citata org, giud. , riportata alla 
fine di questo libro. 

(2) Art. 59 leg. idem. È questa una eccezione fatta alle 
leggi comuni, in fbrza delle quali l’ appello dalle sentenze pro- 
nunziate in linea civile , è ani messi hi le durante il corso di tre 
mesi , dal giorno della notificazione della sentenza. Vedi gli ar- 

-• ti coli 23 c 55 della leg, de’ 29 maggio 1817 'sull’ org. giud., e V 
*rt. 119. cod. proc. ciy. 

(3) Art. fio leg . idem. f4) Art. fii idem. (5) Art. 72 idem. 

(6) Art. 62 idem. (7) Art. 5o; cod. proc. cìy. 


7 l 

con le nuti nella sentenza , la parte intimala potrà. dagl^ 
altri appellare incidentemente. (1) 

i c) 1 . La parte succumbente sarà condannata alle 
sp^e. È però nelle facoltà del tribunale di ordinare la 
compensazione in lutto o in parte, se le persone in causa 
«uccumberanno respcttivamenle in qualcuno degli articoli 
principali in controversia. (2) 

192. La sentenza diffìnitiva del tribunale civile, se 
pronunzia una condanna non potrà esser 1 eseguita , sq 
prima non sia stata notificata , tanto al patrocinatore , 
qualora si trovi in causa costituito , quanto alla parte 
iu persona o al suo domicilio , dovendosene, sotto pena 
di nullità , far menzione * della notificazione fatta al pa- 
lrocinatore suddetto. ( 3 ) 

193. Se il patrocinatore ne abbia abbandonata la 
difesa , o fosse morto, in tali casi è sufficiente la noti- 
ficazione alla sola parte ; ma 1’ usciere che sarà incari- 
cato di quest’ atto , dovrà menzionare le cessate funzioni 
del patrocinatore , o la morte di esso. (4) 

194* La legge sul contenzioso , non avendo fitto 
alcuna eccezione alle disposizioni delle leggi comuni di 
procedura , riportale ne’ cinque articoli precedenti , si 
debbono perciò osservare in tutta la loro estensione : ò 
questo almeno il ntio avviso^ 

195. Le decisioni emesse in grado di appello sono 
diffinitive , e non è accordato alla parte succumbente 
clic il ricorso per annullamelo alla suprema corte di 
giustizia. ( 5 ) 

196. Il termine a poter produrre il ricorso c di 
giorni quaranta dal di della notifica della decisione. Scor- 
so questo termine , il dritto al ricorso è perento , ed il 
ricorso verrà dichiarato irrcccttibile. (6) 

197. Il ricorso per annullamento d ovrà essere diretto 
al presidente ed a’ consiglieri della corte suprema- In es- 
so vi si debbono distintamente enunciare gli articoli delle 


(1) Art. 5 o 8 C. P. C. (a) Alt. 222 idem. ( 3 ) Art. 
» 4 o idem*. ( 4 ) Art. 24 1 idem ( 5 ) Art. 63 leg. del contenzioso 
(6) Art. 64 idem. ' , , . - 

Per le leggi comuni di procedura il ricorso e ammesso fi- 
no al termine <li tre mesi. Art. 58 a C. P. C. cd art. 197 leg. 
org. giud; *na su di ciò si è fatta eccezione dalla legge del con* 
lenzioso. . 
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Jcggi ci\ ìli e delia procedura che siensi violati • dalla 
scutcuza impugnata. (1) 

198. t.’ amministrazione de’ dazj indiretti c dispen- 
sata dal deposito di due. 4° i che P er multa c richiesto 
.dalla legge, (2) 


CAPITOLO II. 


DELLA PROCEDURA PE* CONTR4BBA N DI E PER LE CONTE AVVENZIÓfct ‘ 
CHE DEBBONO TRATTARSI Ilf LINEA CORREZIONALE E CRIMINALE. . 
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Istituzione de'* giudizj e modo come dee regolarsi 
la procedura correzionale e criminale, r 


. 199. I giudizj correzionali debbon esser istituiti se- 
condo le leggi di procedura ne' giudizj penali, ed i giu- 
, dizj criminali non possono trattarsi,. altrimenti , che a 
norma delle forme prescritte* dalle leggi in vigore. (3) 

200. L 1 ingenere ’ stabilisce la pruova della esistenza 

del reato. Esso consiste nell 1 esatta descrizione del sog- 
getto materiale . su del quale il * reato sia stalo com- 
messo. (4) ;♦ 

201. II reperto è quello che sarà stato il soggetto ma- 
teriale del reato , di cui l 1 uffizialc di polizia giudiziaria 
si abbia legalmente assicurato. (5) 

202. Il documento e quella carta o altro qualunque- 
oggetto materiale v che dia notizia, spiegazione 0 argo- 
mento del reato , o della reità o innocenza dell 1 impu- 
tato. (6) 

203. Gli agenti de 1 dazj indiretti, come uffizi ali . di 
polizia giudiziaria , per gli affali soltanto della loro am- 
ministrazione , sono dalla legge autorizzati ad assodare 
V ingenere a ad assicurare i reperti che formano 1' ogget- 
to della contravvenzione , ovvero del contrabbando. (7) 


( 1 ) Art. 58 1 cod. proc. civ. ( 2 ) Art. 586 idenr. (3) Art. 
3. G5 e 67 leg. del contenzioso. Vedi la ministeriale di S. E. il 
ministro di grazia e giustizia , riportata alla line di questo libro. 
(4) Art. 54 c 55 cod. proc. pcu. ( 5 ) Art. (io idem. ( 6 ) Art, 
ivi* ( 7 ) Art. i«5 c 58 idem, 
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2 o 4 - Bisogna distìnguere il contrabbando • sorpreso 
nella flagranza , c fuori della flagranza. 

S 1 intende colto nella flagranza il contrabbando , 
allorché si sorprende il contravventore nell’ atto che stia 
per defraudare i dritti dovuti alla dogana, o nell 1 averla 
oltrepassata , o nell 1 aver presa una via diversa da quel- 
la strada regia che ad essa direttamente conduce ; ov- 
vero ebe stia per introdurre o .per esportare generi , 
la immessione c la esporiazione de’quali sieno dalie leggi 
espressamente vietate, (i) 

2 05. È fuori della flagranza quando i 'geriti o le 
merci sieno in frode già messe in circolazione , o sieno 
state nascosto per proprio uso , Q per ottenerne profitto 
colla loro vendita fraudolenta. 

206. Nel caso della flagranza si eseguirà il traspor- 
to de 1 generi sorpresi in ^uell' uffizio di dogana più vi- 
cino , conducendosi pure il contravventore in istato di 
arresto per consegnarsi al giudice de 1 dazj indiretti quan- 
do i generi in frode fossero proibiti o di privativa , pe 1 
quali contrabbandi è pure comminata la pena di prigionìa. 

Ma quando a 1 tessuti soggetti a bollo vi fossero apposti 
de 1 bolli falsi o veri soprapposti , ovvero si fosse com- 
messo grave insulto o resistenza agl 1 impiegati de 1 dazj 
indiretti o agli altri individui di forza pubblica , autori 
della sorpresa, in tali casi come i prevenuti di falsità sono 
incorsi in pene criminali, e gli altri in pene correzionali, 
ed all 1 ammenda di ducati 5o, cosi tali prevenuti debbon 
essere tradotti innanzi al regio giudice del circondario, il 
quale come uffiziale di polizia giudiziaria è incaricato di 
passare i primi a disposizione della G. C. criminale del- 
la provincia , e ritenere i secondi a sua disposizione 
per essere da essolui giudicali a 1 termini delle leggi , 
come si è indicato negli articoli 106 e 111. (2) 

207. Nel primo caso dell 1 articolo precedente il ri- 
cevitore che dee redigere il verbale, assistilo dalTiinpie- 
gato del servizio misto o attivo della dogana , dal corn- 
ai) Art. 5 o cod. proc. pen ; ed art. 1G2 leg. sui delitti e 

sulle .pene de' 20 maggio 1808. 

(2) Art. 9. leg. del contenzioso ; 102 cod. proc. pen; 
statuto pen. pe’ contrabbandi de' 26 gcnnajo 1810; art. 479 
leg. dog. del 19 giugno 1826$ ed art. 178, 284 c 285 cod. peri./ 
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messo della regia , e da due (estimonj , ed *in presenza 
de’ capienti e del contravventore arrestato, procederà alla 
ricognizione de 1 generi, proibiti o di privativa , ed alla 
redazione del verbale, secondo le norme indicate nell’ art. 
1 16 , che passerà in unione dell’ arrestalo sopra riferi- 
to al giudice de’ dazj indiretti competente a procedere , 
come si trova additalo nell 1 art. 162. 

Kel secondo caso , il contrabbando essendo connesso 
al # deliUo o misfatto sopra indicalo , il ricevitore tra- 
smetterà il verbale e farà tradurre Y arrestato al regio 
giudice del circondario in cui il fatto è avvenuto, giusta 
1' art. 106. / ?... 

208. A 1 periti ed a.’ testi monj dell 1 in genere e del re- 
perto si dee fare i 1 avvertimento* per dire la verità sul 
proprio onore e sulla propria coscienza. (1) 

209. - Agli ; agenti de 1 dazj indiretti come ufliziali in- 

feriori di polizia giudiziaria , non è concesso di deferire 
il giuramento a 1 penti ed à 1 t estimo 11 j generici e di re- 
pei lo benché sieno nell 1 obbligo di prestarlo prima delle 
lor* osservazioni. (2) , 

210. Ma la mancanza di questo giuramento, sem- 
pre che ha luogo nel tempo della istruzione , potrà es- 
sere supplito nell 1 allo della > pubblica discussione. (3) 

211. Il codice d? istruzione criminale francese nem- 
meno accorda questa facoltà a tutti gli ufEziali inferiori 
'di polizia giudiziaria , ma solo al règio procuratore ed 
a 1 suoi sostituti, che sono i. giudici di circondario, gli 
uftìziali di gendarmeria, i commessarj ed i commessa!} 
generali di polizia , i linciaci ed i loro aggiunti. (4) 

212 Se il contravventore non fosse presente , ed i 
generi sorpresi non possono essere riconosciuti nella loro 
quantità netyo stesso giorno in cui furono trasportali alla 
dogana o al fondaco più vicino , e bisogna suggellare i 
sacchi , le casse , balle o i colli che siensi sorpresi , in 
tal caso* debba invitarsi ad intervenire , per essere pre- 
sente al suggellamene , il regio giudice del circondario, 
o il suo supplente $ in mancanza il sindaco comunale, o 
il suo aggiunto , o un 1 impiegato di polizia , non inferio- 


(1) Vcd. gli art. C9 , 70 c 71 cod. proc. pen. (2) Ci t. art. 
70 idem. ( 3 ) Art. 246 idem. (4) Art. 44» 4® » 4y c dotto 
codice d’ istruzione criminale fraucc&c. 
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re al grado d'ispettore , ad elezione del ricevitore della 
dogana. (1) • ; < . . , 

2i3~I generi di privativa , o altr' in contravvenzione 
soggetti egualmente alla pena della Confiscazionc , dietro 
r esperimento della lor quantità òhe .dovrà essere anche 
menzionata nel verbale , debbono restare nel fondaco o 
nella dogana sotto la custodia del ricevitore fino all 1 esito 
finale del giudizio. Ved. gli art. n 3 e 169. 

ai 4 II processo-verbale si dee passare al gindice de’ 
dazj indiretti nel termine indicato nell 1 articolo 1 3 1 $. a 
dopo che sia stato ratificato dai capienti , giusta- 1 1 ar- 
ticolo i 3 o. 

t , • ■ * 

ai 5 Nel caso poi di sorpresa fuori della flagranza , 
qnanto a dira 9 in una casa , edilizio , bottega , ne 1 re- 
cinti chiusi , o in qualunque altro luogo annesso all 1 abi- 
tazione , gli agenti de' dazj indiretti no u possono intro- 
dursi ne' locali ^ozidetti se .non ne 1 casi e nel modo che 
si è prescritto per le visite domiciliari , come si trova 
enunciato negli articoli i 36 e seguenti. Se le. porte sieri ( 
chiuse o non si .volessero aprire , si possono dare le di- 
sposizioni per la loro -apertura. (2) 

216 II tenente d’ordine o altro impiegato supcriore 

de' dazj indiretti , accompagnato da uno de 1 funzionarli 
menzionati nell'art. 1^1 e da due teslimonj, da 1 quali deb- 
ba essere pure assistito, prima di cominciare la visita, fa,- 
ra chiamare V imputato per assistere alj 1 atto / quante vol- 
te si avesse notizia di trovarsi costui nel comune, o il lo- 
cale in cui si dee fare la visita fosse il suo domicilio. Ei 
può escludere tutte x le persone che uou vi abbiano ingereu- 
za. ( 3 ) . . . . . > 

217 Se l’imputato si trovasse in arresto , o .non vo- 
lesse , o non potesse assistere al.la visita della sua casa , 
gli è concessa dalla legge ,la facoltà di nominare una per- 
sona in sua vece. (4) 

.218 Se egli trascuri di farlo , o fosse, assente , può 
l'impiegato de’ dazj indiretti come ufbziale di polizia 
giudiziaria , anche senza interpellarlo, nominare una per- 
sona fra’ysuoi congiunti *, famigliari o vicini. (, 5 ) 


(1) Art. 17 c 18 cit, !cg. del contenzioso. (2^ Art. C77 cod. 
proc. civ. ( 3 ) Art. 71 ». 1 , $d art. 72 n. t è 2 cod. proc. p«n. 
(4) Art. ;3 ( 5 X Art, ivi. 



319 Coll’ assistenza ancora di questa persona che rap- 
presenta I’ imputato , si $qin incera la visita del locale, e 
trovandosi oggetti in contrabbando , si debbono mostrare 
ad essa , o all 7 imputato , se fosse presente * per farne la 
riconoscenza ? e # per segnarli , se su di essi si potesse 
scrivere, (i) 

220 In quest’ alto se saranno rinvenuti generi proi- 
biti o di privativa , ovvero de 7 tessuti soggetti a bollo 
con bolli falsi, o veri soprapposti si può anche procedere 
all 7 arresto dell 7 imputato , come si è dello pel caso della 
flagranza- nel l 7 ar4. 206. (2) 

221 Se poi i generi rinvenuti in frode fossero in u- 
na Quantità che tutti non potessero trasportarsi in giornata 
nella dogana o nel fondaco più vicino, allora si procederà 
alla chiusura della porla di quella camera , o di quel ma- 
gazzino nel quale si trovano detti generi conservati ,e la 
porta si assicurerà davantaggio con pezzi, di legno incido* 
dati , su de 7 quali si adatteranno delle strisce di tela o 
di carta , e sopra queste si apporranno i sigilli con cera 
aìacca in presenza di tutti gl 7 intervenuti , da cui tali si- 
gilli si debbono riconoscere , e le strisce suddette sotto- 
scrivere. (3) 

222 Per maggior sicurezza de 7 generi, potrebbero essi 

in tempo di notte esser custoditi al di fuori dalle guar- 
die doganali. -• ' y 

223 La mattina immediata si procederà alla rimozio- 
ne de 7 suggelli in presenza di tutte le medesime persone 
intervenute vali 7 atto del reperto del giorno precedente. 

224 H processo- verbale sarà chiuso dopo esperimen- 

tal* i generi in contrabbando e passali alla dogana o ai 
fondaco-. • f • 

lisso dov.rà esser redatto con tutte quelle formalità 
indicale per Tatto di flagranza. 

22 5 Lo stesso dovrà praticarsi nella sorpresa di con- 
trabbandi sui bastimenti, giusta le disposizioni della legge 
.sul contenzioso, indicate negli art. 119 eseguenti. 

22G. Il funzionario di cui si è latto parola nell 7 art. 
j 4 1 che ha prestato la sua assisteuza , dee segnare sua- 

* 

• — 

(O Art. ^3 cod. proc. pca. (2) Art# 102 idem. ( 3 )Art. 31 
u. à. idem. * . " . 

- r • . - 
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plicemente le carie e gl* atti sopra riferiti, die sono stali* 
redatti dagli agenti de’ dazj indiretti, (i) 

tale (1 


227 Quando il processo-verbi 

• • * * . • ^ * • | - 11 p 


legT impiegali 


de’ 

dazj indiretti è compilalo nelle forme regolari sopra men- 
tovate, esso allora ha quel privilegio indicalo ncll’art. i 52 
ed al giudice non resta che deferire il giuramento a’ tc- 
stimonj , se ve ne sieno impiegati , attingere la sua con- 
vinzione dal fatto medesimo in esso contentilo , applica- 
re la legge che vi corrisponde , senza che le parte av- 
versa potesse aver campo di opporre la menoma eccczio- 
zione , non polendo impnguarlo altrimenti che colla iscri- 
zione in falso. (2) 

228 II giudice de’ dazj indiretti , indicato nell’ art. 
i()2 , ne’ giudizj correzionali può , a richiesta del mini- 

•stero pubblico , o del ricevitore doganale , ed anche di 
uffizio , far citar 1’ imputato , se non si trovi in arresto, 
e trattar la causa nel giorno da lui designato .nella cita- 
zione , dietro di essersi data còrmuncazione al 1 \ IVI. ('>) 

229 Nel delitto di contrabbando dee concorrervi l i- 
stanza dell’ amministrazione generale de’ dazj indiretti, c 
questa dovrh essere menzionata geli’ allodi citazione. ({) 

200 L’ alto di citazione dee contenere quanto appressò. 

1. La copia del processo-verbale unitamente al rap- 
porto, se non sia contenuto nel medesimo j , 

2. La nota de’ teslimonj e de’ periti , se ve ne sieno , 
ond’ essere il contravventore presente alla prestazione elei 
giuramento eh’ essi testimonj e periti non an dato ueU’alto 
delle lor 1 2 osservazioni. Ved. gli art. 209 e 210. 


(1) Art. 21 leg. del contenzioso. 

(2) Art. 246 e 363 cod. proc.'pcn. ; 34 e io 5 leg- sul 
contcn. Ved. la dee. della G* C. di C. de’ a 5 fcb. 1814» c quel- 
la della corte suprema de’ 3 o settembre 1816. Sappi, alla col. del- 
le leg. voi. 2 scr. crina, n. 170. 

Ecco il testo del codice d’istruzione criminale francese. 

Nul ne sera adinis, à peine de nullite , a faire preuye par 
ièmoins autre 01» contre le contenu aux procés-verbaux ou rap- 
ports des oflìciers de policc ayant reyu de la loi le pouvoir de 
constater Ic% del ita ou Ics coutravventions , jusqu’ à inscription de 
faux. Art. 1 54 - 

( 3 ; La legge del contenzioso non avendo indicato il funzio- 
nario ìncariraio od esercitarne le funzioni, c chiamato perciò uno 
di quei designati dalle leggi comuni. Art. 343 a 343 cod. prue, 
peti. j^) Art. 3^9 idem. 
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3. La designazione del giorno in cui l' imputato dee 
presentarsi all’ udienza ; 

4/ L’ avvertimento eh’ egli può osservare nel corso 
del termine il processo-verbale e gli altri atti , se ve ne 
siono ; che può far uso di patrocinatore, c presentare le 
sue pruove a discolpa , se si fosse nel caso dell 1 art. i53. 

5. La indicazione della persona che agisce per F am- 
ministrazione ed il suo domicilio.* (iV 

^3» L’apertura della pubblica discussione non potrà 
aver luogo , che dopo ud termine almeno di tre giorni, 
a coniare dalla citazione’ ( 

Lp violazione di questa disposizione, elevata a nullità 
dalla legge , non è ammessa a proporsi , che innanzi ad 
ogni altra eccezione o difesa , immediatamente dopo che 
V imputato siesi presentato all’ udienza! ( 2 ) 

232 Se F imputato sia assente o impedito a presen- 
tarsi o ad -esibire le sue pruove a discolpa , nel caso 
del Tari. 1 53, il giudice può , alla dimanda di esso o del suo 
difensore, amico, o congiurilo, accordargli un’altra di- 
lazione , inteso il IVI. P. ed il patrocinatore o l 1 impie- 
gato dell’ amministrazione. (3) 

# 233 11 giudice de’ dazj* indiretti però non potrà am- 

mettere le pruove a discarico , se non nel caso indicalo 
nell’ art. 1 53. 

234 § e F imputato all’ udienza non avesse alcuno che 
ne assuma le sue difese, e di cui ne facesse al giudice la 
dimanda , è il giudice nell' obbligo di destinargli un di- 
fensore di uffizio, a pena di nullità. (4)- 

235 La causa nel giorno stabilito non potrà farsi clic 
io udienza pubblica. La mancanza di questa ritualità c 
elevata a nullità dalla le*gge. (5) 

236 L’ imputato se fòsse in arresto verrà condotto 
ad assistere alla pubblica discussione j se non fosse in ar- 
resto , e dietro di essere slato citato non comparisce , la 
causa si farà in contumacia. (6) 

2 Mancando il patrociuatore o altro che agisce per 
F amministrazione , la legge non sospende il corso del 


( 1 ) Àrt. 35o cod. proc. pcn. (2) Art. 35s idem. (3) Ari. 
3f»4. idem. (4) Art. 359 idem, (ó) Art. 30o ' idem. (<>) Art. 
3tii c 36? idem, ‘ 

r 

( • * ' 
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giudizio , non essendo riguardato necessario 1’ intervento 
di costui, (i) 

1 r ^°P° c ^ e giudicesi sia ritirato per deliberare 
al finir della, discussione, il ministero pubblico non può, 
sotto pena di nullità , più conferire con lui fino alla pub- 
blicazione della sentenza , che dee pronunziare in conti- 
nuazione dell ultimo atto della pubblica discussione. (2) 

in sentenza dovrà essere notificata al P. M. , 

all imputalo , alle persone civilmente responsabili dei 
anni ed interessi , ed al pa truci natore o agente dell’am- 
mmistrazione de’dazj indiretti. * • * .. . 

^ imputato non fosse presente , la sentenza si no- 
tificherà al suo domicilio. (3) 

a4° Se la condanna fosse stata profferita in contuv- 
macia non potrà eseguirsi se sia prodotto appello nella 
grani-corte criminale fra cinque giorni dalla notificazione 
latta ali' imputato o al suo donaicilio , oltre ad un giorno 

per ogni quindici miglia di distanza dalla residenza del 
giudice.- . . « 

j 1 Q ua .lunque sia pero 1’ esito dell’appellazione , le spese 
de giudizio già fatte e quelle della notificazione della 
sentenza contumaciale, rimangono sempre a carico del- 
1 imputato. (4) 

241 $e contro dell’ imputato, e delle persone civil- 
mente responsabili del delitto di contrabbando si fosse pro- 
nunziata pena colla sentenza , saranno pure condannati 
alle spese del giudizio. (5) 

1 • *42 La sentenza ò eseguita dallo stesso giudice .dei 

azj indiretti , a richiesta delle parti interessate. (6) 

% 

* *■ t 
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; 
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... i 0 . A , rt ; 3 ? 3 C ?'h r !° C - pfi "' < 2 > Arf - 370 <- 3 7 , id en) . 
(3) Art. 37 ? ‘dem.a) Art. 3?4 idem. (5) Art. 378 idem. 
(0) Art. idem. * 


Appelli dalle sentenze de' giudici de dazj indir etti prò - 
nunzi ale in linea correzionale ; e ricorso per annul- 
lamento alla corte suprema di giustizia . 

243, L' appello è portato innanzi alle gran-corti cri«* 
minali. E ammesso, avverso le «soie sentenze di Hi ni li ve in 
materia correzionale, sempre che la condanna sia di pri- 
gionìa , di confino , di esilio correzionale , d 1 * * 4 interdizione 
a tempo j ovvero di ammende , e danni ed interessi a- 
scendenti a somma maggiore di ducati venti. * 

E ammessibile anche T appello dalle sentenze pro- 
nunziate per le violazioni a' dritti di privativa., benché 
il valore dei genero sia inferiore alla somma di due. 10, 
perche a tali violazioni è sempre unita la peqa di pri- 
gionìa. Fuori di questi c$si , avverso le suddette senten- 
ze d influiti ve , non, compete, che il ricorso nella suprema 
corte , ma per solo, motivo d’ incompetenza , di -eccesso 
di potere , o di manifesta contravvenzione ai testo delle 

lessi* (0 > ' . . . ■ ; 

a4+ Avversa le sentenze e le decisioni preparatorie 
ed interlocutorie non è ammesso il ricorso , se non do- 
po la sentenza o decisione diffìnitiva. 

Da questa regola la legge eccettua le sentenze e le 
decisioni relative alla competenza , contro delle quali 
ammette soltanto il ricorso prilla della sentenza o deci- 
sione sul merito. (2) 

245 In questo caso il ricorso debb’ esser prodotta 

fra le 24 ore dal giorno delia notificazione , o dal giorno 
della pubblicazione in presenza delle parti o do loro di- 
fensori. (3) / 

246 Avverso poi le sentenze inappellabili , si am- 
mette anche il ricorso , pel solo motivo d’ incompetcnzl, 
o di eccesso di potere. (4) 

2,47 La legge accorda la facolta di appellare : 

1. Alle parti incolpate e responsabili j 


(1) Art. 38o e 38 1 cod. proc. pen. , c cit. circol, del mi- 

nistero di grazia e giustizia de’ i4 giugno 1818. Vcd. 1’ art. i83. 

^2) Art. nf> Icg. org. giud. (3) Art. 180 e »85« cod. proc. pcn* 

(4) art. 1 1 G cit. leg. org. giud. 


! 

* 
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Alla parjte cirile - in quanto a' soli interèssi civili; 

3. All 1 amministrazione de’dazj indiretti di cui trat- 
tasi , soltanto per le ammende , riparazioni e spese ; 

4. Al ministero pubblico presso il giudice corre- 
zionale. (1) 

248 II termine stabilito per prodursi F appellazione 
c quello stesso enuncialo nelPari. 240. Si decade dalFap-* 
pello , se r atto di esso non sia presentato nel termine 
indicato in detto articolo , nella cancelleria del regio 
giudicato che ha profferita la scntensa. (2) 

> 249 La esecuzione della sentenza resta sospesa pen* 

dent 1 i termini e penderne l 1 istanza d 1 appellò» (3) 

250 Si potrà pure decader dall’ appello, se si man- 
casse di addurre nell' atto i mezzi motivati , o sieno le 
ragioni colle quali la sentenza s 1 impugna , o nel caso 
die ventiquattr 1 ore prima di aprirsi la discussione nella 
gran-corte criminale , non sieno queste prodotte e noti-» 
Scale. (4) 

25 1 Se nel termine stabilito per appellare , F impu* 
tato non si trovi sotto un modq qualunque di custodia » 
o non abbia offerta idonea cauzione, s 1 intende altresi de-» 
caduto dall 1 appello. (5) 

252 La gran-corte criminale, innanzi. a cui è pro- 
dotto l 1 appello , c nell 1 obbligo di pronunziare sopra il 
rapporto di uno de 1 giudici nel termine di dieci giorni, a 
copiare dal giorno che fu presentato il gravame , dietro 
citate le parti almeno tre giorni prima. (6) 

253 JNon compete avverso la decisione di appallo , 
che il ricorso nella suprema corte di giustizia. (7) 

254 La legge accorda la facoltà di produrre questo 

ricorso: H ’ 

1. Al reo o al suo difensore > 

2. Al ministero pubblico ; 

3 . Alla parte civile. (8) 

255 II dritto al ricorso che ha la parte civile, noti 

riguarda 1 che i danni ed interessi civili ; e questa sola 
parte di decisione resta sospesa dal ricorso. (9) • 


• • - p 
( 1 ) Art. 38a cod. proc. pcn. ( 2 ) Art. 383 idem. (3) Art* 
384 idem. (4) Art. 385 id'.*m., (5) Art. 386 idem. ( 6 ) Art. f*(J 
leg. del contenzioso; ed art. 389 cod. proc. pen. ( 7 ) Art. 39 G 
d. C. P. P. ( 8 ) Art. 3oG idem. ( 9 ) Art. 317 idem. 
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a 56 L’ amministrazione generale de 1 * 3 dazj indiretti ben- 
ché uon figuri c ome parte civile nel giudizio , è I ut la- 
volta ad essa accordato il driito di produrre il ricorso 
per annullamento avverso le decisioni delle gran -corti 
criminali, facendosi una eccezione alle leggi comuni. (i) 

257 È però da osservarsi che prima di questa di- 
sposizione era adottata la massima in giurisprudenza , 
cioè che tutte le amministrazioni dello Stato potevano e- 
sercitare i dritti di parte civile in quanto alla facolta in 
quistione di produrre il. ricorso per annullamento. (2) 

208 II ricorso si dee presentare indispensabilmente 
fra il termine di tre giorni , a contare dalla notificazione 
fatta.della decisione definitiva, nella cancelleria della gran- 
corte crimiuale che ha deciso. Esjo debb 1 esser sottoscritto 
da chi lo produce , a pena di decaderne. Se non sappia 
o non possa scrivere , il cancelliere , al quale si è pre- 
sentala , dovrà farne menzione. 

La decisione non può avere , in. pendenza del ter- 
mine , la sua esecuzione . ( 3 ) 

259 La forma del ricorso è la stessa indicata nel- 

T art. 197. . ' , ^ 'fj ' * LjJ 

I motivi conlenenti le violazioni di legge penale e 
delle forme elevate a nullità , debbon esser distinti in capi 
numerati indicanti gli articoli del codice. (4) 

260 L’ amministrazione de 1 dazj indiretti , considerata 
come parie civile , c nell’ obbligo di far notificare . il suo 
ricorso alla parte in persona , rilasciandosene copia nelle 
sue piani nel medesimo termine, che F ha prodotto. 

La mancanza di questa notificazione produce la de- 
cadenza del ricorso. ( 5 ) 






€ 


(1) Art. 68 Icg. del cont. (2) Decisioni della G. C. di 
C. de" 29 marzo » 8 f 4 » e della C. S. de’ «3 marzo e i3 aprile 

1818. Suppl. alla collezione delle leggi voi. a. n. 180 c 182. 

(3) Art. 307 e 3 ro cod. proc. pen. ( 4 ) Art. 3 n idem. ( 5 ) Art. 
3 1 3 idem. 
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CAPITOLO IH. 

•» «**.'“ * 

«■ • 

tSECCZlOHE DELLE SEHTBKZE E DEGLI ATTI D! COAZtONK. 

s- l . ; •■■■ ; • 

* i • * * 

Esecuzione delle sentenze* 

0 + % 

* . • k • • 

„ 261 In forza d f un titolo esecutivo è soltanto auto- 

rizzata 1’ amministrazione generale de 1 dazj indiretti a po- 
ter procedere alla esecuzione reale e personale, (i) 

262 Sono titoli esecutivi ; - 

1. La sentenza del giudice 5 * . • 

2. Un’ atto di coazione , spedito da un ricevitore 
ne’ casi c nelle forme indicale dagli articoli 265 e 2665 

„3. Una decisione amministrativa. ( 2 ) 

263 Le sentenze de’ giudici di prima istanza sonò 
esecutive non ostante V appello f essendo questo mera- 
mente devolutivo, còme si è dimostrato nell' art.' t 83 . 

264 Per le violazioni agli stabilimenti de 1 dazj indi-, 

retti, le sentenze pronunziate in prima istanza éd in grado 
di appello debbono contenere V ordinativo per V arresto 
personale, stabilito di dritto per tali affari , pter cu» -le 
dette sentenze possono eseguirsi realmente e personalmente, 
s se tale ordinativo si fosse omesso , tanto il giudice che 
il tribunale debbono aggiungerlo, senza la menoma forma- 
lità , alle dimando dell' amministrazione , come si trova 
indicate nell’ art. 187. " r . v 


. $.H. 

t 

Atti di coazione . 

t . u • * 

265 II ricevitore de’ dazj indiretti è nelle facoltà dì 
spedire degli atti di coazione : 

1 . Contra i debitori di dazj non pagati , purché il 
debito sia* liquido , e non sia contravvertito l’importo 
de’ dazj suddetti $ 

2 . Avverso i contravventori per multe a ammende 


« » 

t. 69 lcg. 


“i j irri- ' 

del cont. (*) Art. *70 idem» 

t 
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non èccèdenf i ducati dièci , giusta le disposizioni ri- 
portate nell’ art. i 5 ^ ; ’ , ( 

3. Centra i debitori e solidali garanti del dritto di 
consumo sul vino ne' casali di Napoli , secondo i rego- 
lamenti *iii osservanza. (1) 

266' L'atto di coazione si può spedire in tuffi casi 
espressi nell' articolo precedente. Esso debb’ essere disteso 
. in carta di Lofio , e vi dee contenere la trascrizione del 
titolo pel quale si agisce. 

Il ricevitore però prima di farlo eseguire, è nell 1 ob- 
bligo di presentarlo al giudice regio del circondario lo- 
• cale, iL quale dee spedire in piede dell'atto un’ordi- 
nanza pel pagamento delle somme dovute, benché sieno 
al di là de 1 termini della sua competenza. 

Questa ordinanza debb 1 essere emessa fra 24 ore, 
registrata e consegnata in minuta al ricevitore , il quale 
potrà farla eseguire realmente o personalmente coritra i 
debitori , un giorno do£Q che sia stata ad , essi notificata. 

l’ale notifica nou p.uò farsi Che per mezzo di un 
usciere del giudicato regio ^‘roa l’arresto personale può 
eseguirsi da ogni individuo di forza pubblica. (2)' 

267. Conira tale ordinanza c ammesso l’appello fra 
gli otto giorni dalla notifica di essa 5 ma 1’ appello sud- 
detto non ha eh’ effetto devolutivo e non sospensivo , 
e debb’ essere prodotto innanzi al tribunale della pro- 
vincia o del valle. Avverso poi le sentenze profferite 
dal tribunale si puq portare il ricorso nella corte supre- 
ma di giustizia. ( 3 ) 

268. Per quanto emerge .dalle precedenti disposizioni 
possono elevarsi le seguenti quistioni. 


fi) Art. 73 leg. del cont. Vedi le forinole di questi tre atti 
di coazione, riportate alla fine di questo libro, 
v (2) Arj. 7 4 leg. idem. (3) Art. 75 idem. 

Benché siesi risoluto che le cause de’ dazj indiretti del valore 
fino a due. 20 fossero inappellabile a* termini delie leggi comuni, 
‘come si è rapportato nell’alt. i$3 , tuttavolla avverso l’or- 
dinanza del regio giudice, rilasciata in seguito di un atto di coa- 
zione-dei ricevitore*, l'appello é ammcssihile ancorché 1’ atto 
contenga una somma minore di 'ducati 20, loccli^ forfna una 
eccezione alla regola stabilita per le stésse cause de’ da/j indi-, 
retti , giusta la dispostone sopra enunciata. ’ 
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v. Per una somma al di sotto di dicati dieci , si 
potrà o no ordinare 1’ arresto personale ? 

a. Fino alla -suddetta somma di ducati dieci , si 
potrà © no procedere nel tempo stesso alla esecuzione 
reale e personale , com’ è permesso per somma maggiora 
qualunque ? « 

3 . L’ ordinanza del regio giudice del circondario lo- 

cale, indicata nell’articolo 266’, potrà in Napoli*, Pa- 
lermo e Messina , ed in quegli altri luoghi ove sono 
stabiliti i particolari giudici de’dazj indiretti , spedirsi 
da .questi giudici , ovvero da quell’ ordinario giudice di 
circondario ov 1 è sita la dogana ? . k 

4. Pe’ debitori di dàzj non pagati , pe' quali si srfn 
rilasciati delle* cambiali o biglietti ad ordine, in forza di 
queste carte commerciali y potrà o no procedere il ri- 
cevitore nella scadenza del pagamento alla spedizione de- 
gli atti esecutivi, giusta le disposizioni riportate nel 11. 
3 .dell’ articolo 266, esseudo il 'debito già liquido - pe* 
dazj suddivisati , ovvero debba procedere il giudice de' 
dazj indiretti, in vece del tribunal di commercio*, o elei 
giudice regio del circondario, dove in mancanza del detto- 
tribunale sia questi autorizzato come giudice di commercio? 

. Ecco ciò che si può indicare sulle anzidette quistionL 
Negli affari de 1 dazj indiretti da trattarsi in linea 
civile , come si ravvisa dalle disposizioni di sopra ripor- 
tale degli articoli 37 , /^6 1 a 75 ddla legge del con- 
tenzioso , si può dedurre-: 

i.° Che P arresto personale debb’ essere sempre or- 
dinato taulo nel primo che nel secondo grado di giuri- 
sdizione > qualunque sia la somma alla q»ale * potessse 
ascendere la condanna , anche al di sottodi ducati dieeL 
Così è disposto cogli articoli 72 e 73 n.° 2. della legge 
del contenzioso. 

E questa per altro una eccezione fatta alle . leggi 
comuni , in forza- delle quali non è permesso di eseguir- 
si I* arresto personale per una somma minore di ducati 
venti , art. 1933 leg. civ , eccetto i casi contemplati iir 
detto articolo ", - N . - , ‘ • 

• 2 «° Tanto chc’l debito fosse minore di ducati dieci,, 
quanto che giunga fino a quésta somma, ammesso clic 
' T arresto personale può disporsi per tal somma , come 
si c dimostrato ntl numero precedente , si può Lenissi- 
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mio procedere nel tempo stesso alla esecuzione reale c 
persouale. / ’ » * 

Infatti per dritto comune , a' termini dell’ art. 1939 
delle leggi civili , la esecuzione 1 della sentenza di arresto 
personale non impedisce , nè sospende il. procedimento 
e gli atti esecutivi sui beni del debitore. 

In conseguenza , se la esecuzione 'reale e personale 
venga prdinata dalla sentènza del giudice de’ dazj indi- 
retti , ovvero disposta. dall’ atto di coazione del ricevito- 
re , fornito dalle prescritte formalità , non vi è dubbio 
che tal’ esecuzione reale e person ale poss’ avere T intero 
suo effetto , ancorché la condanna giudiziaria fosse al di 
sotto* di ducali dieci, ovvero il’ titolo col quale agisce il 
ricevitore col suo atto esecutivo contenga* un debito e- 
guale alla condanna suddetta , come si trova espressa- 
mente disposto dagli articoli 72 e 73 n. 2, sopra citati. 

Ma se taluno volesse sostenere, che il ricevitore non 
e in facolta di far 1 eseguire il detto suo atto di coazione, 
che soltanto o sui bèni , o sulla persona del debitore , 
fondandosi sulle espressioni alternative del susseguente 
articolo 74 di detta legge , sarebbe questo un errore , 
che bastano per computarsi le poche seguenti osserva- 
aiom sulle disposizioni degli articoli sopra citati. 

Quando la legge del contenzioso ha stabilito per 
regola di eccezione , che 1 ’ amiftinistrazione de’ dazj. in- 
diretti può procedere alla esecuzione reale e personale in 
forza di un titolo esecutivo, e tale indica di essere 
ben anche l’atto di coazione del suddetto ricevitore, spe- 
dito appunto ne’casi previsti Qall 1 art. 73, donde deriva 
la disposizione dell* art. 74 , si fatta regola di eccezione 
c inalterabile, in modo che 1 ’ atto di cui è parola può 
portare la esecuzione tanto sui beni che sulla* persona 
del debitore. Il senso degli articoli 69 e 70 non ammette 
a questo riguardo la menoma interpetrazione in conir&iio. 

L’ essersi all’incontro soggiunto col citato articolo 
74» che l’ordinanza del giùdice regio emessa in piede 
dell’ atto di coazione , potrà farsi eseguire dal ricevitore 
contra i debitori realmente , o personalmente , ciò non 
potrà mai intendersi per una esclusiva alternativa , ma 
che sia bensi nell’ arbitrio del ricevitore di renderla ese- 
cutiva nell’ uno o nell’ altro modo, ed anche, se voglia, 




/• . 


Digitized by 


• a 


....... 87 

congiuntamente , giusta il principio di eccezione stabili- 

to , come si è sopra indicato. 

3 .° In quanto all’ordinanza indicata pell’articolo 7^» 
essa non può, spedirai da' giudici de’ dazj indirei li -, de- 
stinati in Napoli , Palermo e Messina , nò dagli altri 
stabiliti nelle provincie e ne 1 valli ; e se Tatto di coa- 
zione dovesse spedirsi dal ricevitore del capo luogo del 
circondario , ove lo stesso giudice è incaricato degli af- 
fari doganali , questi non è autorizzato ad emettere 
*T ordinanza suddetta 9 che come giudice ordinario, e 
non già come giudice de" dazj indiretti , nelle facolta del 
quale sono esclusi gli alti di esecuzione previsti nel tito- 
lo VII. della legge del contenzioso , come si trova e- 
spressamen te prescritto dall'articolo i\G della medesima 
legge. ; ;/ *• - , 

4 °. Intorno alle cambiali ed a’biglietli ad /ordine, può 
dirsi che per la esecuzione di queste carte commerciali la 
* giurisdizione appartiene esclusivamente al tribunale di 
commercio : nc il giudice de’ dazj indiretti e uèil giu- 
dice regio del Circondario son competenti a procedere y 
meno che quando quest’ ultimo proceda come giudice tli 
commercio, siccomeusi trova indicato nel mio Manuale.' 
art. 146, ove ho ben anche trattala la simile niiisiìone. 

Nè or può esservi più dubbio a tal riguardo , poi-: 
che colla nuova legislazion doganale non si è falla su 
di ciò la menoma ecoezione , ma solo fu provveduto 
dalla legge doganale del 19 giugno 1826, art. /{Sy, che 
in forza di tali carte di commercio T am.minislrazion ge- 
nerale conserverà T azione pel corso di due anni, ed il 
salvo condotto che potrò essere rilasciato , in caso di 
fallimento , non porrò impedire contra i debitori l’eser- 
cizio dell’ azion personale , ciò eh' era giò stabilito pre- 
cedentemente. 

" 1 l 

• • ' * « 

$. IIP 

' # 

Disposizioni comuni alla esecuzione delle sentenze 

j, * e degli atti di coazione . . * • 

*. f * » * V * »•** 

269. La vendila che dovrò eseguirsi in forza de’ ti- 
toli sopra indicati , de’ generi e delle rpercanzie sorprese 
in contrabbando , o che si trovassero in custodia della 
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dogana per contravvenzione , o per sicurezza del paga- 
mento de' dazj e delle ammende* debb’ esser fatta secon- 
do le regole indicate negli articoli i 33 , 1 34 e i' 35 . (i) 

; l 270. Quando in virtù dentiteli sopra cennati. si do- 
vrà procedere al pignoramento de’ mobili o degl 1 immo- 
bili , tale procedimento è deferito alle autorità, giudizia* 
rie , colle norme prescritte dalle ^leggi di procedura 
civile. -, v , r 

In tali casi , rimanendo fermo il titolo co) quale 
P amministrazione agisce per la vendita de’ mobili e per* 
la espropriazione degl"” immobili , la competenza delle 
autorità giudiziarie è soltanto attribuita per gli atti e 
per gl’incidenti della vendita de’ beni mobili , e della ' 
espropriazione degl' immobili. t . 

Insorgendo de 1 dubbj tra le parti sulla interpelra- 
zione , spiegazione o sugli effetti delle decisioni, i giu- 
dici ordinar] debbono rimetterne il giudizio alle stesse / 
autorità che àn pronunziate le sentenze o spediti gli atti 
di coazione. (*2) 

271. L’amministrazione de 1 dazj indiretti, eseguita 
ebe sarà un’ arresto personale, non è soggetta a fare .il 
deposito antiepato per gli alimenti $ ma il detenuto , di- 
mandandoli T otterrà , a’ termini de’. regolamenti ge- 
nerali. ( 3 ) „ 

272. Ai condannali poveri per frode , contravven- 
zione ocontrabhando che saranno arrestati , ,è accor- 
dato il benefizio di non poter soffrire la prigionìa oltre 
a sei mesi , e potrà essere ancora più breve se il mi- 
nistro delle finanze lo crederà conveniente. (4} 


* 


• • 

(1) Art. 76 leg. del cont. (a) Art. 77. idem. (3) Art. 7$» 
idem. È riputalo poyero quando giusta l'art. 7. del reai de- 
creto de’ t3 gennajo 18 17, non possegga veruno stabile, non abbia 
veruna industria, ma ritragga la sussistenza col prodotto del pro- 
prio travaglio giornaliero. * 

(4) Art. 79. leg. idem. «Colle disposizioni di questo articolo 
si possono riguardare come abrogate quelle contenute nel rea! 
decreto de’ a3* dicembre 18*2 relative all’im mento della prigionìa 
nel taso non si potessero pagare le ammende percausa di povertà. 


I 
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S- IV. • •• 

Decisioni amministrative, 

> • » 
v- * , . I ' , 

» ^ » • 

273. Si può spedire una decisione amministrativa 
colla esecuzione reale e personale *. v 

i.° Contra qualunque impiegato, destituito , die ri- 
cusasse di rimettere la sua commissione o i registri , o 
di dare i suoi conti $ 

2. 0 Contra ogni ricevitore ò contabile che avesse at-' 
trassato di rimettere il prodotto della sua percezione , o 

che si fossero trovate delle somme mancanti nella sua 
cassa. (1) ♦ .,» • 

274. La decisione amministrativa suddetta è nelle 
facoltà di spedirsi , 1 .° dal consiglio di amministrazione, 

2. dal direttor generale , 3 . da’ direttori provinciali , 4 * 
dagl’ ispettori o da allr’ impiegati superiori de’ dazj indi-? * ‘ 
retti , allorché i primi ed i secondi si trovassero in giro 
per commissioni ricevute. (2) , „ . ? 

«75.» Perchè tali decisioni amministrative abbiano la 
loro esecuzione coattiva, dovrà osservarsi quanto si trova 
prescritto nel titolo VII del reai decreto del 2 febfcrajo 
1818 intorno alle decisioni della gran-corte de'conti. (3) 

(1) Art. 80 Ieg. del cont. (a) Art. 81 idem. ( 3 ) Alt. 82 idem, 
eco le disposizioni contenute nel titolo VlJh del reai decreto de 1 
2 di ftbarajo 1818, , di cui ai fa menzione. v • * ’ 

,Le decisioni rese dalla gran-corte in^materia di conti saran- 
no eseguite col mezzo del pignoramento de’ beni., rendite ed ef- 
fetti del debitore condannato , non che coll’ arresto personale 
«e medesimo. Questi due mezzi di coazione potranno essere *cu- 
mu.ati simultaneamente o progressivamente. Art. 71. ; . 

Il pignoramento avrà luogo per mezzo degli uffìziali mini- 

s ena 1 e giudici ordinar) , a termini delle leggi comuni di pro- 
cedura. r 

L’arresto personale sarà esclusivamente eseguilo a cura e di- ì 
Jgenza .degl intendenti . e sotto-intendenti civili , e con loro o® 

dinanza , senza che i giudici «d i tribunali ordinari possano pren-< 
dervi parte. { ' « ^ . . r ~ 

Sarà cura de’ succennati funzionar) di far notificare al de- 
Dilore condannato le lor ordinanze tre giorni avanti l’esecuzione: 
salvo 1] postergare, detta notifica ne» caso thè il medesimo Sia 
prò Uj,o , o alitante., ovvero si trovi prevenuto di malversazione» 

Ut in tendedti e sotto -intendenti potranno sospendere I’ e- 
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‘ „ 276. ,Gli atti sopra indicati possono intimarsi alla 

parte anclifc per mezzo de 1 preposti doganali. (1) 

277. Le suddette decisioni amministrative spedite 
come sopra si ò enunciato , non possouo impugnarsi ciie 


sccuzionc dell’arresto , per 


nel caso che trovasi il roc« 


dcsimo eseguito, o mettere il Jfentabile in libertà quante volte il 
medesimo versi nella ricevitori del distretto le somme espresse 
nella decisione portante dichiaraziobe di debito a di tilt carico. 

Mèi caso che 1* arresto sia stato pronunziato pé# non produ- 
zione d‘ conto y » detti fmzionarj faranno uso delle stesse facol- 
tà , quante vòlte il contabile presenti negli uffizj della intendenza 
il conto dì cui era in ritardo , compilato però secondo le forme 
prescritte cogli articoli 12 ei 3 . 

Non avrà luogo detta sospensione , o libertà dell’ arrestato*, 
se il medesimo trovisi prevenuto di malversazicfhc : nel qual caso 
saia inviato al giudice competente. Art. 22. • 

,. *i < * Jj’ arresto personale non potrà aver luogo, 1. contra gli credi 
del contabile 5 2. contra i di loro cauzionanti , se non quando 
vi si fossero espressamente, sottoposti ; 3 . contra i minori ove 
fossero autorizzati ali’ esercizio delle pubbliche cariche ed i set- 
tuagenari: salv’ i casi di malversazione , a’ termini delle- leggi 

comuni. Art.. 23 .* \.t ■ ■■■'** , 

v L’ arresto personale non potrà seguire ns’luoghi vietati dalle 
|ej»gt comuni ; ma potrà seguire in luti’ i 'giorni dell’anno dallo 
spuntar del sole sino al suo tramontare, eccetto i giorni di dop- 


pio precetto. 

Allorché l’arresto dovrà seguire in casa del debitore stesso , 

• odi un terzo qualunque , 1 ' intendente ed il sotto-iutendente 

debbo farvi 'intervenire o un suo impiegato, o # nn uffiziale mi- 
nisteriale e. due testimonj. Art. 24. • ' * •. 

, Le amministrazioni pubbliche non sono tenute al deposito 
anticipalo di alimenti de’ycontabili o loro cauzionanti arrestati , 
salvo a’ medesimi il domandarli ed ottenerli , in caso di povertà, 
a’ termini de’ regolamenti generali. Art. 25 . < . ^ 

In quanto alle forme da osservarsi dalla forza pubblica in 
caso di violenta opposizione, da’ custodi delle prigioni ne regi- 
stri de’ carcerati in virtù di decisioni rese dalla gran-corte e da- 
gl’ intendenti e sotto intendenti nella redazione delle lorordinan- 

• ze dì arresto , saranno seguite le regole «ài procedura comune t 
in quanto non sono derogate dal presente decreto. All. 26. 

La nullità dell’ arresto , che potrà essere allegata^ da’ conta- 
bili , e da’ di loro cauzionanti nel caso preveduto coll art. . 
sarà conosciuta è giudicata da’ respettivi consigli d intendenza, 
sotto la presidenza necessaria degl* intendenti : salvo il richiamo 
nella nostra gran-corte de’conti. Art. 27. 

^») Art. 83 . leg. del cont. 
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per mozzo di reclami innanzi alla gran-corte de’ conli $ 
ina tali reclami sono semplicemente devolutivi e non So- 
spensivi (1) 

. , CAPITOLO IV. 

. . • » * 9 , 

DELLA RINUNZIA A* GIUDIZI , E DELLÉ TRANSAZIONI. 

« §. I. • 

*> Rinunzia a'giudizj . . 

9 • 

y . • » 

178. È lasciato in piena facolta della parte sorpresa in 
frode , contravvenzione o contrabbando di rinunziare al 
giudizio e suggellarsi alle condanne stabilite dalla légge, 
tanto nell 1 atto della compilazione, del processo-verbale, 
che posteriormente. 

Se tale rinunzia si fara nei tempo della redazio- 
ne de! processo - verbale , se ne dee far menzioue nel 
medesimo : la parte dee sottoscriverlo od in sua vece , 
lo debbouo almeno segnare due testimoni , se dessa non sa-, 
pesse scrivere. * • 

Però tanto la parte , quanto i testrmonj , debbono 
di proprio carattere , nel firmare fi processo- yerbale , 
esprimere la circostanza della rinunzia. 

tu questo caso non si 'potrò più divenire ad altro 
qualunque . alto di procedura.' (2) 

• • -s- »•- : • - • 

Transazioni . ' . . 

' - * f • 

279. In pendenza del giudizio, e prima della sentenzi 
diffinitiva , e accordato a’contravventori di poter doman- 
dare che le azioni istituite contro di essi venissero tran- 
satte. L’amministrazione è autorizzata di poterli ammel- 1 
tere alla transazione , quantunque dette azioni dessero 
luogo ad un giudizio penale. ( 3 ) 

280. Dietro la transazione , è nelle facolta dell^m- 
ministrazione di domandare anche la cessazione del giu- 


idem. 


(1) Art. 84. log. del cont'* (2) Art. 85 . idem (3) Art. 86 . 
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' dizio correzionale. Perche ciò abbia effetto , basta un 
ufffzio del direltor generale' diretto al giudice compe- 
tente- (i) 

281. Le transazioni possono effettuarsi , 1. da’ 

direttori per le azioni lino a ducati 20 , coll’ obbligo 
di darne parte all 1 amministrazione ; 2. dal consiglio di 
amministrazione per le azioni da ducati 20 a 35 o } 3 . 
dal ministro delle finanze per le azioni da ducati 35 o * 
fino a ducati 1000. Per le azioni poi da ducati 1000 in 
sopra c necessaria la reale approvazione. (2) 

282. Le spese del giudizio ed altre erogate *dal- 
P amministrazione per custodia de 1 generi arrestati , e 
per le diverse cause previste dagli stabilimenti doganali, 
debbono andare sempre a carico de' contravventori in 
tutte le transazioni. ( 3 ) 

S- III. ' ' • 

• j » S 

'Y • 

Disposizioni generali. 

• • 

283. I processi-verbali debbono compilarsi in nóme 
del diretlor generale , che rappresenta 1* amministrazio- 
ne , a ciira però e diligenza de'ricevitori réspellivi. 

Lo stesso è da osservarsi per le azioni che sostitui- 
scono in virtù degli accennati processi-verbali. (4) 

284. Per gli affari de' dazj indiretti, i processi-ver- 
bali , gli atti di arresto in contrabbando ,*le citazioni % 
gli pffìssi , e le ratifiche possono farsi indistintamente in 
turt’i giorni, anche festivi, ad^eccezioue di ciò che è stato 
riferito coll'articolo i3o. (5) 

285. * I giudici competenti pel contenzioso de’dazj in- 
diretti r son circoscritti ne’ limili di dover fare un' esat- 
t' applicazione della legge al fatto contenuto nel proces- 
so-verbale , che non potrà mai‘ essere alterato o interpe- 
trato in modo àlcnno , sotto pena di essere responsabili 
de’ danni ed interessi che potessero arrecare colle lóro 
sentenze o decisioni all' amministrazione generale. (6). 

286. Agli stessi giudici è ben anco proibito espres- 
samente di scusare i contravventori nelle loto intenzioni. 


0 ) Art. 8 7. leg. del «ont. (2) Art. 88 idem. ( 3 ) Art. 89. 

idem. ( 4 ) Art.. to 3 idem. ( 5 ) Art. 104 idem. (6) Ari. io 5 ideo». 

•* 
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colla stessa responsabilità enunciata nelP'articolo prece- 
dente. (i) c * ... 

287. I regj giudici incaricati del contenzioso posso- 
no acquistare degli schiarimenti per supplire alle man- 
canze ed a 1 difetti di forme che fossero corsi negli atti 

e ne’ processi-verbali degl’ impiegati, de’dazj indiretti. (2) 

288. La legge non riconosce che i soli conduttori 

de’ generi in tutte le cause di contrabbando, ed essi sono 
soggetti alle confische ed alle altre pene stabilite , senza 
potersi dar luogo all’ intervenzione od opposizione dei 
terzo. ( 3 ) * - v ' / . 

289. Nel caso in cui gl’ imputati di frodi , contrav- 

venzioni o Contrabbando fossero molti , e che uno solo di 
essi comparisca in giudizio o si faccia .rappresentare nel 
medesimo , agli altri non è accordato il rimedio delle 
eccezioni. (4) „ - 

290. Pronunziandosi una condanna contra più per- 
sone per un medesimo fatto di frode , essa ha forza del. 
r obbligazione solidale , in modo che ciascuna di dette 
persone comprese nella condanqa può essere astretta per 
l’intero in qnanto alle co’nfische ed altre pene stabilite. *(5) 

291. Per dritti , confische , ed ammende sui generi 

arrestati in contrabbando , l’ amministrazione gtneraie è 
preferita a tutt’ i creditori. (6) N • 

292. Il titolo del contenzioso de’dazj indiretti della 
legge de 1 24 febbrajo 1809 ,< eh’ è stato- finora provviso- 
riamente in osservanza , fu abolito e derogato colla legge 
del contenzioso di cui è paróla , e furono egualmente 
abrogate tutte le disposizioni opposte alla medsima. (7) 

, • • . - 

; CIRCOLARE de '* 9 di aprile 1818. 

» • • , « 

" /*• * -v | 

( Ministero di grazia e giustizia) v • \ 

V ed. V art 1 i 3 q e la nota del medesimo . 

, ^ * ' ' ' r % 
t 

^ • • , 

La circolare de ’ 23 dicembre.^ 81 4 che contiene una 

disposizione governativa, nell’atto che autorizza le vi- 
site domiciliari per la sorpresa delle mercanzje suscelii- 

■ , 1 — 

(t) Art. 106 leg. del cont. (2) Art. 107 idem. ( 3 ) Art.^ tod 
idem. ( 4 ) Art. 109. idem. ( 5 ) Ari. ilo idem. (6) Art; 1 11. idem. 
(7). Art. .112 idem / 
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bili di bollo dispone 1. che per potersi eseguirò tal» vi- 
site dagli agenti de’ dazj indiretti è necessario Y inter- 
vento delle autorità locali , incaricate della polizia giu- 
diziaria : 2 . che sia necessaria la formale denunzia della 

7 • 

contravvenzione \ 3. che la persona plesso cui si fa la 
visita , eserciti pubblica mercatura , o che il luogo sia 
luogo di deposito di mercanzie. 

Avendo il signor ministro delle finanze fatto osser- 
vare che le suddette disposizioni non possono* essere in- 
teramente applicabili alle visite per la sorpresa de’ con- 
trabbandi di generi di privativa , ho di accordo col me- 
desimo fissato per questi contrabbandi le seguenti norme, 
le quali mentre rendono piu facile lo scovamento delle 
frodi non espongono la tranquillità domestica alle indi- 
screte perquisizioni degli agenti finanzieri. 

1 . Le autorità locali , incaricate della polizia giu- 
diziaria , dovranno intervenire nelle visite per la sor- 
presa de’ contrabbandi de’ generi di privativa a semplice 
richiesta degli agenti doganali , senza che questi sieno 
obbligati di esibire precedentemente la formale denunzia 
sul contrabbando. In questo caso però dovrà intervenire 
nella visita insieme coll’ autorità di polizia giudiziaria un 
controloro de' dazj indiretti , o un tenente della forza 
armala $ 

2 . Le visite si potranno fare solamente dopo Tuscita 
c "prima del tramontar del sole j 

3. Allorché concorrano le condizioni determinate ne’ 

f • 

f (recedenti numeri , le visite potranno eseguirsi in ógni 
uogo indistintaménte , quantuuque appartenga a persona 
non addetta alla pubblica mercatura. 

Ecco l'altra circolare dello stesso ministero di grazia 
c giustizia , che ’I signor marchese de T.urris direttor ge- 
nerale de’ dazj indiretti ha comunicalo a tutt’ i direttori 
delle provinole. * ♦ t 

Yed. 1’ art. 199 e la nota del medésimo 


Napoli li 9 agosto’ 1828* 


Signore. 


S. E. il Ministro delle Finanze mi ha partecipato la 
circolare spedila dal Ministero di Grazia e Giustizia in 


Digltized by 1 


t 


9 r > 


seguilo del dubbio surlo sul procedimento delle cause de’ 
dazj indiretli punibili correzionalmente : essa è del tener 


seguente. 


» La legge de’ 20 dicembre 1826. ha istituiti ì giu- 
dici del contenzioso de' dazj indiretti *, e ne’ titoli 4 e 5 
ha stabilite .le forme pel giudizio delle trasgressioni sa 
tal ‘materia. , . 

» È nato il dubbio se nel caso di trasgressioni pu- 
nibili colla prigionia il procedimento debba essere rego- 
lato dalle forme in tali titoli espresse. 

ì> La risposta negativa è perfettamente analoga alla 
legge in esame. Delle trasgressioni in materia de’dazj in- 
diretti alcune portano unicamente alla confisca ed al- 
1 'ammenda, ed altre portano anche alla .prigionìa. Per 
le prime si procede in linea civile , e le forme di pro- 
cedura son quelle designate ne’ Vitali indicati. Per. le se- 
conde* vi c-luogo a procedimento correzionale colle for- 
me , che le leggi di procedura penale anno stabilite pel 
giudizio de' delitti* in generalo tra 1 quali incontransi le 
trasgressioni , di cui è fatta parola. La enunciata legge 
de’ 20 dicembre 1826, che* in materia di contenzioso 
de’dazj indiretti forma una legge speciale , lungi dallo 
stabilire per le trasgressioni su tal frateria punibili * cor- 
rezionalmente alcuna eccezione al rito correzionale , di- 
sponc coll’ art. 3. 1’ osservanza sull’ oggetto delle leggi 
penali in* vigore. > 

>r li signor Ministro delle Finanze con cui mi son 
posto in corrispondenza pel dubbio iudicaio è meco per- 
fettamente convenuto sulla risoluzione , che eoa questa 
mia gli è data ». - * 

Io nel comunicargliela , la incarico , signore , di 
lassarla a conoscenza degl’impiegati dell’ Amministrazio- 
ne , onde serva loro di norma nèf -trattamento delle cause. 

Il Difettar Generale 

Firmato — Il Marchese Giuseppe* de Turris. 
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' CIRCOLARE del Ministero di Grazia e Giustizia 
de' giugno 1828 — V edi la nota all' art, i 83 . 

Signori f * % • . * > ' 

E’ sorto dubbio se dopo la legge del 20 dicembre 
1826 per lo contenzioso de’dazj indiretti fossero o pure 
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no appellabili le sentenze pronunziate dq 1 giudici , dalla 
detta legge destinati a conoscere in prima istanza delle 
contravvenzioni alle leggi de’ dazj indiretti. 

Essendomi messo di accordo su di ciò col ministro 
di finanze si c riconosciuto , che le cause di tal natura 
' rientrano tuttavia nell 1 articolo 22 della legge organica 
■ * giudiziaria del 29 maggio 1817 , e che perciò sono inap- 
pellabili le sentenze pronunziate in materia di contrab- 
bando pel volore fino a ducali 20. 

Lo partecipo alle -SS. LL. per intelligenza di co- 
desto collegio, e de 1 giudici di circondario, cui' appar- 


tiene. 


E’ da avvertirsi che tale disposizione ministeriale ò 
relativa alle cause per generi di dogana e di consumo 
sorpresi in contravvenzione , e non già a quelle per ge- 
neri proibiti o di privativa, poiché per tali contrav- 
venzioni essendovi annessa la multa di ducati «120 $ non 
possono per. tal motivo essere inappellabili le sentenze 
de' giudici , perche le cause oltrcpusstuio il valore di 
ducati 20» 


* ) 




* FORMOLI 


D-ell atto di coazione pel 1. caso previsto dall articolo 

della legge del contenzioso . 

^ * 

Ved. Varticolo 263 e la nota del medesimo , 

- • i 

* • • • 

Amministrazione generale de dazj indiretti, 

• > 

* Atto di coazione, .• . 


1 • 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . . . 
facendo uso delle facoltà che ci sono state deferite dalla 
legge del contenzioso de 7 dazj indireyù de 1 20 dicembre 
1826, art. 7 3 n* 1. , siamo divenuti a spedire il pre- 
sente atto, di coazione contra il nominato . . . , per es- 
sere costui debitore della dogana anzidetta nella somma 

•li." 
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di ducati . . **, l per dazj non gagati , già liquidati ed 
accettati da lui medesimo , come appare dalla partila di 
cassa, eh’ è la seguente» 0 ^ 

( Qui debb 1 essere trascritta letteralmente , aftclie 
se fosse, altra scrittura che forma il titolo giustifi- 
cativo , in forza del quale agisce la dogana , menzio- 
nandosi tale scrittura qualsia nelP enunciata assertiva. ) 
In conseguenza è da noi disposto di eseguirsi que- 
st 1 alto coll 1 arresto personale del detto debitore , affin- 
chè paghi l 1 espressalo suo debito , una colle spese che 
saranno erogate 5 dopo però che tal’ atto di coazion per- 
sonale sara munito dall 1 ordinanza del giudice regio di 
questo circondario con precetto a pagare la dovuta som- 
ma sopra indicata , e dopo che sara notificalo al debi- 
tore surriferito per mezzo di usciere del regio giudicato 
dello stesso circondario un giorno prima della sua ese- 
cuzione , a’ termini dell 1 articolo t ^4 della citata legge 
del contenzioso. 

Dato dalla ^dogana di-. . . , il giprno . . del me^ 
se , . . dell 1 anno . . . 

(Firma del ricevitore). 

'/ 


FORMOLA. , ’ . • 

t 

DelVatlo di coazione pel~*x. caso previsto dall articolo 7 3 

della legge del contenzioso. 




' 4 » • ( 4 , " 

Amministrazione generale de 1 dazj indiretti. 

. * ». ». 

Atto di coazione - . 

% 

Noi N. N. ricevitore di qUesla dogana di . . . , fa- 
cendo uso deile fa colla che ci sono state deferite dalla 
legge del contenzioso de 1 dazj indiretti^ de 1 20 dicembre 
1826 , art. ^3 , n, 2. , siamo divenuti a spedire il pre- 
sente atto dj coazione contra il nominato^ . 7 per c$- 

7 
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sere costui debitore della dogana an2ideita nella somma 
di ducati . . . (i) per multa dovuta in forza di pro- 
cesso-verbale , divenuto , per non essersi ad esso fatta 
oppMzione , un titolo esecutivo autentico , a 1 termini 
dell 1 articolo 37 della legge surnmentovata del contenzio- 
so , qual processo-verbale è il seguente.:^ . 

( Qui debb 1 essere trascritto letteralmente ) 

In conseguenza è da noi disposto di eseguirsi quest’ 
atto col sequestro de’ beni del detto debitore per la con- 
corrente somma sopra espressala , oltre le spese che sa- 
ranno erogate; dopo però che tal’ atto di coazione reale 
sarà munito dall’ordinanza del giudice regio di questo cir- 
condario con precetto a pagare, la somma suddetta , e do- 
po che sarà notificalo al debitore surriferito per mezzo di 
usciere del regio giudicato dello, stesso circondario un 
giorno prima della sua esecuzione , siccome è prescritto 
dall’articolo 74 della citata legge dei contenzioso. 

*Dalo dalla dogaua di... . il giórno. . . delmese... 
dell’ anno. . . 

^ ( Firma del ricevitore. ) 

f OH MOLA. 

m 

Dell'atto di coazione pel 3 . caso previsto dall' articolo yZ 

della legge del contenzioso. 


Amministrazione generale de dazj indiretti. 

y 

Atto di coazione „ 

< • V * 

Noi N. N. ricevitore di questa officina de' dazj di 
consumo di. . . , facendo uso delle facoltà che ci sono 
stale deferite dalla legge del contenzioso de’ dazj indiretti 
de’ 20 dicembre 1826 , art. 7 3 , n. 3 . , siamo divenu- 
li a‘ spedire il. presente atto .di coazione contra i no- 
minati. . . . per essere j medesimi debitori ed obbligati 


( 1 ) Non può estendersi che fino a ducati dieci inclusive. 
Oltrepassando questa somma , non è più nella facoltà del rice* 
- \itoro di icnd<$£ esecutivo il verbale di cui 6Ì tratta. .♦ 




/ 
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in solido verso di noi nella suddetta qualità per la som- 
ma di ducati. . . già maturati a tutto gennajo corrènte 
anno , per dritti di consumo sopra del vino , come si 
ravvisa dal lor 1 obbligo , eli’ è il seguente. 

( Qui debb 1 essere trascritto letteralmente. ) 

In conseguenza c da noi disposto di eseguirsi questo 
atto col sequestro de 1 beni c coH'arresto personale de’ men- 
zionati debitori , ond 1 esser noi , nella qualità enunciala, 
soddisfatti della somma dovuta , una colle spese che sa- 
ranno erogate $ dopo però che tal 1 atto di coazione reale 
e personale sarà munito dall 1 ordinanza del giudice regio 
di questo circondario con precetto a pagare la somma 
sopra indicata , e dopo che sarà notificato a 1 debitori sur- 
riferiti per mezzo di usciere del regio .giudicato dello 
slesso. circondario un giorno prima della sua esecuzione, 
a 1 termini dell 1 articolo 74 della citata legge del contenzioso. 

Dato dall' officina de 1 dazj di consumo di , . , il gior- 
no . . , del mese . . . deiranno. (1) 

•• j ■ Vi fi ' y t* -*,v . # fs^ 

( Firma del ricevitore. ) 




(1) Quest' atto e gli altri due precedenti debbon essere in car- 
ta di bollo. 

È da avvertirsi davantaggio , clic la coazione > come si è di- 
mostrato colle osservazioni 'fatte in seguito delle quistioni elevate 
coll’ art. 268 , è ad arbitrio del ricevitore di poterla disporre 
tanto realmente-, che personalmente, ed anche, se voglia, coll' 
uno c 1’ altro mezzo nel tempo stesso. 
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LIBRO III. 

' ' / • 

• « * t • 

PALLE CONTRAVVENZIONI E DE’ CONTRABBANDI DIPENDENTI 
DAI. RAMO DELLE DOGANE * DE DAZI DI CONSUMO, DELLA 
NAV1GAZION DI COMMERCIO, E DE’ DRITTI RIUNITI DI PRIVA- 
TIVA, CHE DEBBONO TRATTARSI TANCO IN LINEA CIVILE QUAN- 
TO CORREZIONALE E CRIMINALE, COLLE FORMOLE DEGLI ATTI 
E DE' PROCESSI-VERBALI CORRISPONDENTI. 

, CAPITOLO I. , ; 

* 

DELLE COH TR A V V E N ZIONI E DE* CONTRABBANDI DIPENDENTI DAT. RAMO DELLE 
DOGANE , CHE DEBBONO TRATTARSI IN LINEA CIVILE, COLLK FORMOLE DE- 
GLI ATTI E DE’ rROCESSl-VERBALI CORRISPONDENTI. 

’ . , 9 

Divisione delle dogane. 

•* ' . , 4 * . • y 

* Contravvenzione. 

\ . ' 

i * \ t 

5f)3. I capitani o padroni di Bastimenti carichi in 
lutto o in parte provvedenti, dall 1 estero o dal porto- 
franco di Messina , come si c detto nell 1 articolo prece- 
dente , che approdassero in luoghi ove nou_ sia stabilita 
una dogana (i) di prima classe ; ed i capitani o padroni 
di bastimenti voli provvedenti come éopra dall 1 estero, 
che approdassero in luoghi ove non vi sia una dogana 
di prima o di seconda classe saranno condannati ad un’ 
ammenda di ducati cento cinquanta. 

Per quest 1 oggetto gl' impiegati de 1 dazj indiretti do- 
vranno compilare il processo-verbale di contravvenzione 
e spedirlo al magistrato competente ; nè permetteranno 
la partenza de 1 legni , che in seguito d 1 un 1 obbligo so- 
lidale de 1 medesimi capitani o padroni , con persona , 
nota per solvibilità al ricevitore, di pagare l 1 ammenda, 
e quant’ altro verrà determinato nel giudizio,. Art. 1 i 
legge doganale del 19 giugno 1H26. 

Saranno eccettuati i casi di fortuna di mare , di si- 
nistro di mare , che inabilita il corso della navigazione, 
di forza .maggiore e di avaria. Art. it leg. idem. 

294. li supposto , che un bastimento provvedente 

»■ 1 I II— M— — » 

(1) Dogana , secondo Du Gange , è una voce che cominciò 
ad essere in uso nel nostro regno sotto il governo de’monnanni, 
per dinotar 1’ offici ua in cui si riunivauo tutte le esazioni fiscali. 


« 


101 


dall 1 estero o dal porto-franco di Messina diretto per» 
1’ estero , fosse approdalo carico ,in lutto , o in parte di 
mercanzie in un luogo del litiovale del regno, ove non 
sia stabilita una dogana di prima classe scnz 1 addursi 
dal capitano iti suo discarico , eh 1 ci vi sia stato costret- 
to per fortuna di mare. 


oii'i.. s 't'viiì : ; *•- ; i ’ 

< F0RM0L4, 


■ i. i ì vt). 






■ filtriti | i. 


(.4 « 

2 q 5 . In, nome del direttor generale e dell 1 ammini- 
strazione de’ dazj' indiretti. , r 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . . . in 
forza ed in esecuzione dell 1 art. i4 della legge del 20 
/dicembre 1826 sui con tenzioso de 1 dazj indiretti, faccia- 
mo nolo, perche costi e faccia piena prova, .ove si con- 
viene, a 1 termini della legge suddetta, qualmente il capi- 
tano N. . . del bastimento denominato . . , coverto 

con bandiera . . . , essendosi jeri mattina latto lecito di 
approdare in questo porlo provvedente dall 1 estero , o 
dal porto-franco di Messina diretto per V estero , ,carU 
co in tutto , 0 in patte , di mercanzie , delle quali non 
c permessa la immessione in questa dogana di 2* classe, 
secondo è prescritto dalla legge doganale del 19 giugno 
1826 , art. 9 , 10 ed 11 , perciò abbiamo significato ai 
capitano suddetto dì essere incorso nella contravvenzione 
che vieu punita coll’ammenda di due. i 5 o, a 1 termini 
del citato avt. t 1 * cosi concepito : ( Si trascriverà let- 
teralmente. ) '• 

Quindi richiesto detto capitano se avea ad allegar . 
cosa in suo discarico, egli ha dedotto quanto segue*. 

( Qui si trascriveranno colla massima esattezza lo 
sue giustificazioni , se non voglia scriverle di suo ca- 
rattere ). (i) / * 

' % * 

(1) Se ignorasse la lingua italiana , è d’uopo impiegare uno 
interpetre , per mezzo del quale debbono dirigersi al Capitano le 
opportune dimande nel proprio linguaggio di costui, è dallo stesso 
interpetre dee farsi quindi la traduzione delle risposte. 

In questo caso il verbale debb’ essere sottoscritto anche da 
tale interpetre, nella intelligenza , ch'egli non potrà essere uno 
degl’ impiegati della dogana , o parente di questi (ino a cugino di 
quinto grado inclusivamente , o che avesse meno dell’ età coinpiU'. 
ta. di anni >8 Art. 3 y 8 . cod, proc. civ. ed art. 222 cod. proc.pcn- 
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• Finalmente si è fatta offerta alfo stesso capitano d» 

, lasciarseli libero il bastimento mediante un suo obbligo 
solidale (1) con persona a noi ben vista per solvibilità 
di pagare )' amincuda e quant’ altro verrà determinato 
nel giudizio, ovvero previo deposito dell’ importo del- 
l’ammenda suddetta e delle spese a norma dell 1 articolo 
3 1 sopra trascritto della legge doganale , e dell’ articolo 
12 della legge sul contenzioso, ed egli ha risposto: 

( Se sarà affermativo , si farà menzione dell’ obbli- 
go cauzionato ; se negativo si dirà: E perche ha rifìuta- 
' ta T offerta suddetta si è da noi perciò disposto di to- 
gliersi le vele ed il timone del bastimento e conservarsi 
nel magazzino di questa dogana , ove già sono stati depo- 
sitati, onde impedire così la partenza di detto legno , 
fin che il capitauo non adempia il cennato obbligo, o non 
faccia. T indicato deposito. 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmato da noi , da . . . , 
impiegati del servizio misto ed attivo della dogana, dal 
còmmesso della regìa , e dal capitano del bastimento , 
al quale si è data chiara lettura <? copia del medesimo 
colla citazione (2) a comparire innanzi a! giudice com- 
. petente , a’ termini dell’ art. 24 della citata legge sul con- 
tenzioso, dopo chiuso ad ore . , . del suddetto giorno, 
mese , ed anno. ( 3 ) 

( Firma di tutti gl’ intervenuti. ) 

- — — \ 

(1) -Ved. la forinola di esso nell*. articolo seguente. 

(2) Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia, 

è la seguente. J " ' 

È citato ed assegnato . . . ( nome e cognome del contrav- 
vantorc ). a comparire innanzi al giudice de’ dazj indiretti , resi- 
dente in ... ( ved. 1’ art. 162 sulla destinazione di tali giudici 
ne’ reali dominj al di qua ed al di là del Faro; nella intelligenza 
, clic si fatta- indicazione è necessaria', c fu perciò anche commendata 
dal direttor generale colla sua circolare dc’5 maggio 1827) fra lo 
spazio di cinque grbrni colla continuazione , dalla chiusura del 
aopra trascritto, verbale ( questo termine dovrà essere accresciuto 
di un giorno per ogni venti miglia di distanza tra la dogana c 
la residenza del giudice , art. i\. leg. sul contenzioso ) per sen- 
tirsi condannare al pagamento dell' ammenda di due. 1 fio ed alle 
*P esc de! giudizio in favore dell’ amministrazione generale de’ dazj 
indiretti , per le ragioni enunciate nel detto verbale. 

* ( Firma del solo ricevitore. ) 

- ( 3 ) Questo Verbale è valido fino all’ iscrizione in falso, nè 
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% « 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale , e per la spedizione di esso al sin- 
daco locale , innanzi a cui dee farsi la ratifica da tinti 
que’che* figurano colla qualità di capienti, ved. gli arti- 
coli 117, 129 e i3o. 

In questo caso , ed in tutti gli altri consimili in cui 
la contravvenzione si scovre in dogana, |a ratifica del 
verbale per parte de’ capienti , dee farsi tanto dal rice- 
vitore e* dagl’impiegati del servizio misto, o attivo della 
dogana , quanto dal commesso della regìa , incaricato 
ad assistere a tutte le operazioni doganali. (i)« 

.v” - . ( > 

4 : . ' > ' ' j.-i • T - .j.-t-n t| . 

• FORMOLA- • . 


296 Dell’ obbligo , col quale il capitano ed altra per- 
sona ben vista al ricevitore si soggettano solidalmente a 
pagare rammenda e tutt’ altro verrà determinato tiel giu- 
dizio quando si permettesse la partenza * del bastimento 


può essere impugnato altrimenti , eccetto il caso in cui non fosse 
ratificato, o disteso in conformità delia legge sul contenzioso- 
Quindi è che i giudici non possono in menoma guisa scusare i 
contravventori $ anzi sono nell’ obbligo , sotto la loro responsa- 
bilità , di applicare la legge al puro fatto ebe si trova conte- 
nuto nel verbale. Yed. gli articoli 102 a 164» 285 e 286. 

A’ ricevitori poi de* dazj indiretti è permesso di poter redi- 
gere i proccssi-vej-baii in carta libera , cd anche ratificarli cori 
giuramento innanzi al sindaco od eletto prima, di essere vistati 
per bollo. Ecco i termini della legge de* 2 di gcnnajo 1820, art. 
2G, n. 8. sui diritti del bollo e della carta bollata. - 

,, Sono suscettivi del visto per tenev luogo di bollo ec. i 
,, processi-verbali fornenti da’ preposti delle amministrazioni , e 
,, degli altri ageuti del Governo' per fatti relativi all’ esercizio 
,, delle loro funzioni ,*c delle contravvenzioni che sono incari- 
,, cati di verificare: questi processi-verbali potranno essere con- 
,, fermati prima di essere vistati per bollo. 

Questa ridimazione è accordata gratis , cit. art. nfi,' n. iS» 
senz’essere necessarie le altre formalità prescritte dall' art 
della medesima legge. Le formalità del registro sono altresì con- 
cedute gratuitamente. Art. 17. 11, 3 . Jcg. de* ai.' , giugno 1819. 
sul registro e'sulle ipoteche. . , , • 

. (1) Vcd. gli articoli 4^9 4^5* 

I commessi cd ‘agenti della regia son anche autorizzati a do* 
mandare la correzione di qualunque alto in cui gl’ impiegati dcl- 
i’ amministrazione incorressero in qualcl/ errore. Ved. 1 art. 4 ?*» 


i 
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rw casi previsti dagli 'articoli 11 c 21 della legge doga- 

• naie del 19 giugno 1826. 

A ni mi ni frazione generale de dazj indiretti. 

L’ anno 182 ... il giorno . . . del mese di'. . . in.,. 

Noi N. N capitano del bastimento denomina- 

to * . . , ed M. M.’ . * garante domicilialo ... a nor- 
ma dell’ art; 11 della legge . doganale del 19 giugno 1826, 
di cui abbiamo avuto piena conoscenza , ci obblighiamo 
in solido di pagare in benefizio dell’ amminis.trazioue ge- 
nerale de 1 dazj indiretti , e per essa al ricevitore della 
dogana di ... la somma di ducati cento cinquanta per 
ammenda , e quant’ altro verrà determinato nel giudizio, 
al quale mi trovo sottoposto io infrascritto capitano per 
la contravvenzione in cui sono incorso nell’ approdare 
spontaneamente in questo porto , rada o spiàggia , con 
merci provvedenti dallo straniero , o dal porto-franco 
di Messina diretto per V estero 5 ed in mancanza di detto 
pagamento , o di parte di esso , dopo terminalo il giu- 
dizio , noi ci. sottoponghiamo colla presente obbligazione 

, solidale di esservi astretti realmente e personalmente , a’ 
termini delle disposizioni contenute nell’ art. 1 1 della legge 
sopra mentovata. ( Soscrizione del capitano , del garante, , 
e visto del ricevitore. ) 

Questa forinola è consimile a quella data dal rego- 
lamento de’ 9 gennajo 1827 , riguardante la percezione 

de’ dazj di consumo in JNapoli e casali. 

* k ^ • 

f Contravvenzione. 

s 

297 Approdando per una di tali cause ( ved. il pre- 
cedente art. 12 della medesima legge ) un bastimento in 
luogo proibito , gl’ impiegati de’ dazj indiretti , unitamente 
a quelli della salute e della marina , vi accorreranno per 
compilare il prqccsso-verbale in ciii dovrà" esprimersi il 
luogo della partenza del legno e quello della sna desti- 
nazione , il cammino tenuto , il vento col quale ha na- 
vigato , le diverse manovre eseguite , la fortuna o sini- 
stro di mare o la forza maggiore sofferta , il danno da 
essa cagionalo al corpo del bastimento o agli attrezzi. 

Art, i 3 . log. dog, idem. ' 

* » 

v ' * 
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• Non essendovi autorità di marina , è otti amato il sin- 
daco locale , dietro la dichiarazione degli «esperti . a dare 
il suo parere sulle cagioni dell’ approdo suddetto. Veci. 
1 1 ai t. 1 5 /Iella medesima legge, (i) 

298 È supposto che nel luogo deH’ approdo non vi 
sieno autorità di marina , e che non essendosi ^provata 
l 1 asserta fortuna di mare , il capitano vi aLhio rinunziato 
al giudizio , presentando una offerta per essere ammesso 
alla transazione , dando nel tempo stesso 1’ obbligo cau- 
zionato prescritto dalla legge. 

F O RM O LA. 

« 

299 In nome del direttor generale e dell 1 ammini- 
strazione de’ dazj indiretti. < 

Oggi che. sono. li . . .del mese . dell’ anno . .. 
in forza ed in esecuzione dell’ art. della legge dei 20 
dicembre 1826 sul contenzioso de' dazj indiretti , faccia- 
mo noto, perchè # costi e fàccia piena prova, ove’sicon- 
viene , a 1 termini della legge suddetta , qualmente dietro 
l’arrivo in questo porto, rada o spiaggia di un basti- 
mento che ancora non è stato ammesso a libera pratica, 
abbiamo domandato al capitano , o padrone per mezzo 
de’ signori . . . , agenti sanitari! di farci .conoscere le ca- 
gioni per le quali- si e indotto ad approdare in questo 
porto } ed egli ha risposto di esservi stalo costretti per 
avana sofferta da fortuna di mare. 

In seguito di questa risposta si 'è da noi richiesto , 
per mezzo degli stessi agenti sanitarii, di manifestarci ilsuo 
nome, e cognome , genitore, patria e domicilio , il no- 
me del bastimento, il luogo della partenza , quello- della 


(1) Ne* casi di naufragi di bastimenti , gl r impiegati de‘da?j 
indiretti son chiamati egualmente ad accorrene in unione degli 
stessi agenti sanitarii e della marina , lanto per salvare, gli effetti 
naufragati , metterli ija deposito in un magazzino più prossimo al 
naufragio , procedere alla verifica di essi dopo il totale scarica, 
mento del bastimento , quanto per redigere il corrispondente ver- 
bale contenente il risultato della verifica de’ generi salvati ,.c tutte 
le circostanze occorse nell’ avvenimento , verbale che servirà 
di dichiarazione alla dogana , c di base al giudizio , che 1‘ auto- 
rità competente dovrà profferire a norma delle lecci in vigore. 
Art. 327 a 33 o lcg. idem. 
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sua destinazione , il cammino tenuto , il vento col quale 
ha navigato, le diverse manovre eseguite, la fortuna o 
sinistro, di mare o la forza maggiore sofferta * il danno 
dalla stessa cagionalo al corpo o agli attrezzi del basti- 
^ mento. . , » » 

II capitano ha detto . . . ( Qui saia disteso il con 
tenuto colla massima' precisione ; e se presentasse delle 
carte sull’avarìa sofferta , come fossero suoi rapporti, o 
quegli degli equipaggi documentati - da’ giornali di navi- 
gazione , o proteste conira gli assicuratori , giusta 1’ art. 
3 ro della legge doganale , si farà pure precisa, menzione 
di tali carte. ) 

In vista di tali ■ spiegazioni date dal capitano suddet- 
to , abbiamo domandato al sindaco locale , in mancanza 
delle autorità di marina , di far distendere una dichiara» 
zioue da’' marina) piu esperti del paese , a’ quali facen- 
do conoscere le scuse del capitano , che gli sono state 
trascritte lettera Ira e ute col nostro uffizio, (i) di cui vien 
qui alligata la copia, dien o il loro avviso sulla sussisten- 
za o insussistenza delle scuse suddette del capitano , al 
quale avviso avess 1 egli aggiunto il suo parere. 

In esito di tale nostra ri chiesta, avendoci il sindaco 
summentovalo spedita l’indicata dichiarazione unitamente 
al suo parere, che qui pure si alliga, dalla medesima ab- 
biamo rilavato che le scuse def capitano sono affatto insussi- 
stenti, e perciò , per mezzo de’sud detti agenti saninarj, si è 
da noi domandato allo stesso di esibirci le carte del suo 
bordo, cioè la copia della patente di sanità, gli originali 
contraiti- di noleggio , i ruoli di equipaggio, le polizze 
di carico, e le spedizioni doganali , tanto del luogo 
‘ di' partenza , quanto di quelli che il legno avesse toc- 
cato durante il viaggio , a’ termini dell’ art. 17 della stessa 
legge doganale. 

li capitano avendoci esibite le cennate carte , noi 
ne abbiamo fatto estrarre le copie corrispondenti, le quali 
dopo confrontate colle carte originali , si sono anche u- 
nite'al predente verbale. ' 

Dalle' stesse carte e dalle risposte del capitano rile- 
vandosi la di lui provvenienza dall’ estero, o da} porto- 
franco di Messina diretto per U estero ed essendo ap~ 


. (!) Vcd. la forinola di esso nell’articolo seguente. • 
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prodato in questo luogo di dogana, non classificato per 
là immessione de' generi di cui è formato il suo carico, 
attesa la detta sua provvenienza e la sua destinazione , 
senza esservi concors’ i motivi imperiosi sopra enunciati, 
perciò si c da noi fatto sentire ad esso, capitano , per 
mezzo degli agenti sanitarj , di esser caduto in contrav- 
venzione , ciré vien punita colla multa' di ducati cento* 
cinquanta , a’ termini degli art. 11 e 18 della legge do- 
ganale del ig giugno 1826 , qual’ art. 11 è così concep- 
pilo : (Si trascriverà letteralmente. ) 

Nel tempo stesso richiesto esso capitano , anche per 
mezzo degli agenti sanitarj , se aveva ad allegar cosa in 
suo discarico , egli ha dedotto quanto segue. (Si Irascri 
veranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Rilevando noi che le scuse dedotte del capitario non 
sono quelle che si ammettono dalla legge pe’ casi eccet- 
tuati di fortuna, e sinistro di mare , di forza maggiore o 
di avana , gli abbiamo perciò manifestato di non potersi 
da noi permettere la partenza del legno fino all’ esito del 
giudizio e non altrimenti se non io seguito di un suo ob- 
bligo solidale con persona a noi ben vista di pagare l'am- 
menda ed ogni alt.10 che sarà determinato dal ^giudice 
competente, a’ termini dell’ ari. 11 succitato della legge 
doganale. » ^ q $ . 

Ciò inteso il capitano ci ha dichiarato , per via dei 
connati agenti della salute , eh’ esso intende di rinunziare 
espressamente al giudizio, ed a tal' effetto ha offerta la 
somma di due. . . per essere ammesso alla transazione $ 
somma che già ha fiuto passare, in. nostro potere e per 
essere ben anco sciolto da ogni vincolo il suo bastimen- 
to , ha pure sottoscritto 1’ obbligo sopra enunciato colla 
solidità del signor . . . , eh 1 è persona a noi. ben vista 
per pagare l’intera ammenda nel caso, 'che non fosse 
ammesso alla chiesta transazione. « . •. *; f. - 

Dopo tutto ciò .ne abbiamo disteso ci! presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmato dà noi , da^. . . (lutti 
gl’impiegati doganali cd.nl commesso della regìa interve- 
nuti all* alto ) , da . . * , agenti della saltile , e dal ca- 
pitano del bastimento, il quale avendo rinunziato al giu- 
dizio , si è perciò sottoposto alle condanne prescritte dalla 
legge , e per tal motivo il presente .verbale si ó da noi 
compilato in yia amministrativa , dovendo cessare ogni 
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atto di procedura legale , a 1 tèrmini, dell* art. 85 della 
legge suddetta del contenzioso , qual rinunzia fatta dal 
contravventore vieti 1 espressala dal medesimo di suo prò-, 
prio carattere nel sottoscrivere il presente verbale colle 

cautele sanitarie. 4 \ 

Fatto , letto e chiuso ad oie . . . del suddetto glor- 
ino, .mese, ed ann'o. .• 



* • * 4 

( Firma di 


tutti gl' intervenuti . ). 


Per chi non sapesse 
cri vere il verbale, ved. 


i « * ‘ ' •'} 

, non potesse o non volesse so- 
gli articoli ì in , 129 , e i 3 o. r 


FORMO LA. : . % 


J < « » *y 4 t * * N 

3 oo Della lettera di ulTizio clic dee dirigersi al sin- 
daco locale nel caso del verbale indicato nell 1 articolo 299, 
in -mancanza delle autorità di marina. ^ . 1 ' 

Data del giorno , mese ed anno , ed indicazione del 

luogo. * .i i 4 : 4 1 « 


Signor sindaco. 

È approdalo in questo porto , rada o spiaggia nix 
bastimento denominalo ... , di nazione . * * 5 r o del 

regno , comandato' dal capitano , o padrone . • • >1 

quale per. non- aver preso finora pratica , ha dichiarato 
a questa dogana, per mezzo degli agenti sanitarj , di es- 
sere stato costretto di. approdare in questo porto per a- 
vàiìa cagionata da fortuna di mare, eli 1 egli ha sofferta. 

In appoggio di tali circostanze lialo stesso asserito... 

(Oui sari» descritto minutamente il contenuto della dichia- 
razione del capitano circa il cammino tenuto, il vento 
col quale ha navigato , le diverse manovre eseguite , la 
fortuna di mare sofferta ed il danno dalla medesima ca- 
gionato al corpo , o agli attrezzi del legno , tacendosi: 
anche il riassunto di tutte le calle eli egli avesse pre- 
sentato , e delle altre sue dedotte giustificazioni. ) 

Jo la prego , signor sindaco , in mancanza delle au- 
t ori là di marina , di eleggere tre o quattro marma} più 
esperti del comune % i quali esaminando tutte le menzio- 
nate circostanze e ragioni .dedotte dal capitano del basU- 
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mento , dieno quindi il loro giudizio con una motivata 
dichiarazione sulla sussistenza , validità , o insussistenza 
di esse , specificando coti precisione , se la forza degl i 
accidenti, e le circostanze furono tali clic imperiosamente 
qui P obbligarono ad approdare j ovvero polca tenere al- . 
tro diverso cammino senza pericolo. 

A questa dichiarazione si compiacerà , signor sinda- 
co , di aggiungere il suo parere , a’ termini dell’ art. i5 
della legge doganale del 19 giugno 1826. 

Attendo in giornata tale dichiarazione , per poterla 
trasmettere unitamente al verbale dame compilato al giu- 
dice competente , per l 1 uso di risulta. 

/ '• • 

1 i • 

( Firma del ricevitore. ) 

. 

Contravvenzione. 

3 01 Per effetto della classificazione delle dogane di 
frontiera di terra non potranno farsi imporlazioui illimi- 
tate di generi e mercanzie provvedenti dall’ estero se 
non per le dogane indicate nell 1 art. 6. Arj. 2 5 leg. 
dog. idem. 

I conduttori che si presenteranno in qualunque do- 
gana della frontiera di terra d* importazione limitala con 
generi su’ quali la somma del dazio dovuto eccedesse i 
ducati dodici , saranno condannati a pagare per multa 
una somma quintupla della differenza ira i ducali dodici 
ed i dazj dovuti sulla totalità delle merci. 

ri A tal 1 oggetto gl 1 impiegali de 1 dazj indiretti compi- 
leranno il processo-verbale di coni ravveni ione c lo tra- 
smetteranno al magistrato. Essi riterranno le mercanzie 
ed i mezzi di trasporlo, finche non sia dato un* 'obbligo 
solidale con persona nota per solvibilità al ricevitore di 
soddisfare Ja multa , e quant 1 altro verrà determinato dal 

detto magistrato. Art. 28 lcg. dog. idem. 

* 

FORMO LA. 

. ' • 

302 In nome del direltor generale e dell' ammini- 
strazione de' dazj indiretti. 

Oggi clic sono li . . . del mese . . . dell’anno. . . 

INoi N. N. ricevitore di questa dogana di . . . iu 

. • X > 
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forala ed in esecuzione dell’ art. i4 della legge de’ 20 di- 
cembre 1826 sul contenzioso do dazj indiretti , facciamo 
noto , perchè costi e faccia piena provo , ove ..si convie- 
ne , a* termini «Iella legge suddetta , qualmente si è a noi 
presentato in questa dogana il uominato . . . , prov ve- 
niente, da . . conduttore di una soma carica di due j 
colli di jnercauzie , consistenti in . . . (Si descriveran- 
no ) su delle quali mercanzie la somma del dazio dovu- 
to , giusta là tariffa in, vigore , ascende a ducati . . . , • 
per cui eccede, inducati dodici, ,v- ; r -v 

E come questa dogana è limitata nelle sue opera- 
zioni ed é vietata l 1 importazione de 1 generi su di cui ol- 
trepassa il dazio di ducali dodici , così abbiamo fatto sen- 
tire al detto conduttore di essere incorso nella contrav- 
venzione , la quale c punita colla multa del quintuplo ' 
della differenza tra i ducati dodici ed i dazj dovuti sulla 
totalità delle mercanzie , quintuplo, che, giusta il calcolo 
da noi (atto , ammonta a ducati . . ; , e ciò a' termini 
dell' art. 26 della legge doganale dei 19 giugno 1826 , 
così concepito : ( Si trascriverà letteralmente. ) . 

Quindi si è fatta offerta allo stesso conduttore di re- 
stituirsigli te su descritte mercanzie e 1’ accennato mezzo 
di trasporto, mediante. un suo obbligo solidale (t) con 
persona a noi ben vista per solvibilità di pagare i dazj 
dovuti, l’ ammenda e le spese che potranno erogarsi, ov- 
vero previo deposito dell'ammontare xle’dazj , deH'amincn- 
da e delle spese, à norma del citato art. 26, pari. 2. leg. 
dog. , e deli’ art. 12 leg. del cont. , òd egli lia risposto: 

( Se sarà affermativo si farà menzione dell' obbligo 
cauzionato , o del deposito; se negativo si dirà: E per- 
che .ha rifiutata 1' offerta suddetta , si sono perciò le in- 
dicato mercanzie fatte apprezzare da' periti . . . , i qua- 
li le *àn valutato per ducati . . . , e quindi le abbiamo 
fallo conservare nel magazzino di questa dogana fino all’ 
esito del giudizio ; ed il mezzo di trasporto, consistente 
in . • . dopo essere stato valutato per, ducati . . . dagli 
altri periti . . . , si è dato in consegna a N. N. , il qua- 
le si è costituito depositario del medesimo , andando le 
spese di custodia a carico del contravventore, qual’atlo di 
consegua è rimasto conservato presso di noi. ) * 


(0 Vcd, la forinola di quest’ obbligo ucli’art. 296. 
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Quindi si è domandato allo stesso contravventore, se 
avea ad allegar cosa in suo discarico, ed egli ha dedot- 
to : (Si trascriveranno fedelmente le sue giustificazioni). 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente verba- 
le in triplice spedizione, firmato da noi, da. 1 ... (impiega- 
ti del doppio servizio della dogana e commesso della regia 
presenti all’atto) , da’ periti , e dal coutravvent.ore ..., al 
quale si è data chiara lettura e copia del medesimo colla 
citazione (i) a comparire innanzi al giudice ‘competente, 
a 1 termini dell’ articolo 24 della citata legge sul conten- 
zioso , dopo chiuso ad ore ... del suddetto giorno , 
mese, ed anno. . 

(Firma di tutti gl’ intervenuti ). 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale, e per la ratifica di esso, ved. eli ar- 
ticoli a 17 , 129 , e i3o. , ' . 

. 

STRADALE PER Le mercanzie ciie s’ introducono 
NEL REGNO PER LA VIA DI TERRA. 

9 

Contravvenzione. 


« 




é» 


• 3o3. I conduttori de’ generi che dall’estero saranno 
introdotti per terra nel regno dovranno percorrere le 
strade qui appresso indicate : 

Per la dogana di Poriella per fondi , entrando nel 
regno , percorreranno la strada regia consolare che passa 
per l’Epitaffio , Portefia , Foudi , Ilri c Mola j 

Per la dogana di Lenola , entrando nel regno, per- 



(0 Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia 
è la seguente. , r ^ 

È citato ed assegnalo . . . ( nome c cognome del contrav- 
ventore ) a comparire innanzi al giudice de’dazj indiretti , re- 
sidente in . . . ( vcd. . 1 ’ art. iGcv sulla destinazione di tali giu- 
dei ) fra Io spazio di cinque giorni , colla continuazione dalia’ 
chiusura del sopra trascritto verbale (vedi l’art. 126 sull’aumento 
legale di questo termine ) per sentirsi condannare, al pagamento 
de dazj dovuti sulle merci presentate in contravvenzione a questa 
dogana, dell ammenda alla quale è teuuto, liquidata in due... 
ed alle spese del giudizio in favore dell’ amministrazione generale’ 
de dazj indiretti , per le ragioni enunciate nel detto verbale, 
(rama del solo ricevitore.) 
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correranno la strada della Quercia del Motiaco che va 
in Lcnola } 

Per la dogana di Pastella , entrando nel regno, per- 
correranno la strada che porta alla Madonna delle mac- 
chie , e da quefta direttamente per la piana di Pastetta 3 
Per la dogana di S. Giovanni Incarico , entrando 
nel regna, percorreranno la strada detta Fontanelle, che 
conduce a S. Giovanni Incarico ; **■ 

Per la dogana d’ Isoletta , entrando nel regno per- 
correranno la strada rotabile detta Santa Giusta che porta 

ad Isoletta ; 

Pek la dogana di Collennci , entrando net regna , 
percorreranno la strada rotabile che mena alla Zingar- 
dara , ov 1 è la detta dogana di Collenoci ; 

Per la dogana di Castellucoio , entrando nel regna 
percorreranno la strada rotabile detta de'Coili che va a Ca- 
. stclluccio ; 1 

Per la dogana di Roccavivi , entrando nel regno, 
percorreranno la strada detta Prato di Campoli che con- 
duce a Roccavivi ; * 

Per la dogana di Civitella Roveto , entrando nel 
regno , percorreranno la strada detta Serra di S. Anto- 
nio e della Croce , la quale mena a Civitella Roveto 5 
Per la dogana di Capistrello , entrando nel regno , 
percorreranno Ja strada detta Serra di S. Antonio , S. 
Vito e Pescocatiale che conduce a Capistrello ; 

ter la dogana di Cappadocia , entrando nei regno, 
percorreranno la strada detta Cesacotta e Serra che porta 
. a Cappadocia ; 

Per la dogana di’ % Cavaliere entrando nel regno , 
percorreranno la strada detta Rivo, torlo che conduce a 
Cavaliere ; ' 

Per la dogana di Carsoli , entrando nel regno , per- 
correranno l’antica strada Valeria, ora detta del Tra- 
jetto che conduce a Carsoli y 

Per la dogana di .Tufo*, entrando nel regno, percor- 
reranno la strada detta dell’ Aja vecchia che conduce a 
Tufo ; » 

Per la dogana di Leofreni , entrando nel regno per- 
correranno là strada detta Pozzella.e delle Qijnaie della 
Foce che va a Leofreni ; 

, Per la dogana di Borgo S. 7 Pietro , entrando nel 
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tegUo * percorreranno la strada delta Pareto del Poggio 
Vittiano al Ponte che conduce a Borgo S. Pietro ; 

Per la dogana di Gapradosso , entrando nel regno , 
percorreranno la strada detta Sambucetlo che conduce 
a Capradosso ; * . .. 

Per Ja dogana di Cittadiicalc , entrando nel regno, 
percorreranno la strada consolare detta Salara che con- 
duce a CiUadueale ; 

Per la dogana di Cantalice , entrando nel regno , 
percorreranno la strada detta delle Fossate che conduce 
a Cantalice ; \ 

Per la dogana di Casabiggiani sita in Villa Carmine, 
entrando nel regno , percorreranno la strada di Casapul- 
cina clic conduce a Casabiggiani, o pure quella della Val- 
le Orticara che conduce egualmente a Casabiggiani ; 

Per la dogana di Citta Reale, entrando nel regno per- 
correranno la strada detta F archetto che mena a Citta Reale; 

Per la dogana di Grìsciano , entrando nel regno , 
percorreranno la strada detta Romana, Via Fiume Tronto 
clic mena a Grisciano 5 

Per la dogana di S. Vito Teramano , entrando nel 
regno , percorreranno la strada che direttamente porla 
alla detta dogana, chiamata Via S. Vito; 

Per la dogana di Passo di Civitella , entrando ne! 
regno , percorreranno la strada detta Galiuccio che con- 
duce a Passo di Civitella ; 

Per la dogana di S. Egidio , entrando nel regno , 
percorreranno la strada rotabile detta Fonte del Trocco 
clic mena a S. Egidio , o pure quella detta della Cona. 
della Madonna delle Grazie , che va pure a S. Egidio ; 

Per la dogana di Controguerra , entrando nel regno, 
percorreranno la strada del molino di Controguerra ; 
strada che conduce a detta Controguerra ; 

Per la dogana di Martinsicuro per Giulia, entrando 
nel regno , percorreranno la strada consolare del Ponte 
che va direttamente a Martinsicuro e Giulia, Art. 29leg«. 
dog. idem» • , _ 

Tutt’i generi esteri, che saranno sorpresi ne 1 teni* 
menti delle comuni confinanti con lo stato estero iiristra- 1 
de diverse da quelle iudieate .nell 1 articolo precedente , e 
sforniti della bolletta a pagamento , verranno arrestati 
in contrabbando e sottoposta alle .pene stabilite nella pre« 
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sente legge. Sono eccettuale da tale disposizione le mer- 
canzie munite del bollo doganale. Art. 3oleg. dog. idem. 

3o4- lii -supposto elio una squadriglia ambulante dtdla 
forza doganale abbia sorpreso in una strada traversa a 
quella consolare che passa per l 1 Epitaffio un cavallo ca- 
rico di due bai lette di merci forestiere sfornite di bol- 
letta a pagamento, e per essere in conlravveuzione, lo ha 
scortato nella dogana di Fondi passando per Portelia , 
dogana più prossima al luogo della sorpresa. 

V * FORMO LA. • 

* ' • * * ^ ^ ’ ' . 

3o5. In nome del diretto!: generale e dell’ ammi- 
nistrazione de 1 dazj indiretti. 

Oggi che sono li . . . del mese . . . deiranno . . . 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana di Fondi in 
forza ed in esecuzione dell’ art. i4 della legge del 20 
dicembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti , faccia- 
mo noto, perchè costi e faccia piena prova , ove si con- 
viene , a’ termini della legge suddetta, qualmente si sono 
a noi presentati . . . ( tutti gl 1 individui della forza de* 
dazj indiretti , in qualità di capienti ) i quali ci an di- 
chiarato che pattugliando per le strade traverse a quella 
consolare che dallo stato romano mena a Portelia incon- 
trarono questa mattina circa le ore . . . nella strada pro- 
priamente detta , che conduce in ... . un cavallo 

carico di due bullette , il conduttore del quale a no- 
me . . . , disse che contenevano delle merci , ina che non 
uvea veruna carta doganale. .. 

E coni’ essi agenti della forza attiva doganale àn 
giudicato che le merci fossero fiere stiere , provveuenti 
dallo stato pontificio e si volevano introdurre in con- 
trabbando , perchè la strada nella quale sono stale sor- 
prese non conduce in questa dogana di Fondi passando 
per Portelia , ove dovevano sdaziarsi v bensì in ... (s’in- 
dichi ’l comune o il luogo di campagna dove menava la 
strada traversa in cui fu fatta la sorpresa ) cosi anno 
arrestato il suddetto mezzo di traspotto e lo anno scortato 
ip questa dogana accompagnato dal riferito conduttore 
per la dovuta verifica' delle merci suddette. 

Dietro tale dichiarazione de’capienti , abbiamo fatto 
discaricare le due enunciate ballotte 3 le quali si sou tro- 
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vatò cucite cd ineordclultc , ma senza marche e senza 
suggèlli (se ve ne sieno si descriveranno) , e fatte aprire 
dallo stesso conduttore in esse si son rinvenuti diversi 
generi esteri non soggetti a bollo , quali generi , valu- 
tati da’ periti . » , da noi chiamati a quest’oggetto, 

sono i seguenti * notati col loro prezzo respetlivo dato 
a 1 medesimi : 

(Qui si farà di essi la descrizione col valore di cia- 
scun genere , ed in line si segnerà la somma <Jel valore 
di tutti. ) 

Quindi si è fatto, da noi sentire al conduttore sud- 
detto, che i generi sopra descritti son dalla legge doga- 
nale del 19 giugno 1826 considerati immessi in contrab- 
bando , perché sorpresi in istrada diversa da quella con- 
solare che passa . per 1 ’ Epitaffio , indicata dalla prima 
parte dell’ articolo 20 di delta legge r e perchè non era- 
no accompagnati dalla bolletta a pagamento richiesta dal- 
l’art. 3 o della medesima legge, quali articoli son conce- 
piti ne’ seguenti termini : ( Qui si trascriverà la prima 
parte dell’ articolo 29, e lutto il contenuto dell’ artico- 
lo 3 o. ) . 

E perchè in forza della legge anzidetto , articoli q 3 • 
e 107 > le mercanzie non comprese nelle bollette a paga- 
mento , e quelle don accompagnate da bollette a cautela 
sono sottoposte alia confìscazione , (1) perciò si è da noi 
^ conduttore surnmentovato , che i generi so- 
pia descritti eli ei trasportava. in contravvenzione, pre-* 
vista dalla legge , son caduti nella confisca , e per tal 
motivo si son ritenuti e messi in deposito nel magazzino 
di questa dogana fino all’ esito del giudizio. 

E riguardo al mezzo di trasporto , essendosi da noi 
offerta al medesimo conduttore la restituzione di esso, 
previo deposito del prezzo , o mediante idonea cauzio- 
ne , egli ha risposto : > , • : * 

( Se sarà affermativo si farà menzione del deposito. 

(0 Per tutt’ i generi , e pur tutte le mercanzie sorprese in 
contrabbando o in contravvenzione che dalla legge son sottoposte 
alla confisca , il ricevitore non dee mai far V offerta al contrav- 
ventore della restituzione di esse'; perche tale offerta, prescritta 
dagli art, 11 c 14 u. 8 della legge del coutcnzioso, c relativa a.’ • ’ 

generi ed alle mercanzie non soggette alla conGseazione. Vcd. la 
0 nota dell’ art, 43,1 . 

* 
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ovvero della .cauzione ; se negativo si dira : E perchè 
ha ^rifiutata V offerta suddetta, si è perciò il mez- 
zo di trasporto sopra mentovato , fatto da noi ap- 
prezzare da' periti . . . , i quali lo àn valutato per du- 
cati e quindi 1’ abbiamo consegnato a . . . , il 

quale si è costituito depositario del medesimo , andando 
le spese di custodia a carico del contravventore ; quali 
atti di apprezzo e di consegna son rimasti conservali 
presso di noi. ) 

Si è in oltre da noi domandato al medesimo con- 
duttore se avea ad allegar cosa in suo discarico $ cd egli 
ha dedotto: ( Si trascriveranno fedelmente le sue giusti- 
ficazioni. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmato da noi , da . . . 
( tutti gl’ individui capienti ) dagl’ impiegali del servizio 
misto ed attivo di questa dogana , da’ periti . ; . , dal 
commesso della regìa . . . , e dal contravventore . . al 
quale si è data chiara lettura e copia del medesimo colla 
citazione (i) a comparire innanzi ai giudice competente, 
a’ termini dell’ art. 24 della citata legge sul contenzioso , 
dopo chiuso ad ore . . . del suddetto giorno , mese, ed 
anno. 

(Firma di tulli gl’ intervenuti. ) 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale , e per la ratifica di esso , ved, gli 
articoli 117 , 129, e i 3 o. 


(0 Questa citazione che dee aggiungersi in fine della co- 
pia ^ c la seguente. * » 

* È citato ed assegnato . . . (nome del contravventore) a com- 
parire inuaim al giudice de’ dazj indiretti , residente in . . . 
( ved. T art. 162 sulla destinazione di tali giudici ) fra lo spazio 
di cinque giorni, colla continuazione , dalla chiusura del sopra 
trascritto verbale (ved. I’ art. 126 sull’ aumento legale di questo 
termine ) per sentire dichiarar confiscate le merci eh* ei traspor- 
tava in contravvenzione , e sentirsi ancora condannare alle spese 
del giudizio in favore dell' amministrazione generale dc'dazj indi- 
re Ut , per le ragioni enunciate nel detto verbale.' 

(Firma del solo ricevitore.) 
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IMPORTÀZIOlffS. * > 

• ' l » * 

• C ontr av petizione. 

3 o 6 , I capitani de’ bastimenti che approderanno ne’ 
porli de’ nostri domjnj di qua e di l'a del Faro, saran- 
no tenuti di dare agl' impiegati de’ dazj indiretti il ma- 
nifesto in iscritto del loro carico fra le 24 ore dall’ ar- 
rivo senza eccezione di . giorno festivo. 

Se il bastimento fosse voto, i capitani saranno egual- 
mente tenuti di dare nelle medesime 24 ore *1 manifesto 
di non avere a bordo alcuna mercanzia , ec. Ari. 34 

leg. ,dog. idem. . ‘ì • " 

Se il capitano , secondo i diversi casi previsti negli 
articoli precedenti ( ved. gli articoli 35 a 4 ° ) » riou pre- 
senti o non dia a voce il manifesto tra il termine di 24. 
ore, sara punito con un’ ammeuda eguale ai 10 per 1 00 
sulla somma del dazio d’importazione dovuto sopra la to- 
talità de’ generi ebe compongono il carico. 

La nojn esibizione del manifesto pe’ legni voli sarà 
punita con rammenda di ducati dieci. Art. 4 1 kg. dog. 
idem. (1) : 


(1) Presso i romani la legge per UU contravvenzioni era som- 
mamente severa. - , ' 

’ I padroni di bastimenti ed i vetturali ebe trasportavano 
merci soggette a'vettigale , ’ cosi chiamato il dritto di dogana , 
se mancavano di far di esse la dovuta rivela a’ pubblicani , non 
solo tali merci, ma ben anche i bastimenti e le vetture venivano 
confiscati L. II. §. 2 , e I. i4«‘ D* de public.ji. 3. C. de nani, 
foen ; e I. 11. C. de vectig. 

L’ ignoranza della legge , o il mancato avvertimento del pub- 
blicano sulla rivela delle merci ,• all* adempimento della quale 1 
detti padroni e vetturali yi erano rigorosamente soggetti, non co- 
stituiva per essi alcuna aromcssibilc giustificazione o motivo di 
scusa. L. 16 , V- e VI. D. de public. 

La nostra legge doganale all* incontro , benché pure non 
• ammetta scusa de’ padroni di basti menti provvedenti dall’estero 
per la mancanza de’ loro manifesti c delle altre formalità alle 
quali sono tenuti , sul motivo dell’ ignoranza della legge del re- 
gno e su quello di non essere stati avvertiti, coni’ è prescritto, 
dagl’ impiegati delle dogane , pure commina a carico ,di questi 
ultimi la pena della rifazione del danno che si fosse soltcrto da 
essi padroni per le mancanze commesse, attesa la loro ignoranza: 


* 
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FORM OLÀ. 


307. In nome del dircttor generale c dell’ ammini- 
a.ione de’ dazi indiretti. 

Oggi che sono li ... del mese ... deiranno . . . 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . . . iu 
forza, ed in esecuzione dell’ art. i4 della legge de’ 20 
dicembre ' 1 826 sul contenzioso de’ dazj indiretti facciamo 
noto , perchè costi e faccia piena prova, ove si con- 
viene, a’ termini della legge suddetta , qualmente es- 
sendo approdato in questo porto il giorno . . . del cor- 
rente un bastimento coverto con bandiera . . . , capi- 
tanato da . . . , provvedente da . . . , ed essendo stato 
ammesso immediatamente a libera pratica ? non esitammo 
perciò d’informare il detto capitano , che si è presentato 
in questa dogana , de’ doveri imposti dalla legge , e 
gli è stato anche da noi consegnato il foglio in istampa 
in cui sono enumerati gli obblighi e gli accennati dove- 
ri de’ capitani che giungono ne’ porti del regno, a’termini 
dell’ art. 485 della lègge doganale del 19 giugno 1826. 

Tultavolta il capitano anzidetto non lia curato fra 
le 24 ore dal suo arrivo di dare il manifesto del suo ca- 
rico, nò in iscritto; ne a voce per cui noi, dietro di aver ri- 
cevuto dal proprietario delle merci la dichiarazione di esse 
in dettaglio e verificate le ? medesime , abbiamo invitato il 
capitano surriferito di venire in questa dogana, ove 
gli si e da noi significato di essere incorso , per 
la suddetta mancanza del manifesto , nella contravven- 
zione , che vién pituita colla multa del 10 per 100 sulla 
somma -del dazio d’importazione dovuto sopra la totalità 
de’ geueri di cui il carico era composto in forza dei- 


dì detta legge , oltre ad altre pene da applicarsi contra gli stessi 
impiegati delle dogane in via amministrativa. Ved. f art. 485 
della citata legge doganale. 4 * \ 

Ogni operazione opposta alle leggi ed a’ regolamenti sulle 
dogane , che oggi dicesi contrabbando , allora presso i romani 
si chiamava conwnsjum . Dalla pena di esso non veniva alcuno 
esentato, e solo furono eccettuati, con rescritto degl’ imperatoli 
\ rio cd Antonino, i soli militari nel. caso in cui per semplice 
errore e non già per dolo , essi avessero commessa qualche irre- 
golarità nella' specifica della rivela. JU ili X. C. de YCCtig^. 
.Ved Cujacio su questa legge. 
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r art. 4 l della citata legge doganale , cosi coooepito v 
( Si trascriverà letteralmente ). 

E come il dazio sulle cerniate mercanzie importate 
col suo bastimento, per conto del negoziante signor. . 
calcolato sulla tariffa in vigore , è Asceso alla somma di 
ducati . . dazio già stato riconosciuto dal detto pro- 

prietario , cosi la multa a carico dell’ indicato capitana 
contravventore ammonta a ducati . .. . (1) 

Quindi si ò fatta offerta al medesimo di lasciarseli 
libero il bastimento , previo deposito presso di noi del- 
l’ammontare della inulta suddetta e delle spese che po- 
tranno erogarsi , o mediante valida cauzione , ed egli ha 
risposto: 

( Se sarà affermativo si farà menzione del deposito, 
ovvero della cauzione, indicandosi il fideiussore , se he - 
pativo si dirà : E perche ha rifiutata P offerta sud- 
detta , si è perciò da noi sottoposto a sequestro il 
bastimento , e lo abbiamo consegnato a N. N. , il quale 
si è costituito depositario di esso , andando le spese di 
custodia a carico del contravventore ; qual’ atto di con- 
segna .è rimasto conservalo presso di noi. }' 

Si ò in seguito lo stesso richiesto , se avèa ad al- * * \ 
legar cosa in suo discarico, ed egli ha dedotto : (Si tra- 
scriveranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione j firmato da noi , da . . . 
(impiegati del servizio misto ed attivo della dogana, e 
commesso della regia ) e dal capitano del bastimento , al 
quale si è data chiara lettura e copia del medesimo colla 
citazione (a) a comparire innanzi al giudice competente 

v , ... * * . /, 

• ' Q ' r • 

, * * ■> ✓ , • 

(1) Se le mercanzie non possono sbarcarsi , perché vietato , 
dalle leggi , siccoin’ è prescritto coll’ art, , in tal caso per le 
prescrizioni di questo medesimo articolo , la multa di cui si tratta 

è di ducati cento, è tale dcbb’essere indicata nel verbale iu vece 
del io per iqo calcolato sulla, somma del dazio. V 

(2) Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia 

c la ^seguente. • 1 

È citato ed assegnato ... a comparire innanzi al giudice 
de’ dazj idirctti , ' residente in . • . .( ved. f art. 162 sulla desti- - 
nazione di tali giudici ) fra Io spazio di cinque giorni, colla con- 
tinuazione dalla chiusura del sopra trascritto verbale (ved. l’art. 

126 per l’aumento legale di questo termine) per sentirsi coti- \ 


/ 


Digitized by Google 


ICO 

a termini dell 1 art. d e ^ a ^ e oo e su ^ contensioso , dopo 
chiuso ad ove . . . del suddetto giorno, mese, cd anno. 

- (Firma «li tutti gl’ intervenuti ). 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse 
soscrivere il verbale , e per la ratifica di esso , ved. gli 
articoli 117, 129 e i3o. 

Per la mancanza poi del manifesto per parte de* 
capitani de’ legni voti, è adattabile la medesima formo- 
' la , ma la citazione debb’ essere dislesa a 1 termini del- 
1’ articolo 26 della legge sul contenzioso,, dappoiché la 
condanna non eccede la somma di ducati^ dieci ? ved. 
P art. 1 28. 

\ ' 

, : • FORM OLA. 

3o8. Dell 1 atto di cauzione. \ 

1 * 1 - 

• • % • * \ ' 

Amministrazione generale 

de' da zj indiretti . . 

• . *• 

L’ anno 1 82 ... il giórno ... del mese d» . . . in . . . 

A richiesta del mio conoscente N. N., io qui sotto - 
scritto I10 inerito spontaneamente di rendermi mallevadore 
per la somma di ducati . . importo della multa nella 
quale è incorso il detto . ... per la contravvenzione e- 
spressata nel processo-verbale compilato a suo carico in 
data de’ . . . . dal ricevitore di questa dogana di . 

, per cui si andava a sequestrare * il bastimento di sua 
proprietà, ovvero il mezzo di trasporto a lui spellante 
consistente in ... e mediante il presente atto di cau- 
zione si c restituito ad esso interessato. 

A tal’ effetto obbligo me , miei eredi e successori «li 
pagare ; senza il beneficiò della escussione, al quale 
espressamente rinunzio , la delta somma di ducati . . . 
per la multa indicata e 1’ importo delle spese giudiziarie, 

dannare al pagamento dell’ ammenda del io per 100 sulla somma 
del dazio d'importazione dovuto sopra la totalità de’ generi , di 
cui il carico era composto. , ammenda che ascende , giusta la li- 
quidazione , a due. . . . , cd alle spese del giudizio in favore 
dell' amministrazione generale de’ dazj indiretti, per le ragioni, 
enunciato nel dotto verbale. 

( Firma del solo ricevitore ), 
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alla semplice richiesta dell' amministrazione generale de' 
dazj indiretti , e per essa del ricevitore di questa sud- 
detta dogana, nel caso in cui detto principale debitore 
per la contravvenzióne* sopra mentovala venisse condan- 
nato in esito del giudizio a tali pagamenti ; sottoponèii- 
domi di poter esservi astretto realmente e persona Imeni e 
a' termini dell’ art.* 12 della legge sul contenzioso de' da- 
zj iudiretti , e dell’ articolo 1932 delle leggi civili. (1) 

Per la esecuzione di quest’ atto di fidejussione eleg- 
go per mio domicilio la casa di . . .sita nel comune 
di . . . , del quale atto mi si b data lettura e l’ lio sot- 
toscritto. ' , ^ 

Dato come sopra nell’uffizio di questa dogana di... 
il detto giorno , mese , ed anno. 

• Firma del fidejussor e. 

\ Visto del ricevitore . 

• v ' * « * 

. . c ». 

Contravvenzione . * <■ 

* * , j % 

3 òq. Se il numero de’ colli si trovasse maggiore di 
quello manifestato, sarà riscosso oltre del dazio la multa 
del 3 o per cento sull’ ammontare del dazio medesimo 
dovuto su le mercanzie contenute ne’ colli eccedenti. Se 
i colli eccedenti portassero le slesse -mcrchc e le stesse 
cifre numeriche de’ colli manifestati^ si avranno per colli 
eccedenti quelli le cui mercanzie danno un dazio mag- ' 
gioie. Ari. ,42 n. 1. leg. dog. idem. 

! FORM OLA. . ’ - 

— • 

, ■ . ' ' / 

** • 

3 io In nome del direttor generale e dell’ ammini- 
strazione de’ dazj indiretti. ' 

Oggi che sono li . . . del mese . . . dell’ anno ; . . 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana di ... . . in 
forza cd, in esecuzione dell’ art. i4 della legge del 20 di- 
cembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti, facciamo 

(1) Se la somma non eccede i ducali 20 , in fai caso non 
dee invocarsi l’articolo 1932 delle leggi civili , perché da esse 
non è autorizzato I* arresto personale fino a’ detti ducati 20, bensì 
la sola legge del contenzioso, eh’ è quella che permette tale ar-, 
resto personale per qualunque somma ella sia utile violazioni a* 
gli stabilimenti de’ dazj indiretti. Vcd. gli art. 187 c 2C8. 
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noto , perche costi e faccia piena prova, ove si convie- 
ne, a’ termini dqlia legge suddetta, qualmente colla ve- 
rifica del manifesto del carico dato da N. N. capitano 
del bastimento provvedente da ... , eseguita da noi coll’ 
assistenza degl 1 impiegati del servizio misto ed attivo do- 
ganale , del commesso della regìa , ed in presenza dello 
stesso capitano dopo la dichiarazione io dettaglio data 
dal proprietario , e sbarcate e trasportate » le merci in 
questa dogana, si. son ritrovati colli di mercanzie n, . . 
dippiù di quelli manifestati dal capitano suddetto, ed 
in tal numero di colli eccedenti che portano differenti 
merche e cifre numeriche di que’ compresi nel mani-* 
festo , si son trovate le seguenti merci. ( Si noteran- 
'iio distintamente. ) - » 

E come tali mercanzie non si sono manifestate al- 
1‘ ingrosso dal capi In no anzidetto , cosi si è da noi fatto 
sentire al medesimo di ' essere incorso nella contravven- 
zione , che vien punita colla multa del 3 o per cento 
sull 1 ammontare del dazio dovuto su le mercanzie conte- 
nute ne 1 colli eccedenti, multa, che , secondo il calcolo 
da noi fatto , ascende alla somma di ducati )’ . , per- 
c-he , il dazio che gravita sulle indicale mercanzie , am- 
monta a ducati * . . giusta la tariffa in vigore ; e ciò 
in forza dell’ articolo n. 1 • della legge doganale del 
19 giugno 1826 , cosi concepito : ( Si trascriverò let- 
teralmente. ) • > ■ 

E perche in forza dell’ articolo 43 della stessi legge 
doganale la multa in quist^ione è a carico di esso capi- 
tano , perciò si è da noi fatta offerta al medesimo di 
lasciarseli libero il bastimento, previo deposito presso di 
noi dell 1 ammontare della multa suddetta e delle spese 
che potranno erogarsi , o mediante valida cauzione 5 ed 
egli ha risposto. 

( Se sarò affermativo , si fara .menzione del deposi- 
to , ovvero della cauzione , indicandosi il fideiussore ; 
se negativo si dirò: E come ha rifiutata. 1 ’ offerta sud- 
detta, così si è da noi sottoposto a sequestro il basti- 
mento, e lo abbiamo consegnato a N. N.., il quale si 
c costituito depositario di esso , andando le spese di cu- 
stodia a carico del contravventore $ qual’ atto di conse- 
gna c rimasto conservato presso di noi. ) 
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Quindi richiesto lo stesso capitano del bastimento 
se avea ad allegar cosa in suo discarico , egli ha dedotto 
quanto segue: ( Si trascriveranno fedelmente le sue giu- 
stificazioni. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale , firmalo da noi , da 1 signori . . . ( impiegati del 
servizio misto ed attivo doganale e commesso della * re- 
gìa ) e dal capitano del bastimento, al quale si è data 
chiara lettura e copia del medesimo colla citazione (i) 
a comparire innanzi al giudice competente , a' termini 
deir articolo ^4 delia legge sul contenzioso, dopo chiuso 
ad ore . . . del .suddetto giorno , mese , ed anno. 

< , , * 

( Firma di tutti gV intervenuti. ) 

• - . < 

Per chi non stipasse . non potesse , o non Volesse 
soscrivere il verbale , e per la ratifica di esso , vcd. gii 
art. 117,, 129 , e i3o. . 

Per tutte le altre contravvenzioni previste dal me- 
desimo citato artioplo 42 y è adattabile la forinola pre- 
cedente colle poche variazioni corrispondenti. - 

Contravvenzione . 

» 

» r • 

3u. I proprietarj , i raccomandatarj de'cariclii che 
verranno immessi per terra dall 1 estero , ovvero i capi- 
tani allorché saranno rivestili delle dette qualità dovran- 
no in tutt 1 i casi presentare agli agenti de 1 dazj indiretti 

(1) Questa citazione clic dee aggiungersi in fine della copia 
v la seguente. 

É citato ed assegnato ... a comparire innanzi al giudice 
de’ dazj indiretti , residente in ... ( -vcd. i’arl. iCa sulla de- 
stinazione di tali giudici ) fra lo spazio di cinque giorni colla 
continuazione , dalla chiusura del sopra trascritto verbale (vtd.* 
1’ art. 126 sull’ aumento legale di questo termine ) per sentirsi 
condannare al pagamento dell* ammenda del 3o per cento sul)’ am- 
montare del dazio dovuto sulle mercanzie contenute ne’colli "ritro- 
vati dippiù di quelli manifestati dal dello capitano r , ammenda 
che ascende alla somma di ducati . . . c delle spese dei giudizio 
in favore dell’ amministrazione generale de’ dazj indiretti, perle 
ragioni enunciate nel detto verbale. 


( Firma del scio ricevitore. } 
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la diclirarazione in dettaglio fra. le 48 ore consecutive a! 
termine di 24 ore stabilito per V esecuzione del mani- 
festo. 

Ove il termine di 48 ore per la dichiarazione in 
dettaglio venisse a scadere in giorno festivo di doppio 
precetto ,, la dichiarazione sarà data nel primo giorno di 
lavoro che succede a quello festivo. 

In qualunque altro caso non saia accordata proroga 
> veruna al prescritto termine di 48 ore , nè sarà am-* 

messa scusa o eccezione per mancanza di fatture , ca- 
gionata da ritardo di posta o altra circostanza somigliante, 
potendo i capitani de 1 legni portare essi stessi le fatture. 

, Art. 45. 

' v La dichiarazione in dettaglio saia egualmente pre- 

sentata in tutt’ i casi da’ conduttori e vetturali , o pro- 
prielarj che introdurranno merci per terra immediata- 
mente dopo il loro arrivo alla prima dogana della fron- 
tiera. Art. 48 leg. dog. idem. 

I capitani , proprietarj , raccomandatarj , conduttori, 
e vetturali che non presenteranno le dichiarazioni in det- 
tagl io nel tempo prescritto negli articoli 4$ e 4,6 saranno 
sottoposti ad una multa eguale al 3o per 100 sulla som- 
. / ma de’ dritti dovuti sopra la totalità de’ generi non di- 
v . chiara tj. 

Potranno i generi essere ritenuti- per sicurezaa di 
questa multa. Art. 5i leg. dog. idem. 

A / ‘ , * S . 

- I - . 

FORM OLA., 

’ ' j _ . j . . , * 

3 12. In nome del diretlor generale e dell’ ammini- 
strazione de’ dazj indiretti. , r . 

Oggi che sono li . . . del mese . . . deiranno . . . 
t in . ; . 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana dr . . . in* 
forza ed in esecuzione dell’ art. i4« della legge del 20 
dicembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti , faccia- 
mo noto , perchè costi e faccia piena prova , ove si cou- 
, ' viene , a’ termini della legge suddetta , qualmente dopo 
di esserci stato presentato dal capitano ... il manife- 
, sto delle mercanzie immesse per mare col bastimento de- 
, nominato . . . coverto con bandiera. . . provvedente 
da ... il giorno ... del corrente non ha poi curato- 
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il signor . . . proprietario o raccomandatario o conse- 
gnatario delle medesime mercanzie di presentarci la di- 
chiarazione in dettaglio fra le 4 ^ ore consecutive al ter- 
mine di 24 ore stabilito per la esibizione del manifesto ? 
giusta T art. 4^ della legge doganale del 19 giugno 1826. 
bensì dopo ... (si notino le ore o i giorni ) che 
già era scorso il periodo suddetto, per cui noi non l'ab- 
biamo ricevuta e trascritta sul registro delle dichiarazioni 
iu dettaglio , che colla condizione di esser’ esso proprie- 
tario sottoposto al pagamento della multa nella qual 1 è 
incorso, eh 1 è quella del 3 o per 100 sulla somma de’ 
dritti dovuti sopra la totalità dei generi • non dichia- 
rati. (1) 1 

A tal 1 effetto oggi che ha preso pratica il bastimento, 
coll’assisteuza dell’ indicato proprietario , dopo sbarcale e 
trasportate in questa dogana le mercanzie , siamo dive- 
nuti allo sballamelo di esse ed alla loro verifica. 

Infatti aperti i colli n. . . .' F un dopo F altro*^, si 
son trovat 1 i generi che qui appresso vengono descritti 
col loro prezzo respetrivo, dato da 1 . . . periti da noi* 
chiamati a quest’oggetto, cioè: (Qui saranno notati tutt 1 i 
generi in dettaglio col loro prezzo rerpetlivo , ed in fine 
si noterà iì valore di tutti.) 

Dopo tale verifica delle merci descritte , siamo di- 
venuti alla liquidazione del dazio, il quale , calcolalo 
sulla tariffa in vigore , è risultato ascendere alla somma 
di due. . . . , Fiquidazione eh 1 è stata riconosciuta dal- 
1 ’ interessato , per cui la multa 4 el 3 o per 100 ascende 
a due. . • _ 

Quindi si c fatto da noi sentire al proprietario delle 
merci , che per non aver presentato la suddetta dichia- 
razione ne’fatali prescritti, e caduto in contravvenzione, la 
qual 1 è punita colla multa sopra indicata giusta gli art. 
45 e 5 i della leg. dog. de’ 19 giugno 1826 , concepiti 

ne’ seguenti termini : ( Si trascriveranno letteralmente. 1 
0 > * ^ * 

w t 

(1) Ricevendosi cqsì condizionalmente la dichiarazione del 
proprietario , sarebbe un vantaggio per la dogana , perchè nella 
verifica se si trovasscso delle varietà , il dichiarante sarebbe sog- 
getto alle altre multe comminate dalla legge , vantaggio che sa- 
rebbe perduto nel caso si rifiutasse interamente la dichiarazione 
. presentata fuori del termine. Almeno è questo il mio avviso. 
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In seguito , richiesto il medesimo se volca essergli 
restituite le mercanzie , mediante il deposito presso di 
noi dell' importo del dazio , dell’ammenda e delle altre 
, somme alle quali potrebb’ essere condannato , egli ha 
risposto : -, . 

( Se sarà affermativo si farà menzione del deposito, 
se negativo si dirà : E come ha rifiutata 1 * offerta 
suddetta , così le dette mercanzie si son ritenute in de- 
posito in questa dogana , a’ termini del citato art. 5 i 
della leg. dog. , e dell’ art. 11 della leg. sul conten- 
zioso. 

Abbiamo in oltre dimandato al medesimo se avea ad 
allegar cosa in suo discarico, ed egli ha dedotto: '(Si 
trascriveranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dietro tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , .firmato da noi , da . . . 
( impiegati del servizio misto cd attivo della dogana , e 
commosso della regìa) da’ periti . . . , e dal proprjctario 
delle merci , al quale si è data chiara lettura c co- 
pia del medesimo colla citazione (1) a comparire innanzi 
al giudice competente , a’ termini dell’ articolo della 
legge sul contenzioso, dopo chiuso ad ore . ,. . del sud- 
detto giorno , mese, ed anno. 

> ' Per chi non sapesse , non potesse o non volesse sn- 
‘scrivere il verbale , e per la ratifica di esso , ved. gli 
art. 1 17 , 129, e i 3 o. 

Questa medesima forinola è adattabile per la raau- 


(1) Questa citazione che dee aggiungersi in fine della co* 
pia , ò la seguente. _ 

È citato ed assegnato il signor ... a comparire innanzi al 
- giudice de’ daàj indiretti,, residente in ’ 4, . (ved. l'art. 1 fasulla 
destinazione di tali, giudici) fra lo spazio di cinque giorni , colla 
continuazione dalla chiusura del sopra trascritto processo -verbale 
(ved. l’art. raG sull’aumento legale di questo termine ) per 
sentirsi condannare al palmento della somma di due. . . . alta 
quale c ascesa la multa del 3 o per 100 sull’importo dc’dritti do- 
vuti sopra la totalità de’ generi non dichiarati in dettaglio in que- 
sta dogana nel termine stabilito dalla leg. dog. , non che alle 
spese del giudizio in favore dell’ amministrazione generale dc’dazj 
, indiretti , per le regioni enunciate nel detto verbale. ^ 

i 

( Firma del solo ricevitore. 

1 
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canza delle dichiarazioni . delle mercanzie i mmesse per 

terra. ' « . * , . 

* ' - ' . . • 

\ • • * 4 

Contravvenzione . • • 

j 3 i 3 , Se le mercanzie fossero dirette a persone no- 
toriamente assenti , o si trattasse di colli manifestali al- 
T ordine , c non si esibisse perciò nel termine prescritto 
la dichiarazione in dettaglio , tali colli • e mercanzie sa- 
ranno sbarcali al più presto , e se sia possibile nel me- 
desimo giorno in cui ’1 bastimento sara messo in pratica $ 
e saran riposti in magazzino chiuso a tre chiavi. 

Gl' impiegati de' dazj indiretti chiederanno al giu- 
dice di circondario di assistere allo sballamene, il quale 
avrà del pari luogo al più presto e s'è possibile nel 
giorno appresso allo sbarco. Art. 52 leg. dog. idem. 

^ . Gl’ impiegati ,c ’1 giudice di circondario ( il quale non 
potFa negarsi alla loro domanda ) procederanno alla veri- 
fica delle mercanzie il risultamento della quale verrà 
registrato sul libro delle dichiarazioni in dettaglio. Art. 
53 leg. dog. idem. • f ‘ A * 

li libro delle dichiarazioni in dettaglio sarà firmato 
tanto dai giudice di circondario quanto dagl’ impiegati 
del doppio servizio ; e le mercanzie ver rati custodite a 
spese del proprietario per un anno in un magazzino chiu- 
so a tre chiavi, delle quali una rimarrà presso del giu- 
dice medesimo , o presso della persona che verrà da lui 
destinata , l’altra presso del ricevitore , e la terza in po- 
tere del capo del servizio attivo, ec. Art. 54 leg. do<* 

. 1 - • » O Q* 

idem. 

/ * 

v ' FORMO Ld. 

*. • • v K 

3 1 4 - In nome del direttor generale e dell’ ammini- 
strazione de’ dazj indice tti. 

. 'Oggi che sono li . . . del mese . . . delli’anno 
Noi N. N. . . ricevitore di questa dogana di . - 1 
in forza cd in esecuzione dell’ art. i4 della legge del 20' 
dicembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti faccia- 
mo noto, perchè costi e faccia piena prova, ove si èon- 
viene •, a’ termini della legge suddetta , qualmente dopo 
di esserci presentato dal capitano . .il manifesto delle 
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mercrnzie immesse per mare col bastimento denomina- 
to . . • ,, coverto con bandiera . provegnente da . . * 
il giorno . . . del corrente , non ci c stata quindi pre- 
sentata nel termine prescritto "la dichiarazione in det- 
taglio. 

.E perchè jeri già* prese pratica il bastimento , ed il 
proprietario delle merci signor . * . cui erano dirette* 
si trova notoriamente assente da questo comune da cir- 
ca . (si accenni ’1 tempo più o meno dell’ assenzi 
conosciuta ) perciò questa mattina coll’intervento da rioi 
provocato del regio giudice di questo circondario , e 
.coll’ assistenza de’ signori . . «' ( impiegali del doppio 
^ servizio della dogana e commesso della regia ) non 
che de’ nominati . . , (fine individui scribenti ) chia- 
mati in qualità di testimooj , si sono fatte da noi sbar- 
care le mercanzie tanto sfuse , che contenute iu varii 
recipienti 5 e si è verificato di essere le prime consi- 
stenti in ... . (si noteranno). Ih quanto alle seconde 
si è sol’ oggi potuto verificare di essere contenute in 
colli num . . . balle nura . . . ballotte num. . . . botti 
num. « . . mezze botti num. ... segnate colle seguenti 
; marche e cifre numeriche, cioè . . (si descriveranno, 

• dando nel tempo stesso a ciascuno recipiente , per mag- 
gior chiarezza , un numero di ordine progressivo prin- 
cipiando da 1, 2 3 ec.; ) il tutto corrispondente al ma- 
nifesto dato all’ ingrosso dal capitano (se vi sia qual- 
che varietà si farà distinta menzione ). 

Intanto sopra ciascuno degl’indicali recipienti si è ap- 
posta una striscia di tela suggellata con cera alacca, portan^ 
il sigillo l’impronta di . .. , qual sigillo (i)si è da tutti gl’m- 
ter venuti riconosciuto , e le strisce sono state da essi e da 
, noi sottoscritte j e quindi delti recipienti, insieme alle no- 
tate mercanzie sfuse (2) si son riposti e conservati in un 
magazzino, di -questa dogana chiuso a quattro chiavi delle 
quali una si è data a conservare al detto signor giudice* 
o a chi sarà da lui destinalo ) altra al signor . . . , 


^1) Il sigillo può conservarsi da chiunque degl* intervenuti. 
Ved. il ' mio Manuale art. 192, é ia 2. nota dell* art. 292. 

(2) Se quéste mercanzie sfuse si possono suggellare , si, dee 
pure procedere al suggelUincuLo di esse. 

\ . 


* 


isci 

<&pn dèi servizio attivo $ la feria al signor . ; . . com- 
messo della regìa , e la quarta è rimesta presso di noi 
ricevitore di questa summentovata dogana. 

Fatto , letto e chiuso ad ore ... del suddetto gior- 
no, mese , ed anno. 

.(Firma di tutti gl' intervenuti ) v > 

••ÀOggi cl»e sono li ; . . del mese , . . dell' anno. . . * 
Noi N- N. ricevitore di questa dogana di . . . in 
continuazione del nostro soprascritto verbale della data 
di . . ., dovendosi questa mattina procedere allo sballa- 
meuto ed alla verifica delle denotate mercanzie , coll' in- 
tervento dello stesso signor giudice di questo circon- 
dario , de' medesimi . . testiraonj chiamali all' atto , 

e degli altri intervenuti impiegati doganali e della re* . 
già, si è prima proceduto all’ apertura dell'indicato ma- • 
ganzino colie quattro chiavi medésime colle quali ^si era 
chiuso e si son tratti dieci de' menzionati recipienti suggella- 
ti, e quindi si è chiuso di nuovo colle stesse quattro chiavi, * 
e dopo che i sigilli appasti a detti dieci recipienti sono 
stati da tutti riconosciuti intatti ed illesi , si sono tra- 
sportati in dogana, dove aperti un dopo l'altro, secondo 
il numero d' ordine che loro si è dato , si son trovate 
le mercanzie che seguono qui notate col loro respetiivo 
valore dato da’ . .. . , periti da noi anche chiamati a 
quest'oggetto, cioè nel collo n. ì.si contenevano. . % 

( qiìi si noteranno minutamente gli effetti , descriven- 
dosi la quantità , qualità , ed il loro valore). 

Nel collo n. 2 si son trovati . . . ( sarà fatta la 
stessa descrizione de’ generi indicata pel primo collo , e 
così si continuerà per tutti gli altri.). . ^ , — : * 

Nou avendo il tempo di proseguire in questo mede- 
simo giorno le nostre operazioni sulla verifica delle altre» 
mercanzie sistenti nel citato magazzino , perchè già sonni 
scorse le ore . . 5 perciò abbiamo riposte le descritte 
mercanzie negli stessi dieci recipienti , su de' quali op- 
posta di nuovo altre strisce di tela suggellate si son 
quindi applicati i medesimi sigilli , i quali dopo di es- 
sere stati riconosciuti da tutti gl’intervenuti , si sonore 
strisce da essi e da noi sottoscritte; 

Qnali dieci colli così suggellati sono stati, nuova- 
mente riposti e conservati nello stesso magazzino , chè 
si è di nuoyo aperto e* quindi chiuso còlie accennate 
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• » 
quattro olitavi, e queste son rimaste in potere di quegli 
stessi da' quali si conservavano , giusta il precedente ver- 
bale.* . ■' 

Fatto, lètto*, e chiuso ad* ore . .. • del suddetto 
giorno, mese , cd anuo. . * 

• • * • ' * • . 

. ( Firma * di tatti gl' intervenuti.} 

' * 4 , 

Oggi che sono li . . . del mese ... dell' anno . . « 
‘Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . . • . in 
seguito delle nostre operazioni, coirintervenlo ed assistenza 
di quegli stessi che sono intervenuti ne’ procedetti i nostri 
verbali della data de’ i-. . del corrente , siamo divenuti 
all’ apertura del magazzino eh 1 era stato chiuso a quattro 
chiavi , c si sono estratti fuòri e trasportati in questa do- 
gana gli altri recipienti (1) segnati co* numeri . di ordine 
progressivi d^i noi già dati, contenenti le mercanzie noa; 
ancora verificate insieme alle mercanzie sfuse, e dopo di 
essere stati da tutti riconosciuti intatti ed illesi i sigilli 
apposti agl 1 indicati recipienti , si sono aperti un dopo 
l’altro , e nel collo u. . . .si contenevano . ( qui 
sarà notala la quantità e 'qualità de’ generi col loro va- 
lore respettivo , coftie si è praticato per le merci rac- 
chiuse negli aìui colli precedenti. ) - # 

Nell’ altro collo n. ... si son trovate queste altre 
mercanzie ... . (si farà la stessa descrizione precedènte, 
e così verrà continuata per tutte le mercanzie che si 
contengono in tutti gli altri restanti colli , notandosi in 
fine il valore intero di tutte le rerifìcate mercanzie. ) 

In seguito procedendo alla verifica delle merci sfuse* 
sì son trovate le seguenti , cioè . . . ( si noteranno di- 
stintamente anche col loro valore respettivo. ) 

Essendo terminata la verifica (2) .delle accennate 
mercanzie , si sono esse riposte negli stessi recipienti, su 
de 1 quali si sono apposte di nuc^vo altre scrisee suggellate 

con cera alacca *#ed applicati i medesimi sigilli , i quali 
' . • • 

(1) Di questi recipienti se alcuni contenessero generi liquidi, 
tali generi si possono vcriGcare nello stesso magazzino. 

(a) Quando la mole delle merci Fosse maggiore , e si richie- 
dessero altri giorni dippiù per la verifica di esse , in tal caso i 
Verbali progressivi delle operazioni si regoleranno collo stesso 
metodo che si è indicato. 
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dopo riconosciuti (la tutti gl' intervenuti, si sono le stri- 
sce da essi e da noi sottoscritte. 

Dopo» tale operazione sr sono fatte trasportare i con- 
nati recipienti nel medesimo magazzino donde si erano 
tratti , aprendosi e chiudendosi colle stesso quattro chiavi, 
una delle quali è rimasta presso di noi, l'altra in potere 
del signor . . . , regio giudice di- questo circondario , o 
delia persona che sarà da lui destinata , la terza presso 
del signor . . capo del servizio attivo dì<[uesta dogana, 
e la quarta in potere del signor . , commesso delia 

regia , come si è praticato in fine di ciascuna delle o- 
peraziofii antecedenti. 

Quindi siamo divenuti alla liquidazione dèi dazio 
che gravita sulla verificate mercanzie, dazio, 'il quale 
Calcolato sulla tariffa in vigore, è risultato ascendere alla 
somma di due. ,. . - 

Iri oltre si sono da noi trascritti e registrati i 'generi 
sopra enunciati sul libro delle dichiarazioni in detta- 
glio firmato da noi , dal detto signor giudice , dal capo 
del servizio attivo , e dal commesso della regia, il tutto 
a’ termini degli articoli- 52 a 54 della Jeg. de' 19 giugno 
. ^ ? degli articoli 17 a 20 della legge sul contenzioso, 
e degli articoli 4 e 20 delle istruzioni del signor diret- 
tor generale de’ dazj indiretti , emesse in data del i 
maggio 1826. 

E come la mancanza della dichiarazione in dettaglio 
nel termine stabilito costi luiscé a carico del proprietario 
delle merci una contravvenzione ohe vien punita , se- 
condo Part. 5 t della legge doganale ; colla multa del 3o 
per ioo sulla somma de’ dritti dovuti sulla totalità dege- 
neri non dichiarali , cosi tale multa a carico del signor 
* . . proprietario assente delle su descritte mercanzie , 
ammonta , secondo il dazio liquidalo su de gèneri veri- 
ficati , alla somma di due. . . 

Ma. se in *progresso venisse a presentarsi detto pro- 
prietario , sara sottoposto , secondo il periodo del tempo 
che scorre , alle altre multe comminate dall’ art. 56 della 
medesima legge • quali accennate disposizioni son conce- 
pite come segue. ( Si trascriveranno letteralmente i due 
citati articoli 5i,e 56 . > • \. 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente pro- 
cesso-* Verbale in triplice spedizione firmato da iiqì dal 
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signor 


. . , regio giudice di questo circondario, da 1 si- 
gnori . . . , ( impiegali del doppio servizio della do- 
gana ) dal signor . . . , commesso della regìa , da 1 no- 
minati . . . ( nomi e cognomi de 1 testimoni c deaeri- 
ti ) i due primi chiamali in qualità di testimonj , i due 
secondi in qualità di periti , del quale verbale una spe- 
dizione originale ed una copia colla citazione (i) a 
comparire innanzi al giudice competente , a 1 termini de- 
gli art. ^4 e ^5 della legge sul contenzioso, si souo da 
noi spedite al sindaco di questo comune , per non es- 
sere conosciuta la residenza , nò il domicilio di fatto o 
di elezione del detto proprietario delle mercanzie , ed 
altra copia coll' accennata citazione T abbiamo fallo af- 
fìgere oggi medesimo alla porta di questa officina do- 
ganale , dopo che tale verbale si è da noi letto e chiuso 
ad ore . . . del suddetto giorno , mese , ed auno. 

( Firma di tutti gV intervenuti. ) 
•• . / , * • •' • 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale, e per la ratifica di esso, ved. gli 
art. 117, 129 , e i 3 o. 


(0 Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia e 
che debba essere spedita al sindaco- locale., ed affissa alla porta 
dell’ officina doganale , è la seguente : 

',11 signor . . ., proprietario delle mercanzie immesse dal ca- 
pitano ... le quali, a' termini dell’ art. 5 i della leg. dog. del 
jy giugno 18*6 si trovano custodite nel magazzino di questa do- 
gana , tr citato ed assegnato a comparire innanzi al giudice de* 
dazj indiretti , residente in ... ( vcd. lari. 161 sulla destina- 
zione di tali giudici ) fra lo spazio di, cinque giorni colla conti- 
’ nuazionè , dalla chiusura del sopra trascritto verbale (ved. l’art. 
126 sull’aumento legale di questo termine ) per sentirsi condan- 
nare al pagamento della multa del 3 o per 100 sulla somma de* 
dritti dovuti $ulla totalità de’ generi , di cui non si c fatta la 
dichiarazione, multa, che, giusta la verifica de’ generi’c la liqui- 
dazione del dazio, assccnde alla somma di ducati . % ., non ebe 
alle spese del giudizio in favore dell’ amministrazione generale dei 
dazj indiretti , per le ragioni enunciate nel detto verbale. 
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3 1 5 Allorché nella verifica la qualità o la specie 
delle mercanzie o derrate sarà rinvenuta diversa da quella 
dichiarala , ed i proprietatj , raccoinandatarj , o condut- 
tori non avran documentato per mezzo della camera di 
commercio de' respeitivi dominj , die la denominazione 
da loro data alle medesime sia quella riconosciuta gene- 
ralmente nel commercio stesso , saranno presele seguenti * 
misure. Art. 62 leg. dog. idem. 

Se la qualità , specie , o misura di larghezza di una 
merce dichiarata sarà differente da quella ritrovata nella 
verifica in modo che risulti una diversità di dazio in dan- 
no dell' erario , sarà riscosso , oltre al dazio dovuto sulla 
merce verificata a norma delle tariffe in vigore , il 3 o 
per 100 sull'ammontare della differenza debdazjo secon- 
do la dichiarazione , e quello risultante dalla verifica. 
Art. 63 leg. dog. idem* ' 


FORMOLI, 

V * * 

3i6 In nome del direttor generale , e dell' ammini- 
strazione de’ dazj indiretti. •' , 

Oggi che sono li . . . del mese . . dell’ armo. . , 
Noi N. N. . . ricevitore di questa dogana di. ; . in 
forza ed in esecuzione dell' art. j 4 della legge del 20 
dicembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti Y faccia- 
mo noto , perchè costi , e faccia piena prova , ove si 
conviene , a' termini della legge suddetta , qualmente il 
negoziante sig. . . . colla sua dichiarazione in dettaglio 
in data di . . . ha manifestato clic le merci immesse col 
bastimento deàomiualo ... di nazione. . . . capitanato 
da . . . Consistevano ne’ seguenti generi: (Si denoti la 
qualità. ) 

Ma oggi nella verifica eseguila in presenza del me-, 
desimo negoziante e coll' assistenza de’ signori . . . (ini-* 
piegati doganali del doppio servizio , e commesso della 
regia ) abbiamo ritrovato che le merci in vece consisto- 
no , cioè : ( Si descriva la diversa qualità ritrovala. V 
Da ciò risulta che la qualità verificata delle merci 
anzidette è differente da quella che si è dichiarata, seri- 
ca che il proprietario avesse documentato per mezzo dell» 




> 
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cambia di commèrcio , clic la denominazione da (a '(fa 
medesimo sia ‘quella riconosciuta, generalmente uellosies- 
so commercio , ond.c che nasce da tale variazione una di- 
vergila di dazio in danno delle dogane , perchè sulle mer- 
canzie (lichiorate il dn£io ascende alia somma di duca- 
ti , ma su quelle verificate tanto per la loro qua- 

lità, e specie, quanto per la misura di larghezza ,31 da- 
zio ammonta a ducati . . . , giusta la liquidazione da 
noi fatta sulla tariffa in vigore già riconosciuta dal pro- 
prietario, in modo che la differenza iii pregiudizio del- 
l’anzidetta doganale di due. . . Per tal motivo si è da 
noi fatto sentire a.- detto proprietario di essere incorso 
nella pena di dover pagare alla dogana, oltre il dazio do- 
vuto s-ulla merce verificata, l’importo del 3 o v pcr 100 
sull’ ammontare della differenza del dazio secondo la di- 
chiarazione e quello risultato dalla verifica , importo che 
ascénde alla somma di due. . e ciò in forza degli arti- 
coli 4 62 e 63 della legge doganale del 19 giugno 1826 
concepiti ne’ termini che seguono. ( Si trascriveranno. ) 
Si ^ quindi fatta offerta al medesimo proprietario se 
volea essergli restituiti i generi stimmeniovad , mediante 
il deposito della somma di due. . , . corrispondènte al- 
l’ ammontale de’ dazj , dell’ ammenda, e delle spese del 
giudizio , ed egli lia risposto. 



1 . * . ■ ™ t t./ 1 

messi in deposito nel magazzino di questa dogana , do- 
ve resteranno custoditi fino all’ esito finale del giudizio, 
quali generi spno stati valutati da’ periti . . . ** da noi 
chiamati a questo riguardo, per la somma di ducali . . 
giusta Tatto separato di apprezzo, eh’ è rimasto consci’» 
viito presso di noi») 

Hichiesto in seguito io stesso dichiarante , se avea 
od allegar cosa in suo discarico egli ha dedotto : (Si 

ti ascriveranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò uè abbiamo disteso il presente ver- 
bale in .triplice* spedizione , firmato da.uoi , da’ signori.,, 
(impiegati doganali del doppio servizio e commesso delia 
regìa ) da’ pfr/li . . . e dal signor . . . proprietario 
delle merci , al quale si è data chiara lettura e copia del 
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medesimo colla citazione (1) a comparire innanzi algiu- 
dice competente , a 1 tei unni dell 1 art. della legge sul 
contenzioso , dopo chiuso ad ore . . » del suddetto gior- 
no , mese , ecj anno. . 1 

k x *i . ltf . « . uu ik.0 . ,,k ; ■ .. | „ v>. , * . ( . . w 

' é I ^ 4) t%IJL f 

( Firma dì tulli gl inlervenuli. ) 


. i4 : 


Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- * 
.scrivere il verbale, e per la lalilicadi esso, vcd. gli arti- 
coli 117 129 , e p 3 o. 

• . ' ■ ' - > '• 

' > . ' * 

Contravvenzione. 

**■ » * ‘ t • h j - . 'V* N ' * V * ‘ • 

317 L’ eccesso iu quanto al numero , al peso o alla 
misura di lunghezza trovalo nella verifica sulì i quantità 
dichiarala ,, darà luogo alia riscossione del dazio dovuto 
a norma della verifica, giusta le tariffe iu vigono, e del 
3 o per 100 sull’ ammontare della differenza del dazio se- • 
condo la dichiarazione e quello risultante dalla verifica* 
.Art.' 64. lcg. dog. idem. 

Questo articolo è stato modificalo ne 1 seguenti h i> 
in ini , sulle considerazioni , che le minime eccedenze de- 
rivano spesso da inesattezza di melodi e di ragguagli. 

a L’ ammenda comminala nell’ «art. 64 delia logge 
doganale del 19 ginguo 1826 , del 3o per joó sull 1 aiti- 


(1) Questa citazione che dee aggiungersi infine della copia, 
è la seguente. 

È citato ed assegnato il signor . . . proprietario, delle merci 
a comparile innanzi al giudice de’ dazj indiretti, residente in ... 
(*ed. l'alt. 162 sulla destinazione di tali giudici) ha lo spazio 
di cinque giorni colla continuazione dalla chiusura del sopra tra- 
scritto verbale (vcd. l'art. 126 sull’aumento legale di questo ter- 
ni in e ) per sin tirsi condannare al pagamento dell’ ammenda tlc.l 
3 o per ‘i 00 sull’ ammontare tlclla differenza del dazio secondo la 
dichiarazione c qnello .risultato dalla verifica , ammenda che a- 
scende a ducali . . . , giusta la liquidazione eseguita ericono- 
sciuta da esso proprietario , non che al pagamento dr’dazj do\uli 
« delle spese del giudizio, in favorfi ddl’ amministrazione generale 
de’ dazj indiretti , per le lagioni enunciale nel dello, vii baie. 

- i f # ‘ » 

wv . V| u li W % 1% 4 ì V; * / x ! f ♦ • £* _ » 

. . ^ ( Fìi ma del scio ricevitore . )r 


* ,.<* 
) 
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montare della differenza del dazio secondo la dichiara zio. 
ne , e quello risultante dalla verifica avrà luogo quando 
1’ eccesso iti q uanto al uumero « al peso o alla misura 
di lunghezza oltrepassi il 3 per 100. 

Sull' eccesso fino al 3 per ìoo ne' oasi contemplati 
nell* anzidetto articolo 64 della legge , sarà riscosso sem- 
plicemente il dazio. Reai decreto de’ ìa febbrajo' 1827, 

• , Per questa, contravvenzione è adattabile la formola \ 

precedente, • • ' •. 

' . Contravvenzione , 

• • 

- . ^ 

3 18 Se dopo essersi dato dal capitano il manifesto , 
e dopo essere scorsi i termini delle dichiàrazioni in det- 
taglio , si trovi a bordo del legno , o nello sbarco , o 
nel tempo della visita e della verifica un genere , o un 
collo che non sia stato nè manifestato dal capitano e nè 

• dichiaralo in dettaglio, verrà sottoposto alla confisca. 
Art, .72 leg. dog. idem. 

v » 

\ 

FORM OLA. 

/ * . 

. 9 . . 

. ' ✓ -, 

319 In nome dei direttor generale e dell’ ammini- 
strazione ‘de’ dazj indiretti. 

Oggi che sono li , . . del mese , ...dell’ anno. , . •" 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . . . in 
forza ed in esecuzione dell’art. \l\ della legge del 20 di- 
cembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti ., facciamo 
noto, perchè costi e faccia piena piova, ove si conviene* 
a* termini della legge suddetta , qualmente si sono a noi 
presentati i signóri . . . ,( impiegati doganali ed agenti, 

. della regia che anno eseguito la visita e verifica sul ba- 
stimento ) e 'ci àn dichiarato , che dopo essersi data a 
questa dogana dal nominato . . . , capitano del basti- 
mento dònominato . . , di nazione . . „ il manifesto del: 
suo carico , e dopo essersi presentala dal sig.' . ., pro- 
prietario delle mercanzie- la dichiarazione in ' dettaglio y . 
giusta l’art. 4^ della legge doganale , essi nell’ atto della 
verifica eseguila a bordo del suddetto bastimento coll'as- 
. sislenza dell* indicato capitano, vi àn ritrovato due colli, 
di merci , confusi cogli altri , segnati colie seguenti mar- 
che C cifre numeriche : ( s' indicheranno ) quali colli non. 




' • • 

,3? 

erano stati compresi nè nel manifesto del capitano, iik 
nella dichiarazione del proprietario , per cui si sono tra- 
sportati in questa dogana’, ed aperti in presenza del ca- 
pitano suddetto , si troVarono contenuti, le qui appresso 
notate mercanzie col loro prezzo respeltivo dato da . . ., 
periti da noi chiamati a questo riguardo , cioè. ( Qui si 
noterauno col loro prezzo corrispondente , ed alla fìue 
si segnerà il valore di tutte. ) 

Quali descritte mercanzie perchè soggette . alla con- 
fisca , si son messe in deposito nel magazzino ’di quesìa 
dogana, dove saranno conservale fino all 1 esito finale del 
giudizio. 

Si è poi fatto da noi sentire il capitano del basti- 
mento che , per non aver compreso nel suo manifesto le 
merci suddette coir idea d 1 immetterle in Contrabbando , 
è incorso nella contravvenzione che vien punita colla 
confisca delle stesse merci a norma dell 1 art. 72 della leg- 
.ge doganale del 19 giugno 1826, concepito no 1 seguenti ' 
termini : ( Si trascriverà letteralmente. ) 

Richiesto in seguilo lo stesso capitano se avea ad al- 
legar cosà in suo discarico, egli ha dedotta: ( Si trascri- 
veranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò nc abbiamo disteso il presente vcr- 

«n (pmlinn enù/li'tiAnù tirMnAlA /I a ..ai a 


.* \ 


ala chiara lettura e copia del medesimo 
colla citazione (1) a comparire innanzi al giudice com- ' 

* t * • ■ , * 

■ I ■a - »» •. 

(0 Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copta, 
è la seguente : „ 

È citato cd assegnato N. N. . . capitano del bastimento de a 
nominato ... di nazione ... a comparire innanzi al giudice 
de' dazj indiretti , residente io . . . (Ved. l’art.162 sulla desti.* 
nazione di tali giudici) fra lo spazio' 1 di cinque giorni colta con- 
tinuazione dalla chiusura ' del sopra trascritto processo-verbale , 

( vcd. 1* art. 126 sull’aumento legale di questo termine) per 
sentire dichiarar confiscate le mercanzie non manifestate dal me- -, 
tlesimo , e sentirsi ancht; condannare alle* spese del giudizio in 
favore dell’ amministrazione generale dp‘ dazj indiretti , per le ra- 
gioni enunciale nel detto verbale 


* « 


( Firma del solo ricevitore.. ) 
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petente, a\. tèrmini dell 1 art. a4 della .legge sul conten- 
zioso, dopo chiudo; ad ore . . . del suddetto giorno y 
mese, ed anno. -, ,• •? . , • 

S / à, ♦ ^ . 

.•# « ^ > • . / \ 

( Firma di* tutti gV intervenuti* ) 

- ’ '* < - ■ . ■ ■ ' \ ' 

Per chi non capesse, non pcttesse o non volesse so- 

scrivere il verbale , c per la ratifica di esso , ved. gli 

art, 1 , 129 , s c i3o. \ 

• • . 

'* - i ' 

Contravvenzione . 

r * 

3 ?.o I generi stivati ne'* con trofoderi e ne’ nascondigli 
delle casse , armadj o altri mobili , ed i generi che si ri- 
trovano situati in mezzo ad altri generi àppostatainente , 
e col manifesto proposito di occultarli, e farli sfuggire 
dalle solite verifiche , e diligenze degl’ impiegati, saranno 
con fisca l,i * insieme v agli oggetti ne' quali si trovano nasco- 
sti , e coi quali ti trovano riuniti , malgrado che questi 
ultimi fossero, stali dettaglia tormente dichiarati.. « 

, In conseguenza , nel caso che dopo di essere scorso- 
li termine delle dichiarazioni iu dettaglio , ne’ conlrofo- 
, deri, d .né’ nascondigli delle casse, bauli , armadii , o 
.unite ad altri oggetti si trovassero occultate delle mer- 
canzie , saranno confiscati non solo i generi nascosti, ma 
benanche 1’ intero mobile ov v e essi erano racchiusi , e tutti 
' ghiaini generi compresi nello stesso mobile , ancorché 
.. * lauto il mobile , «he gli altri generi nello stesso conte- . 
nuli , o ella* si trovano uniti .né’ genpri occultati sfosserà 
. stati dichiarati iu dettaglio. Art. n 3 lgg. dog, idem. 

✓ ». t * f / 1 « ’* 

: ■ '■ . FORM OL A . * . 

* • • . ' . \ • > <- 

3 ai [In rfome del direttor generale e dell’ammini- 
strazione de’ dazj indiretti. 

Oggi che 'sono li ». i . del mese • dell’ anno... 

Woi N. N. . . ricevitore di questa dogana di . . .in 
forza ed in esecuzione dell 1 art. i4 della legge del 20 
dicembre >826 sul contenzioso dè 1 dazj , indiretti, lac- ’ 
ciamò , noto , perché costi c faccia piena prova , ove 
si conviene , a’ termini della legge suddetta, qualmente 
dopo la dichiarazione iu . dettaglio esibita dal sig. . . . 



1 
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■ proprietario , .,p consegnatario delle merci immesse col 
bastimento denominalo • . « di nazione . ! . capitanalo 
da .. . . , dietro di essere sbarcate e trasportai^ Je dette 
merci in questa dogana, nell' alto della verifica eseguita v 
da noi , da’ . . . , ( impiegati doganali del doppio s?r-. 
vizio, e commesso della regia ) e coll 1 assistenza del detto 
proprietario , abbiamo .rinvenuto ne 1 nascondigli di due . -• 
casse de 1 generi non dichiarati dal cennato proprietario , 
quali generi sono i seguenti notali col loro prezzo respet- 
tivo , dato da 1 periti . .da noi chiamati a quest 1 
getto , cioè : .( Qui saranno descritti col loro prezzo corri*» • 
spondcnle , ed in fine si segnerà il valore di tutti. ) 
bielle medesime casse poi si contenevano delle altre 
mercanzie , delle quali si era fatta la dovuta dichiarazio- 
ne , o sono le qui appresso notate ed anche valutate da 
suddetti periti , coine segue : ( Qui si fara la stessa de- 
scrizione t della precedente. 

E come in forza dell' art. 7 3 della legge doganale 
del 19 giugno 1826 i generi ^ritrovati nascosti nelle casse 
arinadii o altri mobili , o situali in mezzo ad altri gè* 
neri colla idea di occultarli , e non pagare . il dazio do- 
vuto alla dogana, cadono nella confisca, unitamente ai 
mobili ed agli oggetti co 1 quali si trovano riunitf an- 
corché questi mobili ed oggetti fossero stati dichiarali , 
cosi abbiamo fatto custodire nel magazzino di /piesta, do- 
gana tanto i menzionali generi non dichiarati, •«quanto le 
due casse cogli altri descritti generi dichiarati che iii esse 
vi erario contenuti'. v . , \ f • v • 

In seguito si è da noi fatto sentire al detto pro- 
prietario , che per le* cause suddette è egli caduto in 
contravvenzione che vien punita colla indi càia confisca 
de 1 generi da lui nou dichiarati , unitamente alle dette 
casse ed agl| altri generi contenuti nellq medesime, ben- 
ché questi ; ultimi sierio stati da Jni dettagliatamente, 
dichiarati, a 1 termini del citato articolo y 3 così conce- 1 
pilo: ( Si 'trascriverà letteralmente. ) * 

Quindi si è dimandato al -medesimo proprietario se 
avea ad allegar cosa in suo discàrico , ed egli ha . de- 
dotto : j£ Si trascriveranno fedelmente le sue giustifica- , 
zioni. ) s - 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , limato da noi da 1 . . ♦ ( im- 
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piegati doganali del doppio servizio e commesso della' 
regia ) , da' periti . . . , e dal contravventore al quale 
si è data chiara lettura e copia del medesimo colla ci- 
tazione (i) a comparire innanzi al giudice competente a’ 
termini dell' art. 24 della legge sul contenzioso de' dazj. 
indiretti, dopo chiuso ad ore < . . del suddetto giorno, 
mese, ed anno./ 

• ( Firma di tutti gt intervenuti. ) 

f r* ^ , 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale , e per la ratifica di esso, ved. gli 
art. H7 , 129 , e i3o. 

• * , è * ^ 

• % ‘ | 

Contravvenzione . 

• * - • \ * 

322. Se poi le mercanzie , anche dopo di essere 
scorso il termine delle dichiarazioni in dettaglio , sr 
trovassero occultale nelle parili o in altri nascondigli 
del bastimento senza di essere state dichiarate in detta- 
glio, in questo caso le mercanzie saranno confiscate , 
ed il capitano del bastimento sarà sottoposto ad una- 
inulta del quintuplio de 1 dazj citi saranno soggetti i ge- 
neri occultati. . , 

H bastimento si tèrrà sottc sequestro finche il ca- 
pitana non paghi l'anzi detta multa. Art. 74 leg. dog. idem* 

* , ( 

« > . • » 

‘ t V l ' # 

* ■ — » , 

. . 5 

4 

CO Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia,, 
e la seguente. 1 , , ■ • 

È citato ed assegnato it Sig. . . proprietario delle merci, * 
comparire innanzi al giudice de dazj indiretti , residente in . . 

( Ved. I ' art. 162. sulla destinazione di tali giudici ) fra lo spazio 
di cinque giorni cotya continuazione dalla chiusura ^del sopra tra- 
scritto veibale ( vedi I* art. .126 sali’ aumento legale di questo- 
termine ) per sentire dichiarar la contisca de* generi da lui ntm 
dichiarali, delle due casse e degli altri generi rivelati in es- 
se contenuti, co’ quali 6Ì son trovati , nascosti q > uelli non di- 
chiarati , il lutu> come si* trova enunciato nel detto verbale ; e 
rei» tirsi anche condannare al pagamento delle spese giudiziarie in 
favore dclil smniinistrazione generale de’ dazj indiretti, per le ra- 
gioni enunciate nel detto verbale. 

» * * • > 

, 1 ( riama del solo ricevitore*. } 
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K <k " 1 ? O R M O L A • \ <■ ^ 

'■ *\ + ... - “'V "••- ; 

• » f ’ s » . * ' . ’ . 

3 * 3 . Tn nome del dirittor generale o dell' ammini- 
strazione de’ dazi indiretti. .. / 

Oggi che sono li . . . del mese . . . dell 1 anno . . . 
\ floi N. N. ‘ricevitore di questa' dogana di . ^14 
forza ed in esecuzione dell' art. 14 della legge del 20 
dicembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti , faccia- 
mo noto, perchè costi e faccia piena prova, ovp si con* 
viene , a’ termini della legge suddetta , qualmente si 
sono a noi. presentali insignorì . . . (.indicazione degli 
impiegati doganali ’ed agenti della reg'ia eh' anno eseguito 
le diligenze e le perquisizioni sul bastimento. ) i quali 
ci àn dichiarato , che in seguito della dichiarazione iti 
dettaglio esibita in termine dal sig. , proprietario o ' 
, consegnatario delle mercanzie immesse col bastimento 
denominato ... di nazione . . . capitanato .da . . . .. 
provvenientc da . . . , si son recati questa mattina a 
bordo di detto bastimento per eseguire una. diligenza e 
vt an ritroYati occultati nelle pareti ed in altri nascon- 
digli del medesimo, cioè . . . ( si dia una idea, "di tali 
nascondigli ) i seguenti generi non dichiarati ; in detta- 
glio che qui vengono notati col loro, prezzo ’respettivo 
dato da’ periti... da noi chiamati a questo riguardo, cioè: 

( Qui si trascriveranno col loro prezzo corrispondente ; 
ed in fine si segnerà il valore di tutti. «) . • . 

E come i .generi sopra descritti son soggetti' alla, 
connseazione , cosi si son passati in deposito nel magaz- 
zino di questa dogana, ove saranno conservati finoalfe- 
sitb finale del giudizio. » 

I11 seguito di ciò abbiamo ; significato al capitano 
surnmentovaio , eh' ei per aver tenuti nascosti i generi 
sopra notati è caduto in contravvenzione , la qual’ e -pu* 
nita , non solo còlla* confisca Giudicata, de’ .generi ‘ rinveV 
liuti nascosti , ma ancora . colla * mifljta a k suo carico del 
quantuplo de:.dazj , a' quali son soggetti i medesimi ce- 
neri-, multa che ascende alla somma di due. . . atieso 
che il dazio che va annesso alle su descritte mercanzie. 
gmsta la tariffa in vigore * ammonta a due. . . e ciò 
a termini dell’ art. 74 della legge de’ 19 giugno 1826 , 
cosi concepito ( Si trascriverà letteralmente. ) 

Quindi si è da noi offerto al capitano suddetto di 


* 4 * 

lasciarsigli libero il bastimento, previo deposito presso di 
noi dell 1 ammontare dell'ammenda suddetta e delle spese 
che potranno erogarsi , ed egli ha risposto : { Se sài a 

affermativo si farà menzione del deposito 5 se negativo 
si dira : E perchè ha rifiutata TofFerla suddetta si è per- 
ciò sottoposto a sequestro il bastimento , e lo abbiamo 
consegnato a N. N., il quale si è costituito depositario 
del medesimo , andando le spese di custodia a carico 
del contravventore , qu^al 1 atto di consegna è rimasto 
conservato presso di noi. \ 

Si è poi domandalo al capitano suddetto se avea ad 
allegar cosa in suo discarico ed egli h;» dedotto : ( Si 
trascriveranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopq tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione, firmalo da noi, da . . ( im- 
piegati doganali ed agenti della regia, che ànno eseguilo 
la perquisizione , tulli colla qualità di capienti ) da’ pe- 
riti . . e dal capitano del bastimento, al quale si è 
data ch'ara lettura e copia del medesimo colla citazio- 
ne (1) a comparire innanzi al giudice competente a 1 ter- 
mini ik’ir art. i'\ della legge sul contenzioso dopo chiu- 
so ad ore.. . . del suddetto giorno , mese , ed anno, 

( Firma di tutti gV intervenuti. ) 

0 • 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivcre il verbale , e per la ratifica di esso*, ved. gli 
art. 1.17 , 429 , e i 3 o. 

(1) Questa citazione che dee aggiungersi in 6ne della' copra, 
è la seguente. 

1 o • • 

£ citato ed assegnato il si g. * . capitano del bastimento 
denominato ... di nazione ... a comparire innanzi al giudice 
de’ il.rzj iudiictti , residente in . r . ( Ved. l’ art. 162. sulla de- 
stinazione di. tal» giudici ) fra lo spazio di cinque giorni colla 
continuazione dalla chiusura del sopra trascritto verbale , ( ved- 
I’ art. . 1 26 per I’ aumento legale di questo termine ) per sentire 
dichiarar la contila de’ generi rinvenuti nascosti nelle •pareti , e 
iie’ nascondigli del suo bastimento, e sentirsi ben anco condannare 
all\unmcnda del quintuplo dc' dazj cui i detti generi sono soggetti, 
ammenda che ascende a due. . . , non che alle spese del giudizio 
che potranno erogarsi iti favore dell’amministrazione generale de* 
duzj indiretti, per le ^ragioni enunciate «ci detto verbale. 

( Firma del solo ricevitore » ) 
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ESPOnTAziÒNE* 

_ - ' : ì ■ r ’ v •*. v ‘ • ■ •• 

Genere indigeni soggetti a daz io, 

* f i . . 

Contravvenzione, * 


"t' i 


32 $, Se dopo rilasciata la bolletta ’ a pagamento 
ovvero in qualunque altro tempo o luogo, purché sia 
ne’ nostri dominj e. non all’ estero si troverà una. merce 
o una parte della merce non descritta nella stessa bollet- 
ta , la raetce, o la parte della merce non' descritta Ter- 
rà confiscata. Art. c )3 leg. dog. idem. • - * , < 

325 . È supposto che la forza de’ dàzj ' indiretti ab- 
bia incontrato due cavalli da soma, carichi degeneri in- 
digeni soggetti a dazio all’esportazione, accompagnati da 
bolletta a pagamento; ma come il volume de’ generi in- 
dicava evidentemente una maggior quantità di quella de- 
scritta nella bolletta , cosi si è arrestata la vettura dalla 
forza suddetta e si è fatta scortare ,• accompagnata dallo 
stesso conduttore , nella dogana più prossima al luogo 
della sorpresa. • 


* < 


\ , 


• formo LA. 

.* . * ;• * * • , ‘ * • . , 

3 ^ 6 . In nóme del difettar generale , e dell’ arami, 
lustrazione de’ rdazj indiretti. ~ ‘ . .. T | 

2 ^L CÌì t SOn ° U : ’ ‘ del mese — •'* deiranno. 
Noi N. Ni. ricevitore di questa dogana . di-. . in* 

lorza ed in esecuzione dell' art. .1 1 della legge del jo di- 
cembre .826 sul contenzioso de’dazj indiretti., facciamo * 
noto , perche costi e faccia piena prova , ove si Con- 
viene, a’ termini della legge suddetta, qualmente si sono 
a noi presentali- 1 nominati . ' c . guardie ■ dell' ammini- 
strazione ,<'i quali spediti di scorta a due cavalli, ciascu- 
no carico di due colli di mercanzie , accompagnati dal 
conduttore , ci- a imo esibito il seguente rapporto. 

( Indicazione del luogo, e la data del giorno, mese 
cci anno; - J • « . , ■ , ,, 

‘ . .*1 . ■ ' • • 

Sig. ricevitore. \ . 

s À » » • t 

- # ? > ♦** 

Questa mattina . alle ore . . '. pattugliando per la 
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strada detta . . . che conduce allo staio romano , ab- 
biamo incontrato un vetturale , che disse chiamarsi . . < 
del comune di . . . il quale conduceva due cavalli ca- 
richi ciascuno di due colli di. mercanzie indigene sog^- 
getto a dazio , ed essendosi da noi dimandato se tali 
mercanzie erano accompagnate da carte doganali , ei et 
ha esibito la qui alligata bolletta a pagamento, spedila 
dalla dogana di . « . dalla quale bolletta noi abbiamo 
avuto luogo di sospettare fondatamente , che , non cor- 
rispondendo il volume di detti quattro colli alle mer- 
canzie descritte nell’ accennata bolletta, altre ve ne fos- 
sero comprese in contravvenzione. 

Per tale addotto motivo , ci siamo determinati di 
fare accompagnare da due guardie di quest’ ambulanza , 
in unione dello stesso conduttore, i due carichi succen- 
nali in codesta dogona di . . . piu prossima al luogo 
della sorpresa , onde divenirsi alla verifica delle mercan- 
zie contenute ne 1 quattro colli suddivisati, perchè la 
parte di tali mercanzie che non si troverà descritta nel- 
l 1 indicata bolletta , è sottoposta alla confisca , secondò 
la legge doganale. 

K come per ordini superiori , noi siamo obbligati , 
di proseguire la nostra vigilanza nelle adjacenze di que- 
sto circondario , cosà la preghiamo , sig. ricevitore , di 
rilsciare a 1 suddett’ individui della nottra forza la ricevu- 
ta del presente rapporto e degl’ indicati quattro colli di 
mercanzie , non che di nettare, in unione di coloro che 
verranno impiegati nella verifica , anche i sottoscritti in 
qualità di capienti nel verbale che andrà ella a redigere 
nel caso verrà rinvenuta la contravvenzione da noi so- 
spettata. . 

• La preghiamo in oltre di non trattenere costa gli 
individui suddetti per assistere alle sue operazioni , per- 
chè debbono raggiungerci subito per non mancare al ser- 
vizio di cui siamo incaricati. ’ 

( Soscrizione del capo- posto , e degli altr’ individui 
della forza. Gli illetterati saranno crocesegnali. ) 

in conseguenza di questo rapporto abbiamo invitato 
i nominati . . '. ( due individui scribenti ) in qualità 
.di testiraonj per assistere all’ aito d<?l presente verbale , 
a’ termini dell’ art. io della legge sul contenzioso de’ dazj 
indiretti , e quindi si son fatti da noi discaricare i qual- 


t 


irò còlli dallo stesso condultote , ed apért 1 i medesimi , 
confrontate le mercanzie in esse contenute colla bolletta 
a pagamento ? <jj cu i il detto vetturale era portatore , 
non si son trovate comprese nella bolletta «indicata le 
qui appresso mercanzie che vengono notate col loro 
prezzo respettivo * dato da’ periti . ; . da noi chiamali 
a questo riguardo , cioè. ( Si farà di esse la loro de- 
scrizione col prezzo corrispondente ,> ed in fine si segnerà 
il valore di tutte. ) 

E come le mercanzie su descritte snn soggette alla 
confisca * cosi le abbiamo fatto conservare in questa do- 
gana , restituendo al conduttore quelle descritte nell* in- '* . 

dicala bolletta} ma riguardo a’raezzi di trasporto, i quali 
servono per assicurare le spese e tutf altro che verrà 
determinato dal giudice competente , abbiamo offerto al 
conduttore se volea che gli si fossero restituiti, previo de- 
posito del prezzo > o mediante idonea cauzione , ed egli 
ha risposto : - 

( Se sarà affermativo , si fara mehsione del deposito, V 

ovvero della cauzione , indicandosi il fideiussore 5 se ne- , 
gativo , si dirà : E perchè lia rifiutata T offerta sud- 
detta , abbiamo perciò fatto apprezzare da periti .... 
i detti mezzi di trasporto cui si c dato il prezzo di du- 
cati , e quindi gli abbiamo consegnati al nominato..., 
il quale si è costituito depositario de’ medesimi , andana 
do le spese di custodia a carico del contravventore, quali - 
atti di apprezzo e di consegna son rimasti conservati ' 
presso di noi. ) 

In seguito si è fatto da noi sentire al vetturale sum- 
ittentovato , eh' essendosi ritrovate ne’ quattro colli cli’ei 
trasportava le sópra notate mercanzie dippiìi di. quelle 
comprese nella bolletta a pagamento , c incorso nella 
contravvenzione che vien punita colla confisca delle me- 
desime mercanzie , a' termini dell 1 art. g 3 delia legge do- 
ganale del 19 giugno 1826, cosi concepito. (Si trascri- 
verà letteralmente. ) 

Si è poi dimandato ài medesimo vetturale se ave* 
ad allegàr cosa in stia difesa, ed egli ha dedotto : ( Si • 

trascriveranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Bbpo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale , firmato da noi , da 1 * . . . , testimonj chiamati al- 
l’ alto , da’ . . . periti impiegali all’ apprezzo de 'generi 

*0 
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o . de 1 mezzi di trasporlo , da* . . . (impiegati doganali 
<fcel* doppio servizio e commesso delia regia) , e dal vet- 
turale . . \ , ai quale si è data chiara lettura e copia 
del medesimo colla citazione (i) a comparire innanzi al 
giudice competente a* termini dell 1 art. 24 della legge sul 
contenzioso , dopo cliiuso ad ore . . . del suddetto gior- 
no -, mese , ed anno.' 

Per chi nou sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale, c per la ratifica, di esso, ved. gli 
un. 117? 129 e i 3 o. 

( Firma di tutti gl 1 intervenuti. ), 

FORMO LA. 

. • , ' * c 

, . 1 

327. Dell’alto di consegna in persona terza de’raezzi 
di trasporlo , non esclus’ i bastimenti , sorpresi .con ge- 
neri o mercanzie in contrabbando , che possono sotto- 
porsi a sequestro per assicurare le ammende e le spese 
giudiziarie. v . 

L’ anno . . . 

, • 1 

Amministrazione generale de'' dazj indiretti. 

v • <. ' 

" Noi N. N. ricevitore di questa dogana di ... in 
seguito della contravvenzione commessa dal nominato ... 
( nome e cognome del contravventore ) e del di lui ri- 
fiuto alla nostra offerta , fatta a* termini dell' art. 12 della 
legge de* 20 dicembre 1826 sul contenzioso de 1 dazj in- 


(1) Questa citazione clic dee aggiungersi in fine della copia,' 
c la seguente •* *> 

È citato cd assegnato il nominata . . vetturale del comune 
di ... a comparire innanzi al giudice de* dazj indiretti , resi- 
dente in . . . (Ved. I’ art. 162 sulla destinazione di tali giu- 
dici ) fra lo spazio di cinque giorni colla contiuuazione dalla 
chiusura del sopra trascritto verbale (Ved. 1 ’ art. 126 sull’ au- 
mento legale di questo termine ) per sentire pronunziar la confisca 
delle mercanzie non ritrovale descritte nella bolletta a pagamento, 
di cui era portatore, e sentirsi nel tempo stesso condannare alle 
spese del giudizio in favore dell’ amministrazione generale dt’dazj 
indiretti , per le ragioni enunciate nel r detto verbale. 


( Firma del solo ricevitore .) 


di retti i siamo divenuti a consegnare «a N. N. ( nome , 
cognome, genitore , condizione , patriu c domicilio ) due 
cavalli di manto ... ed una carretta , valutali gli uni 
per ducati . . . , e 1 ’ altra per ducati . . . appartenenti 
al mentovato contravventore $ ovvero un bastimento for- 
nito di tutC i suoi attrezzi valutato per ducati . . ., ap- 
partenente al mentovato capitano $ del (piale mezzo di tra - „ 
sporto , ovvero del quale bastimento si è il detto N. N. 
costituito volontariamente depositario , dichiarandosi re- 
sponsabile a 1 termini della legge. 

A tal' effetto abbiamo redatto il presente processo- 
verbale , firmato da noi e dallo stesso depositario , al 
quale si è lasciala copia che ha pure con noi sottoscritta, 
restando T originale in nostro potere per T uso di risulta 
fino all’ esito del giudizio. 

Fatto , letto , e chiuso ad ore . . . del suddetto 
giorno , mese, ed anno. 

( Firma del ricevitore e del depositario. ) 


Contravvenzione* 

* * . ' * 

% * 

3 ^ 8 . Se nell 1 atto della verifica fatta dopo la dichiara- 
zione e prima di rilasciarsi la bolletta a pagamento, la qua- 
lità o la specie di uua mercanzia o derrata sarà rinvenuta 
diversa da quella dichiarata in modo che risulti uua dif- 
ierenza di dazio in danno dell 1 erario, sarà riscosso oltre 
al dazio dovuto a «arma delle tariffe su la specie veri- 
ficata , la multa eguale alla differenza tra il dazio fissa- 
to nelle tariffe sul genere dichiarato, e quello fissato pel 
genere verificato , tenendosi conto per la riscossione del- 
J’ anzidetto dazio , e multa della somma che si trovasse 
pagata. Art. 9^ leg. dog., idem. 

. Per questa contravvenzione è adattabile la formoli 
dell 1 art. 3 16. • , 

* 1 v * 

• • * t 

Contravvenzione. 


Se nella verifica che potrà farsi dopo rilasciata la bol- 
letta , ed in qualunque altro tempo o luogo , purché sia 
ne’nostri dominj e non alPestero, la qualità (1) o la spe- 


• t s 1 .■ 1 > 

( 3 ) È da avvertirsi che nella legge in vece di qualità le 


r 


i 49 ... 

eie di una mercanzia sarà rinvenuta diversa da quella 
descritta nella detta bolletta , e questa diversità sia tale 
die risulti una differènza di dazio del 5 per 100 inclu- 
sive in danno dell’erario sarà riscosso il doppio dazio su 
la mercanzia falsamente espressa nella bolletta a paga- 
mento , uno cioè a titolo di dazio , c l 1 altro a titolo 
di inulta. Se la differenza sarà maggiore fino al i 5 per 
100 inclusive in pregiudizio dell 1 erario saranno riscos- 
si due dazj e mezzo , uno cioè a titolo di dazio , ed 
uno e mezzo a titolo di multa. Tanto in questo caso , 
che nel precedente sarà sempre tenuto conto della som- 
ma pagata nella dogana di spedizione , secondo che ri- 
sulta dalla bolletta a pagamento. Finalmente se la diffe- 
renza sarà maggiore del i 5 per 100, la mercanzia sarà 
confiscata. Art. §5 leg. dog. idem. 

Per questa contravvenzione c anche adattabile la 
forinola dell 1 art. 3 16. 

' r 

Contravvenzione . 

% • 

330. L’ eccesso che potrà essere ritrovato dopo ri- 
lasciata la bolletta a pagamento , in qualunque tempo o 
luogo , purché sia ne* nostri dominj , se sarà del 10 per 
100 inclusive o meno , darà luogo alla riscossione del 
doppio dazio sul solo eccesso: se sarà maggiore del 10 
per 100 verran sottoposti alla confiscazione l 1 eccesso . ed 
i mezzi di trasporlo. Art. 96 leg. dog. idem. 

33 1. È supposto che tale contravvenzione si fosse 
sorpresa a bordo di un bastimento* 

FORMOLI. 

t m 

33 a. In nome del direttor generale, e dell 1 ammini- 
strazione de 1 dazj indiretti. 

Oggi che sonu li . . . del mese • . . dell' anno ... 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . . . 
in forza ed in esecuzione dell 1 art. 14 della legge del 
20 dicembre 1826 sul contenzioso de 1 dazj indiretti, 


gest quantità , lo che fu un errore di stampa , e quindi corretto 
colia ministeriale de' 26 marzo 1828 ved. la Raccolta dell’ am* 
ministraztone generale , anno suddetto. 
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facciamo noto , perdio costi , e faccia piena prova , 
ove si conviene , a’ termini della legge suddetta , qual-) 
mente si sono a noi presentati . . . ( impiegali do- 
ganali ed agenti della regia che anno eseguito la vi- 
sita sul legno ) i quali ci àn dichiarato , clic dopo 
di essere approdalo in questo porlo un bastimento per 
fortuna di mare , carico di generi indigeni soggetti a da- 
zio all’ esportazione, giusta il manifesto dato dal capitano 
onde appariva la sua provvenienza da . . . altro porlo 
del nostro régno, e la sua destinazione per l’estero, preci- 
sarci ente per . . essi impiegali doganali ed agente della 
regìa essendosi recati a bordo di esso bastimento per Veri- 
ficare le carte giustificative del suo carico, vi ari ritrovato 
de’ generi dippiìi di quelli notali nella bolletta a paga- 
mento ; pel qual motivo anno invitato il detto capitano 
del bastimento , di venire in questa dogana per assiste- 
re alla compilazione del presente verbale per la con- 
travvezione nella qual’ è incorso ; quali generi eccedenti 
sono i seguenti : ( Si farà di essi la descrizione. ) 

Noi dietro tale dichiarazione colla esibita bolletta a 
pagamento di cui era ac compagnalo il carico , abbiamo 
calcolato , che 1’ importo del dazio pagato sui generi de- 
scritti nella detta bolletta e asceso a ducati e • 

r importo del dazio non pagato sui descritti generi non 
compresi nella bolletta ascende a ducali . . . , da che 
risulta che l’eccesso è maggiore del io per 100 rapporto 
a’ generi regolarmente spediti. 

E perciò che abbiamo significato al capitano sud- 
detto , che 1’ espressala contravvenzione nella qual’ è 
cadalo, è punita colla confiscazione de’ generi ritrovati 
eccedenti , e del bastimento , come mezzo di trasporto* 
di detti generi sorpresi in frode , a’ termini dell’ art. 96 v 
della leg. dog. del 19 giugno 182G, così concepito: ( Si 
trascriverà letteralmente. ) 

In conseguenza di tali disposizioni abbiamo fatto 
sbarcare i generi eccedenti ed apprezzare da’periti . . 
i quali li àn valutati per ducati . . ., e quindi li ah- 
• biamo fatto passare in deposito nel magazzino di questa 
# dogana da rimanere fino all’ esito del giudizio. 

Nel tempo stesso si è fatto apprezzare il bastimento 
dagli altri periti . . i quali lo àu valutalo per due. . . 
c lo abbiamo consegnato a N., il quale si c costituito de- 
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posilario del medesimo , andando le spese di custodi** u 
carico del contravventore ; qual 1 atto di consegna è ri- 
masto conservato presso di noi. 

Richiesto poi l medesimo capitano se avea ad al- 
legar cosa in suo discarico , egli ha dedotto : ( Si tra- 
scriveranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmato da noi , da . . . 
( lutt’ i capienti ) da . * ., ( impiegati dal doppio ser- 
vizio della dogana ) da . . . periti, e dal capitano del 
bastimento , al quale si è data chiara lettura e copia 
«lei medesimo , colla citazione (i) a comparire innanzi 
al giudice competente, a' termini dell’ art. 24 della legge 
sul contenzioso , dopo chiuso ad ore . . . del suddetto 
giorno , mese , ed anno. 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse 
soscrivere il verbale , e per la ratifica di esso ved. gli 
art. 117, 129 , e i3o. 

■> . t 

' CENERI INDIGENI ESENTI DA DAZIO ALL* ESPORTAZIONE 

0 

\ • 

* • « . 1 * 

'• Contravvenzione . * 

. % % 

• • ,* 

* • : • 

) 333 . I generi indigeni , esenti da dazio alla espor- 
tazione volendosi portare all’estero, non saranno soggetti 
ad altre formalità che a quella della dichiarazione per 
' parte degli estraenti della quantità e specie della merce 


(a) Questa citazione clic dee aggiungersi in fine della copia 
la seguente. 

• È citata ed assegnato i! nominato . . . ( nome c cognome 
del contravventore ) a comparire innanzi al giudice de’dazj in- 
diretti, residente in . ( ved. 1’ art. .162 sulla destinazione di 
tali giudici- ) fra lo spazio di cinque giorni colla continuazione 
( v£d. Tari* 126 sull’ alimento legale di questo termine ) per-, 
sentire dichiarar la confisca generi descritti nel verbale, gli 
stessi che sono stati rinvenuti^ sul bastimento non compresi nella 
bolletta a pagamento; non che del bastimento che ne fu il mezzo 
di-* trasporto, e sentirsi anche condannare alle spese del giudizio in' 
favore dell’ amministrazione generale de’ dazj indiretti, per le ra> 
gioni enunciati; nel detto verbale. 

* , * 

. ( Firma di tutti gl' intervenuti. ) . 


che si vena esportare ; ed alla verifica per parte de- 
gl' impiegali de’ dazj indiretti deila sola specie , «* uoti 
della quantità. 'Art. 98 leg. dog/ idem. 

I generi anzidetti saranno accompagnali da semplici 
lasciapassare , 110’. quali verrà descritta (la quantità di- 
chiarata dall’ estradile ♦ è la specie egualmente da lui- 
dichiarata e verificata dagl’ Impiegali.. Art. qq log. dog. 
idem. ■ ••••'“ 

La mancanza delle formalità cnuiiciatc ne’ due arti- 
coli precedenti sarà punita con la multa di ducali 25 . 
Ari. loo leg. dog. idem.' ' <-• > 

• 334 - È supposto . cbé una barca doganale o della - 
regìa abbia sorpreso un bastimento uscito «la uno deppor- 
ti del regno diretto per 1’ es-lqro , a bordo del «piale , 
fra gli altri generi di cui il carico era composto , vi 
erano de’ generi indigeni esenti da dazio .all’ esportazione 
senza il dovuto lasciapassare del (piale dovevano essere 
accompagnati , dietro la dichiarazione di essi nella do- 
gana ond’ erano sortili. 


FORMO LA 




• 335 . In nome del direttor generale , e deirammim- 
slrazione de’ da&j indiretti. * ' 

Oggi che sono H . . . del mese . * . dèli’ anno ... . 

-Noi N.*N.' ricevitore 'di questa doganali . . . in 
forza ed iin esecuzione dell’ art. , 14 della, legge del 20 
dicembre 1826 l ^ul- contenzioso aeJdazj indiretti , faccia- 
mo noto, perche costi, e Tàccia piena provay;ovè si con- 
viene, a’ termini della legge suddetta, qualmente si sono 
a noi presentati-. • . ( nome del pilota «e- degli 'allei 
componenti l’equipaggio della barca )., i quali 91 àn- 
no^rapportato che trovandosi, di crociera nelle acque 
di . . . anno incontralo una barda , ' il padróne della 
quale disse chiamarsi **. che provveniva .-da * . di- 

retta per . . . con carico di diverse merci fra le quali, 
come manifestò lo stesso padrone, vi érgnoHle’generi in- 
digeni esenti da dazio all’ esportazione consistenti, cioè 
( si noti la specie ) senz’ essere tali generi accompagnati 
da lasciapassare della dogana di *■:. . . ond’ era partirà 
la barca suddetta, lo eh’ essendo in ^putru vV tniione *à11 * 
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! C SS C dogànalc, son divenuti ad accompagnare la barca 
iij questa dogana più prossima al luogo della sorpresa. 

Noi questa mattina in seguito di tale dichiarazione 
ll ! anione de signori . . . f* impiegati doganali del dop- 
juo servizio , commesso della regìa c guardie ) ci siamo 
recati sulla barca indicata , dove alle nostre richieste es- 
sendoci esibite dal padrone le sue carte di spedizione 
dalle medesime si è da noi rilevato eh' esso è diretto 
per l’esteio, cioè per . . . ( nome del luogo di 'sua 
est ma zi one ); quindi fatte le nostre perquisizioni vi ab-* 
hiamo infatti rinvenuta una quantità di . . generi' in- 
digeni non soggetti a dazio all' esportazione , che for- 
mano una parte dèi suo carico, senza essere accompa- 
gnati dal corrispondente lasciapassare della dogana di 
ond 1 era partito. * D 

Gli altri generi poi di cui è formato il resto del 
carico consistenti in . . . ( si descriverà la sola qualità 

di essi ) sono stati spedili in regola dalla detta dogana 
di partenza. ‘ • . ° 

Ma come 1 accennato padrone di barca non ha cu- 
rato di adempiere le formalità stabilite per la spedi* 
zione dei ceimati generi indigeni , si e perciò da noi 
Jatlo sentire al medesimo di esser caduto in contravven- 
zione , la qual 1 è punila colla multa di ducati , a 1 
termini degii articoli a 100 della legge doganale de 1 

S* ll S no , cost concepiti . (si trascriveranno let- 
teralmente. ) 

* Quhidi si e fatta offerta al medesimo di la sciarsi gli 
j suddetti generi indigeni, previo ]>erò deposi lo del prez- 
zo , onde assicurare l 1 ammenda e le spese che potranno 
erogarsi , ed egli ha risposto? 

( Se sarà, a derma ti vo si farà menzione del deposito: 
se negativo si dira : E come ha riliuiata l 1 offerta sud- 
detta j così abbiamo fatto apprezzare i suddetti generi 
da periti . . . , i quali li àn valutati per ducati . . . , 
e quindi li abbiamo latto trasportare nel magazzino di 

questa dogana per restare in deposito .fino all’ esito del • 
giudizio. ) y v 

( Essendosi poi dimandato allo stesso padrone , se 
ave.i ad allegar cosa in suo discarico, egli ha dedotto: 

( pi u ascriveranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo lutto ciò ne abbiamo disteso il presente yqì> 

m * 4 V- t 1 T:-* , .*'-•** . *■ 
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baie in triplice spedizione , . firmato da noi e % da’ . . , 

( coioro che n'bnno eseguilo la verifica , compreso il 
pilota , e gl’individui dell’ equipaggio, della barca doga* 
naie autori della sorpresa, lutti iu qualità di capienti ) e 
dal padrone*. . . contravventore , al quale sb-è cala chia- 
ra lettura e copia del medesimo colla citazione (i) a 
couiparire innanzi al giudice competente, a’ ter mini del - 
J’art. 24 della legge sul contenzioso ' r dopo chiuso ad 
ore . *. del suddetto .giorno , mese, ed anno; 

• ‘ * * . V’ ^ % v ’ 

\ . * ( Firma di tutti gZ 1 intervenuti. ) 

■ • . * s * * iV ; *• , ' • 

Ter chi non sapesse , non. potesse .0 non volesse so- 

scrivere il verbale , e per la ratifica di esso ved. gli art. 

1 , 199 , e i 3 o. »\ ’ - 


*»■ •<. 
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' Cabotàggio di generi indigeni soggetti a dàzio all’ esportazione. 
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336 In conferma degl! art. i 2 , s a 3 , e 14? del de- 
creto de 1 3 o novembre 182,4 essendo libero il commercio 
di cabotaggio , coloro che vorranno trasportar per mare 
da un luogo all’ altro de’ nostri dominj di qua e di Pa dal 
Faro , generi e manifatture indigene soggette a’ dazj di 
esportazione., dovranno prie?* della verifica, doganale , 
presentare la dichiarazione in dettaglio di tali generi , 
ancorché soggetti a scolo nella dogana di partenza... 

Fatte le dichiarazioni , ì generi saranno vetrificati e 
spediti con bolletta a. cautela. v * 


. (1) Questa citazione che dee aggiungersi in (ine della copia 
è la seguente : . rV 

.£ citato ed assegnato il nora.in^to , . . padrone delta barca 
a comparire innanzi al giudice de’ dazj indiretti residente in . . . 
C ved. l’art. 162 sulla 'destinazione |3i tali giudici) fra Io spazio 
di cinque giorni colla continuaziobe^dalla chiusura del sopra tra* 
scritto processo-veirbàl e ( ved. Pari. 126 sull’ aumento legale di 
questo termine ) per sentirsi condannare allagamento di ducati 
25 per la multa in cui è incorso, ed alle spese del giudizio m 
favore dell’ amministrazione generale de’ dai) indiretti, per le 
ragioni enunciale nel detto verbale. 

4 Firma del solo ricevitore . ) 
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Giunte le mercanzie nella dogana di destinazione , 
il capitano o padrone del bastimento presenterà fra le 
24 ore agl’ impiegati della medesima la bolletta*a cautela, 
che servirà di manifesto , e di dichiarazionè in dettaglio. 

Ore il capitano fra le 24 ore dal suo arrivo non 
presenti le bollette a cautela se ne farà processo-verbale 
immediatamente , ed i generi saranno confiscali. Art. 
jóV', 104 y: 5 .io6 ,;e 107' leg. dog. idem. 

• r t ^ y ^ . • 1 • • 

'■ * • * . FORMOLA. 


337 Tu nome del direttor generale e del amministra- 
zione de’ dazj indiretti. u ? 

Oggi che souo li . ♦ . del mese . . dell'anno . , , 
IN oi IV. N. ricevitore di questa dogana di . . . 
in forza ed in esecuzione dell 1 art. 14 della legge del 20 
dicembre 1826 sul contenzioso de’ dazi indiretti, facciamo 
nolo, perdili costi * e faccia piena prova , pvè si con- 
viene ’ a* termini della legge suddetta v qualmenle essendo 
jer U altro approdato in questo potfto un bastiménto deno- 
minato . v . coverto con bandiera ., . . capitanato da^,.. 
prov veniènte da * . . ( porlo della Sicilia ) oon' Caricò 
di generi indigeni soggetti a dazio all 1 esportazione, Fao 
cennalo capitano però 'tlon ha citrato |IL jpjV?senlare a 
questa dogana fra le 24 óre dal suo prHvo 1* j>olletta a 
cautèla , spedila dalla dèlta dogano' di partenza , filetta 
che servir doveadi Ytfauktesio e^didiolii^ràzione io dettaglio. 

Per tale mancanza noi essendoci recati sol bastimento 
'anzidetto , abbiaraò rilevalo che* il càrico è 'Composto 
delle merci seguenti : ( Si descriveranno* all’/ingrosso le 
balle , le casse ,'i. eo^i.*, eìl ingeneri fusi. ) • N 
, Ed essendo tali gcqyeri j^ui sopra descritti soggetti 
pila confisca , li abbiamela tlo peréto trasportare in que- 
sta dogana, dove apersi ..colli /$udd£Uj^ r j^olP assistenza 
del capitano sumtnenlovàto , t si so n trovati -i segi^enti 1 ge- 
neri potali col loro prejzò tfcspeUiVo ditto da 1 periti . . 
da noi’ chiamati a que^ v . oggetto., .-«ioèV . . ( si ,descri~ 
veranfió col prezzo corrispondente, ed in fine si segnerà 
il vajore di tutti ) ‘j ■'* • . ; < 

Quali generi qui sopra desm*Hli', perchè, soggetti 
alla confisca, si sono perciò fatti trasportare e- conservare 
nel magazzèno di questa dogana fino all'esito finale dei 
giudizio. ' . 


I 
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Si è poi fatto sentire al capitano surriferito cliVsso 
per non aver esibito a questa dogana ira 1 termine di 
y. /j. ore dal suo arrivo la bolletta a cautela, spedila dalla 
dogana di partenza , è incorso nella contravvenzione, die 
vien punita colla conflscazione delle merci die iorma- 
vano il suo carico a’ termini dell 1 art. 107 della legge 
doganale del 19 giugno 1826 , così concepito : ( Si tra- 
scriverà letteralmente. ) 

In seguito richiesto il medesimo capitano se avea ad 
allegar cosa in sua difesa , egli ha dedotto : ( Si note- 
ranno fedelmente le sue giustificazioni.,^ 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in trplice spedizione, firmato da noi, ria . . . (lutti 
gl’ impiegali e l’agente dèlia regìa che anno assistito alle 
operazioni) e dal contravventore , capitano del basti- 
mento , al quale si e data chiara lettura c copia (lei 
medesimo , colla citazione (1) a comparire innanzi al 
giudice competente , a ’ termini dell art. della legge 
sul contenzioso de’ dazj indiretti, dopo chiuso ad oie... 
del suddetto giorno , mese , ed anno. 

( Firma di lutti gl’ intervenuti ). 

l J er chi nou sapesse , non potesse o non volesse so- 
tcrivere il verbale, «e per la ratifica di esso , ved. -gli 
art. 117 , 129 , c i 3 o. 


Contravvenzione* 
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338 . Qualora gli enunciali legni prima di giungere 
al luogo di destinazione ne toccassero qualche altro nei 


(1) Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia, 

c la seguente : . 

È citato ed assegnato il nominato ... capitano del basti- 
mento a comparire innanzi al giudice dc’dazj indiretti , residente 
in ... ( vcd. 1’ art. 162 sulla destinazione di tali giudici) tra 
lo spazio di cinque giorni colla continuazione dalla chiusura del 
sopra-trascritlo processo-verhale (veci. I art. 126 sull aumenta 
legale di questo termine ) per sentire dichiarar confiscale le mer- 
canzie , delle quali era formato il suo carico, e sentirsi, bèn an^ 
che condannare alle spese del giudizio jn favore dell ainministia- 
zionc generale de’ dazj indiretti, per le ragioni Enunciate nel detto 

verbale. • . . 

( Firma del solo ricevitore. ) 
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loro viaggio , i capitani o padroni saranno tenuti , sotto 
la medesima pena , di esibire agl’ impiegati doganali le 
bollette a cautela , mediante ricevuta , le quali non sa- 
ranno loro restituite che nell’atto della partenza. Art. 108 
leg. dog. idem. 

* Per questa contravvenzione è adattabile la formola 

dell’ articolo precedente. 

* % 

t * ^ . * * *,«. » 

V ' Contravvenzione . 

339. Nel caso in cui nel tempo della visita e della 
verifica si troverà un genere non compreso nella bolletta' 
a cautela, sarà sottoposto alla confiscazione. Art. ioq , 
leg. dog. idem. 

Per questa contravvenzione è adattabile la formola 
dell’ articolo 3a6. 


4 , » 

Contravvenzione . 

». » * « * 
t 

34 o. Allorché nell' atto della visita e verifica i ge- 
neri si troveranno differenti nella specie da quelli de- 
scritti nella bolletta a cautela il bastimento sarà consi- 
derato , come prò v veniente dall' estero , *e sui generi di 
specie- differente sarà riscosso il dazio d’ importazione , 
nè per detti generi sarà rilasciato il certificato di arrivo, 
e scaricamento. 

Questa riscossione di dazj sarà indipendente dalle 
pene alle quali saran soggettati nella dogana di partenza 
1’ estraente. e’ 1 suo mallevadore , ivi solidalmente obbli- 
gati. Art. 110 leg. dog. idem. 

Per questa contravvenzione è adattabile la formola 
dell’ art. 3 16. , 

. Per la contravvenzione prevista dall’alt. 111. intorni 
alla quantità de’ generi non trovata uniforme a quella e- 
nunciata nella bolletta , colle distinzioni espressale .negli 
articoli susseguenti è pure adattabile la formola del- 
l’ art. 3 x 6 , 





V, . 
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CABOTÀGGIO DE’ GENERI INDIGENI ESENTI DA DAZIO 

ALL 1 ESPORTAZIONE. 
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Contravvenzione. 


34i. Quelli che vorranno estrarre per cabotaggio i 
generi indigeni che sono esenti dal dazio all 1 esportazio- 
ne , dovranno benanche presentare la dichiarazione, nella 
quale saranno espresse la specie, eia quantità de 1 generi 
sotto la pena comminata nelTart. 100. 

GT impiegati saranno nel dovere di verificare sol- 
tanto la specie , ma si asterranno di verificare il numero, 
o il peso , o la misura delle quantità dichiarate. 

Tali generi dalla dogana di partenza saranno accom- 
pagnati da semplice lasciapassare , e non con bolletta a 
cautela. Nel lasciapassare sarà indicata la specie, e la 
quantità o il numero secondo che sarà stalo dichiaralo 
dagli estraenti , e gl 1 impiegati della verifica certifiche- 
ranno in piede del lasciapassare di avere verificata la 
specie. Art. 126 leg. dog. idem. 

Per questa contravvenzione è adattabile la forinola 
dell’ art. 335. 


Contravvenzione 


. » ^ v 4 W 

342. Se nella verifica si trovassero de 1 generi sog- 
getti ai dazj di estrazione non dichiarati, in questo caso 
sarà applicata la disposizione .contenuta nell’ art- 109. 
Art. 127 leg. dog. idem. 

Per questa contravvenzione e adattabile la formola 
dell’ art. 326. 


CABOTAGGIO DELLE MANIFATTURE INDIGENE MUNITE 

COL BOLLO DI FABBRICA. 


Contravvenzione . 


. , , fi 
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343. Le manifatture col bollo di fabbrica di una 
parte de 1 nostri reali dominj , che si trovassero in cir- 
colazione nell’ altra , senza avere il bollo doganale , ma 
solo quello della fabbrica, saranno sorprese e trattate co- 
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me manifatture estere • senza bollo doganale* Art. *{0 
leg. dog. idem*. • 


FORMO LA . 

' . ' " ' \ . , 

344 * In nome del direttor generale e dell ? ammini- 

sirazione de’ dazj- indiretti. ■ « \' ' * .1 

Oggi che sono li . . del mese. .* . *. delParino ... 

Noi N. N« ricevitore di questa dogana di ... in 
forza ed in esecuzione del far t. 14 della legge del 00 di- 
cembre 1836 sul contenzioso de 1 dazj indiretti, facciamo 
noto , perchè costi , e faocia piena prova , ove si con- 
viene , a 1 termini» della legge suddetta , qualmente si è 
a noi presentata una squadriglia della regia composta 
da. . (nome 1 e coguome di tutte le guardie) e da. . 
capoposto . . . j il quale ci ha dichiarato di aver iq- 
centrato questa mattina ad ore . nella strada detta... 
che conduce nel comune di . - una carretta tirata a 

tré cavalli , condotta dal vetturale . . . , (.nome e co- 

gnome di esso) il quale dimandato* disse che portava 
diversi colli di manifatture siciliane, e pel trasporlo 
de’ quali -, esibì ad • esso capo-posto un lasciapassare in 
regola spedito dalla dogana di . . . , ma come il cam- 
mino che teneva tale vettura sembrava esser dubbio ed 
incerto, cosi detto capo-posto si è creduto nell 1 obbligo 
di accompagnarla per la verifica in questa suddetta do- 
gana più prossima al luogo della sorpresa. 

j\oi in conseguenza di tale dichiarazione , coll’ assi- v 
stenza del sig. . . . impiegato del servizio misto o at- 
tivo di questa dogana , dal sig. . . . commesso della re- 
gia , da tutt' i sopra mentovati individui della squadri- 
glia , capienti , e dal vetturale suddetto , abbiamo fallo 
discaricare la vettura in quistione ed aperti e verificali 
i colli un dopo l 1 altro si son trovati soli sei colli ripieni 
di manifatture siciliane munite del bollo della fabbrica e 
della dogana di . . . , tutto perfettamente uniforme al la- 
sciapassare surnmentovato ; ma altri quattro colli , com- 
presi nel carico , pure ripieni delle . stesse manifattu- 
re di Sicilia nou si son trovate munite del bollo do- 
ganale , bensì con quello solamente della fabbrica di ... 
ond’ erano sortite , quali mauilaUure col loro valore re- 
spettivo , giusta 1* apprezzo eseguito da’periti'. . . da noi 
Chiamali a quest' oggetto , sono le seguenti : • 
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( Qui si noteranno in dettaglio tutte le dette roa- 
nifatture in contravvenzione col prezzo dato alle mede- 
sime , ed in fine si segnerà il valore di tutte). 

Talr descritte manifatture perchè soggette alla confi- 
scazione , perciò le abbiamo fatto conservare nel magaz- 
zino di questa dogana , da rimanere fino all* esito del 
giudizio. <" 

Si è poi fatto sentire al cennato vetturale , eh’ egli 
pel trasporto delle snramentovale manifatture sfornite di 
bollo doganale , è caduto in contravvenzione che vieni 
punita colla coufiscazione ( di dette manifatture , e del 
mezzo di trasporto, a’ termini degli articoli i4o e della 
1. parte dell' art. 1 85 della legge doganale del, jq giu- 
gno 1826 , . cosi concepiti : ( S^. trascriveranno lelteral- 
meute. ) 

Atteso ciò essendo la carretta > ed i tre cavalli sppra 
indicati , anche soggetti alla coufiscazione , si è perciò 
disposto 1 ’ apprezzo; de' medesimi da' periti N. N. , i 
quali àn valutata la carretta per ducati . . . , un cavallo 
di manto . . . , di anni . . . per ducati . . . , il secondo 
cavallo di manto , di anni . . . per ducati . . ., 

ed il terzo di manto v . . , di anni . . ; per ducati . . ., 
iu tutto ducati . . . 

Si è in seguito offerto al medesimo vetturale se vo- 
lea essergli restituiti i tre cavalli summentovati e la car- 
retta , mediante deposito del loro valore , o valida cau- 
zione , ed egli ha risposto; (S/ì sarà affermativo si farà 
menzione del deposito , ovvero della cauzione , indican- 
dosi il fideiussore \ se negativo si dirà ; E perchè 
ha rifiutata T offerta suddetta , perciò tanto la carret- 
ta , che i tre cavalli si son da noi consegnati a N. N. 
il quale si è degli stessi .costituito depositario *, andando 
le spese a carico del vetturale contravventore, a’teriniui 
dell’ articolo 12 della legge sul contenzioso, qual’ atto 
di consegna è rimasto conservato presso di noi.) 

- Richiesto quindi '! medesimo vetturale, se avea ad 
allegar cosa in sua difesa , egli ha dedotto:. (Si no-, 
leranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò*ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale iu triplice spedizione, firmato da noi , dal sig. . . . 
impiegato del servizio misto , 0 attivo , di questa doga- 
na , dal sig. . . .commesso della regìa, da'petiti . . ., i due 
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primi che àn valutato le mercanzie , ed i secondi il 
mezzo di trasporto,' non che da’nominati . . . (lutti co- 
loro che ne anno eseguito la sorpresa in qualità di ca- 
pienti ) e dal contravventore , al quale si è data chiara 
lettura e copia del medesimo colla citazione (i) a com- 
parire innanzi al giudice competente a’ termini dell 1 art. 
^4 della legge sul contenzioso , dopo chiuso a 4 ore . . * 
del suddetto giorno , mese , ed anno. 

( Firma di tutti gl 1 intervenuti. ) 

•Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale , e per la ratifica di esso * ved, gli 
art. 117 > 129, e. i 3 o.*_ 4 ' v 

• « , ; 

> ••' CABOTAGGIO DEGENERI ESTER». 

% 

\ > 

Contravvenzione * » 


345 . Se nell 1 alto della visita si troverà un genere' 
mn compreso nel lasciapassare, il genere non compreso 
sarà sottoposto alla confisca. Similmente se nella visita 
le mercanzie si trovassero eccedenti da quelle descritte 
nel lasciapassare , se esse sieno a pesp , c’1 1 eccesso sia 
del 5 per 1 00 non se ne terrà conto , ma se 1 ' ol- 
trepassi , l 1 intiero eccesso sarà assoggettato alla confisca. 
Se poi le mercanzie sieno a numero ogni eccesso che si 
verifichi sarà confiscato. Art. 149 leg. dog. idem. 


( 1 ) Questa citazione che dee aggiungersi in fiue della copia, 
è la seguente. , . 

È citato cd assegnato il nominato . . . vetturale del comune 
di ... a comparire innanzi al giud ee de’ dazj indiretti , resi' 
dente iu . ... (ved. l’arte i6z sulla destinazione di tali giudici) 
fra io spazio di cinque giorni colla continuazione dall a chiusura 
del sopra trascritto verbale (ved. I* art. ia6 suU'aumcHto legale 
di questo termine) per sentire dichiarar confiscate - le manifat- 
ture descritte nel detto verbale , perchè trovate sfornite di bollo 
doganale delle dogane di questa parte de’ reali dominj , e sentire 
nel tempo stesso dichiarar la confisca della carretta • de’ 3 ca- 
valli che formavano il mezzo di trasporto di dette manifatture 
in contravvenzione , e sentirsi filialmente condannare ben anche 
alte spese del /giudizio , il tutto in favre deM’ amministrazione 
generale de’ dazj indiretti per le ragioni enunciate nel dello 
ver baie. ( - 

(' Firma del solo ricevilor e ) 
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• Pel caso contemplalo nella prima parie del trascritto 
articolo i4c> c adattabile la formola dell’ art. 026. 

Per 1 ’ altro poi previsto nella seconda parte del me- 
desimo articolo , è adattabile la formola dell’ art. 33z* 
con quelle modificazioni nella penale, c colle altre distin- 
zioni che si trovano stabilite. * • > • 

• *' • » r f ' / V ‘ dL 

«I ■ • » • ‘•V'-JF* 

Contravvenzione i 

- ^ * • V 

346 . Se poi nella visita i generi si troveranno diffe- 
renti nella specie da quella .descritta nel lasciapassare il 
Bastimento sarà considerato e trattato come provveniente 
direttamente dall’ estero. Art. i 5 o leg. dog*. idem. 

Per questa contravvenzione è adattabile la formoli 
dell 1 art. 3 16, variando solo l’applicazione della penale. 

-, ' # * 

t Contravvenzione • 

1 * 

347. Qualora su 1 basti-menti * che fanno il commercio, 
di cabotaggio fra una parte e l'altra de’Reali dominj , $i 
trovassero nella dogana di arrivo de 1 generi esteri senza la- 
sciapassare della dogana di partenza, e senzachè dalle car- 
te di bordo possa il capitano giustificare di averli acqui- 
stato all’estero , in questo caso il capitano. Sara sogget- 
tato all’ ammeuda di ducati cento , salvo però sempre 
il caso della perdita del lasciapassare, in cui si osservo- 
tanno le regole prescritte nell’ art. 128. 

I generi esteri che si trasporteranno da una parte 
all* altra de’ nostri dominj saranno considerati, e trattati 
come prov venienti , .direttamente dallo straniero. Art; 
i 53 leg. dog. idenii 

tORMOLÀ. 

$ 

\ 

348 . ìn nome' del dircttor generale è dell’ ammini- 
strazione de’ dazj indiretti. 

Oggi che sono li . . . del mese ... dell’anno . . . 

Noi N. N. ricevitore di questa dogala dì . . . in 
forza ed in ésecuzione dell* art. 14 della leg. del 2 <f di- 
cembre i 8 e 6 sul contenzioso de’ dazj indiretti faccia- 
ta! o noto , perchè costi e faccia piena prova , ove si 
conviene , a’ termini della legge suddetta , qualmente si 


« 


✓ 



v 


i6* 

sono a noi presentati ( tutti coloro che hn fatto la 
visita sul légno ) i quali ci hn dichiarato che die- 
tro l y approdo in questo porto , rada o spiaggia del 
bastimento o barca del padrone . * . che fa il commer- 
cio di cabotaggio fra questa e quella parte de' reali do- 
minj avvenuto jeri ad ore . . . , nella visita doganale 
da essi fatta a bordo di detto legno vi àn ritrovato, fra 
le altre merci spedite in regola, de’ generi esteri, senza 
che fossero accompagnati dai dovuto lasciapassare , e 
senza che dalle carte di bordo esibite loro dal padrone 
si fosse conosciuto di averli acquistati all' estero , quali 
generi col loro valore respetlivo dato da’ periti . ..da 
noi chiamati a- quest’ oggetto , sono i seguenti ; ( Qui 
si descriveranno col prezzo corrispondente , * ed in fine 
si segnerà il valore di tutti. ) \ •' * 

Si è quindi significato al detto padrone di barca , 
eli’ essendosi ritrovate fra le merci del suo carico i ge- 
neri sopra riferiti. (1) ed apprezzati non compresi nei - 
lasciapassare della dogana di partenza, e senz' essersi da 
lui giustificato di averli acquistati nel territorio stranie- 
ro> è caduto in contravvenzione, la qual 1 è punita colla 
multa di ducati cento a’ termini dell' art. ì53 della leg. 
dog. del 19 giugno 1826 , cosi concepito : ( Si trascri- 
verà le iteralmenie. ) 

In oltre abbiamo offerto al medesimo se volea *es- 

» , 

sergli restituiti gli accennati generi in contravvenzione, 
mediante deposito dell 1 ammontare de'dazj della multa 
sopra indicata e del ,:, spese del giudizio , a norma del- 
l’art. 1 1 della legge, sul contenzioso, ed egli ha risposto: 

( Se sarà affermativo , -si fara menzione del deposito e 
della restituzione di generi ^ se negativo si dira: E per- 
chè ha rifiutata l 1 offerta suddetta, perciò i generi si son 

ì X *^0 fV* * 

- • - ■ v* 1 ^ 


(1) Se i generi esteri fossero di una qualità clic si potessero 
confondere co* generi indigeni , ed il padroue della barca oppo- 
nesse questa eccezione , in tal easo per la ricognizione di tali 
generi , si faranno intervenire e dare il loro avviso due degli 
stess' impiegati della, dogana , a’ termini dell art. 4^2 della legge 
doganale del .19 giugno 1826. ' . ♦ .. 

Nell’ intelligenza che qui non si tratta di generi soggetti a 
bollo , bensì di generi esteri, che non sono suscettibili di bollo , 
come fossero lavori di ferro, c di acciojo o altri generi consimili. 


. * ' i63 

J3.1ss.1ii in deposito nel magazzino di questa dogana da 
w rimanere fino all' esito del *giudifció. / 

In seguito si è dimandalo al medesimo se avea ad 

allegar cosa in sua difesa , ed egli ha risposto: ( Si no- 

teranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tulio ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione, firmato da noi , da ... ( lut- 
ti coloro' clie àn fatta la visita sul legno , in qua- 

lità di capienti ) , da' periti , e dal padrone del basti- 
menti , al quale si è data chiara lettura e copia del 
medesimo colla citazione (1) a comparire innanzi al giu- 
dico, competente , a’ termini deli' art. 24 della Ie£ge sul 
contenzioso , dopo chiuso ad ore . . . del suddetto gior- 
no, mese , ed anno. 

Per chi non sapesse , non potes se o non volesse so- 
écrivcre il verbale, c per la ratifica di esso , ved. gli 
art. 117, 129 , e i 3 o. 

• i V 1 V ’ *• "7. • • : * » ,4 "il •■#».' *• ■. k ■ 3 é o 

Disposizioni comuni alla importazione, 

ESPORTAZIONE , E CABOTAGGIO* 

« 

é ' 

/ Contravvenzione . 

• \ y é * m 

349* Non potrà essere imbarcata o sbarbata alcuni 
Mercanzia senza un permesso iu iscritto , degl’ impiegali 
della dogana , sotto pena della £0 nfiscazione , ec. Arl. 
i 55 leg. dog. idem. (2) 

(1) Questa citazione che dee aggiungersi in (Ine della copia 
è la seguente» 

È citato ed assegnato il nominato . . . padrone della barca 
ò del bastimento , a, comparire innanzi al giudice de’ dazj indi- 
retti , residente in . . . ( ved. 1’ art. 162 sulla destinazione di 
(ali giudici ) Fra lo spazio di cinque giorni, còlla continuazione 
dalla chiusura del sopra trascritto verbale ( ved. l’art. 126 sull’ 
aumento legate di questo tcriniuc ) per sentirsi condannare all’ 
ammenda di ducati 100, ed ;alle spese del giudizio infavore del- 
l’amministrazione generale jde* da/.j indiretti , per le ragióni 
enunciate del detto verbale. 

« • 

1 

( Firma del solo ricevi tot e. ) 

• 

(2) La legge romana per tale con travvenzione distingueva 
cioè j se dessa si commetteva dal padrone del bastimento' , o da’ 


»64 

FORMOLA. 

• ' * t * 

^ » f 

35 o. In nome del direttor generale, e dell' ammi- 
nistrazione de’ dazj indiretti. 

. Oggi che sono li . . . del mese . dell'anno ; . . 

# Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . .. . in 
forza ed in esecuzione dell’ art. i4 della leg. dei 20 di- 
cembre 1826 sul contenzioso de' dazj indiretti, facciamo 
noto x perchè costi e faccia piena prova , ove si con- 
viene, a’termini della legge suddetta, qualmente si sono 
a noi presentati i nominati . . • 5' ( Nome e cognome 
de' capienti ) i quali ci an dichiarato , che pattuglian- 
do pel litorale di questa marina , ove ‘ sono ancorati 
piu legni mercantili, verso le ore . . . di questo gior- 
no , o di questa scorsa notte an sorpreso due marina) 
che avevano - sbarcato a terra con un battello, portando 
ballette di mercanzie n. . ., senz' essere muniti del per- 
messo di sbarco di questa dogana , e perciò li hn con- 
dotti nella medesima colle ballette summentova te. 

Noi avendo richiesti detti marinaj di manifestarci il 
loro nome , ed il nome del bastimento $ve si trovano 
addclti , essi àn risposto, cioè il primo disse chiamarsi 
A. B;.. . , ed il secondo C- D. . . e l’uno e 1’ altro 
4n dichiarato di appartenere all' equipaggio del bastimento 
denominato . . . coverto con bandiera . . . 'Capitanato 
da « •- • . , 

In seguito coll’assistenza de' medesimi, de’signori. . . 
impiegati del servizio misto ed attivo di questa dogana , 
del signor . . . commesso della regia, e •de’capieuti sud- 
detti abbiamo fatto, aprire le cerniate ballette, ed a in esse si 


'marinaj colla sua intelligenza; ovvero dagli ufficiali o da’ mari' 
naj in assenza di lui. 

Nel primo caso tanto le merci, che il bastimento venivano 
confiscati. ~ , * * * 

Nel secondo gl’imputati dell’imbarco' o sbarco senza per- 
messo de’ pubblicani si punivano (cosa durissima! ) con pena ca- 
mpitale; le merci ben anche si confiscavano, ed il solo bastimento, 
si restituiva al padróne. ’ 

Se poi* la merce fosse stata sbarcata per fortuna di mare , 
non 8 i incorreva nella pena del corri mi ssiirn , Ossia del contrab- 
bando , perche tale non era considerato nel caso in quistionc. 
• L. 16. $• 8 C. de yeetig. 
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$on trovat 1 i qui appresso notati generi col valori respet- 
tiv.o; dato da . . „ periti da no» chiamati a quest’ ogget- 
to cioè . . . f si noteranno a parte a parte coi- di loro- 
prezzo ed in fine si noterà il valore di tatti. ) 

Quindi si c latto» da noi sentire a 1 detti marina} , eh’ 
essendosi da essi sbarcatoi generi sopra descritti senza permes- 
so iu iscritto di questa dogana , sono incorsi nella contrav- 
venzione , ku qual 1 è punita colla confiscazione depen- 
nati generi, a 1 termini dell’ art. 1.55 della legge doganale 
del i>q giugno 182$,. cosi concepito ; Si' trascriverà, 
letteralmente..); 

In conseguenza dì tale diaposizipoe abbiami fatto- 
conservare i delti generi nel magazzino di,questa dogana.^ 
* Richiesti ’n oltre da noi gli accennati marinaj, con- 
travventori , so avevano ad allegar cosa in loro difesa 
essi an dedotto, cioè il. primo , che . 

Il secondo r che . . • 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione, firmato da noi, da' signori... 
impiegati del servizio misto ed attivo di questa dogana,, 
dal signor . . . commesso della regia , da 1 . , . periti , 
da 1 . capienti , e da 1 . . . marina} contravventori , 
a 1 quali si è data chiara lettura e copia del medesimo* 
colla citazione (1) a comparire innanzi al giudice com~ 
petente , a 1 termini dell’ art. 24 della legge sul. 1 contea-, 
zioso dopo chiuso udore ... . del suddetto giorno,^ 
mete , ed anno. 

f Firma di tutù gl- intervenuti* ) 


(1) Questa citazione ebe dee aggiungersi in fine della copia-, 
è la seguente. • 

Son citati ed assegnai' i nominati marinaj a comparire- 
innanzi al giudice de’dazj indiretti, residente in ( ved*. 1’ artv~ 
162 sulla destinazione di tali giudici ) fra lo spazio di cinque 
giorni colla continuazione dalla chiusura del sopra trascrìtto 
verbale, (ved. 1- art. 126 sull’ aumento ledale di questo termine)-, 
per sentire dichiarar confiscati i generi da essoloro sbarcati senza.x 
il permesso della dogana , e sentirsi anche condannare alle spese, 
del giudizio in favore dell’ amministrazione generale de’ da Zjh lito- 
diretti., per le ragioni enunciate dcI detto verbale,. 

( Firma del solo ricevitore* ) 





Digitized by Google 


Per chi non sapesse , non potesse o non volesse 
ascrivere il verbale , e per la ratifica di css.o, ved.* gl* 

art* 117 , 1^9 5 e i 3 o. , * . 

« 

» ' ' ♦ 

- Contravvenzione . 

t-'” 

9 

‘ • . ( * 

35 i Gl'impiegati delle dogaue delle frontiere di terra 
de 1 nostri dominj di qua dal Faro dovranno, allorché io 
stimino, visitare anche le vetture de' viaggiatori che vi 
entreranno o che qe usciranno^, ma colia dovuta decen- 
za. Art. 1 58 leg. dog. idem. 

35 ^ E supposi^ che in una delle dogane^di frontiera’ 
dr qua dal Faro, visitandosi una vettura di viaggiatori , 'j 
siensi trovati de’ generi ^oggetti a dazio, non ostante la loro 
dichiarazione negativa fatta precedentemente alla visita* 

PORMOLA . 

' * 

353 In nome del direttor generale e deli' amministra^ 
zinne de 1 dazj indiretti. * 

Oggi che sono li . . . del mese . . . , dell' anno. . . 

Noi N. N « . . ricevitore di questa dogana di . . . 
in forza ed in esecuzione dell’ art. 14 della legge de '20 
dicembre 1826 snl contenzioso de' dazj indiretti, faccia- 
xno noto , perchè, còsti , e faccia piena prova , ove si 
conviene, a’ termini della legge suddetta , qualmente pas- 
sando per questa dogana di frontiera una vettura prav- 
veniente~ dall’ estero con de' viaggiatori, senz’ essersi fatta 
da essi alcuna dichiarazione , nè dal vetturale , abbiamo 
stimato* di sottoporla alla visita, per (ilevare se si aspor- 
tavano generi soggetti a dazio , visita autorizzata dall’art. 
i 58 della legge de’ 19 giugno 1826. 

A tal’ effetto 1 ’ abbiamo fatto resCituire in questa do- 
gana donde era passata per mezzo della forza doganale. 

. Quindi richiesti '1 vetturale ed i viaggiatori di dire 
i loro nomi , cognomi , patria e provvenienza , e se a-? 
vevano generi soggetti a dazio , il primo ed i* secondi 
àn risposto come segue : 

Il vetturale disse chiamarsi N. N. . . di ... .,che 
proveniva da ... e che in quanto a lui non traspor- 
tava generi soggetti a dazio , nè sapeva se ve u’ erano, 
fra 1$ robe de’ passaggio; .' 


. , • . ; ... *«7 

Uno de- viaggiatoti ha poi detto chiamarsi ... ed 
ha dichiarato nel tempo stesso di non avere alcun 1 og- 
getto sottoposto a dazio. 

Il secondo quindi , il terzo ed il quarto àn détto, 
denominarsi . . . ( si noteranno i loro nomi , cognomi 
e patria , e se si negano di manifestarli, si farà menzione 
di questa circostanza ) e tatti àn fatto la medesima - di- 
chiarazione del primo di« non aver generi soggetti a dazio. 

Dietro tali dichiarazioni in presenza de 1 medesimi- 
viaggiatori , ed insieme al tenente doganale e del com- 
messo della regia sig. . . siamo divenuti colla massima 
decenza a visitare l 1 interno della vettura , i bauli e gl* 
involti che vi erano al di. dietro legati con funi, e si sor* 
trovati soltanto m uh de’ bardi i seguenti generi hi con- 
travvenzione , che sono stati da periti . V . da noi chia- 
mali a quest 1 oggetto , valutati come segue : ( Qui si. 
descriveranno i generi, col loro prezzo respettivo , ed in. 
fine si noterà il valore di tutti. ) • 

Interpellati detti viaggiatori di dire a chi di essi si* 
appartengono i generi su descritti, il sig. . . . ha rispo- 
sto che n’ è egli il proprietaria , dietro di averli ossen* 
yati e riconosciuti. 

Si è fatto quindi sentire aV detto proprietario, ch’egli* 
per non aver dichiarati i descritti generi soggetti a da- 
aio nel tempo stabilito dall' art. 46 della legge doganale 
è incorso nella contravvenzione , che vieti punita colla. • 
inulta del. 3o per 100 sulla somma de’ dritti dovuti sulla 
totalità de’ generi non dichiarati , a’ termini dell' art. 5 i 
della citata legge doganale del 19. giugno 1826, così 
concepito : ( si trascriverà letteralmente. ) 

E come il dazio su 1 generi su descritti ascende a 
duo. . . così la multa accennata ammonta a due. . . 

Si e in oltre offerto al detto proprietario di restituir- 
sigli detti generi , mediante deposito del prezzo , giusta*. 
L 1 art. 1 1 della legge sul contenzioso , ed egli ha risposto; 

( Se sarà affermativo si fara menzione del deposito;., 
se negativo , si dirà : E come à rifiutata 1 ’ offerta sud- 
detta, così i generi si son ritenuti in quosta dogana, per 
Testare fino all’ esito del giudizio. ) 

Quindi richiesto lo stessa proprietario se avea* 
ad: allegar cosa in suo discarico , e se volea far’ ele- 
zione. di. domicilio in questo connine , ov.’è sita la. do<- 
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gan?* , egli ha risposto : ( Si trasori veranno fedeìmen^ 
te le sue giustificazioni, e la risposta intorno all’elezie- 
ne di domicilio. ) 

Dopo luto ciò ne abbiamo disteso il presente ver-* 
baie in triplice spedizione , firmato da noi , da' . . , 

( tutti gli altri impiegati della dogana ed il commesso 
della regia , in qualità di capienti ) e dal signor . . « 
viaggiatore , al quale si è data chiara lettura e copia del 
medesimo colla citazione (1) a comparire innanzi al giu- 
dice competente , a’ termini dell 1 art 24 della legge sul 
contenzioso , dopo chiuso ad ore • • • del' suddetto giorno, 
mese/* ed anno. - 

Per chi non sapesse non potesse o non volesse 
coscrivere il verbale , e per la ratifica di esso, yed. gli 
art, 117 , 129 , e i 3 o. 5 t 

4 • , 

• Coitfrwvtnzione. , 

« 

• . > 

354 Le mercanzie trasportatelo' procacci e con le 
vetture pubbliche dovranno essere descritte nel foglio di 
.viaggio , che servirà di dichiarazione. Le mercanzie in 
contravvenzione alle leggi saranno confiscate , ed i con-» 

duttori verran condannati all'ammenda di ducali 200 . . 

* * 

senza che le vetture possano essere "trattenute. Art* t6a 
|eg, dog. idem* 


< c • . 

V 

,l11 

(1) Questa citazione che dee aggiungersi in fine delia copia 
la seguentc- 

É citato ed assegnato il signor . . . viaggiatore di compa-» 
rire innanzi al giudice de’ dazj indiretti , residente in .. . (ved.* * 
l’art. 162 sulla destinazione ditali giudici ) fra lo spazio di 
cinque giorni colla continuazione dalla chiusura del, sopra tra- 
scritto verbale. ( vcd. 1’ art. 126 sull’aumento legale, di questo, 
termine ) per sentirsi condannare al pagamento di dpc. . . a’qua-. 
li ascende la multa del 3 o per i 00 sulla somma de’ dritti dovuti 
su la totalità de’ generi non dichiarati, cd alle spese del giudizio 
in favore dell’ amministrazione generale de’ dazj indiretti , per la 
f?£ÌQMÌ enunciate nel detto verbale. 

• 9 

( Firmo, dtl se do riceuit ort* } 


è 
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FORMO LA. , 

. 

355 . Noi N. N^ ricevitore di questa dogana di . . * 
in forza ed in esecuzione delF art. i 4 della legge* de v 20 
dicembre 1826 sul contenzioso de' dazj indiretti facciamo 
noto , perchè costi , e faccia piena prova , * ove si con-* 
viene , a 1 termini dellà legge suddetta , qualmente pas- 
sando questa mattina innanzi questo posto doganale la 
vettura del procaccio diretta nella provincia di . 4 • con-* 
dotta dal vetturale . . . abbiamo stimato di visitarla col- 
T assistenza dello stesso vetturale , e de’ signori . . . (im- 
piegati doganali e quella della regia , addetti alla doga- 
na j e si son rinvenuti senz’essere notati nel foglio di 
viaggio , i seguenti generi trascritti col loro prezzo re-* 
spettivo , dato da’ . . . periti , da noi chiamati a que- 
st’ om etto , cioè . . . ( si farà di essi la descrizione, ed 
in fine si noterà il valore di tutti /) 

In oltre si è da noi fatto sentire al detto vetturale* 
eh’ ei per aver trasportato i descritti generi non compresi 
nel foglio di viaggio , è incorso nella contravvenzione 
che vien* punita colla coufìscazione di- tutt’ i generi ,« e 
colla multa di ducati 200 , a’ termini dell’ art. 160 della 
legge de 1 19 giugno 1826, cosi concepito» ( Si. trascri- 
verà letteralmente. ) V 

In conseguenza di tali disposizioni i generi sopra de- 
scritti , perchè soggetti alla confiscazione , si son ritenuti 
e conservati nel magazzino di questa dogana. 

Quindi si è dimandato al vetturale suddetto se avea 
ad allegar cosa in sua difesa , e se volea far’ elezione di 
domicilio in questo comune , ov’ è sita la dogana , ed 
egli ha risposto : ( Si noteranno fedelmente le sue giu- 
stificazioni , e la risposta intorno alla eiezione di do- 
micilio. ) ^ 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmato da noi , da’ signori 
. . . , ( impiegati della dogana e quello della regia ad-? 
detto alla medesima in qualità di capienti ) da’ . . . pe- 
riti , e dal conduttore del procaccio , al quale si è data 
chiara lettura e copia del medesimo colla citazione (1) 


(0 Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia 
è la seguente. 

CO É citato cd assegnato il uowiuato . » . conduttore dd 

v • » k • f 
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* 1 * 

a comparire * innanzi ai giudice' '* competente , a' termini 
dclPart. ^4 della légge sul contenzioso de 1 dazj indiretti, 
dopo chiuso ad ore . . -. del suddetto giorno , mese , ed 
*tuio , *dicliiarandosi nel tempo stesso . , che dietro & sol- 
lecita compilazione del presente , si è lasciato libero il? 

' corsa della vettura del procaccio di cui $i tratta. . 

# ~ ' 

' • ■ , x m 

» r ( Firma di tutti gli intervenuti. 

% . ' y ' *• > . * 

• * V 

.. BOLLO .F?R le MANIFATTURE FORESTIERA 

• .. / • ,J’ > , 

Centravvenzione . / 

\ * 356 . Vi saranno nelle dogane de’ nostri dominj di 
qua e di la dal Faro due specie di bollo * cioè t. bollo, 
di «coliaggio , eh* è di piombo, o a fuoco , a. boIt> per 
le mercanzie il quale è di piombo , a 'secco o a colore. 
Art. 170 leg. dog. idem. " . f K 

- Tutte le manifatture forestiere che saranno intro- 
dotte ne* nostri dominj di qua e di la dal Faro , e che 
saranno suscettibili di un bollo , dopo la verifica e la 
riscossione de’ dritti , e prima di essere consegnate a’pro- 
prietarj , verranno bollate a piombo , a secco penetrante 
o a colore, secondo la natura e specie delle mercanzie 
ec. Art. 177 leg. dog. idem. * : \ 

■ Il bollo sara appostò sulla roba e non sul linzoj 
Tutt* i bolli che ,si troveranno apposti sul linzo , ossia 
cimosa , o altre appendici e non su la roba , saran con-^ 
siderati come non esistenti , e quindi si darà luogo alle 
pene prescritte nell’ art. i 85 . Art. 178 leg. dog. idem. 

Tutt* i colli , le pezze di tessuti , e gli altri generi 

* % 


la vettura del procaccio a comparire innanzi al giudice de* dazj 
indiretti , residente in . . * ( ved. l'art. 162 sulla destinazione 
di tali giudici } fra lo spazio di cifaque giorni colla continua^ 
zione dalla chiusura del sopra trascritto verbale ( yed. 1’ art 
226 sull’ aumento legale di questo termine ) per sentire dichiar 
confiscai' i generi eh’ esso trasportava in contravvenzione , e sen- 
tirsi anche condannare al pagamento dell’ ammenda di ducati 
dugento, cd alle spese del giudizio in favore dell’amm migrazione 
generale ds’ dazj inditeti , per le ragioni enunciate nel detto. 




( Firma del solo ricevitore } 


! 
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ohe iTavendo avere il bollo nel modo enunciato negli a r-* 
ticoJi precedenti , se ne trovassero sforniti , verranno con-* 
fiscali insieme do' mezzi di trasporlo. v 

Qualora il mezzo di trasporto fosse un bastimento ^ 

\ in questo caso in vece .della confisca del bastimento * 
sara riscossa a titolo di multa una somma eguale al de-* 
cupio del dazio sui generi sorpresi e caduti in confisca.^ 

Ingeneri s 1 intenderanno sforniti di bollo quando an-» * 
che vi si trovassero apposti de 7 bolli falsi , o de’ bolli so-* 
prapposti in qualunque modo in contravvenzione allei 

i salva in questi casi l’azione contra irei, a termini! . 

degli artìcoli 284 e 285 del codice penale. 

Saranno parimenti confiscati tutt’i tessuti che dall’ e -* 
stero s immettessero. tanto per la via di terra che per la viai 
di mare forniti di bolli delle nostre dogane , o de’ bolli 
delle fabbriche delie manifatture interne , confiscandosi 
nel primo caso anche i mezzi di trasporto , e riscuoter 
dosi nel secondo caso , cioè per la via di mare a titolo 
di multa una somma eguale al decuplo del dazio sui gene*- 
ri sorpresi , e caduti in confisca. Art. i 85 leg. dog. idem. 

I soli venditori di qualunque specie di tessuti esteri 
saranno tenuti di conservare sempre quel capo della pe&- 
. za ove il bollo della dogana trovasi apposta, fino al to- 
tale smercio della medesima. Art. 186 log. dog. idem. 

Que 1 venditori che avessero nelle botteghe , ne’ foiw 
daci , o ne posti fissi in mezzo le strade de’generi eoun-. 
ciati nell’ articolo precedente sforniti di bollo , soggia- 
ceranno alle pene prescritte nell’ art. i 85 * 

Alia stessa pena saranno soggetti que ? venditori, che- 
portassero vendendo per le pitta tali generi sforniti di 
bollo sul loro dorso , o sopra carrettelle o sopra caval- 
cature 5 salvo ciò che sara detto nell’ articolo seguente. 

Att. 187 leg. dog. idem. 

In seguito Ili prescritto , che le disposizioni conte- 
nute negli articoli 186 a 1 97 inclusive della citala legge 
doganale fossero anche comuni ed applicabili a’cuoi esteri 
in concia , o in mezza concia , che , a norma dell* art. 

182 della stessa legge , debbon essere muniti di bollo. 

Heàl decreto de’ 12 settembre 1826. • 

057. È, supposto che una Squadriglia della forza d$’ • 
dazj indiretti abbia sorpreso un cavallo da soma carico> 
di due caspe di mcjjcaiiiie soggette a bollo 7 e lo ha coix^ 
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dotto , per la verifica di esse, nella dogana piìi prossima 
ài luogo della sorpresa, dove , all’ invito della forza* 

v' intervenne anche il conduttore delle mercanzie sue- 

« \ « ' » 1 

ceauaie. - * . * 

• FOR M OLA. • 

. < <•••*- 
* ' ’ • » * ‘ ' 

V <. . ' . , . . . • | - * 

>. . ' \ . . * t 

358 . In nome del direttor generale e deir 
^trazione de' dazj indiretti. 

Oggi che sono li . . • del mese . • * dell anno . 

Noi N. ricevitore di questa dogana di * ^ . h* 
forza ed in eseenzìone dell’ art. i4 della legge del 20 di- 
- cembre 1826 sul contenzioso de' dai) indiretti giaccia» 

‘ ino noto , perchè costi ,. e faccia piena ’prova , ove si 
conviene, a’termini della legge suddetta, qualmente si sono* 
a noi presentati . , . ^ indicazione di tutti gl* individui 
della squadriglia , capienti ) i quali ci hn dichiarato , 
che pattugliando questa mattina per la 9trada detta . . * 
che conduce nel comune'; di • . . anno incontrato urv 
cavallo carico di due .casse il cojiduttore del quale par- 
ve sconcertato al loro incontro * per cui dimandato a 
dire cosa contenevano le casse , ha egli risposto di’ con- 
tenere varii tessuti di sua pertinenza destinati a venderli 
nel comune di . . . ov era diretto : che dietro tali schia- 
rimenti , essi dubitando che di si fatti tessuti potevano 
esservene in contravvenzione , an perciò invitato .il con- 
duttore di seguir loro in questa dogana piu vicina al 
luogo della sorpresa y onde procedersi alla verifica di essi 
tessuti. t ^ ' 

Dopo questa dichiarazione si e da noi dimandato al 
conduttore suddetto di dire il suo nome , cognome e pa- 
tria , ed egli ha risposto chiamarsi. . . • 

■ ' Quindi in sua presenza , de' signori . . (impie- 
gati del servizio misto ed attivo della dogana , com- 
messo della regia * e de' capienti ) siamo divenuti al~. 
1' apertura di dette due casse , dopo scaricate e por- 
tate in questa dogana , e si son rinvenute le seguenti 

1 >ezze e tagli di tessuti, i quali qui vengono descritti coi 
oro prezzo respettivo dafo da' . . . periti da noi chia- 
mati a quest' oggetto , cioè : (Si descriveranno pezza per 
pezza r taglio per taglio colla indicazione del canneggi 
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e del loro Valore , ed in fine si noterà il totale del va- 
lore di tutti. V > . 

E come le descritte manifatture son di origine este- 
ra , giusta la ricognizione eseguita da’ signori . . . im- 
piegati di questa doganti , a* temami dèli 7 art. 462 del- 
la legge de* 19 giugno 1826, e dovendo avere il bollo 
doganale si son trovate sfornite , còsi si è fatto sentire 
al conduttore di esse di essere incorso nella rcontravvcn- 
tione , la qual’ò punita colla confìscazione di tutte le ma- 
nifatture unitamente al mezzo di trasporto, secondo le* 
disposizioni contenute nell 7 art. i 83 della citata Wcr e 
doganale , concepito come segue : ( Si trascriverà lette- 
ralmente. ) \ **' { > .* 

In conseguenza di ciò si son custodite le manifattura 
suddette nel magazzino di questa dogana per rimanere 
fino all 7 esito del giudizio ; e rapporto al cavallo che fu 
il mezzo di trasporto, dietro di essere stalo apprezzato dà’ 
periti . . . per la somma ‘di due i . . , si. è da noi offerto 
al conduUojse se.volea che gli 'si. fosse restituito, me- 
diarne il deposito del prezzo , o idonea cauzione , ed. egli 
lip. risposto : , - • . 1 ? •• 

( Se sarà affermativo si farà menzione del deposito 
ovvero della cauzione ; se negativo si dirà È perchè 
Ila rifiutata . 1 offerta suddetta , perciò il cavallo *si 
è dato in consegna al nominato * / . il quale , si è co- 
stituito depositario del medesimo , andando le spese a 
carico del conduttore. ) . - , r 

Richiesto in oltre il medesimo contravventóre se avea 
od allegar cosa in sua difesa , egli ha dedotto : ( Si no- 
teranno fedelmente le sue giustificazioni.) • - 

■P°P° tUtt ° ne a kk* arn °, disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione, firmato da noi, da’signori 

( impiegati del doppio servizio della dogana e commessi 

Tf. ) ‘ ’ Ca P ienlÌ ; da’ . , . , | due primi 

penti delle manifatture, e i due secondi del mezzo df 

trasporto , e dal . . . contravventore , al quale si è data 

chiara lettura e copia del medesimo colla citatone (i) à 


• /^1 » 

t 

4 1 . ’ 

>\) ‘ t> 1 jl\ ' 


i la seguente*; 3 CÌlazÌ0De chc dee a b’g''“ngerji in Gne della copi* 
È citato ed assegnato il nominato ... a comparire 


innanzi 
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comparire innanzi al giudice Competente , tf tertninl deJ- 
1 ’ art* 24 della Jegge. sul contenzioso, dopo chiuso ad o- 

re . . . del suddetto giorno , mese ^ ed anno. 

. *" • ' 

\ ( Firma di tutti gV intervenuti. ). .• 

- Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale , e per la ratifica di esso , ved. gli 
art. 1 17 , 129 , e r3o. 


• » 


BOLLO PER LE MANIFATTURE INDIGERÉ. 


. 1 

35 g. Vi sarà pure un’altra specie di bollo da apporsi 
alle manifatture indigene per la di loro più libera di circola- 
zione 5 ma tutto ciò che riguarda quest’oggetto d’ interna 
economìa è provveduto con particolari regolamenti. Art. 
171 succitata leg. dog. t ■ 

. Ecco i regolamenti di cui è parola 'finora emanati. 

Essendosi stabilite nel regno delle Due-Sicilie di- 
verge fabbriche di manifatture , , che gareggiando colle 
manifattre’ forestiere , possonb facilmente fra loro con- 
fondersi. , < . * ‘ ^ - 

Considerando che ove le manifatture interne non si 
distinguessero per mezzo ^ di marchi particolari,* potreb- 
bero considerarsi còme forestiere , e viceversa ; il che 
porterebbe il doppio .pregiudizio d’ incepparsi la circola- 
zione delle manifatture interne , e di mascherarsi il con- 
trabbando delle forestiere. 

^ * • . / ’ * * . r 

Volendo garentire dalle perquisizioni doganali la dir- 
colazione delle manifatture interne ec. 

Premesso ciò fu disposto : 

- ^ 





«to termine j) per sentire dichiarar confiscat’ i tessuti eh’ ei tra- 
sportava in contravvenzione , unitamente al cavallo sorpreso ch’e- 
ra di essi il mezzo di trasporto , e sentirsi nel tempo stesso con 
dannare alle spese del giudizio , il tutto in. favore dell’ ammini- 
strazione generale de’ dazj indiretti , per lq ragioni enunciate nel 
sopra trascritto verbale. - 1 • * » •’ 

* 

* * 

( Firma del sola ricevitore )« . 
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Tutte le manifatture suscettive di bollo a piombo y 
o a secco „ che si lavorano nelle fabbriche stabilite v . o 
che potranno stabilirsi nell’ interno dcVnostri dominj al 
di qua ò al di la dal Fgjro , saranuo munite di un bollo 
doganale* Art. 1. reai decreto de ’ 5 ottobre 1824. 

Le fabbriche delle suddette manifatture avranno de* 
particolari regolamenti relativi alla specie ed alla forma 
del 'bollo a l modo di apporlo. Questi regolamenti, 
saranno, formati dalle respettive direzioni «generali di Na- 
poli e di Palermo , intesi sempre i respettivi fabbricanti 
e saranno sottoposti alla nostra approvazione. Àrt. a. 
reai decreto idem. 

- L’apposizione de’ bolli alle enunciate manifatture* 
sarh interamente gratuita senz’ alcun pagamento di dritto 
o d’indennità agl’ impiegati. Art. 3 , reai decreto^ idem- 
i I fabbricanti delle manifatture suscettive d^ bollo 
ne’ reali dominj al di qua o al di la - dal Faro in forza 
del reai decreto de *5 di ottobre 18*4 , avranno il dritto 
di fare apporre alle manifatture che metteranno: in com- 
mercio un bollo o marchio particolare, onde distinguersi 
dalle manifatture forestiere. Art. l. regol. de’io gennaio 
i 8 a 5 , approvato da S. M. y - . f j 1 

' Le manifatture fabbricate nel regno, che assimilai 
dosi alle manifatture forestiere fossero sorprese nella cir- 
colazione senza bollo , potranno essere definite per mer* 
canzie forestiere , e quindi potranno essere sottoposte alle 
misure dalle leggi prescritte pe’ generi esteri che non •* 
possono qpctfhre senza bollo doganale. Art. 2 regni.* idem 
^ Ogni stabilimento di manifatture suscettive di bollo 
dovrà avere un bollo particolare visibile ed indelebile, 
Le amministrazioni generali de’ dazj indiretti di Napoli e 
di Palermo dovranno determinare la specie del bollo , 
secondo la qualità della manifattura a cui dee apporsi* 
Art. 3 . regol. idem. 

^ apposizione di un tale bollo sarà eseguita dagl’iniì 
piegati delle respettive amministrazioni generali onde 
la- circolazione r sia libera ed esente da ogni vessazione. 
Tutta questa operazione sara fatta gratis , dovendosi so-* 
la mente' pagare il costo del materiale necessario all’uopo* 
Art. 4 regol •‘idem. ''*«ypr 

intendenti delle provincie e de’ valli, e lé 'giunte 
delle manifatture dovranno far conoscere a tutt’i fabbri- 
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canti questo mèizo che loro. si offre per far liberamente 
circolare le di loro manifatture , affinchè essi possano far 
pervenire alla generale amministrazione de’ dazj indiretti 
le . analoghe dimande , o diretlajnente o per mezzo delle 
respettive intendenze o anche per mezzo delle giunte delle! 
manifatture. Art. 5 . regol. idem. 

Visti i decreti de ’ 5 di ottobre 1824 e de’ io. di 
gennajo del corrente anno circa la bollazione delle ma- 
nifatture interne : *■ . ; 

/ - I w • 

Visto il reg. de’ 3 o di novembre 1824 circa il cabo- 
taggio nel regno delle Due-Sicilie , 

Volendo stabilire un metodo uniforme e preciso per 
la bollazione e pel cabotaggio delle interne manifatture ne’ 
nostri dominj di qua e di là dal Faro , ec. , 

Dietro ciò , venne disposto : 

Il bollo da apporsi •' su tutte le tnerci e manifatture 
che si fabbricano in entrambi i nostri dominj , sarà di 
figura circolare a piombo screziato di rame, e verrà at- 
taccato alla merce con fili di seta , ovvéro di canape * 
secondochè si dirà nell 1 art. seguente. Art* t * reai de j 
creto de’ 6 di settembre 1825* 

I bolli saranno di due dimensioni, uno cioè piccolo^ 
e F altro grande» La dimensione del diametro della par- 
ticella del primo , o sia del bollo piccolo , prima di 
torchiarsi sarir del diametro di una oncia del palmo na- 
politano ; e la dimensione del diametro .della particola 
del bollo grande sarà di un 1 oncia ed nn quinto. * 

-I bolli piccoli saranno attaccati a tutte 1<* manifat- 
ture che ne sono suscettive con filidi seta. I bolli grandi 
saranno attaccali a' soli cuoj , vacchette e vitelli confili 
di canape. Art. 2 reai decreto idem. 

I bolli tanto grande , che piccolo , saranno mar- 
chiati 4 torchio , e non mai a martello volante. Il co-» 
nio sarà da una parte concavo , e dall* altra convesso* 
Nella parte convessa vi' sarà l’emblema del cavallo sfre- 
nato per, le manifatture de’ dqininj al di qua , e della 
'Irinacria per quelle de’ dominj al di là dal Faro. Nella 
parte concava sarà impresa nel giro la leggenda della 
officina de’ dazj indiretti , o del regio giudicato del cir- 
condario , ove si appone il bollo , e nel mezzo quello 
della fabbrica. Art. 3 . reai decreto idem. 

. Le macchine ed i conj saranno fatti costruire dalle 
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respeUive amministrazioni generali «1 spese de'fabbiieanti. 
I piombi , ed i corrispondenli fili saranno egualmente 
forniti dalla generale amministrazione , da pagarsene da’ 
fabbricanti il solo prezzo materiale di un grano napoli- 
tano per ciascuno. Art. 4 rea l decreto idem. 

Le macchine ed i conj saranno conservati nell' offi- 
cina de 1 dazj indiretti , o del regio giudicato di circon- 
dario piu vicino alla fabbrica * e che sarà stata destinata 
per l 1 apposizione del bollo dall 1 amministrazione gene- 
rale , ritenendosi chiusi in jin^a cassa altre diverse chia- 
vi, delie quali una sarà presso il ricevitore , l’altra presso 
il conlrolóro , ed in mancanza presso il tenente i o chi 
ne farà le veci- c la terza presso il fabbricante. Qualo- 
ra non vi sia il controloro , il tenente , o chi ne faccia 
le veci , la chiave che dovrebbe tenersi da’ medesimi , 
sarà conservata dal giudice di circondario. 

Finalmente ne’ luoghi interni , specialmente nella 
Sicilia , distanti da una officina de’ D. I. , le macchine 
cd i conj saranno conservati nel palazzo della giustizia 
di circondario; In questo caso le tre chiavi della cassa 
saranno una presso il giudice o Y aggiunto, l 1 altra presso 
il cancelliere , e la terza presso il fabbricante. Art. 5. 
reai decreto idem. ' 

. Il bollo sarà apposto sulle manifatture prima che ri- 
ceveranno 1 ’ ultima mano d’opera di apparendo. Art. 
6. reai decretò idem. 

I fabbricanti non potranno, presentare le manifatture 
alla bollazione se prima nòti vi avranno apposto un mar- 
chio , o altro segno particolare della fabbrica. La scelta 
del marchio , o altro segno, sarà a piacimento de’ fab- 
bricami } ma sarà passata subito a conoscenza delle re- 
speliive amministrazioni de’ dazj indiretti , nè potrà es- 
sere Cambiato o alterato se non dopo essersi avvisata 
ì’ amministrazione. Art. 7 reai decreto idem. 

Allorché ie merci saranno al grado di ricevere il 
bollo , il fabbricante ne darà l’avviso al ricevitóre del- 
Y officina destinata , ovvero al giudice del circondario , 
e lo richiederà di procedere alla loro bollazione. Art. 8 
real decreto idem. 

in vista di tal richiesta il giudice o il ricevitore farà 
portare la cassa colla macchina nel locale della fabbrica. 

* Gl’ impiegali che conservano le chiavi della cassa , do- 
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vranno sotto pena di destitnzionc assistere ocularmente 
all’ apposizione de 1 bolli. Art. 9. reai decreto idem.’\ 

> Nella officina de’ D, L, o nella giustizia di circon- 
dario destinala per.' tali boli azioni), >vi sarà un registro 
per ciascuna fabbrica , sul quale nelPatto della bollazio- 
ne sarà denotata la qualità delle merci ed il uumero de’ 
capi bollati. Tale descrizione sarà fatta in esteso e non 
in cifre , e sarà firmata dal fabbricante, o da colui che 
ne farà le .veci, e da quegl’ impiegati eh’ essendo i de- 
positar] delle chiavi , annp assistito ,alla boliaziofie. Alt. 

10 reai decreto idem. 1 ~ ' *' ’ ' i v 

I ricevitori o i giudici trasmetteranno alla fine di ogni 
mese per mezzo del direttore provinciale alla rispettiva 
generale amministrazione gli estratti de detti registri y 
pèr darsene conto a noi ; per mezzo del ministro delle 

finanze. Art. 11 reai decreto idem. . 

Niun dritto o indennità sarà riscossa dagl’ impiegati 
per 1’ apposizione de’ bolli allorché la fabbrica c situata 
nell’ abitato del comune ov’ esiste l’officina , o alla di- 
stanza miuore d’ un miglio. Sarà riscossa 1 ’ indennità di , 
grana i5 a miglio , per andata e ritorno , allorché la 
fabbrica è in altro luogo v .o distante almeno un miglio. 
Art. 12 reai decreto idem. . * J ‘ ; ‘ . ^ /fv ^ 

I Le manifatture di enirambe le parli de’ nostri reali 
. domili j. comondibili coll’ estere , che al primo di gon- 
na jo 1826 si troveranno in circolazione senza bollo, 
verranno considerate in frode , ed i loro conservatori e 
trasportatori soggetti alle pene prescritte ' dalle leggi *c 
decréti in vigore' contro colóro che immettono k dall’ e- 
s fiero simili generi in contrabbando. 

Della sorpresa delie maui fatture in contravvenzione 
ne sarà formato verbale , che verrà rimesso al giudice 
di circondario. Ove il prevenuto sostenga che il genere 
sia di manifattura paesana, e non estera , il giudice po- 
trà.Vordinare la periziai Art. i3 reai decreto idem. t ,., 
È proibita solfé pena di confisca la introduzione nelle 
fabbriche di qualunque > genere lavorato della natura delle 
manifatture che in esàe si fanno 5 e ciò tanto se il ge- 
nere sia di regno , o estero , onde serbarsi Ta identità 
delle manifatture. Art. i 4 reai decreto idem. 

Le disposizioni parziali ed i conj già accordati ad 
alcune fabbriche ritn&ngono aboliti , dovendo qué fab- 
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fermanti ttrtifotmarst alle disposizioni del .presente decreto. 
Art. i 5 reai decreto idem. 

Un decreto particolare sulla proposizione del nostro 
ministro delle (manze accorderà la facoltà' della bolla - 
r:r * ciasquii fabbricante , e sanzionerà la. leggenda 
della fabbrica rispettiva, ^rt. 16 reai decreto idem. ... 

. ,» , , manifatture bollate nel modo prescritto col pre- 

sente decreto potranno circolare in cabotaggio tanto in 
ciascuna parte de’noslri domkij al di la ed jl di qua dal 
baro, quanto dall’ una all’altra parte de’ dòmini me- 
desimi. Art. J ~ reai decreto idem. 

;La spedizione in cabotaggio in Ciascuna parte . de’ 
nostri tcall domirq si eseguirà .con lasciapassare , a’ ter- 
mini dell enunciato regolamento de’ 3o di novembre i8z4 
Art. 18 reai decreto idem. ' ' ' . 7 

Allorché trattasi di passaggio danna parte de’ reali ‘ 
domi.., al altra ogni dogana di qualunque classe po- 
lla farne la spedizione con bolletta - di lasciapassari , 
nella quale-, oltre . le solile indicazioni , vi sarà qucl- 

! a 11^% ir" * quantità de’ generi, ed il n de* 
boU. di fabbrica di cui sono muniti. I gceci però noi, 
potranno immettersi che nelle dogane di prima classo di 
quella parte de nostri domiti j .. dove passano. Art, ’ ,n 
reai decreto idem. iV . • * ? v f r 

• Saranno assoggettate, a dazio, come di provyenienzk ' 
estera, le mercanzie di cui trattasi, allorché non sienò 
accompagnate da lasciapassare , o-fche nel passaggio da 
una pàr-te de reali dotuinj all’ altra si presentino in do- 
fjane che non sono di prima classe*’ Art. 20 rcal de* 
crete idem. : > ' ’ • » •' ••• • ^ . 

. V 'Giung ili dogana le mercanzie 4 indicale negli arlicò- 
li precedenti, gl irti piegati dopo di avere' esaminato i ge- 
ne,, se _ co. rispondono per ispecie , e quantità a quelli 
descritti nel lasciapassare e se abbiano il bollo di fàb- 
brica nel modo indicato nel presente decreto , aggiunge- - 
tanno al detto bollo di fabbrica il; bollo doganale che 
si «sa per gli stessi generi provégnenli dall’estero. In 
caso dt diversità dt quantità o di specie, fra la'verifìca 
ed il lasciapassare » il genere berciente o Jjversò nella 
specie stira assoggettato al pagamento del dazio come 
prò vvr 11 ic-nte dall’ estero. Art. 21 reai decreto, idem, g ’ 

V detto bollo doganale sarà messo' a fiancò di quello» 

* * 
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di fabbrica, e non si riscuoterà che il solo prezzo mate- 
riale del medesimo* cioè un grano napolitano per ciascu- 
no bollo. Art. 22 reai decreto idem. 

In ciascuna dogana di 1. classe vi sara un registro 
in cui saia denotala la data ed il numero del lasciapassa- 
re di accompagnamento , la quantità e specie del genere, 
il numero de’ bolli impiegati , e Y importo della perce- 
zione. Per controllo della operazione saranno ritenute le 
originali bollette di lasciapassare per esibirsi ad ogni 
• richiesta. Art. 23 reai decreto idem. 

Le manifatture col bollo di fabbrica di una parte 
. de’ nostri reali dominj , che si trovassero in circolazione 
nell’ altra senz’ avere il bollo doganale , ma solo quello 
della fabbrica , sarauno sorprese e trattale come mani- 
fatture estere senza bollo doganale. Art. 24 reai decre- 
to idem. . , 

Con circolare poi in data de’ i 4 fehbrajo 1827 V ^ 
signor marchese de Turris , direttor generale de*clazj in- 
diretti ha prescritto e- commendato a tutti gl’ impiegati 
di sua dipendenza di arrestare le manifatture indigene 
sfornite di bollo , a’ termini del precedente enunciato 
reai decreto del 6 di settembre i$ 25 . 

' Quindi fu slabili to , elle le macchine a torchio , ed 
j piombi per la bollazione delle manifatture interne do- 
vessero conservarsi nella officina doganale , e de 1 dritti 
riservati del luogo in cui esiste lo stabilimento delle ma- 
nifatture. , • * 

Ma se nel luogo dello stabilimento non Vi fosse al- 
cuna delle dette officine , in tal caso le macchine ed i 
piombi in vece di conservarsi nel regio giudicato di circon- 
dario a’ termini del rea! decreto del 6 di settèmbre 1825, 
si debbon conservare nella casa comunale del luogo dello 

stabilimento. * 

•* 

In conseguenza le attribuzioni a tal riguardo deferite 
a’ regj giudici e cancellieri, furono trasferite a’ respeltivi 
sindaci e cancellieri comunali. Ved. il reai decreto dei 
3 o luglio 1826. 

Visto il decreto 'de* 6 di settembre 1825 concer- 
nente il metodo per la bollazione delle interne manifat- 
ture ne’ nostri dominj di qua e di la- dal Faro ec. , al 
che seguono le seguenti disposizioni. 

Le pelli di qualunque .specie che si manifatlurano 
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nelle fabbriche de’ nostri dominj di qua e di la dal Faro 
saranno sotloposlc ad un bollo a secco. Art. 1 reai de- 
creto de 1 16 novembre 182G. 

Questo bollo sarà di figura circolare e la dimensio- 
ne del suo diametro sara di un' oncia cd uu quinto del 
palmo napolitano. ‘Art. a reai decreto idem. 

I bolli a secco saranno marchiati col mezzo di una 
macchina e non mai a martello. Art. 3 reai decr. idem. 

Pe' nostri dominj di qua dal Faro il detto bollo 
avrà nel mezzo P emblema dal cavallo sfrenato , e per 
quello al di la dal Faro P emblema della Trinacria. in- 
torno a tal’ emblema in uno o più giri sarà la leggenda 
indicante la regia dogana , o il foudaco di privativa , 
© il regio giudicato di circondario , in cui trovasi stabi- 
lita la fabbrica, ed in oltre quella della fabbrica di pel- 
li di ... ( nome del fabricantc ) Art. 4 rea l decreto 
id^m. ; ^ , 

Le disposizioni degli articoli 1 , 2 , 3 , 6 , e 7 del 
citato nostro decreto de ' 6 di settembre 1825 rimangono 
derogate per la suddetta merce , restando ferme tutte le 
altre del medesimo decreto. Art. 5 rea! decreto idem. 

V isto P art. 6 del nostro decreto de' 6 di settembre 
1825 sulla bollazione delle manifatture interne col quale 
è prescritto che : il bollo sarà apposto alle manifatture 
medesime prima che ricevano P ultima mano «P opera di 
apparecchio. ' * > • • '. • - 

Considerando che le manifalture di seta , e talùne 
altre manifatture , ricevendo P ultima di loro perfezione 
colla così detta cilindratura, non possono bollarsi a piom- 
bo prima di ricevere P ultima mano di opera , ec. 

Dopo, tale considerazione fu disposto quanto segue. 

Le manifatture di seta , e le altre manifatture con- 
fondibili colP estere , le quali per ricevere P ultima 
mano di opera debbono passare sotto il cilindro , prima 
di tale* operazione , saranno marchiate a ruggine di ferro 
per ricevere il bollo a piombo dopo aver ricevuta P ul- 
tima mano di opera di apparecchio. Àrt. r rea!'* decreto 
de' i 3 di agosto 1828. 

Vi sarà a, taP effetto per ogni fabbrica di tali mani- 
fatture un suggellò di forma rettangolare , a* di' eui an- 
goli vi saranno impressi quattro gigli , e nel mezzo le 
due lettere , D. 1 . , sotto delle quali vi sarà imprèssa 


1 8(4 « > 

la 1 citerà N. per le manifatture de’ reali domili j al dr 
qua dal Faro , e la lettera S. per quelle de 1 reali domi* 
nj al dì Ja dal Faro. Il detto suggello, con appositi 
ordigni e materiale , sari* rinchiuso iu .uir cassettino a 
tre chiavi * le quali saranno conservate nelle medesime 
officine , e dagli stessi funzionarj indioali ne' nostri de- 
creti de' 6 settembre 1825 e de' 3 o luglio i8a6 per la 
conservazione delle chiavi delle macchine da bollo a 
piombo. Art. att reai decreto idem. ; v 

Allorché le manifatture enunciate saranno al grado 
di ricevere la; cilindratura , Il fabbricante ne darà rav- 
viso al ricevitore dell’officina de’D. I. , ovvero al sin» 
daco del comune presso del quale si conservano i cas- 
settini enunciati nell’ articolo^ precedente. Art. 3 reai 
decreto idem» / > • . . . { rV ;» 

In vista di tale richiesta il sindaco o il ricevitore 
farà portare nei locale della fabbrica il cassettino e ^i’ 
impiegati che ne conservano le chiavi, dovranno,, sotto 
j)ena di destituzione , assistere alla apposizione del mar- 
chio a ruggine di ferro, il quale sarà impresso in una 
dell’ estremità del capo di manifattura,. ,Àrt. /f rcal de-» 

orelo idem. v v V-.V.’” I, ri vi '/ : 

. Oltre al registro prescritto coll’ art. i& del nostra 
decreto de ’ 6 di settembre 1825, , ve. ne sarà uu’ altra 
sul quale sarà notala la qualità delle merci , ed il n. 
de’ capi bollati a ruggine di ferro nell’ allo della opera- 
zione.- La decrizione sarà fatta per esteso , e non in ci- 
fre , e sarà firmata dal fabbricaute , .0 da colui che ne 
fa le veci, e da quegl’ impiegali eh’ essendo i deposi- 
tarj delle chiavi hanno assistito alla operazione. .Art. ,5 
rcal decreto idem. 

< Dopo aver le manifatture ricevuta 1 ’ ultima mano 
di opera , il fabbricante si dovrà uniformare alle dispo- 
sizioni del nostro decreto , per procedersi, a,U’ apposizione 
del bollo dì piombo alle medesime manifatture mischiate 
a rnggiite di ferro. Art. 6 reai decreto, idem. 

1 Sotto pena di destituzione gl’ impiegali che si por- 
teranno nelle fabbriche, non apporranno il bollo a piom- 
bo a quelle manifatture, ie quali fossero sprovvedute dai 
marchio a ruggine di ferro. Essendone, .fornite , ricono- 
sceranno tale marchio , e quindi apporranno al lato del 
medesimo quello di piombo^ Art. 7 rcal decreto idem. 


1 . 
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La disposizione dell 1 art» 12 de^ citalo npslro decreto 
de 1 6 settembre 1826 è applicabile anche a 1 casi di ap- 
posizione di marchio a ruggine di ferro sulle mamiallure 
di sopra contemplate. Art. ,8 reai decreto idem. 

Le manifatture che si troveranno in circolazióne col 
solo marchio a ruggine di ferro , senza dell 1 altro a piom- 
bo , saranno considerate come sforuilfò di ogni sorta di 
bollo di fabbrica: Art. 9 reai decreto idem. 

ki* .■ ■ ■ 

OssERvAzioni. i i i. 1 *- 

, , j * » • j ■ • . v» • vi -ii '«*» 

36 o. Dalle sovrane disposizioni sopra riportate ri-, 
sulta chiaramente , che tutte le manifatture del regno di 
qualunque specie suscettive di un bollo, sempre che lus- 
serò di tale perfezione , che si potrebbero ’ confondere 
colle manifatture forestiere , sono soggette ad uu bollo 
di fabbrica , oud 1 essere cosi distinte, e non potersi ma- 
scherare con esse le frodi delle manifatture straniere. 

Lo stesso è prescritto pe 1 cuoj a concia o a mezza 
concia, conosciuti * sotto il nome di sole, pe 1 vitelli, 
per le vacchette e per le pelli iudigeuc di qualsivoglia 
specie e qualità. 

In conseguenza tutte le manifatture del regno , non 
esclus 1 i cuoi , i vitelli, le vacchette e le pelli , che nou 
sono confondibili coll’estere, possono circolare liberamen- 
te , senza essere sottoposte ad alcuna formalità doganale. 

’ Tal’ è il senso espressamente manifestato dal reai de- 
creto de 1 5 ottobre 1824 \ dal regolamento de’ 10 gennajo 
1825 art. 2 \ e dal reai decreto de 1 6 di settembre 182$, 
art. i 3 . Col reai decreto poi de 1 16 novembre 1826 si 
confermano tulle le disposizioni del citato reai decreto dei 
6 di settembre 1825, ed in conseguenza si dichiarano ap- 
plicabili alle pelli di qualunque specie , essendo siali di 
tali disposizioni soltanto eccettuate quelle contenute ne- 
gli art. 1,2,3,6,07, perchè alle dette peli» non 
era confacente il bollo co 1 quattro primi articoli designa- 
lo , e perchè le disposizioni del settimo articolo non si 
resero comuni alle medesime , essendosi stabilita , pei la 
distinzione di tali pelli , in vece del marchio particolare 
della fabbrica , una leggenda da imprimersi intorno a 
bollo a secco , indicante la dogana o il loudaco ce } ed 
. il nome del fabbricante. 

• - j» , 


f 
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Per ultimò* : le-> sovrane determinazioni interamente 
conformi alle precedenti di sopra mentovate si trovano 
espresse dall' altro reai decreto de' i3 di agosto 1828 , 
arti i*, col quale non si» soggettano alle misure del -bollo 
in esso, contenute , che le sole manifatture confondibili 
coll’estere. ^ 

Tali dilucidazioni non son dirette , che all’ oggetto 
di facilitare agl’’ impiegali de’ dazj indiretti la giusta ap-» 
plicazione delle prescrizioni contenute negli enunciati reali 
decreti intorno al bollo di fabbrica stabilito per le ma* 
nifatture del regno , secondo i casi che loro si presente- 
ranno nelle contravvenzioni che si potranno commettere. 

Bollo ossia marchio di garantìa. . > 4 »• . 

' - ■ ». • * * • 

,<l ' Contravvenzione . < • n ,?* 

36 i Gli orologi, le bisciotterìe , l’argento e Vota 
massiccio \ e luti’ i lavori esteri di argento e di oro , che 
in forza delle leggi della regia zecca vanno sottoposti al 
bollo , ossia al marchio di garantìa,' che si troveranno, 
in circolazione presso i venditori senza' il detto bollo o 
marchio y saranno iu- contravvenzione benauche per la 
parte doganale , e quindi soggetti a confìscazione. 

' Gl’ indicati oggetti saranno anche soggetti a confisca- 
zione se si presenteranno all’ officina di garantìa senza 
pervenire dalle dogane con accompagnamento, e docu- 
mento di essere stati ivi spediti de 1 corrispondenti dritti. 
Beai decreto de’ 24 novembre 1824 -, annesso alla tarif- 
fo. Ved. 1’ articolo Argento. 

Per questa contravvenzione è adattabile la formoia 
dell’ articolo 358. 

Ecco ciò che venne, fra 1’ altro, stabilitòt ;in. seguilo 
su tal’ oggetto , coi regolamento del mese di marzo 18274 

Nella officina della garantìa sara ' destinato un impie- 
galo de’ dazj indiretti , il quale dipenderà dal controlora 
direttore di quella officina.* Questo impiegalo saia inca-* 
ricalo di osservare se sieno nella delta officina presentali 
lavori di oro e di argento forestieri nuovi , senzà carta 
doganale di .accompagnamento , prescritta dalle tariffo 
delle dogane del 3o novembre 1824 e dagli stabilimenti 
dell’ amministrazione generale delie monetò» Art»; 1 dei' 
{0 reg. 
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Presentandosi nella officina di garailtìa lavori di oro 
e di argento forestieri nuovi , senza carta di accompagna- 
mento della dogana , da quel ricevitore debbono sorpren- 
dersi e se ne dee formare il corrispondente processo-ver- 
bale di contravvenzione, e procedersi a tutt’ altro , giu- 
sta le leggi in vigore. Accadendo però il caso che l’im- 
piegato dei dazj indiretti ivi destinato rilevasse una con- 
travvenzione non avvertita dagl' impiegali di detta olli- 
cina , dovrà manifestarla al capo della medesima, il quale 
disporrà i convenienti atti di sorpresa, giusta le leggi ed 
i regolamenti in vigore delTamministraziou generale delle 
monete. Art. '2 detto reg. 

Nella gran-dogana di Napoli sarà destinato un’ im- 
piegalo di garanlia , il quale dipenderà dall’ amministra- 
tore generale , incaricato di tale dipendenza. Questo im- 
piegato sarà incaricato di osservare se negli sballameli 
di lult’ i lavori di oro e di argento ( a' quali dovrà as- 
sistere , quando anche si trattasse de' cosi detti colli o- 
scuri ) vi sieno delle varietà dalla dichiarazione data dal 
conduttore di tali lavori , al risultato effettivo della vi- 
sita. Art. 7 detto reg. ^ . 

Essendovi tali varietà , il ricevitore della gran-doga- 
na dovrà compilare il processo- verbale di contravveu- 
zione , e procedere a tutt' altro che conviene , giusta gli 
stabilimenti generali. Accadendo però il caso che P im- 
piegato di garailtìa rilevasse una contravvenzione non 
avvertita dagl 1 impiegali doganali , dovrà manifestarla al 
capo della dipendenza della gran-dogana , affinchè questi 
disponga la compilazione del processo-verbale. Art. 8 
detto reg. Yed. la raccolta delle disposizioni relative a 1 
dazj indiretti. 

Deposito nella gran-dogana di Napoli , 

E NELLA GRAN -DOGANA Di PALERMO. 

( ’ . ’ ' ' ... / ’ 
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36 a. Sarà fatta in ogni anno nel mese di maggio la 
verifica generale delle mercanzie esistenti ne’mngazzini di 
deposito delle gran-dogane di Napoli , e Palermo, Orini- 
piegati clic dovranno eseguirò tale verifica sarauuo desti- 
nali da’ rispettivi direttori generali. 
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. , Oltre alla detta verifica , potrà il direltor generale 
ordinare , quando io creda necessario , dèlie verifiche ge- 
nerali o particolari de’ medesimi magazzini. Art. 212 leg. 
dog, idem. 

Se nella verifica si rileveranno delle pierei mancanti 
0 eccedenti , i propiietarii , i consegnataci saranno sot- 
toposti alle pene prescritte nella presente legge per casi 
analoghi. Art. ai3 leg. ^log. idem. . - , .. 

Ppr le due mentovale contravvenzioni è adattabile la 

forinola deli’ art? 3 1 o. > ... 

T . ' 

’ ' ■ , . . ' . 1 . .... > 1 

TRAI E TRABALZI, '• . 

4 

« ' * d \ 
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Contravvenzione . 
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3 63 Allorché la destinazione di tutto o di parte del 
carico sia per altra dogana d' importazione .di una , o 
dell’altra parte de’ nostri domili j dovrà accompagnarsi il 
basi imeni o con un verbale, che sarà redatto dagl' im- 
piegali. in questo verbale saia trascritto il manifesto y 
ossia la dichiarazione all ingrosso data dal capitano e 
sarà espressa la parte del carico che siasi disbarcata nella 
dogana di partenza per tenersene conto nella dogana di 
destinazione., . * : , 

•Il capitano dovrà presentare F anzidetto verbale nella 
dogana, di arrivo , ove terrà luogo di manifesto , e non 
t presentandolo sarà riscosso a titolo di multa -il io per 

100 sull 1 ammontare de’ dazj d’ immessione dell’ intero ca- 
•> rico , cc. Art. aa3. leg. dog.- idem. . , 

Per questa contravvenzione é adattabile la formola 
dell’ art. 307. • ' . ' 

riordi NA zioisE del Porto-franco di Messina. 

* * 4 • ' 

. . ... 1 - - 

Contravvenzione . 

% 364 I soli generi suscettibili di bollo non potranno 

giammai , anche dòpo il a gennajo 1B28, circolare per 
1’ iu.teruo dell’ isòla col bollo di eonsamp. di città- * Tali 
generi muniti del detto bollo, non potranno consumarsi 
che nella sola città di Messina, ed ove si trovassero fuori 
le mura della città , ed iu qualunque altro luogo del re- 
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gno. , saranno riputati in contrabbando, come se fossero 
sforniti di qualunque bollo doganale ec. Art, a5o leg,; 
dog. idem. 

Questa contravvenzione può considerarsi come quella 
contenuta nell’ art;- iB5 della - medesima .legge , per la 
quale si è data già b* formola sotto l’arl. 35o, c la stessa 
può servir di norma per le mercanzie che si troveranno 
coi solo bollo di consumo della citta di Messina . 

\ • •' • •• 

importazione , transito , e travasi de’ peneri esterì. 

• / • 

Contravvenzione . 

. • * - • 

•> t t 

. 365. Le disposizioni' e formalità della presente hgge 
relative a’manifesti , alle dichiarazioni iu dettaglio , -agli 
sbarchi, alia visita e verifica, ed a quelle mercanzia, 
i di cui proprietarj , o consegnaiarj uou presentano iu 
dogana nel tempo stabilito per la dichiarazioue , ' e per 
la verifica , cd altresì a quelle disposizioni relative alla 
pene ed alle multe stabilite ne* casi di contraVvcnzione, 
saranno applicabili a’ generi destinati per lo porlo -fran- 
co. Le ammende saranno calcolate sulla, tariffa d’ impor- 
tazione in vigore, e non già su quella del por to-fìauco , 
Art. ^55 leg., dog. idem. ... 

I ricevitori del porto-franco di Messina * possono 
valersi delle formole già date iu questo libro per le di- 
\erse contravvenzioni previste ed iudicate nell* articolò 
precedente. . • 

riesport Azione de’ ceneri esteri dal porto-franco . 

• x, PER l’estero...' 

# / ' * • 

• • • • 

Contravvenzione ,* 

* . ' * > 

366 I capitani de 1 legni prov venienti dal porto-fran- 
co di Messina , e diretti per 1’ esteio , che per qualun- 
que .causa approderanno in una dogana , porto > o lilto- 
rale de’ nostri reali dominj al di qua, cd aldi la dal 
Faro saranno tenuti di presentare agl’ impiegali doganali 
oltre delle carte di navigazione da esibirsi a opi ma della 
legge , il foglio di spedizione , ed *ì lasciapassare e spe- 
dizioni . per trabalzo indicati nel foglio di spedizione , 


I 


' * 88 . ' \ . 

giusta il disposto ne’ precedenti articoli. Art. 272 leg. 
dog. idem*. * { : * * . 

In conseguenza gl’ impiegati delle dogane de’ nostri 
dominj -.al di qua , ed al di la dal Faro, dovranno farsi 
esibire da’capitani il sopraddetto unico foglio di spedizio- * 
ne , ed i lasciapassare e spedizioni di trabalzo dietro di' 
che verificheranno anche per approssimazione , ed all’in- 
grosso la esistenza a bordo delle mercanzie , e igeneri de- 
scritti nel foglio di spedizione \ ne’ lasciapassare e nelle 
spedizioni per trabalzo. ’ ; J 

Si accerteranno benanche se vi esistano a bordo delle 
mercanzie , che non si trovino descritte nel foglio di spe- 
dizione. Art. 273 leg, dog. idem. 

Nel primo caso , se gl’ impiegati doganali nella ve- 
rifica proscritta nell’ articolo precedente si accorgeranno 
della mancanza di alcune merci , ne compileranno il cor- 
rispondente verbale , ed il capitano verrà obbligato al 

S egamento del doppio dazio d’ importazione sopra tutte 
; inercanzie che si troveranno di meno , ove queste sie- 
no descritte in dettàglio. Se poi le mercanzie mancanti 
perche spedite per transito nel porto’ dì Messina non sia- 
no dettagliate j in questo caso per ogni collo mancante 
si riscuoterà' là multa di ducali 3oo , e se mancano mer- 
- canzie sfuse , si riscuoterà 1’ egual multa di ducati 3òo 
per ciascuna specie di essa. Art; 274 leg. dog. idem. 

367. É supposto che un bastimento provegnente dal 
porto-franco di Messina diretto per 1’ estero , sia appro- 
dalo in un porto o rada del'regno al* di qua dal Faro* 
per fortuna ,di mare , q nella verifica del carico si son 
prevale mancanti delle mercanzie eh’ erano descritte m 
dettaglio , ed altra mancanza siesi «rinvenuta di quelle 
merci , che spedite per transito nel porlo di Messina noa 
erauo dettagliate. „ 


FORMO LA. 

« * . . _ . ■< 

368; In nome del direttor gnerale e dell’ amministra- 
zione deidazj indiretti. ' 

. Oggi che^soii® li . . . del mese-. • *. dell'anno . . , 
‘Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . . V in 
forza ed in decurione dell’ art; 14 della legge de 1 20 di- 
cembre 1826.' sul contenzioso de’ dazj indiretti, facciamo 
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nolo > perche costi è faccia piena prova, ove si conviene, 
a’ termini della legge suddetta , qualmente si sono a noi 
presentati i signori . (tutti gl 1 impiegati doganali e 
quello della regìa , che an proceduto alla verifica del 
carico) i quali ti an dichiarato , eh’ essendo jeri appro- 
dato per fortuna di mare in questo porto un bastimento 
denominato . . . coverto con bandiera . . . capitanato da 
. . . prò vegnente dal porto-franco di Messina , senz’ a- 
ver prima toccato altro porto straniero , dietro 1’ esibi- 
zione del foglio di spedizione ,• del lasciapassare e delle 
spedizioni di trabalzo , indicate nel detto foglio di spe- 
dizione , si sono recati a bordo del medesimo , e vi an 
ritrovato mancanti le seguenti merci , che appariscono 
descritte in dettaglio nelle accennale carte doganti , 
cioè . . . ( si descriveranno. ) 

Oltracciò vi an rinvenuta. anche la mancanza di altri 
tre colli di mercanzie , le quali perché spedite per tran- 
sito nel porto di Messina non sono dettagliale nelle carte 
suddette , e neppure si sou ritrovate altre due specie di 
mercanzie così dette sfuse , che si trovano dercritte nelle 
carte indicate , come segue : ( si riporteranno £ome si 
trovano notate nel foglio di spedizione e nel lasciapassare 
corrispondente. ) • 

Quindi si è da noi fatto sentire al capitano suddetto 
che le merci sopra descritte riportate nel foglio di spe- 
dizione , e nelle altre carte spedite dalla dogana del por- 
to-franco di Messina non essendosi ritrovale, esistenti a 
Lordo del suo bastimento, è incorso nella contravven- 
zione , la qual’ è punita : •* 

i.° Per la mancanza delle prime descritte mercan- 
zie dettagliate , col pagamento del doppio "dazio d’ im- 
portazione che ascende , giusta la tari ila in vigore, alla 
somma di ducati . . . 

2. 0 Pe’ tre colli mancanti, colla multa di ducali 3 oq 
per ognuno di essi ascendente a ducati 900; ) 

3 .° Per la mancanza delle due specie di mercanzie 
sfuse anche coll’ ammenda ciascuna di ejjse di due. 3oo, 
in tutto ducati 600. 

E ciò a’ termini dell’ art. 2^4 della legge doganale 
del ! 9 giugno 1826, così concepito j (Si trascriverà Iet- 
terai mente. ) 

In conseguenza di tali disposizioni si c fatto sentire 

: ' » 
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100 , ' . 

• al capitano suddetto , che^ s 1 ci noti faccia presso di noi 

il deposito delle somme sopra indicale, o noti din valida 
cauzione (») saranno prese e trasportale in questa do- 
gana tutte, le mercanzie esistenti a *bordo , è sarà pure 
« sequestrato il bastimento , sfe tali mercanzie non sieno 
sufficienti ad assicurare il pagamento delle somme sud- 
dette , ed egli ha risposto : 

( Se sarà affermativo si farà menzione del deposito, * 
ovvero dèlia cauzione , in contrario si proseguerà il ver- 
bale , come 'segue. ) f ♦ 

. E come il contravventore si è negato di fare il de- 
positò dell’ ammontare delle ammende in cui è incorso , 
e delle spese , alle quali potrebb 1 essere condannalo , ed 
'anche di dare una cauzione^ corrispondente, così abbiamo* 
fatto trasportare intquesta dogana tutte quelle mercanzie 
eh 1 esistevano sul bastimento , le quali sono state valu- 
tàte da' . . . periti, da noi chiamati a quest’ oggetto, co- - 
me appresso. • * 

( Qui si noteranno le merci a parte a parte colloró 
prezzo respetti vo., ed in dine si noterà il valore dì tutte.) 

Quali merci si son fatte custodire in questa dogana 
per sicurezza delle ammende e delle spese} ma non essen- 
do s’ulìicieuti ad assicurarle, si è perciò pure da noi sol- 


(l) Qui può* elevarsi la quistione se possa essere ammessa 
tale cauzione , perche 1’ articolo i i della legge sul contenzioso 
non ammette la restituzione de’ generi che col solo deposito di 
quelle somme,, al cui pagamento potrebh’ essere condannato il 
contravventore. f " ' . f 

Ciò non ostante é da osservarsi che 'I solo deposito prescrit- 
to col-citato articolo riguarda* il caso della restituzione di que’gc- 
neri , che , quantunque non sieno sogetti a confisca , sono tut* 
tavolta colpiti dalla “legge , perche sorpresi in contravvenzione; 
ina i generi di cui si tratta non sono in contravvenzione, perche 
spediti regolarmante t , c per tal motivo non essendo nel caso di 
sopra previsto, non possono essi considerarsi che coinè oggetti di 
proprietà del contravventore simili a’ mezzi di trasporto. t 
* E tome questi mezzi di trasporto allorché servono per assi- 
curare le ammende si possono ritenere dalla dogana in istato di 
sequestro c restituire nel tempo stesso al proprietario tanto col 
depòsito del prezzo , -quanto colla cauzione corrispondente a ter- 
mini dell’ art. 12 della stessa legge Sut contenzioso , còsi fi generi 
in quistione si possono pure restituire o mediante il deposito o 

la cauzione accennata. È questo almeno il mio avviso» 

• « 

* ) 


A * 


Digitized by Google 


i 


IO! 


9 1 

toposto a sequestro il bastimento, e lo abbiamo conse- 
gnato a N. N. , il quale si è costituito depositaria di 
esso, andando le spese di custodia a carico del contrav- 
ventore 5 qual* alto di consegna è rimasto cbnsèryato 
presso di noi. -, • 

Richiesto in oltre ^'accennato contravventore se avea 
ad allegar cosa in suo discarico , egli ha dedotto : ( Si 
noterauno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver-v; 
baie in* triplice spedizione firmato da noi , da’. . . (gl'im- 
piegati doganali e quello della reg'ia , che anno ese- 
guito la verifica a bordo del legno , e. quelli che sono 
stati presenti alle altre operazioni bitte in dogana , tulli 
in qualità di capienti ) da’ periti ... e dal capitano dèi 
bastimento, al quale- si è data chiara lettura c Copia del 
medesimo colla citazione (i) a comparire innanzi algiu- 
dice competente, a’ termini dell’ art. della legge sul 
contenzioso, dopo chiuso ad ore . . .dei suddetto giorno, 
mese , ed a uno. 

Per chi non sapesse , non potesse , o non volesse 
soscrivere il verbale , ved. gli articoli 117 , i/o , -e 

1 3 o. ’ ' • •>< • > . 


> < 


V* 


w ! • 

i . \ 

(1) Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia 
è la seguente : ' ' .<*•*•' • 

È w I ^ 

citato sd assegnato il signor . capitano dot, bastimento, 
a comparire innanzi ai .giudice de’ da/.j indiretti , residente in . . *. 

( vcd. 1’ art. 162 sulla destinazione di tali giudici) ira do spazio 
di cinque giorni colla continuazione ( vcd. f arti 126 su 4 ’ au- 
mento legale di questo termine ) per sentirsi condannare 5 

1. Ai pagamento di due. « . somma alla '/quale ascende il 
rioppio dazio d’ importazione dovuto sulle prime descritte mer- 
canzie nel verbale , non ritrovate esistenti a bordo del bastimeli* ’ 
to , benché dettagliate nelle carte e^el porto-franco di Messina $ 

2. Al pagamento di altri due. yoo per la inulta ‘sopra Ire 
colti mancanti , alla ragione di due. 3 oo per ogni collo j 

3 . Al pagamento ben anche di altri due. fico per molla dovuta 
sopra due specie di mercanzie bluse non ritrovate esistenti , alh» 
stessa ragione di due. 3 oo pei* ciascuna di esse , che' in fluito 
formano la somma di due. . . ; non che alle *tpcse del giudizio, 
per Jc ragioni enunciate nei- detto verbale. ^ -u. 
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36 q. Nel secondo caso , ved. 1 ’ art» 273 , se gl’ irri- 
piegati avranno rinvenuto a bprdo delle mercanzie non ri- 
portate nel foglio di spedizione , allora il capitano verrà 
obbligato al pagamento di ducati i 5 o, per ogni collo non 
descritto nel. foglio di spedi zifue , e dì ducati 200 se 1 

generi sieno sfusi. , • , ,, 

Quante vòlte dal foglio di spedizione* e da lascia- 
passare , c spedizioni per trabalzo esibiti da’ capitani si 
rileverà la mancanza della presentazione di qualche la- 
sciapassare o di spedizione per trabalzo che si trova ri- 
portato nel foglio di spedizione , hllora , se dalla veri- 
fica all’ ingrosso prescritta dall’ art. 273 si accorgeranno 
cì ; impiegati di qualche frode, ne compileranno un pro- 
cesso-verbale motivato, ne impediranno la partenza del 
bastimento, e richiameranno da Messina la copia del la- 
sciapassare o spedizione mancante, in questo caso potrà 
permettersi la partenza dei legno , dopocche pero sara 
praticata coll’ assistenza dello stesso capitano una esatta 
verifica su di quella quantità di genere caduta in con- 
travvenzione , per 1 ’ anzidelta mancanza della ; presenta- 
zione dei lasciapassare , o della spedizione del trabalzo* 
e dietro di una valida cauzione , di dover soddislare il 
doppio dazio d’ importazione sulla quantità de’ generi * 
.che dalla verifica risulteranno di meno nel contro» tarsi 
colla copia del lasciapassare o spedizione, per trabalzo 
che perverrà da Messina. Art. 275 log. dog. idem. 

-Questa contravvenzione offre nella prima parte il 
secondo caso , eh' è opposto al primo ? cioè ; se si tro- 
vasspro generi a bordo dippiù di quelli descritti nel fo- 

elio di spedizione. . .. .. . •< 

Nella seconda parte poi presenta diversi altri casi 

di frode che potrebbero verificarsi. 

Per la prima contravvenzione dunque ? compresa 
nell» prima parte /il redattóre del. verbale può benis- 
simo regolarsi colla lormola precedente, non concorrendo 

che poche variazioni.' ' . ' a * 

1 Ma per le contravvenzioni previste nella seconda 
par le clic potrebbero aver \uogo v possono esser di norma 
ciucile forinole già date in qaeslo libro. , 

Per gli altri casi poi contemplali dalla stessa le D ge 


s 
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doganale e pc* quali i ricevitori de' dazj indiretti son pure 
chiamati a redigere i corrispondenti verbali , essi posso- 
no valerci delle norme precedenti pel regolare procedi- 
mento, poiché dopo le contravvenzioni previste ne 1 ti- 
toli delle importazioni ed espórtazioni , non s' incontra 
alcuna novità per la procedura. 

Per tal motivo non si son distese altre forinole, per- 
chè sarebbe stata una inutile ripetizione di quelle già 
date antecedentemente. 


CAPITOLO IL 




■ i 

v 


, i • *. t • 

Delle contravvenzioni, e dei contrabbandi dipendenti dal ramo dei 

DAZJ DI CORSUMO, CHE DEBBONO TRATTARSI IN LINEA CIVILE COLLE FOR- 
MOLI DEGLI ATTI E DE* PROCESSI-VERBALI CORRISPONDENTI. . 


LD. IÓ: 


- • 


. N , V . - ’ - . . ,'v <?l . , 

Dichiarazione dr' generi soggetti a’ dazj di consumo, diretti per 

Napoli. 
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370. I generi soggetti a' dazj di consumo ne' casali*, 
e non dichiarati nelle officine de’ capo-casali o casali di 
mezzo , e quindi mancanti delle corrispondenti bollette 
a cautela , se sorpresi fino al posto di guardia della of- 
ficina , dove doveva farsene la dichiarazione , saranno 
sottoposti al pagamento del triplo del dazio } e sarà ri- 
scosso il doppio del dazio su que' generi , clic giunge- 
ranno alle barriere senza essere stati dichiarati nella offi- 
cina di manifesto , o senza bolletta a cautela , o altra 
carta di accompagnamento prescritta dal presente rego- 
lamento. Art. i 3 regolamento de 1 dazj di consumo appro- 
vato con reai decreto de’q gennajo 1827. 

371. E supposto che il conduttore, di un cavallo da 
.soma carico . di generi soggetti a' dazj di .consumo ne’ 
casali, non accompagnati, dalla bolletta ,- } n caritela , per-* 
chè non dichiarati ne' capo-casali o. casali di mezzo, sia 
stato sorpreso in vicinanza dL'lia officina detta di mani- 
festo o di spedizione , dovq doveva farsene la. dichiara- 
zione. Vcd. gli art, 9 ed 1 1 : del reg: sopponendosi. qu- 
elle che tale contravvenzione <?cceua la C9ndnntya di 

> duo % io • 1 • v 
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• FORMOLÀ. 


3-j2. In nome del direnar generale e dell’ amm ini- 

strazione de' dazj indiretti. * 

Oggi che sono li . . . del mese , . . *deilanno. 

Noi N. N. ricevitore 'di questa officina doganale 
de’ dazj di consumo di / . . in forza ed in esecuzione 
dell’ art. della ìeg. del 20 dicembre 1826 sul con- 
tenzioso de’ dazj indiretti , facciamo noto , perchè costi 
e faccia piena prova 3 ove si conviene , a termini delia 
le suddetta , qualmente si sono a noi presentati A. 
B . . (nome e cognome degl’individui delia forza do- 
ganale o. della rcg'ia , in qualità di capienti ) t quali et 
'anno asserito , che pattugliando per la strada denomina- 
ta . . -, eh’ è in vicinanza di questa officina di manife- 
sto ’’o di spedizione , ad ore . . . di questa mattina anno 
incontrato un vetturale a nome . . •< provvedente da 
capo-casale di . . . guidando un cavallo carico 1 c eneii 
soletti a dazio di consumo, senz esserne accompagnati 
dalla dovuta bolletta a cautela, e perciò an condotta la 
sopra suddetta in questa officina di manifesto, uov e àn 

che venuto il conduttore. . f. 

Noi dietro tale dichiarazione abbiamo fatto discart- 

rare i generi , consistenti in . . . del peso rotola . . 
su di cui il dazio, a’ termini della tariffa in vigore , a- 

scende a ducati . . • 

In seguito gli abbiamo significato , eh esso traspor- 
tando i descritti generi non dichiarati nel capo-casaie di 
, c per tal motivo non accompagnati dalla dova a 



sui pennati generi sorpresi in frode, c qelfe, sp.e e 
potranno erogarsi nel giudizio; ed egli ha risposto: , 

* r ( Se sarà * affermativo , s? farà menzione del deposito, 
della restituzione de’ generi unitamente al mezzo di 
(sporto ; se negativo si dira : E perchè ha rifiutala 


e 
tra 


I 


1 * offerta suddetta abbiamo perciò fatto apprezzare i det- 
ti generi da’ periti . . . , i quali li hn valutati per du- 
cati . . . , e dopo li abbiamo fatto passare in deposito 
nel magazzino di questa officina. ) 

Si è da noi anche offerto allo stesso conduttore di 
restituirsigli il mezzo di trasporto, mediante deposito del 
prezzo o valida cauzione , ed egli ha risposto 

( Condiscendendo a quest 1 altra offeita si farò men- 
zione del deposito ovvero della cauziono , indicandosi il • 
fìdejtissora j in contrario si dirii: ma essendosi anche ri- 
fiutato di condiscendere all 1 offerta indicata, dopo di essere 
stato valutato per ducati ... il mezzo di trasporto dagli 
altri periti ... da noi auche chiamati , si ò dato in 
, condegna al nominato . . ., il quale si è costituito depo- 
sitario del medesimo, andando le spese dj custodia a ca- 
rico del contravventore (1) quali atti di apprezzo e di 
consegna (2) sou rimasti conservati presso di noi. ) 

lu oltre richiesto lo stesso conduttore se avea ad al-* 
legar cosa in suo discarico, egli ha dedotto*. (Si trascri- ' 
veranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmato da noi , da . . . 

( tntt 1 i capienti) da 1 . . . ( impiegati del doppio servi- 
zio , e. commesso della regìa ) da 1 . . . periti impiegali 
Itegli apprezzi suddetti e dal contravventore . . . , al 
qnalesi odala chiara lettura e copia del medesimo, colla 
citazione ( 3 ) a comparire innanzi ài giudice competente, 


(1) Se i soli generi potessero assicurare l’importo del triplo 
del dazio , clic ticn luogo di multa , e le spese giudiziarie , m 
tal caso si potrebbe restituire al conduttore il mezzo di trasporto 
di cui è parola. (2) Ved. la forinola di quest’atto nell’ art. 3 oSi 
( 3 ) Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia 
è la seguente. 

È citato ed assegnato il nominato ... a comparire innanzi 
al giudice de’ dazj indiretti , residente in . •» . ,( ved. l’art. 162 
sulla destinazione di tali giudici ) fra lo spazio di cinque giorni 
colla continuazione ( ved. l’art. 126 sull* aumento legale di que- 
sto termine ) per sentirsi condannare al pagamento' di ducati... 
cui ascende il triplo del dazio dovuto sui generi sorpresi in 
contravvenzione, ed alle spese del giudizio, per le ragioni enun- 
ciate nel detto verbale. 

• • 0 * 

( Firma i\el solo ricevitore. } 

é 

> 


Digitized by Google 


i <)6 

a’ termini dell 1 art. 24 della legge sul contenzioso , dopo 
chiuso ad ore . . . del suddetto giorno , mese , ed anno. 

( Firma di tutti gV intervenuti . ) 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale , c per la ratifica di esso , ved. gli 

articoli 117, 129, c i 3 o. * * 

, » 

* . 

DELLE OFFICINE DI PERCEZIONE. 

9 > « » . 

Contravvenzione . 

. • • • » 

* » 

37 3 Se nella verificazione la quantità , la qualità , 
il numero , 0 il peso del genere rivelato diversificheran- 
no dalla dichiarazione fattane , ove questa sarà maggiore, 
il dazio sarà riscosso a norma di essa .5 ma se minore del 
genere verificato , e la diversità dipendesse dal numero , 
r eccesso sarà sottoposto al pagamento del triplo del da- 
zio. Art. 20 rcg. de’ 9 geunajo 1827. ' 

- f È supposto che tale contravvenzione non ecceda la 
condanna di duc.‘ 10. ' 

FORMOLA . ' ' " . . 

\ r 

* . ' 374 In^nome del direttor generale e dell' amministra- 

zione dò’ dazj indiretti. 

°gg'. che sono li . . • del mese . . . dell 1 anno . . . 

Noi N. N. ricevitore di questa officina di percezione 
di . . . in forza ed in esecuzione dell’ art. i4 della leg. 
del 20 dicembre 1826 sul contenzioso de 1 dazj indiretti 
facciamo noto, perche* costi e faccia piena proya , ove 
sì conviene , a 1 termini della legge suddetta , qualmente 
si c a noi presentato il nominato . . il quale ci lia e- 
sibila una bolletta a cautela spedila dalla officina di . . . 
sulla dichiarazione di esso conduttore de 1 seguenti generi 
* v rivelati ... . (si noteranno distintamente. ) , 

Noi avendo proceduto alla verifica di detti generi , 
in presenza dello stesso conduttore , e coli’ assistenza dei 
signori . . ., impiegati del servizio misto ed attivo di 
questa medesima officina , e dal signor . . . commesso 
della regìa , abbiamo, ritrovalo che il numero di . . . 


Digitized by Google 


. . ; .'£>7 

che fu dichiarato nella officina di manifesto , non corri- 
sponde a quello esistente , perchè quivi se ne dichiarò 
25 e, qui se nc sono ritrovati 100. 

È peréiò che abbiamo fatto sentire al detto condut- 
tore , che per V accennata diversità del numero , egli è 
caduto in contravvenzione , la qual’ è punita col paga- 
mento deb triplo del dazio sull 1 eccesso, che in tutto im- 
porta la somma di due. . . . , a 1 termini dell 1 art. 20 
del regolamento de 1 dazj di consumo de’ 9 gennajo 1827, 
cosi concepito : (Si trascriverà letteralmente. ) 

Quindi si è da noi offerto al conduttore suddetto se 
Tolea che gli si fossero restitnit 1 i generi ed il mezzo di 
trasporto , mediante il deposito di delta somma di du- 
cati . . . corrispondènte al pagamento del triplo del da- 
zio sull 1 eccesso dei genere verificato , ed egli ha risposto: 
( Se saia affermativo si farà menzione del deposito e 
della restituzione de 1 generi e del mezzo di trasporto 5 se 
negativo si dira : E perche ha rifiutata Tofferta suddetta, 
perciò il genere è rimasto conservato nella officina , ed 
il mezzo di trasporto si è dato in consegna a spese del 
, conduttore , al nominato . . . , il quale si c costituito 
depositario del medesimo 5 (1) quali generi sono stati -va- 
lutati da 1 . . . periti da noi chiamati a quest 1 atto , per 
due. ... ed il me$zo di trasporto consistente in un ... 
per due. . . • ^ ^ > 

Richiesto in seguito il conduttore sp avea ad allegar 
cosa in sua difesa , egli ha dedotto . . . ( Si noteranno 
fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione firmato da noi , da 1 signori... 
impiegati del servizio misto ed attivo di questa officina, 
dal signor . . • commesso della regia , da 1 . . . periti , 
e dal contravventore , al quale si è data chiara lettura e 
copia del medesimo colla citazione (2) a comparire in- 


(i) Ved. la 1. nota dell’ art. 372. (2) La citazione che dee 
aggiungersi in fine della copia e la seguente. 

*É citato ed assegnato il nominato a comparire innanzi al 
giudice de’ dazj indiretti, residente in ... ( ved. l’ art. 162 
sulla destinazione di* tali giudici ) fra lo spazio di cincjue 
giorni dalla chiusura del sopra trascritto verbale , ( ved. I’ art. 
126 sull’ aumento legale di questo termine ) per produrre , 
se voglia 1’ opposizione a’tcrmuu degli art. 26 e • 3 y della 


nunzi al giudice cóMpeténle , a' termini dell 1 àrt. *26 «lui fa 
leg. sul contenzioso , dopo chiuso ad ore del sud- 

detto giorno , mese , ed anno. 

• . ( Firma di tutti gV intervenuti . ) 

Per chi non sapesse non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale , e per la ratifica di esso , ved. gii 
art. ut , 129, e i 3 o. 

DEL CONTROLLO DEL SERVIZIO ATTIVO. 

Contravvenzione 

* • 

375 Risultando dalla novella visita esservi eccesso 
nella quantità , o nel numero , l’eccesso sarà sottoposto 
al pagamento del triplo del dazio , e lo' sarà tutto il ge- 
nere , se la specie si rinverrà diversa dalla menzionata 
nella bolletta , e se la diversità fosse al regio erario dan- 
nosa ec. Art. 25 reg. idem. 

Per questa contravvvenzione è adattabile la stessa 

formola dell 1 articolo precedente. 

« ' 

Conir avv emione . 

376! generi sorpresi senza le corrispondenti bollette 
di spedizione nel tratto che divide le officine di perce- 
zione da’* posti di guardia rispettivi , sarau sottoposti al 
triplo del dazio. Art. 26 reg. idem. 

Per qucsia contravveuzione è adattabile la forinola 
dell 1 art. Ì72. • ' / . 


legge sul contenzioso , c di altri cinque giorni, nel caso di eppoe 
siziooc , a comparire innanzi al detto giudice per sentirsi con- 
dannare al pagamento due. ... al telale ascende il triplo 
del dazio sui generi sorpresi in frode, cd alle spese del giudizio, 
per le ragioni enunciate nel detto verbale. ‘ 

c r» ma del solo ricevitore . ) 


della percezione de’ cAsàli. 


Contravvenzione. * 

377 Tranne la linea de’ capo-casali presa da officina 
ad officina de' capo-casali medesimi , nella quale i generi, 
in qualsivoglia quantità sorpresi senza le corrispondenti 
bollette , venan confiscati, saia nel perielio dell’ abi- 
tato di ciascun casale libera la circol.awcme , e senz’ al- 
cuna calta di accompagnaineuto , vino per la 

quantità Rii barili sei*; a.° degli altri generi per T am- 
montare 1 de’ dazj , sopra ciascuno de* quali non ecceda i 
carlini sei. Tra casali e casali poi la libera circolazione 
sara permessa , senza alcuna carta di accompagnamento, 
del vino per la quantità di caraffe sessauiatre ; degli al- 
tri generi per 1’ ammontare de’ dazj sopra ciascuno dei 
quali non ecceda i carlini tre. 

Ove 1’ ammontare de’ dazj sopra ciascuno genere , c 
la quantità del vino fossero maggiori , il genere o i ge- 
neri di una quantità eccedente , perchè sforniti delle cor- 
rispondenti carte di accompagnamento volute dal presente 
regolamento , saranno assoggettati al pagamento del tri- 
plo del dazio. Art. 44 reg. idem. 

378 È supposto che T contravventore abbia rinun- 
ziato al giudizio, e si fosse rimesso alla equità dell 1 am- 
ministrazione. 

• • * • • * — 

* ORMO LA. - 

• • ■ ^ 

• . • • »« 

379 In nome del direltor generale e dell 1 amministra- 
zione de 1 dazj indiretti. 

Oggi che sono li . . , del mese v . . . dell’ armo ... 

■ Noi N. N. ricevitore di questa officina di . . . in 
forza el in esecuzione dell’ art. 14 della leg. de’ 20-di- 
renibre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti facciamo 
noto , perchè costi e faccia piena prova , ove 6Ì convie- 
ne, a’ termini della legge suddetta , qualmente si sono a 
noi presentati . . . ( individui della forza che àn fatto 
la sorpresa colla qualità di capienti ) i quali ci ànno as- 
serito , che pattagliando per la strada . , alle ore ... 

di questo giorno, strada che resta tra la linea del capo- 
casale . . . c quella di quest’ altro capo-casale oy’c sila 
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questa officina , hn sorpreso il nominato . . . che tra- 
sportava in testa una sporta piena de 1 seguenti generi . . . 
( si descriveranno ) li perche tali generi non erano ac- 
compagnati dalla dovuta bolletta a cautela , perciò si ò 
il conduttore scortato co’ generi medesimi in questa offi- 
cina per le operazioni di risulta. 

Dietro tale dichiarazione si son chiamati due periti 
a nome . . . i quali àn valutato i detti generi per la 
somma di due.',. . . 

Quindi abbiamo fatto conoscere alTacccnnato condut- 
tore de’ generi suddetti eh’ esso per essere stato sorpreso 
tra la linea sopra indicata , sfornito della bolletta a cau- 
tela , è incorso nella contravvenzione, che vieu punita 
colla confiscazione de’ generi su descritti, per cui si so- 
no essi ritenuti in questa officina , ai germini dell 1 art. 
44 del regolamento de’dazj di consumo de’g gennajo 1827, 
cosi concepito : ( Si trascriverà letteralmente. ) 

In seguito interpellato da noi il detto contravventore 
se avea ad allegar cosa in sua difesa egli ha dedotto : 
( Si noteranno fedelmente le sue giustificazioni e la ri- 
nunzia al giudizio da lui dichiarata, e Tessersi rimesso 
alT equità dell’ amministrazione generale. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione per servire in via amministra- 
tiva , firmato da noi , da’ . . . ( lui t’ i capienti ) da’ si- 
gnori . . . impiegati del servizio misto ed attivo di que- 
sta officina , dal signor . . . commesso della regia, da’. . . 
periti e da due testimónìi scribenti a nome ... da noi 
anche chiamali a quest’ alto , i quali in vece del con- 
travventore che disse di essere inlilteralo au sottoscritto 
con noi , ed espressala di loro proprio carattere la cir- 
costanza della rinunzia al giudizio dichiarata «lai contrav- 
ventore summentovalo f a’ termini dell 1 art. 85 della le g. 
snl contenzioso.. 

Del quale verbale si è data lettura e copia ad esso 
contravventore , dopo chiuso ad ore . . . del suddetto 
giorno y mese , ed auuo. ( 1 ) • 

.• » (Firma di tutti gV intervenuti . ) 


( 1 ) È da avvertirsi clic la ratifica di questo verbale, benché 
redatto in via am ministra ti ya per la rinunzia al giudizio del 


Digitized by Google 


Per chi. non sapesse non potesse o non volesse so- 
scritere il verbale e per la ratifica di esso , ved, gli 
art. 1 17 , 129 , e i 3 o. ' » 

» v • * 

• \ 

delle formalità’ sulla percezione del vino di 

* NAPOLI , E CASALI. • . 

' « * 1. 

• % * • 

Contravvenzione, 

38 o Chiunque in Napoli raccoglierà , e ne’ casali im- 
metterà , raccoglierà, e riporrà vino, mosto, acquate, 
vino passato per vinaccia , dovrà* fra quattro giorni, suc- 
cessivi alla immessione , raccolta , o deposito , far la ri- 
vela iu Napoli nelle barriere piu vicine , c ne' casali pres- 
so le officine locali delle quantità immesse , raccolte ,0 
depositale in ciascun giorno. 

Ove la quantità rivelata sia minore della effettiva , 
se ne compilerà processo- verbale , e si trasmetterà im- 
mediatamente al magistrato conveniente per condannarsi 
il rivelante al triplo" del dazio sull 1 eccesso per le sor- 
prese , che avranno luogo fiuo al 3 o novembre , ed alla 
confiscazione per le sorprese , che si verificheranno dal 
primo a tutto dicembre , giusta 1 ’ articolo (ii ec. Art. 
4 G reg. idem. 

, 38 i È supposto che la contravvenzione oltrepassi ’I 
valore di ducali dieci, e siesi sorpresa prima del 3 o no- 
vembre. * . • 

« . 

FORMO LA, , * 

, t 

. L . , 

f* ' •*. . / 

382. In nome del direttor geuerale e dell’ ammini- 
strazione dò 1 dazj indiretti. 

Oggi che sono li . . del mese . . . dell’ anno ... 

Noi N. N. ricevitore di questa officina de 1 dazj dì 
consumò di ... in forza ed in esecuzione dell’ art. i4 
della legge de’ 20 dicembre 1826 sul contenzioso de'dazj 
indiretti , facciamo noto , perche costi e fàccia piena pro- 
va , ove si conviene , a 1 termini della legge suddetta ? 


contravventore , c pur tuttavolta sempre necessaria , onde possa 
avere esso il suo valore accordato dalla legge fino all’iscrizione 
in falso. 


I 


202 . ", 
qualmente si sono a noi presentati i signori • • • t 
melati del servizio misto ed attivo clic an proceduto alla 
verifica) è ci àn dichiarato , che avendo ricevuta noti- 
zia o denunzia che ’1 vino raccolto ed immesso dal no- 
minato . . . nel suo cellajo di questo casale era in una 
quantità maggiore di quella da lui rivelata a questa of- 
ficina locale in data di . . . per cui essi in unione del 

. . sindaco di questo comune , e de nominati ... 
testimoni chiamati all’ atto , si son recali questa mattina 
nel dettò cellajo , dove coll’assistenza del propalar, o 
suddetto anno eseguila la verifica , ed in vece de cs 
detti fusti di vino n. ... da lui rivelati , giusta la sua 
rivela copia della quale da noi collazionata sara annessa 
,1 presente verbale, ne àn ritrovato numi . . . quanto 
à dire anta. . . . dippiu di quello rivelato , sul quale 
eccesso il ‘Ietto proprietario è soggetto a pagare il triplo 
ilei dazio , che ascende alla^somma di ducati . . ■ 

Dolio di che essi lasciando una guardia per custo- 
dire al di fuora del cellajo il vino suddetto , anno nivi- 
' tato il proprietario ad intervenire in questa oflicnia, on- 
de assistere alla compilazione del presente verbale. 

E come tale sorpresa c stata eseguita in questo coi- 
rente mese di novembre , così abbiamo fatto se , nlire a ' 
F accennato proprietario, signor. . . eh esso e cat i 
i„ contravvenzione, la qual’ è punita col pagamente del 
ItìdIo del dazio sull 1 eccesso ritrovato in fusti, o boti 
di' vino num a’ termi rii dell’ art. 46 Jel regola- 

mento de’ dazj di consunto de’ 9 geonajo 1627 , cosi con- 
cepito : ( Si ‘trascriverà letteralmente.) 

Quindi abbiamo offerto al medesimo di non sotto- 
porre a sequestro il vino ritrovato eccedente , ne caso 
volesse fare il deposito deirimporlare del triplo del dazi 
sopra mentovato , e delie spese del giudizio , ei g 1 
risposto: (Se sarà affermai ivo si fata menzione del de 
posilo * se negativo si dirà : E come ha rifiutata 1 ol- 
iata suddetta, cos) si è fatto apprezzare il vmo so- 
pra indicato da’ periti . . . , i quali lo an valutalo per 
duo. . . e quindi lo abbiamo consegnato al siguor . . . 
il quale si è costituito depositario di esso. 

In seguito si c da noi richiesto il medesimo , se . • 
vea ad allegar cosa in sua difesa , ed egli ha dedotto . 

I Si noteranno ledehncnlc le sue giustilfcazioui. ) 


( 

V 
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Dopo tulio ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmato da uoi , da' signori 
. . . ( tntli coloro che an proceduto alla verifica . in 
qualità di capienti) da’ periti . . ' c dal signor . . . 
( nome e cognome del contravventore ) al quale si c data 
chiara lettura e copia del medesimo colla citazione (i ) a 
comparire innanzi al giudice competente , a’ termini del- 
l’arjt. 24 della legge sul contenzioso , dopo chiuso ad 
ore . . . del suddetto giorno , mese, ed anno. 

( Firma di tutti gl ’ intervenuti . ) 

« 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale , e per la ratifica di esso , ved. gli 
art. 117 , 129 , c i 3 o. 

• ì ( 

Contravvenzione . ,, 


383 . I riveli dovranno esser fatti per tutto il dì 3 o 
novembre di ciascun anno, dopo del quale i generi non 
rivelali , o che si estraessero da' cella] , e si vendessero 
senza’ il permesso degli agenti doganali , prima di farsene 
il rivelo, e propriamente dal 1. settembre al 3 o novem- 
bre , saran confiscati. 

Il permesso dovrà esser notato in dorso della bolletta 
di rivelo, se trattasi di genere rivelato e se di vino 
vecchio , si accorderà con una particolar bolletta. Art. 
48 regolamento idem. 

384 * fc supposto che la sorpresa siesi eseguila alla 
fine del mese di ottobre. * 

(1) Questa citazione, che dee aggiungersi in fine della co- 
pia è la seguente. ^ 

È citato cd assegnato il sigpor . , . ( proprietario del vino) 
a comparire innanzi al giudice de’ dazj indiretti, residente in ..- 
( ved. l’ art. 162 sulla destinazione di tali giudici. ) fra Io 
spazio di cinque giorni colla continuazione dalla chiusura del so- 
pra trascritto verbale ( ved. I* art. 126 sull’ aumento legale di 
questo termine ) per sentirsi condannare al pagamento della 
somma di ducati . . alla quale ascende il triplo del dazio sulla 
quantità del vino non rivelata, per le ragioni enunciate nel detto 
Verbale. * • 

(j Firma del solo ricevitore , ) 
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. FORM OLA. . 

. . r 

385 . In nome del dirctlor generale , e dell’ ammini- 
strazione de" dazj indiretti. 

Oggi che sono li . . . del mese . . . dell’ anno . . . 

» Noi N. N. ricevitore di questa officina di ... in 
forza ed in esecuzione dell’ art, i4 della legge de’ 20 di- 
cembre 1826 sul contenzioso de’dazj indiretti , facciamo 
nolo , perchè costi e faccia piena prova , ove si con- 
viene , a’ termini della legge suddetta , qualmente si sono 
presentati a questa officina i nominati . . . ( nomi co- 
gnomi e grado * degl’ impiegali doganali o della regia 
che àn fatto la sorpresa ) e ci àn dichiarato che pas- 
sando per la strada detta ... di questo casale vicino 
alla casa di . . . ( nome e cognome del padrone della 
casa) vi àn sorpresi due vaticali a nome . . . con tre 
cavalli carichi di nove barili di . . . (si esprima se vin’o, 
vino mosto , acquala ec. ) che dissero di aver estratto 
dal cellajo di detto padron di casa dal Ijuale li avevano 
comprati per carlini . . . 

Che dietro tale assertiva , essi avevano trattenuto 
quivi i vaticali , e fatto chiana are da’medesimi l’accennato 
proprietario del genere ,, il quale , interrogato sul propo- 
sito , avea risposto affermativamente, e richiesto ad esibir 
loro la bolletta di rivelo col corrispondente permesso di 
vendita in dorso della medesima , gli ha risposto di non 
averla , per cui la forza accennata ha condotto in questa 
officina i| vaticali suddetti colle due some del genere 
sopra indicato , e sul loro invito anche si è a noi pre- 
sentato il venditore di esso genere. ;(i) 

Interrogati da uoi un dopo 1 * altro i vaticali ed il 
proprietario sul fatto dedotto, lo àn tutti concordemente 
comprovato. ■ _ , / 

In seguito di ciò , a bbiamo fatto sentire al riferito 
proprietario , eh’ esso se nz’ aver fatto per anco il revelo 
del genere di cui si tratta , immesso nel suo cellajo, ed 


(1) Se il proprietario , all'invito degl'impiegati doganali , 
o agenti della regìa t non si presenti nella officina, in tal caso 
it verbale si redigerà J11 sua assenza , essendo egli tenuto a rim- 
borsare i vaticali del prezzo del genere che sarà confiscato , pel 
solo fatto consegnato nel verbale delia veudita senza permesso. 
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in conseguenza senza il permesso di venderlo , ci ne ha 
venduto, è per tal motivo incorso nella contravvenzione, 
la qual’ è punita colla confisca del genere venduto a’va- 
ticali surriferiti (1) a’ termini deli’ art. del regolamento 
su de’ dazj di consumo , cosi concepito ( Si trascriverà 
letteralmente. ) 

Quindi nel far sentire ben anche a’vaticili le sopra 
trascritte disposizioni del regolamento , abbiamo loro si- 
gnificato che ’l genere da essi comprato , dovendo per 
conto della dogana rimaner confiscalo , potevano esperi- 
mentare i loro dritti contro del venditore. 

Incanto per conoscere il Valore di detto vino, sisou 
da noi chiamati i due periti a nome . . . i quali lo àu 
valutato per ducati. . . 

\ In seguito ; richiest’ i medesimi se avevano ad al- 
legar cosa in loro difesa , àn risposto , cioè il proprie- 
tario , che ed' i vaticali , che ; . . 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmata da noi da’.. ..(tutti 
i capienti ) da’ . . , ( impiegati del doppio servizio del- 
1 ’ officina e commesso della regia ) da\ r . . r . . periti, da’... 
valicali, e dal . ; . venditore del vino contravventore^ 
al quale si ò data chiara lettura e copia .del medesimo 
coiia citazione (2) a comparire innanzi al giudice com- 

' 1 »< • . •*. «■ . V 

(1) La infrazione di cui si tratta commessa dal proprictaaio 
all’ art. 48 del regolamento, non costituisce clic una semplice 
contravvenzione , la quale è soltanto punita colla confiscazionc di 
detto genere. 

Ma ne’ contrabbandi però del vino in quistionc e dell’avena, 
oltre alla pena prevista, debb’ aggiungersi la multa eguale al va- 
lore di tali due generi , a’ termini dell’ art. 201 del medesimo 
regolamento. * - f 

(2) Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia 

è la seguente. * 

È citato cd assegnato il nominato . . . ( nome c cognome 
del venditore del vino ) a comparire innanzi al giudice de’ dazj 
indiretti , residente in . . -, (ved. 1’ art. 162 sulla destinazione 
di tali giudici ) fra Io spazio di cinque giorni colla continuazione 
dalla chiusura del sopra trascritto verbale (vcd. l’art. 12G suU’air- 
mcnto legale di questo termine) pev sentire dichiarar confiscali 
a di lui danno i nove barili di vino da esso venduti in contrav- 
venzione a’ valicali..., giusta le ragioni enunciate nel detto verbale. 

C Firma del solo viccvilvre ) 


I 
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petente , a’ lemmi dell’ art. *4 della leggf sul contat- 
to, dopo Chiuso ad ore. . ... del suddetto giorno, mese, 

ed anno. ' ‘ 

( Firma di tutti gV intervenuti. ) 

r ' i * . 

ter chi non sapesse , non potesse o non volesse 
soscrivere il verbale., c per la ratifica di esso yed. gli 

art. 117 , 119, e » 3 o* ' . 

• % % „ « » * 

Contravvenzione . . 

oofi 11 vino direlto da un casale ad un 1 altro, o rlai 
territorio franco a’ casali , o dallo stesso territorio franco 
! da quello de’ casali a Napoli , dovrà essere munito di 

una bolletta di accompagnamento sen.a del a q^le sara 
assorellato al pagamento del triplo del dazio, b Olio da 
sift'a'ua disposizione escluse le quantità di vino di cui e 
•parola nell’ art. 44 , P« le quali potrà effettuarsene , . 
nasnorto senza bollétta di accompagnamento , tanto nel 
perimetro dell’abitato di ciascun casale, quanto da casale 
casale ,• esclusa la linea de’ capo-casali , nella quale il 

vino sorpreso senza la bolletta menzionala , qualunque 

ne fosse la quantità, sarà confiscato. Art. 5 g reg _ idem. 
Per questa contravvenzione è adattabile la formola 

d«l’ art. 379. 

* 4 ‘C • ' 

Contravvenzione 

9q« T)a che comincia la raccolta , immessione , 0 

1 3 '. 7- , 1 ,i vino el’ impiegati della officina del rispettivo 

” U d.gl’ impiegali di >“> 

«rr. .g.i.™ . r«* tì— 1 gSr:» 

Terminato questo tempo 1 ^^0/0 p g p u Spiegati 
lo stimerà mediante ’nna verificazione 

superiori , cd esattezza. La delta veri- 

generale, d.dla lo o integrità c a tut(o i( m ese 

fioazione generale potià ' fi Ue a norrna 

di dicembre. Le contravvenzioni saran punite 

dell’' ai*. 46 . Art. Gì reg. idem. 


t 
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Per tali contravvenzioni che potranno essere scoverte 
nel tempo della verifica generale è adattabile la fojmola 
dell’ art. 382 . 

Del mercato degli animali vaccini , e dufaljni. 

- * • 

• Contravvenzione . 

- r 

* * 

388 . Se gli impiegati nelle officine de' capo-casali <i 
avvedranno di* essersi rivelati uno o più animali per un 
dazio minore dell 1 effettivo , ove vi sia bisogno di verifi- 
cazione ne faran menzione sulla bolletta a cautela per 
tenersene conto nella rivista » che dovrà farsi nella offi- 
cina del mercato a 1 Gigli , eseguendosi quanto vien pre- 
scritto nell’ articolo 8. ; ma se la diversità cadesse sotto 
i sensi , come qnella di vacca e bue ec. , T animale fal- 
samente rivelato sarà sequestrato , e condotto nella of- 
ficina anzidetta col corrispondente verbale di contrav- 
venzione. Lo stesso si praticherà , quando si trattasse di' 
diversità di numero. Art. 78 reg. ideip. 

ella medesima officina del mercato a’Gigli sarà ri- 
scosso il doppio del ciazio corrispondente alla specie ve- 
rificata maggiore di quella degli animali rivelali per un 
dazio minore, e ’l dazio a seconda del rivelo ,, se siensi 
rivelati^ per un dazio maggiore. Se poi gli animali sono 
stati rivelati per un numero minore, l’eccesso sarà sot- 
toposto al pagamento del triplo del dazio; ed ove il nu- 
mero , secondo il rivelo sia maggiore , sugli animali clic • 
mancheranno sarà parimenti riscosso il triplo del dazio. 

La stessa norma sarà serbata per gli animali bufaliui. 

Art. 79 reg. idem. 

« c. • j v > 

F OR MOLA. - 

389. In nome del diretlor geniale e dell’ ammini- 
strazione de’ dazj indiretti. ** 

Oggi che sono li . . . del mese . . . dell’ anno . . . 

Noi N. N. ricevitore dell’ officina de’ dazj di con- 
sumo di questo capo-casale di . \ .1 in forza ed iq ese- 
cuzione dell’ art* 1 4 della legge de’ 20 dicembre 1826 
sul contenzioso de’ dazj indiretti , facciamo noto , perche 
costi c faccia piena prova , ove si conviene , a’ termini 
della legge suddetta , qualmente il capo del set vizio al- 
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tivo rii questa officina signor ... ( o altro impiegato 

qualunque ) ci ha avvertito «li essersi avveduto che uno 
fra gli animali vaccini rivelati dal vaccinajo . . .in vece 
di vacca è un bue , ciò che tende a commettersi una 
frode in danno della percezione. 

Noi dietro di tale avviso , siamo divenuti alla ve- 
rifica coll 1 assistenza dello stesso vaccinajo contravvento- 
re , e si è effettivamente ritrovato che un bue si c ri- 
velato come se losse vacca , perchè nella rivela si legge 
buoi numero 5 , vacche numero 6 } ma nella verifica si 
sou trovati buoi numero (i , vacche numero 5 , per cui 
si è sequestrato il bue suddetto, per essere condotto 
nella officiua del mercato a 1 Gigli , dove saia trasmessa 
uua spedizione originale de] presente verbale. 

Quindi è che abbiamo fatto sentire all’ accennato 
vaccinajo eh’ esso è caduto in contravvenzione, la quale 
c punita col doppio del dazio sul detto animale falsa- 
* mente rivelato , a’ termini dell’art. 79 del regol. de’dazj 
di consumo, così, concepito : (si trascriverà letteral- 
mente. ) 

In seguito richiesto lo stesso vaccinajo se avea ad 
allegar cosa in sua difesa , egli ha dedotto : (Si note- 
ranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale , in quattro spedizioni originali , firmato da noi , 
da’ . . . ( tutti gl’ impiegati dell’ officina dove si c sco- 
verta la frode ) e dal nominato . . . contravventore} del 
quale verbale uua spedizione originale si è ritenuta presso 
di uoi , la seconda l’abbiamo trasmessa al sindaco di que- 
sto comune , la terza al ricevitore dell’ officina del mer- 
cato a’ Gigli , e la quarta all’ amministrazione generale , 
dietro di essersene data lettura e copia al suddetto contrav- 
veutore colla citazione (i)a comparire innanzi al giudice 


(1) Questa citazione clic dee aggiungersi in fine della copia 
è la seguente. 

* È> citato cd assegnato il nominato . . . , vaccinajo a com- 
parire innanzi al giudice de’dazj indiretti residente in. . . (vcd. 
l’ait., 162 sulla destinazione di tali giudici) fra lo spazio di 
cinque giorni dalla chiusura del sopra trascritto verbale ( ved- 
l’art. 126 sull'aumento legale di questo termine )• per produrre, 




l 
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éóiiipetènte , qualóra voglia opporsi al verbale * 0 'termini 
degli articoli 26 e 37 della legge sul contenzioso , dopo 
chiuso ad ore . . . del suddetto giorno, mese, ed anno. ( 1 ) 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale , e per la ratifica di esso , ved. gli 
art. .119 , 129, e i 3 oi 

Per le altre ^contravvenzioUi previste dall’ art. 79, è 
adattabile la stessa forinola , variando nelle circostanze e 
nelle* pene che si trovano comminate 5 c quando la pe- 
nale oltrepassi i ducati dieci , la citazione dovrà essere 
regolata come quella delle contravvenzioui precedenti. 


animali di vita* 

^ V • « 

Contravvenzione* 


390. Dal dì i al dì i 5 dttobre di ciascun anno si 
procederà ad una seconda verificazione generale degli ani- 
mali di vita : (2) ed ove sì ili questa che nella precè- 
dente , cd in ogni altro tempo si rinvenissero animali non. 
rivelali, e senza la debita bollétta, sarannp sottoposti al 
pagamento del triplo del dazio. Art. 120. reg. idem. 


FO RMOL A . 


• « ' * 

391. In nome del direttor generale e dell 1 ammini- 
strazione de 1 dazj indiretti* v , •. v . 

Oggi che sono li . . . del mese . * . deiranno . . . 

Noi N* N.' ricevitore di questa officina de’.dazj di 
consumo di . . . in forza ed iq esecuzione deli’ art. i4 
della legge de’ 20 dicembre 1826 sul contenzioso de’dazj 


se voglia l’opposizione a’termini degli art. 26 e 3? della legge 
sul contenzioso , e di altri cinque giorni , nel caso di opposizio- 
ne , a comparire innanzi al detto giudice , per sentirsi condan- 
nare a) pagamento del doppio dazio dovuto su di un bue rive- 
lato per vacca , giusta le ragioni enunciate nel detto verbale. 

(1) È presunto che il doppio dazio cui va soggetto il con- 
travventore non oltrepassi la somma di ducati dieci , e perciò si 
c redatto il verbale a’ termini degli articoli 26 e 37 della legge 
sul contenzioso. 

( 2 } La prima è all’epoca de i5 marzo. Ved. 1* art. u5 
del reg. 


r 

\ 


\. 


Digitized by Google 


r 


* . ' lit 

copia colla citazione (i) a comparire innanzi , al giudice 
competente , a' termini dell’ art. 24 della legge sul con- 
tenzioso , dopo chiuso ad ore . . del suddetto giorno, 

mese ed anno. " \\ 

-* > . . . • ; ■ - - 
* • 1 

( Pirhia di tutti gl' intervenuti. ) . 

Per chi non sapesse , non potesse , o non volesse 
soscrivere il verbale, e perla, ratifica di esso , ‘ved. gli 

art. 117, 129 , e 1 3 of 

* * * > * m 

ANIMALI PECORINI, CAPRINI, E PORCINI CIIE Si MENANO 

AL PASCOLO. 

• • i * 

' ’ r • Contravvenzione. 

• t * • c . , ' . , 

% ' • 

* * 

392* E vietato a’conduttori degli animali che si me- 
nano al pascolo , . di dividerli in più branchi sotto le 
pene menzionate nell 1 articolo precedente , -ed ove lo fa- 
cessero senz’ aversi alcuna bolletta , gli animali saranno 
sottoposti al pagamento del triplo deh dazio. 

Saranno del pari sottoposti al pagamento del triplo 
del dazio quegli auimali , che con bolletta di un casale 
di mezzo si trovassero pascolando nel territorio di un ca- 
po-casale , ovvero con bolletta di .un capo-casale si tro- 
vassero pascolando nel teriitorio di un casale di mezze?. 
Art. 128 reg. idem. 


'{ 
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( 1) Questa citazione che dee aggiungersi in fine «Iella copia 
é la seguente- ; . 

E citato cd assegnato il nominato ... a comparire innanzi 
al giudice de’ dazj indiretti , residente in . . . ( ved. i’art. 162 
sulla destinazione di tali giudici ) fra lo ' spazio di cinque giorni 
colla continuazione. ( ved. l’art. 126 sull' aumento legale di que- 
sto termine ) per sentirsi condannare al pagamento del triplo del 
dazio dovuto sugli animali ritrovati hi contravvenzione, dazio che 
ascende alla somma di due. . . . , etf alle spese del giudizio 
in favore dell' amministrazione generale de’ dazj indiretti , perde 
ragioni enunciate nel detto verbale. . f / ' 


1 y a t 

c Fiì'ma del solo ricevitore. ) 
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FORMOLA. 

393. In nome del dircttor generale , e dell 1 ammini- 
strazione de 1 dazj indiretti. • 

Oggi che sono li . . . del mese . . . dell'anno. . . 
Noi N. N. ricevitore di questa dogana di ... in 
forza ed iu esecuzione dell’ ari. 14 della legge de’20 di- 
cembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti, facciamo 
noto , perche costi , c faccia piena prova , ove si con- 
viene , a' termini della legge suddetta,- qualmente si sono 
* *a noi presentati .. . . ( tutti gl’ individui della forza de’ 
dafcj Indiretti o della regia , autori della sorpresa , in 
qualità *di capienti ) e ci àu dichiarato , che transitando 
questa mattina, pel territorio di . . . àn rimarcato che ne’ 
prati vicini sulla collina pascolavano divisi a piu branchi 
diyersi animali . . . ( si noti quella delle tre specie che 
sarà sorpresa ) per cui avvicinandosi al luogo suddetto 
, àu dimandato al conduttore' di essi perchè li aveva di- 
visi , e se conservava la dovuta bolletta di pascolo , e 
che costui avea loro risposto che gli animali si erano di- 
visi da essi medesimi , e che n’ era privo della bolletta. 

Che a tale risposta la forza ha invitato esso condut- 
tore a guidare in questa officina gli animali su divisati 
per le disposizioni di risulta. 

Noi dietro tale dichiarazione coll’ assistenza del con» 
dottore degli animali suddetti che disse chiamarsi . . 
e de’signori . . . ( tutti gl’impiegati della officina , com- 
messo della regìa , ed i capienti ) siamo divenuti a nu- 
merare tali animali , i quali si son trovati ascendere al 
numero . . . per cui il triplo del dazio- su di essi 

dovuto a titolo di multa , ascende a due. . . • 

Ciò eseguito si son chiamati i periti . . . per va- 

lutare delti animali ed essi li ànno apprezzati per due. . , . 

Quindi abbiamo fatto sentire ali’ accennato. . . con- 
duttore di detti animali , eh’ esso ‘per averli divisi in più 
branchi e menati al pascolo senza essere munito -della 
bolletta corrispondente , è caduto in contravvenzione, la 
qual’ è punita col pagamento dei triplo del dazio dovuto 
su ciascuno degl’ indicati animali, che ascende alla detta 
•.somma di due. . . e ciò in forza dell’ art. 128 dei re» 
golamento de’ dazj di consumo de’ 9 geunajo 1827, cosà 
concepito : ( Si trascriverà letteralmente. ) 
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Si è in oltre offerto al medesimo conduttore se volt a 
che gli si fossero restituii i gli animali summeniovnti ? 
mediante deposito dell 1 ammontare della detta multa e * 
delle spese del giudizio , ed egli ha risposto:. . 

( Se sarà affermativo' si farà menzione del deposito; 
se negativo si dirà : E perche ha rifiutata l 1 offerta sud- 
detta, perciò gli animali sopra riferiti si sono consegnati - 
al nominato . • . il quale si è costituito depositario di 
essi, andando tutte ; le .spese che occorrono a carico del con- * 
travventore. ) m . > ' ■ t * 

'In seguito si è richiesto lo stesso conduttore, se avea 
ad allegar cosa in sua difesa > ed egli ha dedotto : ( Si 
noteranno fedelmente le sue giustificazioni. ) * 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in trìplice spedizione , firmato da noi , da’ .... 

( tutti gl 1 impiegati dell 1 officina , commesso della regia, 
periti, c capienti. ) e dal contravventore , al quale si ò 
data chiara lettura e copia del medesimo colla citazione (i) 
a comparire innanzi al giudice competente, a 1 termini 
dell 1 art. ?.4 della legge sul contenzioso dopo chiuso . ad 

ore . . . del suddetto giorno , mese , ed anno. 

• \ 

. ■ * ;■>. , 

( Firma di tutti gl' intervenuti .) 

• • ' V 

Per chi hon sapèsse , non potesse , o non volesse 
soscrivere il verbale , e per la ratifica di esso, ved. gli 
art. 117 » 129 , e i 3 o. \ 


(1) Questa citazione che dee aggiungersi in fine delta copia, 
è la arguente. . * f. . 

È citato cd assegnato il nqminato ... a comparire innanzi * 
al giudice de’ dazj indiretti , residente in . . . ( yed. fari- iGa 
sulla destinazione di tali giudici) fra lo spazio di cinque giórni 
daMa chiusura del sopra trascritto verbale (ved.lart.12G suiraumeiilo 
legale di questo termine ) per sentirsi condannare al pagamento 
della somma di due.'. .N, alla qual#» ammonta il triplo del ••da-, 
zio dovuto su ciascuno degli animali sorpresi in contravvenzio- 
ne , ed alle spese del giudizio , per le ragioni enunciate nel det- 
to verbale. * . ? 

s • 

» * < ... 

( Firma del solo ricevitore. ) 


1 


( 
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Contravvenzione . -, / 

* * ' ,v. - \ 

394. n ricevitore , e il capo del .servizio attivo, 
sotto la cui vigilanza si troveranno gli spacci, n'esegui- 
ranno , a pena di essere la prima volta sospesi d’impiego, 
e la seconda destituiti , la verificazione r ossia la così 
detta resta una ynlta almeno per settimana. 

Essi chiederanno agli esercenti la esibizione, del loro 
registro indicalo nell,' art.* 129 ,- e veduta la quantità de’ 
generi in questo descritti , procederanno al peso degli 
esistenti. Se questi si troveranno eguali , si visterò colla 
, forinola : trovato concorde ; se inferiori , si rettificherò 
la resta per la esistenza effettiva de’ generis, e vi appor- 
ranno fe firme il ricevitore , e ’l capo-posto del servizio 
attivo.*. Trovandovi eccedenza i generi eccedenti saranno 
confiscali , prendendosene nota sul registro in doppio so- 
yraiiidjcatq. Art.» 1 34 reg. idem. * . 

FORMOLA. ■ ... * 

. .* ^ t - 

395. In nome del direttore generale e dell’ ammini- 
strazione de’ dazj indiretti. . % 

Oggi che sono ... del mese . . . dell’ anno . . . 

. Noi N. N. ricevitore; di questa officina di . . . iu 
forza, ed in esecuzione dell’ art. 14 della legge • del 2Q 
dicembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti, facciamo 
noto r perchè costf, e faccia piena prova, ove si conviene, 
a’termini della legge suddetta, qualmente noi in conseguen- 
za dell’art. i 34 del regolamento su de’ dazj di consumo , ci 
siamo recati questa mattina in unione* del capo-posto del 
servizio attivo di questa officina signor . . . del commesso 
della regia signor . . . , e delle guardie . . . nella bot- 
tega del denominato . . . sita in-questo casalfe~di . . . 
ed abbiamo chiesto^ al medesimo^ Ja esibizione del suo 
registro detto, delle, reste, indicato nell 1 ultima parte del- 
l’ art. 129 dello stesso regolamento, ma col confrontò di 
tale registro i gepcri* esistenti , nella bottega si son trovati 
eccedenti in caulaja . . o rotola . . cioè: ( qGi si' 
noterà in dettaglio la respettiva eccedenza de* generi in 
paragone di quelli notati nel registro) quali generi ec- 
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cedenti 9 ono stali valutati .per la somma di due* . . da’... 
periti da noi chiamati ir quest’ oggetto. 

Dietro di tale verifica , si è da noi notata 1 * ecce- 
denza indicata sul registro 41 doppio , corrispondente a 
quello del carnaio esercente , clic si conserva nella ofB- 
. cina di nostro carico’; e quindi abbiamo fatto .sentire 
all* esercente medesimo, che’i sopra indicali generi ri- 
trovali eccedenti a quelli notati nel registro son sottoposti 
alla confiscazione , a’ termini dell’ art, 1 34 del aitato re^ 
golamento su de’ dazj di consumo de 1 9 gennaio ^827 , 
così concepito : (Si trascriverà letteralmente. ) 

In conseguenza di tali disposizioni si son fatti irà- ' 
sportale in questa suddetta oflicina i generi su descritti 
e si son messi in deposito nel magazzino di essa per re- • 
ftare fino all’ esito del giudizio.. - * 

Richiesto quindi 1 ’ accennato esercente , se avea ad 
allegar cosa'in sua difesa , egli ha dedotto: ( Si note- 
ranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo liuto ciò. ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmato da noi, da’., .(tutu 
gl’ impiegali doganali , e commesso della regia ) da’ . . . 
periti, e dal contravventore, al quale si è data chiara . 
lettura e copia del medesimo colla citazione (1) a com- 
parire innanzi al giudice competente , a’ termini dclTart. 
24 della legge sul contenzioso , dopo chiuso ad ore:. • . 
del suddetto giorno , mese , ed anno. 

• . ( Firma di tutti gV intervenuti . ). 


(1) Questa citazione che dee aggiungersi infine della copia, 
c la seguente. , 

É citato ed assegnato il nominato . . . esercente della boi- • 
tega così detta lorda del casale di ... a comparire innanzi al 
giudice.de’ dazj indiretti, residente in ... ( vcd. Tari. iG 2 
sulla destinazione' di 1 tali giudici ) fra lo spazio di cinque giorni 
colla continuazione ( vcd. l’ art. 126 sull’aumento legale di quc. 
sto termine ) per sentire dichiarar confiscati i generi rinvenuti 
eccedenti à quelli notaci nel registro in doppio detto delle reste, 
indicali net sopra trascritto verbale , e scutirsi nel tempo stesso . 
condannare^ alle spese del giudizio per le ragioni riferite net 

verbale medesimo. * . 

• • . . / 

1 * ' • r- • 

( Firma de l solò ricevitore . ) 


Digitized by Google 


31 6 

, * i . •, . , 

Per chi non sapesse*, non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale, e per la ratifica di esso, ved. gli art. 
1*7 , 129 , e i 3 o. 

* » _ ' « • • , É 



C 0 nlr avveri z ione. 


- ^ { v 

, 396. Saran tenuti come, immessi in frode , e pari- 

mente confiscati i generi sorpresi in atto della loro im- 
xnessione negli spacci suddetti a resta senza la bolletta 
corrispondente , e nel modo statuito per gli articoli pre- 
cedenti. Att. 1 35 reg. idem. 

Per questa contravvenzione è adattabile la forinola 
deli’ art. Ì72 colla sola differenza , che in vece della 
multa , qui si applicherà la penale stabili la della confisca. 


. ClRCOLAZIONE IN NAPOLI E NE’ CASALI DE’ GENERI 
SOGGETTI A Dazi DI CONSUMOr • 


. Conira vventione . 

' ! 

\ ’ 

/ ' / ' ) • > 

397.. Ove il gènere rivelato per» trasportarsi da Na- 
poli a 1 casali non si rinvenisse ne’ recipienti , o fosse di 
specie non soggetta a dazio , o soggetta a dazio minore, 
sara riscosso il doppio del dazio corrrispondenle al ge- 
nere rivelato $ ed all 1 uopo verrà sequestrato una co’mezzi 
di trasporto per sicurezza del pagamento della multa, ec. 
Art. 142. reg. idem, . 

... < ' ‘ ‘ • . • 

FORMO LA. ' ; . 

* m 


3 g 8 . In nome del direltor generale , e dell’ ammì- 
nistrazipne de’dazj indiretti. *• . ; 

Oggi che sono li . . .* del mese . . dell’anno-.. . . 

Noi N. N. ricevitore della officina de’ dazj di. con- 
sumò di qhesto casale di . . in forza ed. t in esecuzione 

dèli’ art. della legge del 20 dicembre 1826 sul conten- 
zioso de’dazj indiretti, facciamo noto, perchè costi e faccia 
piena prova, ove si conviene, a 1 termini della legge sud- 
detta , "qualmente si sono a noi presentati A. 13 . . . . 
guardie dell 1 amministrazione, e ci an dichiaralo che re- 
candosi’quesla mattina da Napoli nel casale di'. . .per 
affari di servizio anno incontrato nella strada delta. 


V 


un vetturale con un somaro carico di generi ^oggetti a 
dazio di consumo accompagnati da bolletta di sbtflzoy ma 
che alP incontro di detta forza tuttocchò esso vetturale, 
a nome N* . » era portatore dell 1 accennata bolletta,, pure . 
lia dimostrato un certo timore che avea concepito $ per 
cui la forza suddetta sospettando di essersi commessa 
qualche frode , lo ha invitato a venire , c lo ha accQm- 
gnato col carico in questa suddetta officina, più prossima- 
al luogo della sorpresa , per la verifica de’ generi che 
trasportava in corrispondenza della bolletta di, sbalzo. 

Noi dietro tale dichiarazione in presenza dello stes- 
so vetturale, e colf assistenza de’ signori • . impiegati 
della officina , commesso della regia e delle accennate ,* 
guardie .capienti , siamo divenuti alla verifica de' generi, 
che discaricati dal somaro si sono trasportati ih questa 
officina. * • '' \ 

In fatti , confrontai i generi colla bolletta , si è 
trovato che nè la quantità nè la qualità è corrispondente 
alla medesima. Eccone la dimostrazione. » » \ ; ‘ 

I generi descritti nella bolletta sono : ( Si trascrive* 
ranno minutamente. ) 

I generi poi verificati sono ; ( Si descriveranno ben 
•anche. J 

*Da ciò risulta che i descritti generi compresi nella 
bolletta sono di specie non soggetta a dazio, ed i generi 
ritrovati esistenti sono sottoposti ad un dazio minore di 
quella specie di. generi che si era rivelata . , * 

Ond 1 è che 1 vetturale è caduto in contravvenzione, 
la qual 1 è punita col doppio dazio corrispondente al ge- 
nere rivelato, che secondo la indicata bolletta disbalzo, 
ammonta alla somma di due ... ; e ciò dn forza del- 
V art. i 4 * del regolamento su de 1 dazj di consumo de 1 9 
gennajo 1827, 'Cosi concepito: (Si trascriverà- letteral- 
mente* ) 

Quindi si son fatti apprezzare detti generi, non che - 
il somaro, mezzo di loro trasporlo da 1 . . . periti . . • 

i quali, cioè i primi due àn valutato i generi perla som- 
ma di ducati , . . j e i due secondi il somaro per du- j 
cati ... . _ - ~ 

Si è in oltre da noi offerto al contravventore se vo- 
lea che gli si fossero restituiti i generi, mediante deposito 
della multa suddetta e delle spese del giudizio , ed egli 
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ha risposto : ( Se sarà affermativo 4 si farh menzione 

dei deposito ; se negativo si dirà : E perchè ha rifiutala 
l'offerta suddetta , perciò i generi si son messi ’n depo- 
sito nel magazzino di questa officina per restare fino all* 
esito del giudizio. ) * , « * • 

Davvantaggio si è fatta anche sofferta, allo stesso di 
restati) ir sigli' il mezzo di trasporto , previa deposito del 
prezzo o valida 'cauzione , ed egli ha risposto: ( Se aC- . 
consentirà si farò menzione del deposito ovvero della 
cauzione , indicandosril fideiussore , se dissentirà , si con- 
segnerà il detto mezzo di trasporto a persona terza, a 
spese del contravventore* Ved. la nota dell' art. 372. ) 

. Richiesto in seguito T accennato vetturale, se uvea 
ad* allegar cosa in sua difesa , egli ha dedotto/ ( Si tra- 
scriveranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo lutto ciò ne abbiamo distèso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmato da noi, da’ Signori... 

( impiegati dell’ officina e commesso della regia) da’ ... 
capienti, da’ . . v periti, e dal contravventore, al quale si 
è dalli chiara lettura e copia del medesimo colla citazio- 
ne (1) a comparire innanzi al giudice competente, 
termini dell’ art. 24 della legge sul contenzioso , * dopo 
chiudo ad ore . . . del suddetto giorno, mese,, ed anno. • 


« ^ 

( Firma di tutti gV intervenuti, ) 


. / 


■w* - , . 

Per chi non sapesse non potesse o non volesse só- 
sèrivere il verbale * e per la ratifica di esso , ved. gli 
art. 117 , 129 , e i 3 o/ * 


-r 


(1) Questa citazione ebe dee aggiungersi in fine, della copia 

è la seguente. • • ‘ 

È citato ejjf assegnato il* nominato . ♦». a comparire innanzi 
al giudice de' dazj indiretti , residente in . . . ( ved. l’art. 162 
• sulla destinazione di tali giudici ) fra lo spazio di cinque giorni 
colla continuazione ( ved. 1’ art, 126 sulfaumcrito legale di que- 
' 'sto termine ) per sentirsi condannare al pagamento di due. . 
somma corrispondente . al doppio del dazio dovuto sul genere 
rivelato e non ritrovato esistente nella verifica, cd alle spese del 
giudizio , per le ragioni enunciate nel detto vcibalc. 

, , ( "Firma del solo ricevitore- ) 
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Estrazione de* cereali pe 1 molinl per via di terra. 

; • « 

^ ^ i 

* \ Contravvenzione . / 

\ * # * t 
> . * * ' , 

399. I cercali , clic- si vorranno estrarre jpe 1 raolini 
per via di terra, dorranno essére dichiarali De’ posti di 
guardia di uscita , precedenti alle officile delle barriere 
rispettive. Art. i 45 reg.' idem. 

Se nella verificazione , in vece della specie dichia- 
rata, se ne troverà altra non soggetta a dazio, o sog- 
getta a dazio minore , sara riscosso il doppio del dazio 
corrispondento al genere revelato , ed all 1 effetto il genere 
e i mezzi di trasporto verran sequestrati per sicurezza 
del pagamento della, multa. Art. . 14B' rég. idem. 

■ Per questa contravvenzione è adattabile la formolo; 
precedente. ' - 

Per le altre contravvenzioni che si potessero' com- 
metterò , previste dal regolamento sotto questo titolo o' 
sotto quelli susseguenti , i ricevitori possono valersi di 

quelle forinole già date per 'casi simili. • 

«■ . . * . ' . 

* ^ ' » * 

DISPOSIZIONI GENERALI. •*> 


* Contravvenzione . . • * . 

- , * t * ^ * » » < ' 

4oo I generi soggetti a'dazj di consumo , occultati 
fra alni generi sottoposti o no Sottoposti a 1 detti dazj , 
o nascosti nelle carrozze , calessi , traini , o sopra caval- 
cature in modo che sia chiaro di essere stati appostata- 
mente celati , onde farli sfuggire dalle solite verifiche e 
diligenze . degl’ impiegati saranno confiscati, ed il con- 
duttore verrà assoggettato ad una multa corrispondente 
al quintuplo del dazio dovuto sui generi occultati o na- 
scosti. ' • ' 

Pel pagamento della multa saranno trattcnirt 1 i ìnezzi 
di trasporto , ovvero tutti o una parte degli altri generi 
proporzionatamente al valore della multa. ,Art. 200 reg. 
idem. * ‘ * v 


.» I 
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FOR MOLA. "■ \. ; • • ' 

• I > 

I ‘ * , « < 

} 

4 f>i In nomerei direttor generale e delR amministra- 
zione dò’ dazj indiretti. 

<. Oggi qhe sono li . ; , del mese . . . dell’anno ... 

Noi N. N. ricevitore di questa officina de 1 dazj di 
consumo della barriera di ... in forza ed in esecuzione 
dell’ art. i4 della le£ge dfe’ 20 dicembre 1826 su! conten- 
zioso de’ dazj indiretti , facciamo noto , perchè costi e 
faccia piena prova,; ove fci conviene, a' termini del- 
la legge suddetta , qualménte passando questa matti- 
na ad ore ... da questa barriera una carrozza a * due 
cavali? provvedente da . . ., come ha detto il proprie- 
tario di essa che la guidava , a nome . . . , il quale 
dopo di aver dichiarato di non trasportare alcun genere 
•soggetto a dazio , si è fatta praticare per mezzo delle 
guardip ... una diligenza nelTinterno di detta carrozza, 
e si sono ritrovati nascosti nel . . . ( s* indichi il luogo 
e come si trovavano occultali,) j seguenti generi soggetti 
a dazio , cioè . . ( si descriveranno. } 

Quali generi si son ' fatti apprezzare da’ . . periti 
i quali li an valutati per la somma di due. ... 

Dietro ciò hbbiamo fatto sentire al proprietario di 
detti generi , eli’ egli per non averli rivelati , e per a- 
verli anzi nascosti in modo da deludere le diligenze della 
dogana , è caduto in contravvenzione , la qnaP è punita 
co 1 !:» confiscazione di detti generi , • e colla multa corri- 
spondente ab quintuplo del dazio dovuto su’ generi occul- 
iati, ritolta, 'che, secondo il calcolo da noi fatto, ascende 
a ducati . . . , perchè il dazio che gravita su’ generi in 
frode ammonta a due. . . •* , e ciò a’ termini dell’ art. 
200 del .regolamento su de' dazj <Ji consumo , cosi con- 
cepito ( Si trascriverà letteralmenjte. ) 

In conseguenza di tali disposizióni abbiamo ritenuti 
i generi in questa officina perchè soggetti alia confisca- 
zione, e quindi si è da noi offerto al conduttore di la- 
sciarseli libera la carrozza, mediante deposito dell’aminon- 
tare della multa suddetta e delle spese giudiziarie , o va- • 
lida cauzione 5 cd egli lia rispos * : 

*■ ( Se sara affermativo , si farà menzione del deposito 
ovvero della cauzione , indicandosi il fidejussore } se ne- 
gativo si dira : E come ha rifiutata l 5 offerta suddetta , 
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cosi abbiamo fatto apprezzare la carrozza a due cavalli da’ 
periti « . . , i quali, cioè i due primi àn valutala la car- 
rozza per duci • . . e i due secondi i cavalli per duca- 
ti . . , e quindi tanto la carrozza che i cavalli si.son 

da noi consegnati al nominato . , il quale si è costi- 

tuito depositario de’medesimi, andando le spese di custodia 
e mantenimento a carico -del contravventore, quali atti di 
apprezzo e di consegna son rimasti presso di noi. ) 

Dopo tutto ciò abbiamo disteso il presente verbale 
in triplice spedizione , firmato da noi , da' signori ... 
( tutti gl’ impiegai presenti della officina , comprese le 
guardie in qualità di capieuti ) , dai periti . * . e da 
A. B. . . . contravventore , r ai quale si e data ^chiara 
lettura e copia colla citazione (i*) a comparire , a 1 termini 
delPart. 24 della legge sul contenzioso dopo chiuso ad 
ore . . . del suddetto giorno , mese , ed anno, ... 




( Firma di lutti gV intervenuti* 


1.' 


< » 


x % 


(1) Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia , 
c la seguente * \ » ♦ 

E citato cd assegnato il signor ... a comparire innanzi al 
giudice de’ dazj indiretti, residente in . . . (ved. Part. 162 sull# 
destinazione di tali giudici) fra lo spazio di cinq&e giorni, colla 
continuazione ( ved. Pari. 126 sull’ aumento legale di questo ter- 
mine ) per sentire dichiarar confiscati, i generi ritrovati nasco- 
sti nella sua carrozza , e sentirsi nel tempo stesso condannare al 
pagamento di due. ... a cui asceade la multa ; nella qual’ è 
incorso , cd alle spese del giudizio in favore dpiramminislrazionc 
generale de’ da^j indiretti per le ragioni enunciate nel detto 
verbale. . 

♦ t ' * 4 

1 ; ‘ ‘ . «' 

, C Firma del solo ricevitore,. ) < *. v 
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/ . ; . CAPITOLO. IIL , /•: . 

DELLE CONTRAVVBXZlofcl DIPENDENTI DAt.RA.MO DELLA NAVIGAZlOK DI 
COMMERCIO , CHE DEBBONO TRATTARSI IN LINEA CIVILE ED IN VIA CORRE- 
ZIONALE QUELLE CHE ANCHE SI PULISCONO COLLA PENA DI PRIGIONIA , 

. COLLE FORMOLE DEGLI ATTI E DE* PROCESSI-VERBALI CORRISPONDENTI. 

' ’ ' . • * • . . . • . • . ’ - *- * •• * } 

atti di riconoscimento. . v 

* ' ' l V • • 

Contravvenzione. 

• * * V * _ % 

4 02 .Chiunque vorrà costruire un tfastiniento , o dare 
una nuova forma ad un bastimento già costruito , sarà 
tenuto di passarne la uotizia in iscritto alla rispettiva com- 
messrone * marittima. Egli* farà anche nota la società che 
attende, à questa intrapresa : il tutto sotto pena di du- 
cati tre a tonnellata di ammenda in caso di contravven- 
zione. Art. 11 legge di navigazione di commercio. 

* * . s ' » . * 

F O R M O L A. 

« ‘ “ S 

4 0 3 In nome della direzion generale della navigazioni 

di commercio. . * . \ 

Oggi che sono li . . , del mese . . ,. dell' anno ... 

« ^ Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . . « in 
.jorza cd in esecuzione dell’ art. 14 della legge de 1 20 di-' 
cembre 1826 su^ contenzioso de 1 dazj indiretti facciamo 
noto , perchè costi e faccia piena prova , ove si convie- 
ne , a' termini della legge .suddetta , qualmente il giprno 
de’ . . . del corrente si sono a noj presentati A. B. ... 
guardie de’ dazj indiretti , e ci àn dichiarato che tran- 
sitando pel littorale di ,. . . , donde dovevano passare 
per affari di servizio , vi ànno osservato che si stava 
quivi costruendo un bastimento di proprietà del nomina- 
to . . , , per* quanto sieno stati informati. 

• Una tale dichiarazione noi l’abbiamo subito comu- 

» * % 

nicata alia commèssione marittima , stabilita in . . . per 
sapere se se n’ era data ad essa dai proprietario anticipata- 
mente notizia , e che in caso contrario avess’ ella desti- 
nato degl’ impiegati suoi dipendenti , acciò in nostra u- 
nionc sul luogo e degli altr’ impiegati doganali venisse il 
fatto verificato , liquidato il tonnellaggio , e disteso il 
y er fiale corrispondente. 
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. Dietro tal nostro uffizio * la commessi one auzidet-' 
la y col .suo foglio della data di .-. . , che qui verrà uni- 
to originalmente , ci ha fatto 'Conoscere , che ’1 pro- 
prietario del -detto bastimento prima , nè dopo che 
avea fatto incominciare la costruzione di esso , ne avea 
data notizia alcuna ad essa commessione , denotandosi nfcl 
tempo stesso di aver già destinato i signori * . . , suoi 
impiegati dipendenti , onde assistere con noi a tutte le 
accennate operazioni. . . <• *.* 

1q conseguenza di ciò, noi in unione del signor. ‘. 
impiegato del servizio misto , o attivo di questa dogana, . 
del signor . . . commesso della regia , e delle guardie. r., 
et siamo conferiti questa mattina nel detto luogo del ba-' 
alimento , dove in presenza, del proprietario di esso.. 
èhe abbiamo invitato ad intervenire^ e -coir assistenza dei 
signor* * . • 5 impiegati Jipendeuti dalla commessione ma- 
rittima , si è esaminato il bastimento in*quistioue , che : 
si è trovato . v . ( si accenni lo, stato, di costruzione in 
cui può trovarsi ) , e quindi si è da essi impiegati di- 
pendenti dalla commessione marittima proceduto all’espe- 
rimento della sua portata , dopo misurato col piede pa- 
rigino e secondo le regole date dalla Jegge di navigazione 
art. 16 , e si è trovato ascendere a tonnellate n.° . « . 

In seguilo si è! fatto da noi sentire al detto proprie- 
tario , eli’ esso per non aver data anticipatamente notizia > 
della costruzione di detto bastimento all 1 accennata com- 
messione marittima, è incorso nella contravvenzione , la « 
qual 1 è punita coll* ammenda di ducati tre a tonèllata , . 
a 1 termini dell 1 arti n della legge di navigazione de 1 25 
1 febbrajo 1826 ', così concepito : ( si trascriverà letteral- 
mente. ) 

In oltre si è da noi offerto al proprietario * di la- 
sciatigli libero l 1 incominciato suo bastimento , mediarne 
deposito dell'ammontare dell 1 ammenda suddetta^ dèlie, 
spese giudiziarie , o valida cauzione, ed egli ha risposto: ■ 

( Se sarà affermativo si farà menzione del deposito^ 
ovvero: della cauzione , se negativo si dirà : E percjiè 
non Ha accolta P offerta suddetta , perciò abbiamo con- 
segnato il bastimento nello, stato incompleto in cui si ritro- 
va al nominato \ . . , il quale si è costituito deposita- 
rio de! medesimo , fiu che ’1 detto proprieUtrio non adem- 


r 
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pia F accennato deposito o la indicata cauzione 5 qiia- 

F atto di consegna >(*) c rimasto presso di noi. ) 

Quindi richiesto Io- stesso se avea ad allegar cosa in 
sua difesa* egli ha dedotto: ( Si* noteranno fedelmente le 
sue giustificazioni. ) 

* Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente pro- 
cesso-verbale in' triplice spedizione , firmato da noi, dai 
signori r . .^impiegati dipendenti dalla commessione ma- 
rittima sopra indicata j dal sig. . .. * impiegato del ser- 
vizio misto , 0 attivo della dogana * dal signor . . • com- 
messo della regia , , da* . • • periti y e dal signor . .* - 
proprietario del bastimento , al quale si è data chiara 
lettura e copia del medesimo colla citazione (1) a com- 
parire innanzi al giudice competente a* termini dell 1 art* 
24 della legge sul contenzioso , dopo chiuso ad ore . . * t 

del suddetto giorno , \mese , ed anno*" 

♦ ■ - i ■ v 

( Firma di tutti gV intervenuti . ) ' 

Per chi ncn sapesse ,• non potesse , ' o non volesse 
soscrivere il verbale , e per la ratifica di esso 9 ved. gii 
art. 117 , 129 , e i3o. 


J 


%. *1 

Contravvenzione. 
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4 o 4 Se dopo la consegna dell* atto di riconoscimento 
il bastimento sara cambiato' di forma o di misura nel 
tonnellaggio , dovrà anche cambiarsi 1 atto di riconosci- 
mento , sotto pena , in caso di contravvenzione , di pa- 
garsi l 1 ammenda di dieci' carlini a tonnellata. A^t. 21 
leg. idem. 

- (1) Questa citazione che dee aggiungersi iu fine della copia 

è la seguente. ^ 

È citato ed assegnato il signor . . . proprietario ‘del basti- 
mento, a comparire innanzi al giudice de dazj indiretti* residente 
in ... ( vcd. r art. 162 sulla destinazione di talk giudici ) fra 
lo spazio di cinque giorni colla continuazione ( ved. lari» *a (5 
sull’ aumento legale di questo termine ) per sentirsi condannare 
al pagamento di ducati . • • , importo della multa nella quale 
è incorso ed alle spese del giudizio , giusta le ragioni enunciate, 
nel sopra trascritto processo* verbale. 

* C Firma del solo ricevitore , ) 
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. 4°5 In nome della direzion generale dellà navigano» 
di commercio. 

Oggi che sono li . , . del mese . . .‘dell 1 anno ... 
v Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . . . , in 
forza ed in esecuzipnè dell 1 art. 1 4 della legge del ah di- 
cembre 1826 sul contenzioso de' dazj indiretti, facciamo 
noto, perchè costi e faccia piena prova , ove si convie- 
ne, a' termini della legge, suddetta , qualmente j cri ap- 
prodò in questo porto al quale appartiene il bastimento de- 
nominate ... ., capitanato da • , ~ provveniehte in gior- 
ni ... da , ed essendoci dall’ anzidetto capitano 
esibite le carte di navigazione, si è rilevato che l'alto di 
riconoscimento c quello stesso spedilo in data., ^quan- 
doché dopo quest 1 epoca , per quanto siamo stati infor- 
mali , il bastimento fu cambiato di forma e di tonnel- 
laggio, senza clfesso capitano ed insieme proprietario del 
medesimo si fosse curato di domandare ed ottenere it 
innovo atto di riponoscimento. - - 

A tal’ effetto abbiamo invitato i signori . * ., impie- 
gali dipendenti dalla conimessione marittima, onde aves- 
sero verificato F attuale portata del bastimento di cui si 
tratta , ed essi , dietro di essersi recati a bordo del me- 
desimo, e di averne eseguito resperimento secondo le 
regole determinale dall 1 art. \6 della legge di navigazione 
sopra cennata , ci àn rapportato, che l’attuale portata 
del legno è di tonnellate numero . . quandoché prima 
era di tonnellate numero . . . , lo che forma una notabi- 
le differenza che prova di essere stato il bastimento già 
cambiato di forma e di tonnellaggio. 

In seguito di tale verifica si è da noi fatto sentire 
al capitanò , che dopo di. essersi da lui fatto cambiare di 
forma e di tonnellaggio il bastimento non essendosi prov- . 
veduto del nuovo atto di riconoscimento , è incorso nell» 
contravvenzione , la qual 1 è punita coll'ammenda di car- 
lini dieci a tonnellata , che , giusta la verifica pel n. ... 
di tonnellate, asòende a ducati . ^ , e ciò a'termini deli’ 

art. 21 della legge di navigazione di commercio de '25 feb- < 
brajo 1826, così concepito: (Si trascriverà letteralmente. ) 
Inoltre abbiamo offerto al capitano di lasciarseli li- 
bero il bastimento , mediante deposito dell' ammontare 


» 
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della multa suddetta e delle spese, o previa cauzione, 
ed egli lia posposto: 

( Se' sara affermativo si farò menzione del deposito, 
ovvero della cauzione j sé negativo si dira ; E perchè 
'non ha accolgo V offerta suddetta , perciò abbiamo sotto- 
posto a sequestro il bastimento e lo abbiamo consegnato 
a N. N. , il quale si è costituito depositario di esso , an- 
dando le spese di custodia a carico del contravventore.) 

Quindi richiesto lo stesso se avea ad allegar cosa iu 
suo discarico, egli ha dedotto. ( Si noteranno fedelmente 
le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente pro- 
Qesso-vcrbale in triplice spedizione firmato da noi , dai 
signori . . . , Impiegati dipendenti <laJla*commessionc ma- 
rittima, dal sig..,, impiegato del servizio misto di questa 
dogana , dai signor commesso della regia , e dal ca- 
pitano del bastimento , al quale si è data chiara lettura 
é copia del medesimo colla citazione (i) à comparire in- 
nanzi a! giudice competente , a 1 termini dell’ art. 24 della 
legge sul contenzioso , dopo chiuso ad ore . . . del sud- 
detto giorno , mese , ed anno . 

; . - . . * ■ , - ■ 1 . ' * , . • . 1 

( Firma di t ulti gV intervenuti. ) 

f Por chi non sapesse , non potesse è o non volesse so- 
scrivère il verbale * t* per la ratifica di ésso ved. gli art. 
ì 17 , i2f) , e i 3 o. v 


(O Questa citazione, che dee aggiungersi in fine della co- 
pia èia seguente. ’ / ’ * 4 « 

K citato ed assegnató il signor . , capitano del bastimento 
a comparire innanzi al giudice de’ da». j indiretti, residente in ... 
C ved. l’art. 162 sulla destinazione di tali giudici.. ) fra lo 
spazio di cinque giorni colla continuazione ) ved. l’ art. 126 sul- 
T aumento legale di questo termine ) per sentirsi condannare al 
pagamento di ducati . . . a’ quali ascende la multa in cui è in- 
corso , c delle spese del giudizio in favore .dell’ amministrazione 
generale de’dazj indiretti, per le ragioni enunciate nel sopra tra- 
scritto processo-verbale. ", 

( Firma del solo ricevitore . ) 
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4 o 6 .'.Se l 1 atto di riconoscimento sara disperso , il 
proprietario per poterne ottenere un 1 altro , sara tenuto 
di gipsliflcare la dispersione coll* immediato conquesto, 
o colla immediata dichiarazione fatta innanzi ali 1 autorità 
leggiti ima. Mancando una tal pruova , vi sara la multa 
di ducati dieci a tonnellata. Art. 22 lcg. idem." 


■\ . 


FORMOLA. 


407» In nome della direzion generale, della pavigaziou 
di commercio. . . 

Oggi che sono li . . del mese . . . deiranno . . „ 
Noi N. N. ricevitore di questtf dogana di ... in 
fòrza ed in esecuzione deli' art. 14 della legge de’20 di-» . 
cembro 1826 sul contenzioso de 1 dazj indiretti , facciamo 
Doto , perchè costi e faccia piena prova , ove si convie- 
ne , a' termini della ieggef suddetta , qualmente jeri ap- 
prodò in questo porto il bastimento denominato . . . cover- 
to con bandiera di S. M. , capitanato da , appar- 
tenente al porto di .* . .provegnente da. . e nell'e- 
sibirci ’l capitano anzidetto le carte di Navigazione, come 
fra queste mancava quella contenente Y atto di ricono- 
sciménto , cosi ci lia dichiarato , che tale atto lo aveva 
disperso in ... ($i notiii luogo , il tempo, ed il modo 
coni’ egli' adduce di averlo perduto. ) ' / 

Ma non essendoci presentati a tal riguardo i dovuti ' 
documenti giustificativi coi quali 9Ì fosse comprovata si 
latta dispersione o coir immediato cpnquesto , o colla 
immediata dichiarazione fatta da lui sul lùogo innanzi 
all’ autorità competente , perciò si è fatto da noi sentire 
ad esso capitano , che per la mancanza di una tal pruova, 
e’ si trova incorso nella multa di ducati dieci a tonnel- 
lata,, multa che in tutto, ascende alla somma di due..., 
perche la portata del bastimento ammonta a tonnellate 
n. . . ., come si rileva dalla patente , dal .riscontrino e 
dal passaporto , che sono le sue carte di navigazione che 
ci ha presentato j e ciò a 1 termini defl 1 art. 22 della leg- 
ge di navigazione de ’ 25 febbrajo 1826, cosi concepito I 
( Si trascriverà letteralmente. ) 

» V * 


V 


\ 
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* Si è in oltre fatta offerta al medésimo di lasciatigli 
libéro il bastimento,» previo deposito dell 1 ammontare della 

1 multa suddetta e d*lle spese del giudizio-, o mediante 
valida cauzione , ed egli ha risposto : 

(Se sarà affermativo si farà menzione del deposito, 
. ovvero della cauzione ; se negativo si dirà : E perchè ha 
rifiutata l’offerta suddetta, perciò si è da noi sottoposto a 
sequestro il bastimento, e lo abbiamo consegnato a N. N., 
il quale si è costituito depositario di esso , andando le 
spese di custodia a carico del contravventore ; qual’ alto 
di consegna è rimasto conservato presso di noi. ) . 

1 Quindi richiesto lo stesso se avea ad allegar cosa in 
sua difesa . egli ha dedotto ; ( Si noteranno '-fecalmente 
le sue giustificazioni. ) y* ì # 

Dopo tutto ciò rie abbiamo disteso il* presente pro- 
cesso-verbale in triplice spedizióne , firmato da noi , da’ 
. , . , ( impiegati del doppio servizio della dogana e com- 
messo della regìa.) e dal "capitano dei legno , ai quale 
si è data chiara lettura e copia del medesimo colla cita- 
zione (ì) a comparire innanzi al giudice competente alter- 
nimi deli’ art- 24 della legge sul contenzioso, dopo chiuso 
ad ore . ♦ . del suddetto giorno , mese , ed anno. 

• * . . 

• # 

✓ .. ^ .* Firma di tutti gl' intervenuti* 

* T* « • 

* • » „ * » 

‘Per chi non sapesse , non potesse , c non volesse so- 
scrivere il verbale, e per la ratifica di esso, ved. gli art, 

1 1 7 > ,2 9> e i3o. 


( 1 ) Questa citazione che dee aggiungersi infine della copia 
la seguente. \ " ‘ ^ 

È citato ed assegnato il nominato . - . capitano di basti- 
mento a comparire ihnanzi al giudice de’dazj indiretti, residente 
• . . (ved. 1* art. ifia ;&ulla destinazione di tali giudici ) fra 
lo spaziò di cinque giorni (ved. 1’ art. 1 ari sull’ aumento legale 
di' questo termine) per sentirsi condannare al pagamento di du- 
cati . , , a* quali ascende la multa in cui è incorso, c delle spe- 
se del giudizio* in favore dell 1 amministrazione generale de’ dazj 
indiretti , per ] e ragioni enunciate nel sopra trascritto processo- 
verbale/ • t . 

* ♦ 

( Firma del solo ricevitore, ) 

* - ^ , t 
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408. Tutti coloro che presteranno il loro nome e la 
lor’ opera per fere indebitamente riconoscere come ba- 
stimento del regnp nn bastimento straniero , saranno, ad 
istanza della dogana, condannati ciascuno ad un’ammenda 
di ducati cinquecento ed a sei mesi di carcere. Gl’ im- 
piegati di qualunque rango che si renderanno rei dello 
stesso del itto , saranno* oltre., le suddette pene , destituiti 
dalle loro cariche. . 

I capitani clic avranno profittato di un tal’ atto, ol- 
ire all’ammenda ed arresto enuncialo di sopra , saranuo 
dichiarati incapaci di comandare alcun bastimento. 

Ed i proprielarj subiranno V arresto e ia perdita del 
bastimento , il quale verrà confiscato. Art. a3V)eg. idem. 

409. È supposto che un capitano di bastimento u- 
jicndo a se anche la qualità di proprietario del medesimo 
si fosse cooperato di far riconoscere tal bastimento come 
se fosse del regno nell’ atto eh' era forestiero. 


INFORMO LA. 


' 4 10 1° nome della direzion generale della navigaziou 
di commercio. ' • ' # • » 

Oggi che sono li . . . del mese . . .,'delT anno. . . 

Noi N, N. ricevitore di questa dogana di . . k in 
forza ed in esecuzione dell’ art. 14 della legge de’20 di- 
cembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti , facciamo 
noto , perchè costi e faccia piena prova, oye si conviene, 
a’ termini della legge suddetta , qualmente in forza 'di 
denunzia che ci è stata presentata , ovvero per effetto 
di notizia a noi pervenuta , colla quale ci si h manife- 
stato , che il bastimento capitanato da’... appartenente 
a questo porto y non . è del regno, bensì forestiero, quando , 
che dal detto capitana , che n’ è nel tempo stesso il pr<j* 
prietario , si è fatto riconoscere , in forza di sue men- 
daci assertive e di altre di lui cooperazioni , come se 
fosse del regno. 

In conseguenza di ciò noi coll’ assistenza degl’ im- 
piegati dipendenti dalla commessione marittima , di quelli 
del doppio servizio di questa dogana , è del commesso 
della regia; ci siamo recati questa mattina ad ore . . . 
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su 4 bastimento suddetto , dove si sono fall' intervenire i 
nominati . . . periti, a 1 quali abbiamo incaricato di esa- 
minare il bastimento c rilevare dalla sua forma se sia 
stalo costruito nel regno , ovvero in territorio stranie- 
ro , e darci quindi il loro pavere. 

Al che essi , dietro il loro esame , ed il nostro av- 
vertimento di dire la verità sul proprio onore e sulla 
propria coscienza, ci bn dichiarato, che la costruzione di 
esso è forestiera , perchè . . . (qui si noteranno le ra- 
gioni che addurranno in appoggio del loro parere.) 

Noi dopo tale dichiarazione abbiamo significato al ca- 
pitano suddetto, eh 1 esso essendosi cooperato di far ricono- 
scere come se fosse del regno il suo bastimento ch’era fo- 
restiero , è incorso nella contravvenzione , che vien pu- 
nita, per le due qualità che riunisce di capitano e pro- 
prietario del legno , colla confìscazione dello stesso ba- 
stimento , coll' ammenda di due. 5 oo, colla pena di sei 
mesi di carcere , e colla interdizione di poter comandare 
altro qualunque bastimento, a' tèrmini deU’art. 23 della 
legge di navigazione di commercio de ’25 febbrajo 1826 , 
‘C 03 Ì concepito : ( Si trascriverà letteralmente). 

Iu seguilo si è da noi interrogato Io stesso capi- 
tano se avea ad allegar cosa in suo discarico , ed 
egli ha dedotto : ( Qui si trascriveranno fedelmente le 

sue giustificazioni* , se non voglia scriverle di suo ca- 
rattere. ) 

E come la contravvenzione nella qual’ è caduto il 
menzionalo capitano è punita colla confìscazione del ba- 
stimento , colf ammenda e colle altre pene sopra enun- 
ciale , cosi abbiamo fatto apprezzare il bastimento da’ 
periti . . # , i quali lo àn valutato per due- . . . , e 
quindi si è da noi consegnato ad N. N., il quale si è costi- 
tuito depositario del medesimo, andando Je spese di cu- 
stodia a carico del contravventoic fino all’ esito finale 

j m • • • . • 

tV* giudizio; e per sicurezza dell’ammenda si son pure 
da noi sequestratigli oggetti, o le merci , rinvenuti nel 
bastimento medesimo di stia proprietà, quali oggetti, o 
merci , apprezzati da 'periti , . . da noi chiamati a que- 
sto riguardo , sòno i seguenti, notali col loro respettivo va- 
lore*. (Si descriveranno). 1 

. Quindi si è qflerio al contea vyentoro se volea esser- 
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gli restituiti gli oggetti o merci suddette > .mediante de- 
posito , ed egli lia risposto : V A # ' * -, 

(Se sarà affermativo si fura menzione del deposito 
e della restituzione degli effetti , in contrario si dira; 
eli' essendosi rifiutato di accogliere 1’ offerta suddetta , 
gli effetti son rimasti in deposito nella dogana fino al ri- 
sultato del giudizio., ) W ^ 1 ^ . ì . 

Ed essendo pure il capitano sottoposto alla prigio- 
nìa , ^i farò lo stesso perpiò tradurre in istalo di arresto, 
dopo la chiusura di questo verbale , innanzi al . regiò gin— # 
dice de’ dazj indiretti, a’ termini dell’ articolo 102 del 
codice«di procedura penale , per essere giudicato secondo 

,c le ggi- •• 1 k« ; .... ' •' vi:. 

Dopo lutto ciò np abbiamo disteso il presente pro- 
cesso-verbale in triplice spedizione, firmato da noi, da . . , 

( tutti gl’ intervenuti , compres* i periti ) e dal capitano 
contravventore , al quale si c data chiara lettura di esso, 
risolandoci di dar la copia unitamente all 1 alto *di ci- 
tazione > allorché questo con ordine del giudice ven a spc- 
, dito colla destinazione del giorno in cui dovrà trattarsi 
la causa in via correzionale , a’ termiui degli art. 3413 e 
35o , cod. proc. pen. ; ed art. 3 . log. del contenzioso, 
qual processo- verbale si è chiuso ad ore . . . del sud- 
.detto giorno, mese, ed anno % % ^ .... ,, Vi . s ; ,. 

% ‘ S 

( Firma di tutti gl' intervenuti ). 


Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale, e per la ratifica di esso, cli’c pure 
necessaria jtie’ giudizj correzionali , ved. gli alt. 117, *29, 
e i3o* . • ' . a . 

. , * # Contravvenzione. . s 

1 # r * • * 

4n. È proibito , sotto le stesse, pene prescritte nel- 
arlicolo precedente , di dare, vendere, cambiare o pre- 
stare l 1 atto di rrconpscimento , o- di farne uso per unci- 
no bastimento diverso da quello al quale fu conceduto. 

Art. ?4 leg. idem. . . ' ■ \ 

Questo articolo * offre cinque casi pe’ quali , st> jpuò 
.incorrere in contravvenzione, , 

x Non potendosi però prevedere le circostanze > nò, le 


% 


2^*Jt 

• ^ • 

pruovc clic potrebbero concorrervi, perciò il redattore 
del verbale putrii valersi di quelle forinole comprese in 
questo capitolo che saranno analoghe accasi sopra cennali. 

• * x • . f — 

.. „ Contravvenzione. ' 

, * *■ *• * • ' ' i . % "* ) * ^ 

4 ì 2 . Se il bastimento che ha ottenuto Patto di ri- 
coboscimento verrà predato dal nemico , o si sarà pei> 
duto , bruciato o venduto , il proprietario sarà obbliga- 
• lo , sotto le medesime pene , di esibire P atto medesimo 
alla commcssione marittima dalla, quale vénne rilasciato, 
nel termine di tre mesi se 1* avvenimento sarà accaduto 
nel Mediterraneo , nel termine di nove mesi se sarà ac- 
caduto nell’Oceanó al di qua della Linea , e nel termine 
di un anno se a] di là della Linea. Art. i 5 leg. idem. 

4 1 3 . E supposto che il bastimento fosse stato pre- 
dato nel Mediterraueo , e che il capitano di esso e pro- 
prietario insieme, dopo, ritornalo nel regno ed invitato 
ad intervenire a IP atto della compilazione dtd verbale 
sulla contravvenzione indicata , non sia intervenuto. 

' V* ' •...*•*• 

FORMOLA. 

• v * /%. . . • * • • 

Pel primo caso previsto dall articolo precedente . 

i * , ’ "* • * . • 

4 1 4 . In nome della direzion generale della nayiga- 

ziou di commercio. ‘ , 

•- f^ggi che sono li . . . del mese . , . dell’anno . . . 

Noi N. N. ricevitore de’dazj indiretti di questa do- 
gana di . .*in forza ed in esecuzione deii’art. 1 4 della 
legge de’ 2o dicembre 1826 sul contenzioso de’ dazj m- 
. diretti , facciamo noto , perchè costi , e faccia piena 
prova, ove si conviene, a termini della legge suddetta, 
qualmente abbiamo ricevuto uffizio, che qui verrà uni- 
to originalmente , dalla commessione marittima , resi- 
dente in ... ., la quale ci. dà comunicazione -della no- 
tizia uffiziale data al ministero degli affari esteri ju data 
di ... dal nostro console presso il governo di .. . colla- 
residenza in ... , che ’l bastimento denominato * . 
appartenente. a questo porto, capitanato da . . . ; del co- 
mune di ... fu disgraziàtaftienle predato da . . * . (in- 
dicazione del legno nemico ) nelle acque di . . ( s’in- 
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dichi ’l luogo del Mediterraneo ove fu predato) nel glor- 
ino . . » del mese . ; corrente anno , e quindi traspor- 
tato nel porto di , ove il capitano e‘ 1 ’ equipaggio 

? furono rilasciati in libertà. * 

Ma che intanto la suddetta commessione non avea 
ricevuto T atto di riconoscimento che ad essa si dovea 
esibire dal detto capitano del bastimento predato V nìa l- 
•grado eh' era già trascorso il termine di tre mese dal dì 
dell' avvenimento. 

In conseguenza di ciò la stessa commessione ci ha 
invitato a redigere il verbale corrispondente a tale con- 
travvenzione e trasmetterlo al giudice competente f on- 
d’ essere condannato il contravventore alle pene stabilite 
dalla legge , dopo ch’esso saia ripatriato ed inteso ne’suoi 
mezzi di difesa. - ^ l * ' 

Frattanto avendo,, noi ricevuta notìzia , ch'l detto ca- 
pitano è già ritornato nella sua patria . lo abbiamo per 
ciò invitato in iscritto ad intervenire in questa dogana 
alle ore ... di questa mattina , ond’. esporre le sue di- 
scolpe sulla indicata imputazione a suo carico nell' atto 
della redazione del presente verbale , ma egli non è in- 
tervenuto. * 

All' incontro non essendosi curato dal capitano suro- 
, «ientovato di adempiere l'obbligo imposto dalla legge, cioè 
. di esibire Tatto di riconoscimento alla suddetta commes- 
sione marittima, dalla quale gli era stato rilascialo , nel ' 
termine stabilito dopo l’ epoca in cui fu predato il ba- 
stimento , risulta perciò‘ convinto di esser caduto in feon- 
travvenzione , la qtìaT è punita* colla multa di ducati 
5oo j colla péna di sei «mesi di carcere, e colla interdi- 
zione di comandare alcun altro bastimento , a 1 termini 
degli articoli a 3 a 25 della legge di navigazione di com- 
mercio de' 25 febbrajo 1^826 , così concepiti: ( Si tra- 
scriveranno letteralmente. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente pro- 
cesso-verbale in triplice spediziohe , firmato da noi , da’ 
signori . . impiegati del servizio misto ed attivo di 
questa dogana, e dal commesso della regìa, per essere spe- 
dito al giudice competente de’dazj indiretti , riserbandoci 
di far notificate '-alia persona del contravventore dal di lui 
domicilio la copia di esso colla citazione , allorché que- 
sta con ordine del giudice anzidetto vena spedita colla 
destinazione del giorno in cui dovrà trattarsi la causa ih 
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via correzionale, a\termini degli articoli, 348 e 35 ocod. 
proc. pen. , cd art. 3 log. del contenzioso } qual prò- 
'cesso-verbale si è chiuso* ad ore . . . del puddello gior- 
no , mese , ed anno. * . 

* • % 

' 1 • * , X 

( Firma di tutti gl\ intervenuti ). 

» s /t ( '• /• • y 1 f 

Per chi non sapesse , nou potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale , veci. P art. 

Per gli altri .casi previsti dal medesimo indicato ar- 
ticolo 2 5 , il redattore del verbale polla regolarsi colla 
stessa iormola. . » •* , 


' \ ' - * * 

Contravvenzione. 

ì • > * . ’ 

\ . ' \ '■ 

4 * 5 . Gli atti di riconoscimento saranno depositati fra 

il, termine di 24 ore all'arrivo de' legni nella dogana del 
luogo di approdo , e vi saranno conservati fino alla par- 
tenza de' medesimi allorché saranno restituiti a' capilaut 
in vista de' moli di equipaggio r che dovranno essi esi- 
bire , e de 1 quali gli agenti doganali noteranno sui loro 
registri il giorno e 1 ’ ora della esibizione.' < 

Qualora nel termine come sopra stabilito delle 24 ore 
non saia esibito 1 ' alto di riconoscimento , per la negli- 
genza di non averlo esibito nel termine della legge vi 
sarà una multa di due. 10. Art* 26 leg. idem. 

' ;V FOR MOLA. . , 

• » - * « 

- * 1 V . , ' ^ • “ ' . , E . 

.v 4 * 6 . In nome della direzion generale .della naviga* 
-zion di commercio. . , 

„Oggi che sono li . * . del mese . . . delPanno . . . 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . .*. in 
forza ed in esecuzione dell 1 art. *4 della legge de’2o di- 
cembre 1826 sul contenzioso de' dazj indiretti , facciamo 
noto, perchè costi e faccia- piena prova , ove si con- 
viene , a' termini dcll^ legge suddétta, qualmente il gior., 
nq . ...del corrente è giunto ed approdato in questo porto, 
. rada o spiaggia il bastimento denominato . . . coverto con 
bandiera di S. M., capitanato da>* . provvedente da * . ., 
ma non ha curalo il capitano anzidetto di esibire nel 
termino di 24 ore a questa dogana del suo approdo l’alto 
di riconoscimento. , 
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Per tal motivo , chiamato da noi T accennato capi- 
tano per assistere alla redazione dql presente verbale, si c 
al medesimo manifestalo, che per la sua negligenza di non 
aver 'esibito nel termine sopra , indicato Tatto di riconosci- 
mento sopra (riferito , è caduto in contravvenzione , la 
qua Tè pupita colla multa di ducati dieci, a'iermiui del- 
l'art. 26 della legge di navigazione de '25 febbrajo 1826; 

( Si trascriverà letteralmente ). 

Quindi richiesto lo stesso capitano se avea ad alle- 
gar cosa in sua difesa,’ egli ha -dedotto: (Si noteranno 
fedelmente le sue giustificazioni ). 

In seguito si c fatta offerta al medesimo di esen- 
tarlo di ogiii sequestro nel caso, che , per assicurare la") 
multa suddetta e le spese del giudizio, volesse fare il de- 
posito dell 1 importo corrispondente , o dar valida cau- 
zione , ed egli ha risposto : „h y.?v v 

( Se sarà affermativo si farà menzione dèi deposito, 
ovvero della cauzione, indicandosi il fidejussore$ se ne- 
• gativo si dirà : E come ha rifiutata 1*. offerta sud- 
detta , così abbiamo fatto apprezzare . » . . ( qual- 

che oggetto che può trovarsi di sua proprietà sul basti- 
mento , in mancanza uno degli arnesi dello stesso basti- 
mento ) da’ periti ,. . . i quali lo àn valutato per du- 
cati . . . , e dopo T abbiamo consegnato, a . ,\ il 

quale si è costituito depositario del medesimo, quali atti' 
di apprezzo e dì consegua son rimasti presso di noi ). i 
fDopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente pro- 
cesso-verbale in triplice . spedizione , firmato da noi y 
da' signori* . . .( impiegati del servizio, misto ed attivo 
della dogana , e commesso della regìa ) e dal capitano 
del bastimento , al quale si è data chiara lettura e co- 
pia colla citazione (t\) a comparire innanzi al giudice 
competente , a' termini dell’alt. 26 della legge del cou- 

♦ « 4 - ♦ 

. • 


(0 Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia 
c la seguente. •' * . 1 

E citato qd assegnato il nominato . » . capitano di basti- 
mento a comparire fra cinque giorni e produrre , se voglia, l’op- 
posizione al verbale sopra riportato, a’termini degli art. 2G e 37 ddla 
legge sul contenzioso, e fra altri cinque giorni, in caso di opposizione, 
innanzi al giudice dc’dazj indiretti, residente in . . . per sentirsi 


236 * * ' 

tenzioso , dopo chiuso .ad or? -, . . del suddetto giorno, 
mese 7 ed anno. 

4 ' *» 

» ì 

( Firma di tutti g€ intervenuti. ) 

Per chi non sapesse , non potesse , o no.n volesse 
soscrivere il verbale , e per la ratifica, di esso, ved. gli 
art. 117, 129 j e i 3 o. , * • - - 

1 ” • . . ' * * . » . . ' 

- ' ' P A T E N T I. 

• Per le contravvenzioni previste dagli art. 3 a * 33 , 
e 38 , possono servir di norma le form ole degli art. 4 o 5 , 
407 , e /|i4 date sotto la rubrica di atti di riconoscimento^ 
e .per quella contemplata dall 1 art. 34 * valgono le stesse 
osservazioni fatte, indi 1 art. 4 1! « 

** . ■ / 

Contravvenzione . 

• x • • - « ■ 

f , ■ • * 

417. Non sarà permesso ad alcun capitano o padro- 

ne di bastimento di prendere* patenti , o inalberale ban- 
diera di altra potenza , sepza di una espressa nostra au- 
torizzazione. In caso di contravvenzione, idegrii saranno 
confiscati , ed i capitani sottoposti alla multa di ducali 
mille cinquecento , cd alla péna di due anni di carcere. 
Art. 4 ° detta legge.. . 

4 18. £ supposto che un console di S. M. in un porto 
straniero abbia scoverto un bastimento del regno che a- 

vc va latto uso di patente e di* bandiera di altra potenza. 

». . # / 

. ■ • . • J FORMOLA. 

4* 9- In nome della direzion generale della naviga- 
zione di commercio. ^ r . 

Oggi che sono li. . . . del mese . . . deiranno . . 
Noi N. N. ricevitore di questa dogana di .... in forza 

H ’• . • ' • . 

< f . * * 

condannare al pagamento della multa di ducati dicci, rd alle spe- 
se del giudizio , in favore dell’ amministrazione geherale de’ dàzj 

indiretti , per le ragioni enunciate nel detto processo-verbale. 

. , ' < _. v 

v ( Firma del solo ricevitore» ) 


ed in ésecuzione dell* art* i4 della leg. de r ao dicembre 
1826 sul contenzioso de’/dazj indiretti , facciamo nolo, 
perchè costi e taccia piena prova, ove si conviene, 
a’ termini dejla legge suddetta , qualmente la commes- 
sìone marittima residente in . . . con suo uffizio delia 
data di . . . che qui originalmente si unisce ci ha fatto 
conoscere che ’l console di S. M. accreditato presso il 
governo di , • . . ha annunziato uffizialmente al ministero 
degli affari esteri , che il giorno . . . del mcsedi { . . . ' 
corrente anno è pervenuto nel porto di . . . il bastimento 
di questo regno denominalo . . . capitanato da . . . ap- 
partenente a questo porto, qual bastimento , in vece della 
bandiera reale, aveva* inalberata la bandiera dèi governo 
di . . . del quale aveva anche preso la patente , senza 
di aver prima ottenuto l 1 espressa autorizzazione di §.M. 

In conseguenza di tale contravvenzione la commes- 
sione suddetta ci ha nel tempo stesso provocata dfrèdi- 
gere il corrispondente processo-verbale e trasmetterlo al 
giudice competente, ond’ essere condannato ^ il contrav- 
ventore alle pene prescritte dalle leggi* dopo che sara re- 
stituito nel regno , ed intese le sue discolpe. 

Ed essendo gia^ ritornato in questo porto il capitano 
suddetto col suo bastimento , perciò noi lo abbiamo in 
iscritto invitato ad intervenire in qùesta dogana albore... 
di questa mattina per assistere alla redazione dei. presente 
processo-verbale sull* oggetto indicato^ 1 ■ . .. 

Infatti essendo egli intervenuto , noi gli abbiamo si- 
gnificato , che per aver presa patente del governo di . 
ed inalberata bandiera del medesimo sopra il suo legno, 
senz’ autorizzazione espressa di S. M. , è caduto in con- 
travvenzione , la qual* è punita colla confìscazioue del’ 
suo bastimento, coila multa di due. i 5 oo , e colia pena 
di due anni di carcere , a’ termini dell* art. 4o della legge 
de ’ 25 febbrajo 1826 sulla navigazion di commercio,, così 
concepito: Si trascriverà letteralmente. ) 

(Quindi interrogato il medesimo capitano se avea ad 
allegar cosa in suo discarico , egli ha risposto Si tra- 
scriveranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò né abbiado disteso il presente pro- 
cesso-verbale in triplice spedizione , finnato da noi , 
da’ signori . . . , ( impiegati doganali e commesso della 
regia addetti $Iìa dogana ) e dal contravventore, al quale 
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si è data chiara lettura di eàso , riserbandoci di dar la 
copia unitamente nell’ atto di citazione allorché questo 
con ordine del giudice verrà spedito colla destinazione 
del giorno in cui dovrà trattarsi la causa in via corre- 
zionale , a’ termini degli articoli 348 e 35x> , eod. pro<^. 
pcn. , ed art. 3 leg. del contenzioso , qnal processo-ver- 
bale si è chiuso ad ore . . . del suddetto giorno, mese , 
ed anno; (i) »' > ' < • 


( Firma di lutti gF intervenuti . ) 

* t ■ . * 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse sa- 
scrivere il verbale , ved. 'P art- 117 . 




RISCONTRIMI. 




'Per la contravvenzione contemplala nella 1 parte 
dell' art. 4 1 > il 'redattore del verbale potrà, valersi della 
forinola dell’ art. 4 1 ^ j e P er 1’ altra prevista dall 1 art. 

4 2 ) potrà regolarsi secondo le osservazioni fatte neirart. 41 1 . 

*• N ‘ • - 

* ^ , * . ■*. t . • 

esportazione e vendita Allo straniero de’ bastimenti 

; • v • del regno. 

. * * * ’ . « 

T i ' . , * • • • 

Contravvenzione. ^ 

t • 1 * j 

420 . L 1 esportazione all’ estero de’ bastimenti mer- 
cantili sarà, libera ed esente da’ dazj doganali. Art. 4^ 
legge idem. f r ' * .* 

In conseguenza deli’ articolo precedente potranno i 
nostri sudditi liberamente vendere all’ estero i loro ba- 
stimenti , senza che <■ da’ nostri agenti consolari possa 


< 


(•1) Se il capitano sarà confesso di aver presa patente, o inal- 
berala bandiera estera scu// autorizzazione del Governo, in tal ca- 
so , qualùnque sieno le scuse che potesse dedurre , gl’ impiegati 
doganali possono procedere al sequestro del legno e far tradurre 
il contravventore in istato di arresto innanzi al giudice compe- 
tente de’ dazj indiretti , al qiiale dovranno trasmettere il detto 
vevbale colla loro ratifica. 4 

f Se poi sarà negativo , essi non porranno procedere al seque- 
stro del legno e nè all’ arresto personale > ftè sarà necessaria la 
ratifica det verbale* v 
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farsi alcun ostacolo. La vendita però dovrà farsi colla 
intelligenza de 1 detti nostri agenti consolari, presso i quali 
dovranno depositarsi tutte le carte di navigazione, sotto 
le pene prescritte nell 1 art. 2.3. 

1 medesimi agenti consolari saranno nell 1 obbligo di 
rilasciarne la ricevuta , c di trasmettere l 1 enunciate carte 
alla direzion generale della navigazione di commercio 
stabilita in Napoli. . ’ ; 

.Finalmente i «capitani de 1 bastimenti dovranno al loro 
ritorno presentare la ricevuta detta di sopra alla dogana 
del porto al quale apparteneva il legno. Art. 46 leg. idem. 

FOR MOLA. ' : ' V ' ‘ 

• * 

4 ^ 1 - In nome della direzion generale della naviga- 
zione di commercio. . . . 

Oggi che sono li - . . del mese* . . dell’ anno . . ... 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana di ... . in 
forza cd in esccuzionp dell 1 art. i4 della legge de’ ^o di- 
cembre 1826 sul contenzioso de 1 dazj indiretti , facciamo 
noto, perche costi e faccia piena prova, ove si conviene, 
a 1 termini della legge suddetta , qualmente ci è pervenuto 
uffizio della data de 1 .... corrente mese -ed anno della 

• % * » 1 ♦ 

commessione marittima residente in . ., che qui origi- 

nalmente si unisce la- quale ci ha annunziato chi? 7 1 con- 
sole di S. M. residente in. . .. . con suo uffizio de’ . . . 

( data del giorno, mese , ed anno ) ha fatto conoscere 
alla direzion generale della navigazion di commercio, che 
il nominalo . . . ( nome , cognome e patria capiiancf 
dei bastimento, denominalo . . . ascritto in questo porto, 
aveva venduto tale bastimento nel porto di’. . . fin dal 
di ... al signor . . * • ( nome e cognome dell 1 acqui- 
rente ) senza però che siffatta vendita si fosse fatta colia 
intelligenza dei detto signor corìsole , e senza essersi de- 
positate presso del medesimo tutte le carte di navigazióne 
ond 1 era fornito l 1 accennato capitano. , 

Quindi la stessa commessione ci ha invitato di redi- 
gere il corrispondente verbale e trasmetterlo al giudice 
competente per essere condannato il contravventore alle 
pene prescritte dalle leggi , dopo che sarà ^restituito nel 
regno ed intese le sue giustificazioni. 

Ld essendo già ritornalo in questo comune sua -pa- 


*N 


•„Y 


Digitized by Google 


. <■ 


»4o 

tria il capitano suddetto , noi P abbiamo in iscritto invi- 
tato ad intervenire in questa dogana alle - ore . . . di 
questa mattina per assistere alla redazione del presente 
verbale sull'* oggetto indicato. 

Infatti essendo egli intervenuto , noi 1 ' abbiamo si- 
gnificato che per non aver’ eseguita la vendita del suo 
bastimento nel porto di . , . colla intelligenza di quel 
regio consolato di $. M., e per non aver depositato presso 
dello stesso tutte le carti di navigazione , è * caduto in 
contravvenzione , la qual’ è punita colla confìscazionfc dcL 
bastimento , ed essendo questo venduto , col pagamento 
dell’ equivalente $ colla multa di due. 5 oo colla pena 
di sei mesi di carcere , e colla interdizione del comando 
di qualunque altro bastimento, a’ te/mini degli art. ^6 e 
s 3 della legge di uavigaziou di commercio de’ 25 feb- 
brai jò 1826, cosi concepiti: ( Si trascriveranno lette- 
ralmente. ) 

) % <r * % 

, Quindi interrogato il medesimo capitano se avea ad 
allegar cosa in suo discarico ,. egli ha dedotto : (Si tra- 
scriveranno fedelmente le sue giustificazioni ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il’ presente pro- 
cesso-verbale in triplice spedizione, firmato da noi , da’si- 
/giiori . * . ( impiegali doganali' e della regia addetti alla 
\ dogana ) c* dal contravventore, al quale si è data chiara 
lettura di esso , risérbandoci di dar la copia unitamente 
alf atto di citazione , allorché questo con ordine del giu- 
dice* verrà spedito colla destinazione del giorno in cui 
dovrà trattarsi la causa in via , emozionale , a 1 termini 
degli artieoli 348 e 35 o cód. proc. pten. 5 ed art;, 3 leg. 
del contenzioso, qual processo-verbale si è. chiuso ad 
ore . . . del suddetto giorno , mese , ed anno . . . 

» C ' ' ‘ • - > v . S * 

. ( Firma di tutti gl\ intervenuti • ) 

s ' * ’ * * # 1 

Per chi non sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale, ved. F art. r 1 j 7 • 
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DRITTO DI TONNEtt AGGIO SD’ BASTIMÉNTI DEt . REGNO. 

r * 

t « 

Contravv emione, ' 1 

422. t bastimenti del regno al di sopra di vénti ton- 
nellate addetti nel golfo ed isole di Napoli e nel golfo di 
Palermo al trasporto de’ carboni , della calce , delle le- 
gna da fuoco, degli spalatroni e pali per vigne, del vino, 
della neve , della pozzolana , della creta e delle pietre 
dolci e forti , saranno esenti dal dritto di tonnellaggio* 

Saranno egualmente esenti dal pagamento del mede- 
simo dritto i bastimenti del regno al di sopra di venti 
tonnellate , destinati su tqtte le coste del regno medesi- 
mo al trasporto dei brecciale necessario ai mantenimento 
delle strade consolari. 

Per godere però di una tale esenzione * i padroni o 
capitani de’ legni enunciati nel presente articolo dovranno 
esser muniti di un documento rilasciato dalla dogana dei 
porto nel quale appartengono $ documento col quale si 
dichiari che sono addetti al trasporto degl’ indicati ge- 
neri : e nel caso che intraprendano altri caricamenti sen- 
z’ averne ottenuto il permesso , saranno confiscati e con- 
dannati ad una multa di ducati cento cinquanta. Art. 54 
leg. idem.^ < , ' .s 

4 ^ 3 ., E suppósto che una barca doganale abbia sor- 
preso un bastimento addetto al golfo di Napoli con carico 
di un genere diverso da quelli al trasporto de’ quali si 
trova destinalo , e lo avesse accompagnato nella dogana 
del littorale piu prossima al luogo della sorpresa. 

/ ' n 

FORMOLA. . 

» * v 

\ * ' % - 

424. In nome della direzion generale della tìaviga- 
2 ion di commercio. 

Oggi che sono li . . . del mese . . . dell’anno . . - 

Noi N. N. ricevitore di questa dogana di . . . in 
forza cd in esecuzione dell’art. 14 della legge .del 20 di- 
cembre 1826 sul contenzioso de’ dazj indiretti , facciamo 
noto , perche costi e faccia piena prova, ove si convie- 
ne , a’ termini della legge suddetta , qualmente si è a 
noi presentato il pilota . . . della barca doganale di cro- 
ciera nelle acque di . . . , e ci ha dichiarato che questa 

*6 • 
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mattina nella linea di sua vigilanza ha incontrato il ba- 
stimento denominato ... . capitanato da . . . c lo ha 
trovato carico di olio. 

E come ha conosciuto che tal bastimento è addento 
esclusivamente al golfo ed alle isole , di Napoli al tra- 
sporto de' carboni, della calce , delle legna da fuoco , de- 
gli spalatroni e de’ pali per vigne, del vino , della neve 
della pozzolana , della, creta e delie pietre dolci e forti $ 
( ovvero del solo breccialc necessario al mantenimento 
delle strade consolari ) , cosi avendo trovato sfornito il 
capitano di esso del dovuto permesso > a poter prendere 
il carico di olio summentovato , lo ha accompagna- 
to in questa piu prossima dogana del littorale per la 
contravvenzione nella qual’ è incorso , a termini della 
legge. ; _ 

Dietro si fatta dichiarazione interrogato da noi il ca- 
. pitano se effettivamente si trovava destinato al tra- 
sporto degl’ indicati generi , , egli . ha risposto affermati- 
vamente. (i) 

In conseguenza della dichiarazione sopra enunciata, 
e della propria confessione dell’ anzidetto capitano , ab- 
biamo fatto CQnoscere allo stesso, eh’, esso per aver preso 
un carico di olio , genere diverso da quelli pel trasporto 
de' quali era incaricato , non solo ha perduto il godi- 
mento della bonifica deidritto di tonnellaggio : ma. ezian- 
dio è caduto in contravvenzione , la qual’ è punita colla 
.confiscazione del suo bastimento, e colla multa di ducati 
cento cinquanta , a' termini dell' art. 54 della legge di 
navigazione di commercio de’ 25 febbrajo 1826, così 
concepito : ( Si trascriverà letteralmente. ) 

Intanto, essendo il bastimento soggetto a confisca, 
ed il capitano aìla multa di ducati centocinquanta, per- 
ciò si è da noi sottoposto a sequestro 1’ accennato legno 
e si è dato in consegna al nominato ... il quale si è 
costituito depositario del medesimo ; e 1’ olio in botti 
num. ... si è fatto discaricare e custodire nel raagaz- 


(») Se il capitano sarà negativo, in tal caso si dee scrivere 
in Napoli per ricevere ufficiali riscontri ,.’cd intanto si teirà 
custodito il bastimento con delle guardie a bordo, togliendosene an- 
che le vele ed il timone , che si conserveranno nel magazzino 
della dogana. 
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2Ìno (lì questa dogana fino all’ esito del giudizio , per 
sicurezza della multa sopra indicata, qual genere è stato 
valutato da' periti . . . , da noi chiamati a quest' og- 
getto , per due. . . . ' 

Quindi si è offerto al contravventore se volca esser- 
gli restituito F olio , mediante il deposito , della detta 
ammenda e delle spese del giudizio, ed egli ha risposto: 
( Se *sara affermativo si farà menzione della restituì 
zione del genere e del deposito se negativo si dirà : E 
perchè ha rifiutata 1' offerta suddetta : perciò % abbiamo 

fatto rimanere in deposito F oliò sopra indicato. ) 

Interpellato in seguito lo stesso capitano se avea ad 
allegar cosa in sua difesa , egli ha risposto : ( si .note- 
ranno fedelmente le sue giustificazioni. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente pro- 
cesso-verbale in triplice spedizione firmato da noi, da'..» 
( il piloto ed i marinaj dellà barca doganale in qualità 
di capienti ) da' signori . . . (impiegati doganali e della 
regìa addetti alla dogana ) da' periti, e dal capitano cou- 
travventore , al quale si c data chiara lettura e copia 
del medesimo colla citazione (1) a comparire innanzi al 
giudice competente , a’ termini dell' art. 24 della legge 
sul contenzioso , dopo chiuso ad ore . . * del suddetto 
giorno, mese, ed anno. „ ' ^ 

1 . 

( Firma di tutti gl' intervenuti. ) 

*» * ' • 

Per chi non sapesse , non potesse 0 non volesse 


(1) Questa citazione che dee aggiungersi in fine della copia 
è la seguente. .< 

È citato ed assegnato . . . ( nome c cognome del capitano) 
a comparire innanzi al giudice do’ dazj indiretti, residente in... 
(ved. r art. 162 sulla destinazione di tali giudici ) fra lo spazio 
di cinque giorni colla continuazione (ved. l’art. 126 sull’aumenta 
legale di questo termine) per sentire dichiarar confiscato il di luì 
bastimento , e sentirsi ancora condannare al pagamento della 
multa di ducati cento cinquanta , ed alle spese del giudizio in 
favore dell'amministrazione generale de’ dazj indiretti, per le ra- ' 
gioni enunciate nel sopra trascritto processo verbale.. 

( Firma del solo ricevitore ) 
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s ©scrivere il verbale , e per la ratifica di esso , ved. gli 

arU/ii^ , ìagr, e i 3 o. ~s ' 

* * 

. * . « 

* 

DISrOSIZIONI GENERALI. 

V 

* . ' 

* V * 

Contravvenzione . 

■ • .. 1 

425 . Tutt* i capitani de 1 bastimenti , sieno del regno 
sieno forestieri, eh' entreranno ne' porti , rade ec. sa- 
ranno tenuti fra le ventiquattr’ ore dall 1 arrivo a far^ il 
loro costituto agl 1 impiegati della salute , delle dogane , 
della marina , se ve ne sieno, e della polizia, sotto pena 
non minore di ducati * cento. Nel detto Costituto, sarh 
menzionata la provegnenza del legno , la natura del ca- 
rico , la persona a cui e diretto $ le dimore , gli acci- 
denti le notizie di mare , le avarie > gl 1 incontri ed i 
rischi corsi j ed i capitani dovranno rispondere a tutte 
le domande che loro saranno fatte , giusta il modello 
annesso alla presente legge. [Art. 84 idem. 

. / . • . • ' f 

* FORMOLA . 

' J r , ^ 

4^6. ìn nome della direzion generale della naviga- 

zion di commercio. 

Oggi che sono li ... del mese ... delfanno . . . 

, :Noi N. N. ricevitore di questa, dogana di ... in 
forza ed in esecuzione dell 1 art. 1 4 della legge de 1 20 di- 
cembre 1826 sul contenzioso de 1 dazj indiretti, facciamo 
noto , perchè costi e faccia piena prova ove si con- 
viene a 1 termini della legge suddetta, qualmente jeri ad 
ore . . • approdò in questo .porto un bastimento fore- 
stiero, onde noi in compagnia del lenente e delle guardie 
di questa dogana ... 5 non che del capitano del porto 
degl 1 impiegati della salute e della polizia ci siamo re- 
cati fin dal momento del suo arrivo sotto al suo bordo 
- per ricevere dai capitano il costituto di navigazione die- 
tro che gli si è passato colle cautele sanitarie il foglio 
in istampa, in cui vi son contenuti gli obblighi e i do- 
veri de 1 capitani nel giungere ne 1 porti del regno , a’ ter- 
mini dell 1 art. 4^5 della leg. dog., ma lo stesso si è so- 
lo contentato di dirci eh' ei si chiamava . • . che prov- 
eniva da . . . col suo bastimento denominato . . . ^o- 

• V / 
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verto con bandiera . . . , riserbandosì di rispondere alle 
altre nostre dimando fra il termine di 24 ore accordato 
dalla legge. 

Quindi è che noi, scorso clie fu il termine anzidetto, 
ci siamo di nuovo recati quest'oggi sotto il medesimo 
suo bordo , ma il capitano non volle rispondere alle di- 
mande che gli sono state dirette v nò presentare le ri- 
chieste carte di navigazione , uè le altre carte doganali 
e nè finalmente ha voluto dare la sua dicliiaraziouc al- 
1’ ingrosso del suo carico y anzi appena che noi , dietro . 
tale rifiuto , ci siamo restituiti a' nostri posti respettivi , 
il bastimento sciolse le vele e partì. ..J 
ir u lu conseguenza di tale irregolare procedimeuto il 
nominato . . capitano sopra mentovato è caduto in 
contravvenzione , la qual' è punita colla multa di du- 
cati cento , per la mancanza del solo costituto di navi- 
gazione a' termini deir art. 84 della legge di navigazione 
di commercio de* a 5 febbrajo „ 1826 , cosi concepito r 
(. Si trascriverà letteralmente. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente proces* 
so-verbale, firmato da noi, dal tenente e dalle guardie , „ 
dal capitano del porto , e dagl' impiegati della salute e 
della polizia sopra mentovati ; e per 1’ assenza del con- 
travventore e per non aver lo stesso domicilio di fatto o 
di elezione nel comune ov* è sita questa dogana , se 
n’è spedita copia del medesimo al sindaco di questo stesso i 
comune colla citazione (1) a comparire innanzi al giu- 
dice competente , a' termini dell' art. 25 della legge sul 
contenzioso, ed altra copia si è affissa alla porta di que-_ 


(1) Questa citazione che dee aggiungersi* in fine della copia 
è la seguente. > ^ 

È citato cd assegnato il nominato capitano . . . a com- 
parire innanzi al giudice de’ dazj indiretti , residente in ... 
( ved. l’art. 1G2 sulla destinazione di tali giudici) fra lo spazio 
di cinque giorni colla continuazione ( #ed. l’art. 126 sull’ au- 
mento legale di questo termine ) per sentirei condannare al pa~ 
ga mento della multa di ducati cento , c delle spese del giudizio, 
in favore dell’ amministrazione generale de’ dazj indiretti , per le 

ragioni enunciate nel sopra trascritto processo verbale. 

- ' • * 

( Firma del solo ricevitore . ) 
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sta dogana , dopo fatto , letto , e chiuso ad ore . . . del 
suddetto giorno , mese, ed anno, (i) 

( Firma di tutti gV intervenuti . ) 

• *“ ^ j 

Per chi nou sapesse , non potesse o non volesse so- 
scrivere il verbale ,'e per la ratifica di esso , ved« gli 
art. 117, 139 , e i3o. 

. Contravvenzione . J 

» » 

. • * » v 

427. Indipendentemente dalle carte enunciate nella 
presente legge , delle quali debb’ essere provveduto ogni . 
legno eh* esce da’ porti o dalle marine del nostro regiio, 
sia che navighi per T esterò , sia che navighi da un ino* 

, go all’ altro del regno , e per qualunque commercio ed 
industria, dee il capitano o padrone esser umililo del ruolo 
di equipaggio. Art. 86. leg. idem- 

I contravventori alle disposizioni dell 1 art. precedente 


t 

(1) Sono avvertiti i ricevitori de* dazj indiretti , eh' essi ne* 
casi simili, «on chiamati benanche a redigere altro verbale per 
la mancanza del manifesto fra il termine di q 4 ore dall’arrivo 
de* legni , a* termini degli art. 34 a 4 1 * P er quale contravven- 
zione si è già data la forniola nell’ art. Ì07. 

È da rimarcarsi davvantaggio , che i ricevitori possono pre- 
venire simili inconvenienti che spesso si verificano, faceudo subito 
' montare a bordo del bastimento delle guardie per custodirlo , 
non potendo ciò impedirsi dagli agenti della salute se non quando 
x legqi fossero rifiutati , ma solo soggettare le guaidie a quella 
contumacia alla quale sarebbe sottoposto il bastimento, giusta gli 
art. 47° a *47 a kg. dog., ovvero facendolo guardare a vista da’ 
legni de* dazj indiretti} *e ciò in tutt’i casi in cui vi fossero 
sospetti di frode per parte del capitano che ricusa di soggettarsi 
alle leggi del regno. 

Nella intelligenza che qualora il capitano , per sottrarsi da- 
gli obblighi di dogana , dichiarasse di essere approdato per con- 
trarietà di venti o altr<f accidente di mare , gii agenti sanitari 
non potendo obbligarlo ad esibire le carte di bordo , a’ termi- 
ni dell* art. 169 del rcg. sanit. , il bastimento potrebbe an- 
darsene liberamente; ma per parte della dogana ciò sarebbe pre- 
giudizievole j e perciò debb’ essa usare le precauzioni sopra indi- 
cate , redigendosi poi in tal caso il verbale nel senso degli art. 
12 e scg. della cit. leg. dog. 


. ' * 47 - 

saranno Soggetti alle pene prescritte negli art. 28 , 33 , 
e 47 del nostro decreto del di primo di agosto 1816. 
Art. 87 leg..idetn. 

I tre citali articoli sono ì seguenti. 

I capitani o padroni di bastimenti clic saranno ar- 
mati pel corso , pel , commercio . e per la pesca, anno il 
dritto di far la scelta del piloto , nostromo e marinari che 
debbono comporre l’equipaggio del legno di loro coman- 
do , ma dovranno essere di accordo co’ proprietar j , allor- 
ché si trovano nel luogo della loro dimora. Essi presen- 
teranno a’ sindaci marittimi gli uomini di mare che avran- 
no impiegati al servizio de’ loro bastimenti , per essere 
notati in un ruolo di equipaggio , e non potranno imbar- 
care che quelli soltanto che saranno stati nel medesimo 
registrati , sotto pena di ducati sessanta per ogni uomo 
cljie imbarcheranno -, che non sia compreso in detto ruo- 
lo. Art. 28 reai decreto succit. del 1 di agosto 1816. 

Viene espressamente proibito a’ capitani o padroni 
bastimenti di commercio o di pesca di fissare al servizio 
de’ loro legni alcun uomo di mare , prima di essersi assi- 
curati per mezzo del libretto del loro congedo dall’ ulti- 
mo bastimento da guerra o mercantile nel qual’era imbar- 
cato , sotto pena della multa di due. 60 e di tre mesi di 
sospensione dal comando, e di una maggior pena ancora in 
caso di recidiva, conae pure di essere degradali dalla qualità 
di capitani o padroni, se venissero convinti di aver sedotti i 
marinari appartenenti ad altri legni, inducendogli alla diser- 
zione per imbarcargli con essi. Art. 33 Reai decreto idem. 

Non potranno i capitani o padroni licenziare 0- im- 
barcare durante il viaggio , individui del loro equipaggio 
senza una ragione valevole, o che vi consentano gl’ in- 
dividui medesimi ; e non dovranno dare tali congedi neL 
regno , senza il permesso de’ corrispondenti impiegati del- 
F ascrizione marittima, in Sicilia de’ capitani di porto , 
e fuori regno de’ consoli o . vice-consoli della, nasone, 
sotto pena della multa di due. . 60 per ciascun uomo sbar- 
cato senza permesso. Art. 47 decreto idem. 

È qui da osservarsi , che oltre la contravvenzione 
prevista dall’ art. 86 delia legge di navigazione per la 
mancanza del ruolo di equipaggio, diverse altre se ne pre- 
veggono da’ tre trascritti articoli del citato reai decretò , 
articoli che la stessa legge di navigazione chiama nell* 
loro piena osservanza* » 
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Per tulte queste contravvenzioni dunque clic potran- 
no verificarsi , i ricevitori colla norma delle formole pre- 
cedenti , comprese in questo capitolo , saranno facilitali 

a redigere in regola i processi -verbali corrispondeuti. 

/ 

CAPITOLO IV. , 

? ** * i • • 

Pelle contravvenzioni e db’ contrabbandi ni generi proibiti all’en- 
trata ED ALL’USCITA , COMPRES’ I GENERI DI PRIVATIVA , CIIE DEBBONO 
- TRATTARSI IN LINEA CORREZIONALE R CRIMINALE , PE* ^UÀLl Si DA LA' 
NORMA DEL PROCEDIMENTO. 

% » V * 

Contravvenzione . 

....... ~ ‘ 

« 428. 11. v. Ogni mercanzia proibita alla entrata o 
nlla uscita che si tenterà d’ importare o di esportare iu 
frode sarà confiscata , ed ,i capitani o conduttori saranno 
personalmente condannati ad un'ammenda di ducali 120. 
Ari. >164 h‘g- del 19 giugno 1826. 

PC 2. Saranno soggette alle stesse pene le mercanzie 
proibite che gli agenti de' dazj indiretti avran sorprese 
a bordo di qualsivoglia bastimento giunto nel regno. Art. . 
i 65 leg. idem. ? 

'N. 3 - Per sicurezza dell’ammenda gli agenti de’ dazj 
indiretti potran ritenere i bastimenti e gli altri mezzi di 
trasporto. Art. 166 leg. idem. 

N. 4 * Le mercanzie proibite oli’ entrata o alla sor- 
tita , che saranno dichiarate ne’ termini prescritti della 
presente legge sotto la loro propria denominazione , non 
verranno sequestrate. Quelle destinate alia importazione 
saranno inviate allo straniero , e quelle di cui si doman- 
derà la esportazione resteranno nel regno. Art. 167. leg. 
idem. ' \ ' 

N. 5 . La importazione delle armi da fuoco di specie 
qualimqùe delle bombe, delle granate , e delle palle , 
nou escluse le armi lunghe da punta e da taglio , è e- 
spressamente proibita. 

Però le armi da fuoco , da punta e da taglio , clic 
per proprio uso si trasportano da’ viaggiatori , sono ec- ' 
ccttuate. 

Le armi che fan parte dell’ armamento de’ legni mer- 
cantili , dopo essere state dichiarale nella loro qualità , 


4 


i 


? 


r 


i 


Digitized by Google 


' - *49 

specie e numero , debbono restare sopra i legni medesi- 
mi , durante la loro dimora ne’ porti.. Reai decreto de' G 
di ottobre 1817. 

• N. 6. Ne’ casi di. contravvenzióne , nel regno sono 
applicabili le disposizioni della legge del 1 di giugno 
1817 (1) riguardanti le mercanzie proibite alla importa- 
zioue $ in Sicilia le leggi ed i regolamenti ivi in vigore. 
Queste pene però debbono riguardarsi indipendenti da 
quelle prescritte da* codici ó r i m i na li ? correzionali e di 
polizia , nelle quali i contravventori sono soggetti ad in- 
correre. Citato reai decreto de’ 6 di ottobre 1817, 

N. 7. Sono ben anco proibiti alla immessione, oltre 
i generi di privativa , 1' arbacio lavorato jn gabani o al- 
trimenti, il coione filato a mano , i fazzoletti di Balazor 
della Svizzera, e le spille. Reai decreto de’ j 5 dicembre 
31823 , art. 2.* sulla soppressione della scala franca $ errai 
decreto de’ 26 marzo 1827. Ved. anche la tariffa annes-. 
sa al reai decreto de* 3o novembre 1824. 

N. 8. Sono poi proibiti alla estrazione i legnami da 
costruzione sempre ohe sieno di querce , lamie , eschie* 
elei , cerri , zappini , abbeti , pini , olmi , ,0 di faggi 5 
i semi di soda ed i bozzoli da seta 5 non che i remi , le 
antichità e pitture quando non sia preceduta . 1’ autoriz- 
zazione del Governo. Reai decreto sopra citato , al quale 
segue l’ indicata tariffa. ! 

Per le contravvenzioni sumraentovate , il redattore 
del verbale potrà .valersi della forinola data per quella 
che segue su di uno de 1 2 generi di privativa. 

. • s ' - s 

. . Contravvenzione, s 

a • * * * 

429. La fabbricazione , la introduzione e la vendita 
del sale fatte da persone non autorizzate secondo le for- 
me prescritte dal presente decreto , darau luogo ad una v 
inulta non minore di due. 200 , (2) oltre la confisca del 


(1) . Questa legge è stata abolita, ed alle riferite disposizioni 
di essa , oggi debbono sostituirsi quelle contenute nell’ art. 1G4 
della nuova legge doganale del 19 giugno 1826. 

(2) Per le contravvenzioni relative a’ generi proibiti alta 
entrata ed allir uscita , la lcg. dog. del 19 giugno 1826 succitata 
commina in termini generali la mulla v di ducati 120. A questa 
somma dunque dee considerarsi ridotta quella di cui si tratta , 
essendo i generi di privativa compre^ nel numero di[que’ proibiti. 
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genere e degli oggetti che avran servito alla vendita , in* 
Iroduzione e fabbricazione , e le altre pene comminale 
conira gli autori de' contrabbandi. Decreto de' i 4 mag- 
gio 1810 , art 18. 

43 o. È supposto di esser pervenuta notizia all' ammi«< 
astrazione» generale , che uella casa di un particolare , 
residente in Napoli siesi introdotta quantità disale in con^ 
trabbando , donde si estraeva a poco a poco e si vende- 
va segretamente. 

Che in conseguenza di tale notizia il signor direttor 
generale di delt' amministrazione ha disposto di eseguirsi 
nella casa accennata una esatta perquisizione , destinan- 
do dalla sua parte un controloro, e provocando per parte 
del signor prefetto di polizia la destinazione di un com- 
missario o ispettore per assistere alla perquisizione sud- 
detta , a’ termini degli art. 100 e 101 della legge de' 20 
dicembre 1826 sul contenzioso de' dazj indiretti. 

1 FO RM O LA. 


v 4 3 1 . In nome del direttor generale, e dell' ammtnt- 
strazi one de' dazj indiretti. 

Oggi .che sono li . . . del mese . . . dell'anno ... 

Noi N. N. ricevitore di questo gran-fondaco de’ dritti 
riservati in Napoli in forza ed in esecuzione dell' art. i 4 
della legge de’ 20 dicembre 1826 sul contenzioso de’ dazj 
indiretti , facciamo noto, perchè costi e faccia piena pro- 
va , ove si conviene , a* termini della legge suddetta , 
qualmente si è a noi presentato il signor . . . , contro- 
loro de' dazj indiretti , insieme al signor . • . ispettore 
di polizia , ed ambedue ci àn dichiarato quanto segue. 

Ch* essi avevano ricevuto ordine in iscritto , cioè il 
primo dal signor direttor generale 5 ed il secondo dal si- 
gnor prefetto di polizia loro respetlivi superiori, ond'e- 
seguire una visita nella casa di N. . . dove poteva tro- 
varsi del sale in contrabbandò. 

Che a tal' effetto 1 ’ accennato signor conlroloro ave- 
va chiamato le guardie doganali a nome ... ( se vi sia 
amebe intervenuta forza di polizfa chiamata dall' ispetto- 
re , se ne farà menzione ) ? non che i nominati . - «, . * 

« 

• ■* 
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* ( due individui scribenti ) in qualità di testimonj (1) per 
2 a dovuta assistenza nella perquisizione. 

. ^ Ch 1 essi in fatti questa mattina alle ore . . . dopo 
1 uscita del sole si son recali nell’ abitazione del riferi- 
*° • • • sita nella strada . • . case di . . piano . . . ove 
alla loro richiesta si apri la porta , (2) ed entrati nella 
casa si è fatta eseguire F apertura di tutti quei mobili in 
cui vi si potea contenere I 1 enunciato genere per mezzo 
elio stesso padron di casa , ( 3 ) serbando in questo frat- 
tempo tutti gl 1 intervenuti il più ottimo coutegno -e la 
massima circospezione. 

’ n fatti essendosi rinvenuta in un . . . ( s’ i 
diebi il mobile o il luogo. ) una quantità di sale , 
c latto questo riconoscere dal detentore , e qnindi ri 
posto in uno 0 più socchi , si è fatto trasportare in que 
sto gran-fondaco accompagnato dallo stesso detentore, pc 
le regolari operazioni di risulta. 

Noi dietro si fatta dichiarazione, in presenza di t ut t 
coloro che kn proceduto alla visita , abbiamo fatto pesa 

re il sale suddetto , e si è trovato ascendere a rotola. 

© cantaja . ; . 

In seguito abbiamo fatto chiamare i due Venditor 
privilegiati a nome ... per eseguire la corrispondente 
perizia , ed 1 quali dopo il loro esame , ed il nostro av- 
vertmiento di dire la verità sul proprio onore e sulla 
prò pi ia coscienza , ci àn dichiarato di essere loro giudi- 
zio che il sale da essi esaminato è di origine estera , fab- 
bricato tu territorio straniero , e non già nelle reali ma- 


in- 

si 

rK 


• ,eg ^ c sul conlenz ‘o«o de’dazj indiretti non fa men- 

zione dell’ intervento de’ testimonj nelle visito domiciliari , ma 
quando questa legge di eccezione non deroga le formalità stabi- 
lite per lo stesa’ oggetto dalle leggi comuni , dalle quali è pre- 
scritto 1 intervento suddetto, tali formalità debbono sempre osser- 
* *eJ. 1 art. 216. Intorno a coloro poi che possono far te- 
stimonianze, ved. il mip Manuale , la nota 1. dell.' art. 292. 

(a) Se la porta non si volesse aprire , possono darsi le di- 
sposiziom per la sua apertura. Yed. !’ art. vi5 , part. 2. 

(, I costui . fosse assente e d uopo di far’ assistere alla 
perquisizione un di lui congiunto , ovvero un vicino di abita- 
zione in sua vece. Ved.’ I art. 218. . 


/ 




, 

nifallure del regno, (i) perchè . . . ( si trascrivano le 
ragioni che sene adducono in appoggio del loro giudizio.) 

Dopo tale perizia abbiamo prelevata una mostra di 
detto sale e riposta in un' involto di tela , sulla cucitura 
di essa vi abbiamo apposta uua striscia di carta suggel- 
lala con cera alacca portante il sigillo (2) 1’ impronta di 
. . . che si è da tulli gl’ interveuuli riconosciuta , e la 
striscia sottoscritta j qual reperto generico sarà passalo , 
unitamente ad uua spedizione originale del presente ver- 
bale , al giudice competente de’ dazj indiretti. • 

Il sale poi nella quantità indicata, di cui non po- 
trà mai impedirsi la confiscazione , si è conservato nel 
magazzino di questo gran-fondaco , per restare fino all’e- 
sito del giudizio , a' termini degli art. n e 56 della leg- 
ge sul contenzioso. ( 3 ) 

Quindi si è da noi significato al detentore del sale 
suddetto di essere incorso nella coutravvcuzioue , che vien 
punita colla confiscazione di detto genere , colla multa 
di ducati 120 e colla prigionia, a’ termini della legge do- 
ganale del 19 giugno 1826 , art. 164 , del decreto dei 
i -4 maggio 1810 , art. 18 } e del decreto de’ 26 geunajo 
j8io, contenente lo statuto penale pe’ contrabbandi, art. 
3 ) quali disposizioni sou concepite ne’ seguenti termini. 
Legge doganale del 19 giuguo 182G , art. 1G4. « O- 


(1) Se all'opposto il sale fosse riconosciuto di essere delle 
reali manifatture , allora non potrà riguardarsi in contravven- 
zione , che nel c^so in cui 6Ì trovasse in una quantità maggiore 
di cinque rotola , senza che il detentore fosse munito di bolletta 
doganale. Vcd. il regol. de' io marzo 2817 t riportalo nell’ar- 
ticolo 43 f»* 

(2) Per la conservazione del suggello la procedura penale » 
e la legge sul contenzioso non offrono alcuna prescrizione. 

Può dunque conservarsi da chiunque degl' intervenuti, senza 
esservi di bisogno neppure di farne menzione nel verbale, Yeti, 
il mio Manuale., art. 292, nota 2. 

( 3 ) In forza delle disposizioni contenute ne’ due citati arti- 

coli , il ricevitore- non può fare l' offerta della restituzione del 
sale, perchè l’offerta della restituzione de’gcucri sorpresi ili frode, 
mediante deposito dell’ammontare dc’dazj, delle ammende e delle 
spese, richiesta dagli art. 11 e 14 num. 8 della citata legge sul 
contenzioso non ha vcrun rapporto co’ generi di privativa c con 
tutti gli altri sottoposti alla coniiscaziouc , ina soltanto c relativa 
a’ generi non soggetti a confìoca. t 
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grfi mercanzia proibita all’ entrata o alla uscita che si ten- 
terà d’importare o di esportare in frode sarà confiscata, 
ed i capitani o conduttori saranno personalmente condan- 
nati ad un' ammenda di ducati iao« » * - , , 

Decretò de’ 14 maggio 1810 , art. 18. « La fabbri- 
cazione , la introduzione e la vendita del sale fatte da 
persone non autorizzate secondo le forme prescrive dal 
presente decreto , daran luogo ad una multa non minore 
di ducati 200, (1) oltre la confisca dei genere e degli 
oggetti che avran servito alla vendita , introduzione e fab- 
bricazione , e le altre pene comminale contro gli autori 
de’ contrabbandi* » , 

Decreto de’ 26 di gennajo 1810, contenente lo sta- 
tuto penale pe’ contrabbandi , art. 3 . 

« Ne’ contrabbandi semplici dì generi proibiti, i con- 
travventori, oltre la confisca e la multa pecuniaria , sa- 
ranno sottoposti alle pene correzionali stabilite col decreto 
del di i 3 di marzo 1806. » 

Decreto de’ i 3 di marzo 1806 , art. 3 . « Oltre le 
pene stabilite , i delinquenti saranno condannati ad una 
prigionìa non minore di quindici giorni , nè piu lunga 
di tre mesi. » (2) * 

In olire si è fatto da noi conoscere allo stesso con- 
travventore , "di’ essendo soggetto alla^ prigionìa , sarà 
perciò tradotto in istato di arresto, dopo la chiusura del 
presente processo-verbale , innanzi al giudice de’ dazj in- 
diretti rendente * . . ( s’ indichi la casa della di lui 
residenza. ) a’ termini dell’ art. 102 del codice di proce- 
dura pepale ( 3 ) per le disposizioni di risulta. % 



(1) Ved. la nota dell’ art. 4 2 9 * 

(2) Per I* osservanza di queste tre ultime disposizioni. Vcd. 
l’art. 180. 

( 3 ) Nel caso poi in cui la contravvenzione fosse scovcrta 
in un comune delle provincie o de’ valli de’ reali dorainj at di 
qua o al di la dal Faro cd in vece del funzionario di polizia 
v’intervenisse il regio giudice di quel circondario odi quel valle 
chiamato competente a procedere per gli affari de’ dazj indiretti, 
c nelle facoltà di costui di spedire l’ arrestato in prigione con' 
suo mandato di deposito a’ termini dell’ art. 698. C.- P. pen., o 
di rilasciarlo nel tempo stesso in libertà provvisoria , se gli è ' 
dimandata , con uno de* modi di custodia indicali dall’ art. i3a 
dello stesso codice di procedura. 


« 


254 . . 

Quindi interrogato il medesimo contravventore se a- 
voa ad allegar cosa in sua difesa , egli ha dedotto : (Qui 
si trascriveranno fedelmente le sue giustificazioni , se non 
voglia scriverle di suo carattere. ) 

Dopo tutto ciò ne abbiamo disteso il presente ver- 
bale in triplice spedizione , firmalo da noi , da .. . (tutti 
gl’ intervenuti all’ atto , compresi il funzionario di poli- 
zia , i periti ed i testimonii ) e dal contravventore , al 
quale si è data chiara lettura del medesimo , riserbandoci 
di dar la copia unitamente all’ gdto di citazione , allorché 
quest» con ordine del giudice verrò spedito colla destina- 
zione del -giorno in cui dovrà trattarsi la causa in via 
correzionale , a’ termini degli articoli 348 e 35o C. P. 
pen. , ed art. 3. leg. sul contenzioso $ ( 1 ) qual verbale 
si è tjkiuso ad ore ... del suddetto giorno , mese , ed anno. 

*-i . - ' • »*. 

( Firma di tutti gV intervenuti. ) 

», * 

Per chi non sapesse , hon potesse o non volesse so- 
scrivere il vetbale , e per la ratifica innanzi al sindaco 
locale , ved. gli art. 117 , 129 , e i3o. 

Per non accrescere il volume di quest’opera con so- 
verchie forinole di verbali, mi astengo di progredirle per 
le altre contravvenzioni previste pe’ generi di privativa, 
essendo sufficiente , a mio credere, quella precedente di- 
stesa per norma del redattore , il quale con essa , nella 
diversità de' casi , variando soltanto nella narrazione del 

t ( 1 ) Era surto il dubbio se i giudizj ccrrrezionali per le in- 
frazioni agli statuti de’ dazj indiretti si dovessero o no trattare 
colle forme della procedura penale, tutto che coil’art. 3 della legge 
sul contenzioso si aveva preveduto il caso in questione, e si tro- 
vava già stabilito affermativamente, ciò che venne in fatti confer- 
mato da S. E. , il ministro di grazia e giustizia , dal quale fu 
quindi emessa una circolate che si è riportata alla fine di que- 
sto libro. 

Da ciò ne segue, che non è necessario di darsi copia del 
processo-verbale al contravventore , quando è presente al tempo 
della sua redazione , giusta 1’ art. '24 delta legge sul contenzioso, 
perche tale ritualità è stabilita da osservarsi ne* giudizj civili, e 
non già ne’ giudizj correzionali; ma la ratiQca del verbale è però 
sempre necessaria , onde avere quel valore in giudizio che si è 
ad esso accordalo dalla legge sul contenzioso. 
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fatto , può serbare quell'ordine ch'è necessario tanto nella 
esposizione di esso, quanto nciradempimento delle forma- 
lità di rito richieste dalla legge sul contenzioso e dal co- 
dice di procedura penale. 

>. A tal’ oggetto non resta che di far conoscere tutte 
le altre più importanti contravvenzioni pe’ generi di pri- 
vativa , previste in divers' epoche e sparse in tanti e 
tanti stabilimenti chi 'n tutto e chi ’n parte provvisoria-- 
mente in vigore, quali contravvenzioni benché riportate 
nel mio Manuale, pure unitamente ad alcune altre di re- 
cente contemplate , è giovevole che sieno tutte qui éspo- 
ste, affinchè fossero sotto un colpo di occhio , per mag- 
giore agevolazione degli agenti de 1 dazj indiretti , i quali 
ne’ casi che si verificano possano conoscere prontamente 
i respettivi stabilimenti ond’ esse derivano. 

Ecco le contravvenzioni più interessanti di cui si ò 
fatta menzione, oltre a quella disopra riportata, contrav- 
venzioni che vengono contenute negli articoli seguenti. 

432 . In forza delle leggi sulla privativa emanate ne’' 
diversi tempi nel regno si trova , 1. espressamente proi- 
bito a chicchessia di confetturare 1 il sale comune , la 
fabbricazione del quale forma un dritto di privativa 5 2. 
che nella congelazione del sale dalle acque salse naturali, o 
col pretesto di purificar le salamoje ole acque salate ri-' 
sultanti dalla manipolazione de’sorbetti , potrebbero coni- ' 
mettersi degli abusi ; 3 . che uno de’mezzi di riconoscere 
il sale contrabbando sia quello di osservarsene la cristal- 
lizzazione , e che nella congelazione delle salamoje o di 
qualunque acqua salsa si perde questo mezzo di verifi- 
ca ; e per eliminare qualunque equivoco che potrebbe 
nascere ne' casi di ricognizione de’ contrabbandi r circa la 
cristallizzazione del sale comune , fu ordinato : 

« La cristallizzazione del sale comune dalle acque salse 
o salate, e dalle salamoje di qualunque specie e prove- 
gnenza , è proibita in tutta I’ estensione del regno. • 

« I contravventori sono soggetti ad essere sottoposti 
alle pene prescritte dalle leggi e decreti provvisoriamente 
in vigore pe' contrabbandi degeneri di privativa ». Real 
decreto de’ 12 ottobre 1817. 

Per tale coutravvenzione ved. la nota dell' art. 347 
del mio Manuale , colla quale si danno de' schiarimenti 
tratti da’ moderni chimici sulla cristallizzazione del sale. 
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433 . Essendo m opposizione' alle leggi sulla priva- 
tiva del sale , di macinare un tal genere, con mulini e 
mulinelli e senza una speciale autorizzazione della gene- 
rale amministrazione de’dazj indiretti , venne prescritto: 

« È proibito a chicchessia di macinare il saie con mu- 
lini e mulinelli ; v r 

« La macinazione del sale con mulini e mulinelli, e 

la vendita al pubblico del sale macinato , sono permessi 
soltanto alle persone autorizzate dall' amministrazione ge- 
librale de’dazj indiretti , osservandosi però i regolamenti 
e le istruzioni all’ uopo emanati; -v 

« Chiunque senza una speciale autorizzazione maci- 
nasse il sale con mulini e mulinelli , sia per proprio uso, 
sia per metterlo in vendita , è considerato in contrab- 
bando e punito colle pene e multe prescritte dalle leggi 
di privativa in vigore. Reai decreto de ’^5 novembre 1822 ». 

È qui da avvertirsi , che colle accennate sovrane di* 
sposizioni fu vietato soltanto il macinamento del sale eoa 
mulini e mulinelli, ma si lasciò libera a ciascuno la facolta di 
pestare o polverizzare il sale in qualunque quantità con 
altr’ strumenti per le proprie salagioni,- e per altri pro- 
pri usi , ma questo sale a tal’ uopo pestato o polveriz- 
zato fu proibito ad esporsi in vendita, sotto le pene e 
le multe prescritte pc’ contrabbandi de generi di pri- 
vativa. - _ . . 

434 . « La fabbricazione, la introduzione eia vendita 

de’ tabacchi tanto in polvere che da fumo è esclusiva- 
mente riserbata ai governo in tutta la estensione del 

rfi^no* 

<c O^ni particolare convinto di aver fabbricati tabac- 
chi incorrerà nella confisca di tutti gli oggetti inservienti 
alla fabbricazione de’ tabacchi sì in foglia che in polvere 
ed in una multa che non potrà essere minore di due. 5o, 
nè maggiore di 200, (1) oltre le altre pene stabilite dall an- 
zidetto decreto (statuto penale pe 1 contrabbandi de 26 di 

gennajo .1810) Leg. sulla privativa de tabacchi de 19 

ottobre i 810 , art.. 1, e 34 * • ♦ r r 

43 *).> « Nessun trasporto di tabacco, sia in ioglia che 

in polvere , anche per conto del governo , eccedente tre 


0) Ved; su questa multa le osservazioni contenute nella nota 
Jelfart. 4 2 9> 


ì 
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llbbré pótrà aver luogo sea/ 1 accompagnamento di una 
quietanza con cauzione» o di una bolletta » la di eubfor- 
ina sarà determinata da’ regolamenti. Ogni contravvenzio- 
ne a questa disposizione sarà punita colla confìsca «^ta- 
bacchi , e degli oggetti servienti ài '^asportò v e colle, 
altre pepe determinate dalle leggi già esistenti pel con- 
trabbando , e specialmente dallo statuto penale determi- 
nato con decreto de’ 26 di gennaio di quest’anno; p Log. 
idem Tari. 33. * ' ‘ ^ * 

436. « Ogni quantità di sale elle sorpassi le rotolà cin- 
que, di tabacco ch’ecceda lé tre libbre in boette, di pol- 
vere da sparo piu di mezzo rotolo , e di fascette di cari* 
da giuoco più di tre , debb’ essere considerala in contrab- 
bando, allorché foss^trasportata o conservata senza boU 
letta ^ non ostante che i delti/ generi fossero riconosciuti 
dalle*reali manifatture. Regol.' de’ 10 marzo 1817, 311. 16. 

Quindi con ministeriale de’ 22 agosto 1827 di S. E. 
il ministro % delle f inanze •‘furono però eccettuati i viag- 
giatori , pe’ quali fu inculcato, che^.portando essi armi 
per la propria difesa , e quantità di polvere non eccedente 
una libbra , non debbo» essere molestati. % \ ‘ 

437. - « Chiunque venderà tabacco senz’essere autoriz- 

zato secondo le forme prescritte colla presente legge, in- 
correrà in una multa che non potrà essere minore di due. N 
200, v (i) e nella confisca, del tabacco, e degli oggetti 
inservienti alla vendita , oltre alle altre pene prescritte* 
contra i contravventori. Leg. su citata de’19 ottobre 1810, 
art. 35. t 

438. *N.° 1. Qualunque bastimento, sia nazionale, sia 
forestiero, che approdasse ue’porti e rade del regno carico 
in tutto o in parte di sale e di tabacco , è soggetto ad , 
cssefe immediatamente confiscato insieme colla totalità del 
carico, in benefizio del tesoro, salvo il. caso in cui ve- 
nisse diretto agli agenti della regìa de’ dritti riservati , 
mercè la dovuta autorizzazione rilasciata dalla medesima 
in seguito di. un trattato fatto coll 1 immettente. Decreto 
de’ 19 maggio 1811 , art. 1. ( Lo stesso c prescritto per 
tutt’ i geperi di privativa dal regolamento de’ 10 di no- 
vembre Ì814 art. 1» ) 


. , v • t 

, , ( 1 ) Ved, le osseryazioui sopra mentovate nella nota dei- 
l’arti 4^9 " ‘ ‘ 
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N.° 2. « È permesso a’capitani ed a’pàdronì di basti- 
menti di avere a bordo una quantità di sale non ecce- 
dente le rotola sei , e di tabacco non al di sopra di ro- 
tola due per ciascan marinaro o passeggierò , allorché i 
legui pervengano da uno de 1 porti del Medi terraneo j e ro- 
tola quattro di tabacco , se pervengano da fuori dello 

stretto di Gibilterra. Art. 2 decreto idem. 

N.° 3 >> Qualunque bastimento ai di sotto di 100 
tonnellate sorpreso dalle barche armate delle dogane iu 
una distanza di sei miglia dalle coste del regno, se si tro- 
vasse in contravvenzione alle disposizioni sopra mento- 
vate (ancorché avesse le sue spedizioni per un altro de- 
• ’ stino ) debb 7 essere consideralo come compreso nelle di- 
sposizioni dell 1 art. 1 54 della legga.de’ 2/* febbrajo 1809, 
relativo alle mercanzie proibite, .ed in conseguenza con- 
fiscati col suo carico. Art. 3 decreto idem. 

N. 4 È l’art. i 65 della Icg. dog. del 19 giugno 
1826, che or debb’ essere sostituito al citato art. » 54 
della legge de 7 2 \ febbrajo 1809 da mollo tempo abolita. 
In quanto alle pene per la fraudolente immessione e l 7 
estrazione de 7 generi proibiti all 7 entrata ed alla uscita , 
che or si trovano stabilite coll 7 art. i 63 della citata legge 
doganale in vigore , lo stesso era prescritto antecedente- 
mente col reai decreto de 7 6 di settembre 1819. 

439. )) Allorché i bastimenti carichi in tutto o in parte 
di generi di privativa entrassero ne porti o rade del re- 
gno per qualunque fortuna o forza maggiore , gli agenti 
dell’ amministrazione generale de’ dazj indiretti unitamente 
a quelli della salute e della marina , debbono accorrere 
nel luogo dell 7 approdo per compilare il processo-verbale, 
in cui si dee esprimere il luogo della partenza del legno, 
e quello del destino , le rotte tenute , il vento col quale 
ha navigalo , le diverse manovre eseguile , la . fortuna 
di mare , o la forza maggiore cui fosse soggiaciuto, ed 
il danno sofferto , sia nel corpo del bastimento , sia ne- 
gli attrezzi. Regolamento de 7 10 di novèmbre 181 4 art. 2. 

Lo stesso é stabilito da! regolamento de 7 G novembre 
1819 art. i45 a 165 ; e dall 7 art. i 3 della leg. dog. in 

>1S ° r 44 o. N. 1. » I capitani e padroni di bastimenti che 
giungono ne 7 porli del regno , sono tenuti di dichiarare 
fra le 2Ì ore del loro arrivo Te quantità di sale e di la- 

" 1 « 
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per uso 4 proprio 
quipaggio. Real decretò de\g di aprile 1816; articolo 1. 

N. » Immediatamente dòpo una tale dichiarazione 
essi debbono depositare ne’ fóndaci de’ dritti riservati , 
in mancanza, nelle dogane, le dette quantità di sale è di 
tabacco , per riprendersele nell’atto dèlia partenza. Art* 
2 reai decreto idem. - 

N. 3 » )> Durante la dimora di detti bastimenti ne’ 
porti del regno, i capitani e gl 1 individui dell 1 equipaggio 
sono nell’ obbligo di consumare' il sale ed il tabacco del- 
l’ amministrazione de’ dritti riservati. Art. 3 reai decre- 
to idèm. * . . 4 • * ‘ \ < . -* 1 

N. 4 * ».Se le quantità degli enunciati generi che \ 
secondo le precedenti disposizioni, deggìano depositarsi ne* 
fondaci de’ dritti riservati o ,nelle dogane , si trovasse* 
ro ni di là' di quelle prescritte dai mentovato decre- 
to del 19 maggio 1811 , o se in tempo della visita 
da farsi dopo d’ èssere seguito il deposito , fossero rin- 
venuti de’ sali e de’labacchi in frode sopra i bastimenti* 
i contravventori saranno puniti secondo le leggi. Art, 4 
reai decreto idem, 1 - # ■ * \ . 

44 1 • N. 1 • «Chiunque fabbricasse nitro senza di uu 
contratto di appallo fatto coll’ amministrazione generale, 
è soggètto ad incorrete nella confìscazioue degeneri e 
degli utensili , nella multa di due. 120 , e nel primo gra- 
do di prigionia. Reai decreto de’ 5 aprile 1819 , art. 4 * 
. N. 2 . ». I partitarj sono. .tenuti di trasportare nelle 
fabbriche dell’ amministrazione tutto il nitro eli’ estrag- 
gono , se anche . la quantità fosse maggiore di quella con- 
venuta ne’ contratti di appalto. , " / . 

1 $. 3 . » Chiunque si arbitrasse disporne altrimenti. 
Venderlo, cambiarlo ec. è soggetto ad essere tradotto in 
giudizio, incorrendo nella pena del primo grado di pri- 
gionìa , ed in una multa corrispondente al quadruplo del 
valore del gemere venduto , cambiato ec. , calcolato nel 
prezzo di tariffa, Art. 1? , reai decreto idem. 1 ■ 

N. 4 - Le pene stabilite nell’ art. 4 * confra coloro 
che fabbricassero nitro senza di un contratto celi’ ammi- 
nistrazione , sono applicabili a’ fabbricatori di polvere in 

conlrabbbando* Àrt. i 5 reai decreto idem. 

* * • — * 
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N. 5. » Ogni quantità di polvere da sparo maggiore 
di mezzo rotolo , e di nitro maggiore di un rotolo con* 
servata o trasportata senza bolletta , ancorché fabbricata 
per conto dell’ amministrazione , debb’ essere riputata in 
contrabbando , e soggetta a coufìscazione insieme co’mezzi 
di trasporto , se ve ne sieno , oltre alla multa di due». 

320 , e la pena del 1 . grado di prigionìa contra colui 
che la conserva o la trasporta. Art. 44* real decreto idem, ’ 

N. 6* » Le leggi ed i regolamenti in vigore circa il v 
divieto d’ importarsi ed esportarsi gli altri generi di pri- 
vativa , quando queste operazioni non si facciano per 
conto dell 1 amministrazione generale , sono applicabili alle 
polveri ed a’ nitri. Art 48 reai decreto idem. 

N. 7 . » 1 capitani di bastimenti nazionali o stranieri 
che giungono ne’ porti del regno di qua dal Faro non 
possono tenere a bordo una quantità di polvere da sparo 
fabbricata all’ estero maggiore di quella che corrisponde 
a dieci tiri per ciascun’ arma da fuoco, di cui i legni- 
■fossero muniti , se la loro provegnenza sia da’ luoghi dei 
Mediterraneo'; e di venti tiri se dall 1 Oceano. ArU 49 

, reai decreto idem. 

N. 8.’ » I capitani di bastimenti esteri o nazionali deb- 
bono dichiarare la quantità della polvere che anno a bordo 
alla dogana , fra lo spazio di 24 ore dal loro arrivo , e 
depositarla ne’ magazzini all 1 uopo stabiliti, a norma de’re- 
golamenti riguardanti la polizia de porti. Art. 5o reai 
decreto idem 

I\ ! . 9 . » Se a bordo de’ legni vi si trovasse una quan- 
tità di polvere maggiore di quella enunciata nell’alt. 49» 

© se in seguito 'della visita da farsi dopo di essere seguito 
il deposito , fosse rinvenuta sui medesimi delia polvere 
in contravvenzione , i capitani sono soggetti a subii e le 
pene stabilite in simili casi per gli altri generi di priva- 
tiva. Art. 5i rcal decreto idem. ^ 

" N- 10 . » Il saiaccio prodotto dalle nitriere debb es- 
sere consegnato da’ partitarj all’ amministrazione generale 
in una proporzione non minore del sesto colla quantità 
del nitro grezzo fabbricato nelle stesse officine; salvo un 
prodotto maggiore, che sempre -dovrà essere interamente 
' consegnato. Art. 54 reai decreto idem. 

N. 11 . » In caso di consegna al di sotto di tali pro- 
porzioni i partitarj sono obbligati a pagare il saiaccio ^ 

... w* 

•*. * . 
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mancante al prezzo in chi si‘< smaltisce lì' sale da- vendi-, 
tori privilegiali, y salve le pene c le ammende - stabilite ' 
ye’ contrabbandi di sale , le quali sono applicàbili a’cqsi-, 
mi» cui venisse provato che siénsi estratti saiacci dalle ni- 
triere e venduti da’ partitaci , a da’ loro arte fidi. Art. 56 
reai; decreto- idem. ,- v ‘ : j 

• N.^ia, ». Le feggr ed i regolamenti riguardami là ner-- 
ina di provare ^giudicare i contrabbandi e le- contravven- 
zioni per gli altri generi di privativa , e quella di tran- 
sigerli e Ripartirne i prodotti;, sono interamente appti-.. 
.cabili alle contraVvenzioni e contrabbandi di nitro 9 sa-- . 
laccio e polvere. Arti 59 reai decreto -videro! 

■ 4 4^. ‘Intorno alle carte da* giuoco finora- comprese ► 

fra’ generi .riservati , essendosi per esse abolitala* priva- 
tiva* si è resa.perciò- libera -la loro fabbricazione , con- 
servandosi sokantó il dazio sul bollom rimpiazzo del prò-* 
dotto che si ritraeva dalla privativa y ed al -qual- effetto* 
si son. date le seguenti disposizioni, r ? - - ^ 

1. » A contare dal di primo di geimajo 1827 sa rà**-^ 
permesso a chiunque- di fabbricare e -vendere le carte da 
giuoco, adoperando i fogli a semplici -contorni* tanto per* 
le- figure- , (pianto per le carline che 1 ? amministrazione' 
generale, de’ dazj indiretti farà stampare e mettere àn ven-* 
dita nel*, modo- che sarà stabilito dal nostro Ministro^ Se-*", 
gretario di Stato delle Finanze. Art. 1. reai decreto de\ 

IO luglio 18261 •* . • 

a. » .1 detti fogli prima di esser posti in- vendita sà-. 
ranno marchiati con -un bollo a colore portante tre gì-, 
gli in uno scudo sottoposto allà> corona* reale. - 

». Il sbollo sarà appostò sul- 'quattro e sniffante di' 
danari, p e’ giuochi napolitani da riversino, e per quelli 
detti del Re. Pe* giuochi fraucesi il bollo , sarà apposto»*- 
sull’asse è>sul fante di cuore. Ar|. 2. rea! decreto idem.; 

; 3 * » L’ amministrazione de’ dazj indiretti percepirà si# > 

i detti .fogli il solo- drjttu di bollo nella ragione- di granai- 
sei per. ogoi giuoco' completo’ di qualunque sorta di carte, 1 . . 
indipendentemente dal* prezzo materiale de’ fogli medesimi» . 
che sauà* similmente- stabilito daVnostro-Miuistrodelle • 
Finanze, Art* 3 reai decreto idem. -‘v. l • / . 

4* » v Ad oggetto di ovviarsi alle fròdi che- si potreb- 
bero commettere in dando dèlia percezione del dritto dfe 
bollo nella fabbricazione e. vendita. -del le- carte da giuoco* 
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i fabbricanti, egualmente che i ve ndhori delle medesime* 
dovranno essere come tali pubblicamente riconosciuti e, 
patentati dall’ amministrazione de’ dazj indiretti. 

» In conseguenza saranno essi nel dovere .di tener co- 
stantemente affisso all’ uscio della fabbrica o spaccio di 
carte la licenza dell’ amministrazione di essere venditore 
o fabbricante.' v * **- ' - w . 

» A’fabbricanti patentati sarò permesso di tenere pub- 
blico spaccio di carte nelle stesse loro fabbriche , o an- 
che* aliroye , quante volte ciò sia espresso nelle patenti 
rispettive- 1 ; * 

». Le patenti saranno loro rilasciate gratuitamente , è. 
senza pagamento di sorte alcuna, salvo il dritto* di bollo 
di grana dodici., < ... 

» I venditori privilegiati de’generi di privativa, tanto, 
nella citta e provincia di Napoli, quanto nelle altre pro- 
yincie di qua dal Faro , saranno :di, dritto facoltati aliai 
vendita delle carte da giuoco senza, bisogno di . altro per- 
‘messo. j\rt. 9 reai decreto idem. 

5 . » I fabbricanti patentati apporranno ciascuno il suo 

proprio nome sopra una caria di ciascun giuoco in modo 
che possa riconoscersi , la fabbrica, in cui le carte sono 
state ma ni iattura te. I giuochi di carte che si troveranno, 
sforniti di questo contrassegno , saranno considerati in 
contrabbando; Art. 5 reai decreto idem. . . . 

6. » I fabbricanti egualmente che i venditori paten- 
tati , potranno vendere le carte da giuoco a que’ prezzi 
che loro torna più a grado } salvo ciò efie sarà stabilito 
dal nostro Ministro Segretario di Stalo, delle Finanze per 
le carte che saranno fabbricate sotto la immediata dipen- 
denza dell’ amministrazione generale de’ dazj indiretti* 
Art. 6 reai decreto idem. 

7. » I venditófi patentati , al pari di ogni altro pri- 

mato , possono liberamente acquistare le carte da giuoco # 
tu qualunque fabbrica patentata,, gd in qualunque spac-' 
ciò autorizzato dall’ amministrazione generale de 1 dazj in- 
diretti. Art. 7 reai decreto idem. • ' * 

8. >* Le contravvenzioni saranno considerate e trattate 
come quelle a tutti gli altri stabilimenti de’ dritti riservali. 

*. ’ . » I detentori di falsi fogli a contorni , i venditori 0 
fabbricanti di carte da giuoco formate epa detti fogli 

falsi , saranno condannati. ad una inulta di ducati due 

• \ * 
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vento oltre alla, perdita de’ fogli e delie carte, ed indi- 
pendentemente dalle altre peue generali’ preseritte dalle 
leggi coutra i falsificatori. , ; 

» Tutti coloro che contraffacessero, alterassero o fai- * 
sifìcassero il bollo dell’ amministrazione sui fogli a con- 
torni, oltre alle pene generali stabilite- pe’ falsificatori , 
saranno condannati ad, una multa rli ducati, trecento. 

» I' fabbricatoli o venditori privilegiati delle carte da> 
giuoco, che inpofreranrio in alcuna delle dette contrav- 
venzioni , oltre alle pene di. sopra espresse y saranno v. 
privati della patente , e non. saranno mai più facoltà! i. 
alla fabbricazione o vendita delle carte da giuoco* 

->* I particolari che si. troveranno di aver carte da- 
giuoco formate co 1 fogli a contorni , sui qif&li sara rico-., 
nosciuta Ja. falsila o della, stampa o del bollo , o simul- 
taneamente dell! una e. dell 1 altro, saranno condannati alla-» 
xnuka di carlini venti per 1 ogni mazzetto, d* carte.. *Àrt, 

8 reai decreto ideai. ’ * * */* 

9. » Grimpiegati de’ da zj indirètti potranno,. ogni*^- 
ta che il crederanno necessario r visitare tanto le fab-’ 
ùriche patentate,, quanto gli spacci-delie carte da giuoco»- 
per verificare le contravvenzioni e le frodi che si possono ' 
commettere in danno ideila reai tesoreria,.. Ajt. 9- reai . 
decreto idem. « ^ * 

Quindi in forza di un, contratto, di appalto' pastati> - 
tra l’amministrazione generale de’ daz)> indiretti , e lfi- 
pignora Clau/lia Guillaut stipulato dal notaio certificato- 
le Ferdinando Cacace in data 18 dicembre dello stesso*, 
anno 1 826,. fu conceduta ad essa signora Guillaut in regìav 
interessata pel corso di sei anni, èqmjuciando dal' primo, 
gennajo 1827 , e. terminando a 3 i* dicembre iB32 , 1 », 
stampa, e la vendita de’ fogli a cóntorno da * impiegarsi 
nella formazione delle cennate carte da giuoco, ad og—,- 
getto di migliorarsi la loro condizione e ridursi ali' usa.; 
forestiere, ... - ;v-‘. ^ 

Ond’ è che durante I’ appalto suddetto , i : fabbricante , 
patentati di carte da giuoco sono nell’ obbligo di prov-» 
vedersi de’ menzionati fògli a cóntorno dalla riferita ap- - 
pallalrice. Ved. a. tal’ oggetto Je circolari del signor mar-, 
chese de Turris , direttor generale de’ da.'j- indiretti, dei, * 
.^1 febbrajo j e 7 marzo 1827. jRaceolta an. med. 

44.3* * ceusuaij , locati ro fitmarj del tavoliere di 
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Puglia, nel caso che in qualunque minima parie faces- 
sero commercio col sale loro dispensalo , oltre di essere 
SPggetli alle pene comminate contra i rei di contrabbandi, 
non saranno mai compresi nelle altre distribuzioni. Art. • 
^3 leg sul tavoliere di Puglia. 

444 * w Sara vietalo l’uso delle cosi dette terre salsi— 
beanti di Taranto. L’uso di tali terre continuerà a rima- 
nere soggetto, come per lo passato, alle restrizioni rela- 
tive a 7 dritti delle privative. Ordinanza di S. E. il Mini- 
tro delle finanze de’i 5 maggio 1827, in esecuzione della 
sovrana risoluzione de’s dello stesso mese. Vcd. la Rac- 
colta dell 7 amministrazione generale. 

445 Sul divieto dell 7 uso dell 7 acqua di mare, fu ri- 
soluto da S * M. nel Consiglio di Stato de’ 23 giugno 
1827 quanf appresso : 

, 1 • Che ienno rimanendo il divieto dell’ uso dell’ac- 
qua di mare per essere un tal 7 uso in opposizione allo 
stabilimento della privativa del sale, debba nulladimeno 
tollerarsi che le popolazioni le quali abitano ne’ comuni 
sul lido usino moderatamente dell’acqua di mare , e che 
Senza bisogno di alcuna licenza , l 7 attiDgauo con vasi di 
lina capacità non maggiore di quattro caraffe napolitane^ 

2. Che un tal 7 uso debba tollerarsi soltanto ne 7 co- 
munì situali su le spiagge del mare , rimanendo vietato 
di trasportare 1' acqua suddetta nelle campagne o in altri 
paesi mediterranei ; 

3 . Che nel tollerarsi quest’uso debba praticarsi ogni 
sorveglianza perchè non si abusi in pregiudizio de 7 reali 
interessi. Xeò. la ministeriale di S. E. il ministro dell? 
finanze de 7 4 luglio 18^7. Raccolta succit..' 

. 446 . il cos'i detto raffino de 7 saponari che si adope- 

rava nella provincia di Lecce ad oggetto d 7 impedire la 
congelazione del sale , fu espressamente proibito per es- 
We nocivo alla pubblica salute. Ved. la ministeriale di 
S. E. il ministro delle finanze de 7 21 giugno 1828. Rac- . 
colla suqcit. . . 

447 Per le contravvenzioni agli stabilimenti de 7 dritti 
di privativa che si possono ulteriormente verificare nei 
conventi de 7 padri mendicanti , fu prescritto ciò che si 
Contiene nella seguente circolare del signor marchese de 
Tu iris , direltor generale de 7 dazj indiretti , diretta a’dr- 
retlori delle provincia in data \ febbrajo dello scorso anno 
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1828, in esecuzione della ministeriale di S. E. il mini’’ 
Stro delle finanze. . ’ 

« , * 

• • * » « 

Signor direttore. .. • • * 

* 1 « t • 

Avendo dimostrato la sperienza che le punizioni e- 
conomiche stabilite pe* contrabbandi di tabacco e di al- 
tri generi di privativa scoverti ne’ conventi de’ {>adri men- 
dicanti , non sono sufficienti ad estirparli \ ed essendosi 
considerato che la frequenza di tali frodi tra religiosi 
mendicanti , i quali ricevono dalla sovrana munificenza 
lin* annuale limosina di tabacco , possa derivare dalla 
mite qualità 'delle pene , consistenti in tre mesi di reeju* 
sione ne’ conventi pe’ sacerdoti , e nella espulsione dal- 
r ordine pe' laici ; fu proposta al Re ( N. S. ) di adot- 
tarsi misofre di maggior rigore per simili contrabbandi. 

La M. S. nel consiglio ordinario di stato de 1 24 di- 
cembre ultimo , ha risoluto di non farsi alcuna altera- 
zione alle disposizioni vigenti per la repressione de’ con- 
trabbandi commessi da’ frati , ed ha ordinato , che si 
avverta a tutt’ i conventi de’ mendicanti che* da ora in- 
nanzi per simili contrabbandi si applicheranno le pene 
non solo a’ contravventori , ma benanche a’ superiori dei 
conventi , dove i medesimi si trovassero dimoranti. Yeti. 

Raccolta succia ' * ; [ . * 
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jfcGIA IiJTE<«8$ATA OSSIA APPALTO DELLA PERCEZIONE De’ DÀZJ DELLE DO» 
CANE AL DI VUÀ ED AL DI LA. «AL FARO; NON CHE DE DAZI DI CORSIA 
MO" PER NAPOLI E #UOI CASALI I ED ISTRUZIONI DEL SIGNOR MARCHESE DB 
• TUtRIS, DIRETTOR GENERALE DELL* AMMINISTRAZIONE DE* DAZI INDIRETTI 
ne’ reali DOMI»! al di quÀ eal FARO, 
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.J?egla interessata al di qua dal Faro 

- , • / • 

44 fy Ecco il *Conteuuto di alcuni articoli di questo 
appalto, ette , pel bene del servizio , è giovevole che 
sia alla conoscenza degli agenti della stessa regia e de- 
gl' impiegati de’ da^j indiretti. 

La compagnia , ossia la società anonima si è obbli- 
gata per anni sette , cioè. due di fermo e cinque di ri- 
spetto , principiando dal i* di settembre 1827 in avanti, 
di -assicurare al Reai Governo , pel ramo delle dogane, 
1’ annuo introito forzoso di ducati tre milioni seicento set- 
tantotto mila ; e pel ramo do’ dazj di consumo ducati due 
milioni cinquantotto mila cènto quarantasei , e - grana 4^. 
>Àrt. 2 di detto contratto di appalto , stipulato il 18 ot- 
tobre 1827 da 1 notap certifìcatori di Napoli Giuseppe Na- 
rici , e Gabriele Maria Ferrara. 

4 , 449* A tal’ effetto la compagnia ha dato una cau- 

zione sul gran libito di, ducati trecento trenta mila. 

. Art. 4 - , . \ ^.r 

/po. AUà fine di’ogni biennio sara fatto il conto 
dell’ introito * dal quale dedotta la somma assicurata al 
Reai Governo è le spese, il resto dell’ utile Versa divi- 
so, cfiòc il 45 per 100 al Reai Governo, altrettanto alla 
compagnia, ed il restante 10 per 100 in favore degl’im- 
piegati doganali e della reg'ia.neila seguente proporzione: 

• tn? quarte parti agl ,f impiegati de'daz] indiretti r cd una 
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quarta parte a’ commessi della compagnia. Art. io ed 

co ’ . . 

451. Per gl’ i inpiegati attivi dell’ amministrazione 
da tenente in basso , la * compagnia ha la facolta di 
provocare il di loro a lieti tan amento o cambiamento da 
posto a posto, rimanendo in facolta dell 1 amministrazione 
generale di accordarlo o negarlo , a. misura de 1 motivi che 
possono concorrervi. 

Ma quando la compagnia senza gi listo o provato mo- 
tivo voglia escludere uno de 1 ceunat’ impiegati dal servi-» 
zio , 1 ’ amministrazione è chiamala di accordarlo, corri- 
spondendo però la compagnia de proprio all 1 impiegato 
rimosso la metà del suo soldo. • 

Tal facolta si estende anche agl 1 impiegati del grado 
in sotto di visitatore , pesatore , Lodatore y*' piloti e co- 
mandanti delle barche di guardia , eccetto i comandanti 
delle quattro golette.. m 

La stessa regola dee serbarsi per gf impiegati sédent 
tarj , ma solo a riguardo de 1 pesatori e visitatori. Può 
la compagnia anche dimandare all 1 amministrazione gene- 
rale lo scioglimento della garanti* per essere tradotto in 
giudizio qualche impiegato colpevole di< delitti in uffizio. 
Art. i3, i4 e i5. ( 2 ) 

452. E aòcordato alla compagnia di poter doman- 

dare all 1 amministrazione generale» l’ appróvisionamepto 
di tutti gli utensili ed oggetti di casermaggio di cui po- 
rrebbero mancate le officine di percezione ed i corpi di 
guardia, come anche gli oggetti di armamento e vestiàrio 
ai cui mancassero le guardie dell 1 amministrazione gene- 
rale. Àrt. 18 . <(3) . ‘ ' 

453. Tutti gl 1 impiegati regii sono nell 1 obbligò 
di somministrare agli agenti ed impiegati' della compa-, 
gnia riconosciuti dall 1 amministrazione generale ogni lume 
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(l) Lo stesso fu convenuto nell’ altro contratto della stessa 
data stipulato per la regìa delle dogane di Sicilia cogli; articoli 
9, e io. J m , . . . • -. 

4 Gli articoli che qui appresso vengono citati sono quelli dell’ 
anzidetto contratto per la regia delle dogane di* Sicilia , che 
corrispondono nel medesimo sanso .e tenore con quelli, del cou-> 
tratto per la regìa delle dogane e dazj di consunto di Napoli. 

(a) Art. 3a. (3) Art. 28 . V •• y { • 
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e schiarimento necessario al bene del servizio , ed esibir 
loro i registri , le scritture , gli elementi di contabilita, 
e gli stati di situazione di cui potessero aver bisogno. 

Debbon in oltre prestarsi alla sottoscrizione de’ ver- 
bali che potessero redigersi da’commessi della compagnia, 
sempreche ne saranno richiesti o quando sieno conformi 
alle leggi. Alt. ig. (i) 

454. Tutt’ i registri , le matrici e le carte ne- 
cessarie per la percezione , oltre i bolli dell 1 amministra- 
zione generale , dovranno avere un particolare bollo e 
vidimazione della compagnia, senza le quali formalità non 
potranno essere adoperale uè conservate nelle ricevitorie 
de 1 dnzj di consumo , e nelle officine doganali. I conei 
che servono ad imprimere i diversi bolli a piombo , a 
secco ed a fuoco , dovranno essere conservati e chiusi 
a doppie chiavi , uua delle quali dee rimanere presso il 
capo della officina^, e 1’ altra presso. 1’ agente della com- 
pagnia. Art. 20. (2) 

455. E proibito agl* impiegati dell’ amministrazio- 
ne di rilasciare alcuna bolletta o- carta qualunque , che 
non' sia munita della firma del commesso , della compa- 
gnia attaccato all’ officina dalla quale viene la carta ri- 

lasciata. 

in caso di contravvenzione le operazioni saranno va- 
lide a rispetto de’ negozianti , salve le pene agl’ impiegali 
contravventori. Art. ai. (3)- 9 

456. L’ atnministraziorie generale nel risolvere sul- 
transazioni delle contravvenzioni sentirà la compa- 
gnia, nè si darà corso alle transazioni stabilite dalle di- 
rezioni dell’ uno e 1’ altro ramo senza T approvazione dcl- 
J 1 amministrazione generale. 

Intorno alle cause de’ r contrabbandi 1’ amministrazione 
generale ne procurerà il disbrigo a sue spese 5 ma è ac- 
cordato alla regia di poter fare assistere 1 suoi agenti ai 
suddetti giudizj , e potrà sottoporre' all* amministrazione 
generale il suo avviso intorno alla convenienza di prose- 
guire o di abbandonare il giudizio. • 

Ma nel caso piacesse a Sua Maestà di far grazia a 
y : ••• , 

' . • ' ’ # J 

r( 1) La seconda parte di questo articolo è soltanto corrispon- 
dente al convenuto coll’ art. 3o„ J 

(2) Art. 34. (3* Art. 33, ' . . .. ... 
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qualche contrabbandiere , la compagnia rispetterà le so- * 

vrane determinazioni sen za diritto a reclamo di sorte al- 
cuna. Art. 22 e 23 . (1) * 

457. È pure accordato alla compagnia di propor- 

re qualche rettifica all’ attuale classiucazione delle do*- 
gane , o al sistema delle officine di percezione, come an- 
che la soppressione di alcuna delle suddette officine , e 
lo stabilimento di alcuna nuova , richiedendolo il bene 
del servizio. s 

Ed in generale potrà proporre la compagnia ógni 
espediente che giudicherà utile al miglioramento della per** 
cezione, alla repressione degli abusi ed al l'aumento de’di- 
ritti fiscali , purché però le di lei proposizioni sieno deU • 
tate da' principj e dalle regole di pubblica amministra- 
zione , purché la totalità degl 1 impiegati dell' amministra- 
zione non venga aumentala , e non si alteri la spesa or- 
ganica. Art. 26. (2) 

458 . Al governatore della regìa fu accordato di 
godere le considerazioni annesse al grado d' ispettor-ge- 
nerale de' dazj indiretti , al quale venne assimilato. Art. 

2 7 * ( 3 ) • ! ; 

459. Gl' impiegati della compagnia àn la facoU 
tà d' intervenire in tutte le operazioni doganali di 
qualunque natura, in quelle di navigazione * ed in tutte 
le altre richieste ne' Casi di avarìa, prede e naufragi. 

Debbon aneli 1 essi intervenire : > 

1. Nelle visite che gli agenti doganali" faranno a 
bordo de’ legni, da guerra ; 

2. Nelle visite e liquidazioni de' dazj di que' generi 
provvedenti dall’ estero per cdnto della casa reale, de’mi- 
nislri esteri , e del ministro delie finanze ; 

3 . In tutte lé operazioni in cui gl' impiegali doga- 
nali sono dalla legge chiamali ad assistere insieme agli 
agenti sanitarii. Art.* 39 , e 4 °* ( 4 ) 

4 60. Gli esperti che ne' casi di avarìa debbon es- 
sere nominati dal direttore della provincia o dal fi ce- 


- . » 

(1) Art. 34 , e 35. (a) Art. 36. (3) Art. 4°- 
( 4 ) Eccetto il n. 2 , il resto corrisponde all’ art. 29. Co» 
questo articolo fu aggiunto , che gl’mpicgati doganali di Sicilia 
debbano passare a notizia degli agenti della regìa i manifesti de' 
capitani di bastimenti al momento stesso che li ricevono. 
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vitore , termini della legge doganale , tlebbon esserlo 
colla intelligenza e di accordo colla compagnia in Napoli, 
e co 1 suoi agenti nelle proviocie, Art* 4 l * (0 




t 


§. IL 


È.e già interessata al di là dal Farò . 

Art. 461. Per V appalto delle dogane di Sicilia sonò 
i seguenti gli altri articoli piu interessanti fra que conve- 
nuti col Reai Governo* t ^ ; ' 

La stessa sopra mentovata compagnia , ossia socie- 
tà anonima per la durata di anni quattro , cioè due di’ 
fermo e dite di rispetto , principiando egualmente dal 
primo di settembre 1825 si è obbligata di assicurare al 
Governo pe’ primi due anni di fermo 1 ’ annuo introitò 
forzoso di ducali scile cenlo novanta sei mila , e pe’ 
due anni sussecutivi di rispetto, qualora voglia valersi, 
r anmo introito di ducati nove cento trenta , mila. Art* 
3 . ;del contratto di. appalto, ’ ’ . , 

462. Per sicurézza delle obbligazioni assùnte dal- 
la compagnia fu- convenuto, di dover essa dare una 
cauzione in ducati sessanta mila in contanti, da versarsi 
nella reai tesoreria di Napoli in dodici, rate eguali da 
gennajo a tutto dicembre 1828 5 e laddove, dieci giorni 
dopo il maturo di ciascuna quota mensile non si fosse 
fatto il pagamento totale , la tesoreria generale è auto- 
rizzata di ritenere 1’ importo non pagato dalle somme 
promesse per lo mensile anticipazione delle spese per le 
dogane di Napoli e dazj \li consumo. Art. 4 * 

Art. 463 . Quindi tutto ciò che fu convenuto nel con- 
tratto di appalto delle dogane, c dazj di consumo di Napoli 
cogli articoli di sopra riportali , fu lo stesso pattuito e 
• stipulalo con questuai tra eoulratto di appalto delle dogane 
di Sicilia, come* si è indicato cogli articoli segnati, nel- 
le note in cormpoudeuza degli uni cogli altri. 


— — ■ 


( 1 ) Art. 3i . 
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Istruzioni del signor Marchese de Turris , Direltor Ge- 
nerale de' dazj indiretti al di cjuà dal Faro , emesse 
in data del 1 di maggio 1826. (1) 

* .t 

. * « ri 

* ' 

% t 4 6 4 * V oggetto , die’ egli , della regìa interessa- 
ta e quello di raddoppiare la vigilanza sulla percezione 
de 1 dazj , di allontanare e reprimere le frodi: e perciò 
tanto gl' impiegati dell 1 amministrazione , quanto gli a-' 
genti della regìa , son destinati a concorrere al medesimo 
scopo , che forma ad un tempo stesso il bene dell’am- 
ministrazione e quello della regìa. 

'È perciò eh’ ei stabilisce quanto appresso. 

Il reggisorc , a 1 termini del contratto, ha la facoltà 
di destinare , col titolo di commessi , delle persone di 
sua elezione nelle officine e ne 1 posti doganali, ad oggetto 
di sorvegliare tutte le operazioni relative alla riscossione 
de’ dazj 5 ma tali commessi debbon essere riconosciuti ed 
approvati da esso direltor generale. Art. 1. 

465 . Le persone destinate dal reggisore per rap- 
presentarlo nelle provincie e nella gran-dogana, assume- 
ranno il titolo di agenti della regìa. Art. 2. 

466. Gl’ individui componenti la forza della regìa , 
debbon essere muniti di una patente dello stesso direttor 
generale de’ dazj indiretti. Art. 3 . 

467. Nelle visite c verifiche a bordo de’ legni 
mercantili e di quelli da guerra , alle quali son chia- 
mati gl’ impiegati dell’ amministrazione , 'an dritto di as- * 
sistcre tanto gli agenti , che i commessi della regìa , 
dritto che possono aneli’ esercitare nella compilazione de’ 
costituti, cui son soggetti i capitani al loro arrivo. Art. 4. 

468 . Gli -stessi agenti della regìa possono pren- 
der conto delle fedi d’ immessione in Vitardo, e verificar 
sempre, a lor piacere, i registri doganali e di- naviga- 
zione , intervenire benanche per ogni sera alla chiusura 
di essi ed apporvi la loro firma. Art. 5 . 


( 1 ) Queste Istruzioni furono date nella istallazione della pri- 
ma regia interessata , 1’ appalto della quale era stato preso dal 
signor Dupont , e dopo il nuovo appalto dell’ attuale regia sti- 
pulato colla società anonima , esse sou rimaste tuttavia nel pieno 
loro vigore. 


37 * , 

7 r •' • ' a*.. . , . , 

469. I commessi e gli agènti della regia £o§-' 
sono tenervi de’ registri particolari , indipendentemente 
da quelli di cui si fa uso dagl’ impiegati dell’ ammini- 
strazione generale. Art. 6. 

470. Gl’impiegati de’ dazj indiretti sono nell’ ob- 
bligo, prima di consegnare à’oontribuenti le rispettive f>oI- 

- lette o lasciapassare* di passar tali carte agli agenti della, 
regìa , i quali , dopo presane conoscenza , debbono mii* 
nirle della loro firma, e quindi passarsi a’ conduttori . Art. 7. 

47 1 . JNe’ casi d’ infrazione alle leggi ed a’ regola- 
menti in osservanza ove gl’ impiegati locali incorressero 
in qual eh’ errore , i commessi , e gli agenti della regìa 
sono autorizzati a domandarne la correzione ; ma se f 

4 suddett’ impiegati si ricusassero di deferire alla dimanda 
allora dovranno questi redigere un processo-verbale unita- 
mente agli agenti della regìa, nel quale si dee descrivere; 
il fatto , ed enunciarsi le osservazioni degli uni e degli 
altri , e così formato dovrà quindi rimettersi a’ superiori 
per le corrispondenti risoluzioni. 

Se poi questo processo-vertale non si vorrà redigere 
dagl’ impiegati doganali, essi in tal caso £on Soggetti alla 
immediata sospensione , ed anche alla destituzione del 
loro impiego , secondo fe circostanze. Art. 8 . 

472. Nel caso di dubbio sulla qualità o quantità 

di una merce qualubque* in confronto di - quella indicata 
nelle carte di accompagnamento, i commessi e gli agenti 
suddetti della regìa sono benanche autorizzali a dimandare 
che sia soggettata di nuòvo al peso od alla visita , pur- 
ché la merce sìa tuttavia irniènti alla officina doganale» 
Àrt. 0. ' 

473. Quando i commessi , gli agenti o la forza 
della regìa avessero di bisogno di quella deli amministra- 
«ione generale , o dell’intervento di alcuno de’ suoi im- 
piegati per r arresto di qualche contrabbando, possono 
dirigerne la dimanda a’ capi-posti o agl’impiegati supe- 
riori dell’ officina , i quali sono nell’ obbligo di prestarsi 
a tal’ invito sotto la loro piu stretta responsabilità, pur-* 
chè il posto però non resti scoverto di forza. 

I piloti ed i comandanti delle scorridojc doganali 
son benanche chiomati . di prestarsi a dai* mano forte agli 
agenti della regìa per l’arresro de’ contrabbandi Art. io. 

474. Gli ageuli , i commessi e qualunque indivi* 
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iliio della regia sono autorizzali a sorprendere le frodi 
e compilare i verbali sulle medesime in ogni tempo ed 
in ogni luogo , serbando Le formalità prescritte dagli 
stabilimenti in vigore. In questi verbali debbono inter- 
venire i ricevitori e gli al Ir’ impiegati de’ dazj indiretti 
sotto la loro piii stretta responsabilità. Art. 11.(1) 

475. I medesimi agenti e commessi della regia pos- 
sono assistere alle perizie ed agl’ incanti degli oggetti in 
conlisca , non che alla difesa e disbrigo delle cause de 1 
contrabbandi presso i giudici competenti, senz’ abrogarsi 
a ci<> eli’ è stabilito intorno alla parie clic debbono pren- 
dervi per dette cause gl’ impiegati dell’ amministrazione 
e gli avvocati della medesima. Art. 12. 

' " N 4 ^ 6 . Gli stessi agenti della regìa possono andare e 

starvi in qualunque delle officine di percezione e de 1 po- 
sti di guardia. Art, :i 3 . > 

477. È messo in arbitrio del reggisore o de’ suoi 
commessi di destinare delle persone di loro scelta fra 
quelle però già riconosciute ed approvate da esso diretlor 
generale , tanto a bordo delle castaudelle e scorridore , 
quanto delle golette. Art. i 4 * 

478* I registri che si spediscono dalla direzion ge- 
nerale alle direzioni delle provincie , per distribuirsi 
alle officine doganali , oltre il bollo dell’ amministrazione 
debbono ftvetr quello, della regìa , cui saia benanche 
comunicata una copia de’ verbali redatti sulla recezio- 
ne , che i direttori debbono trasmettere alla direzion ge- 
raie. Art. i 5 * 

479. Nella fine di ogni anno dell’esercizio del- 
la regìa , ogni ricevitore dee spedire all’ amministra- 
zione generale i registri tenuti nel corso dell’ anno , on- 


(1) Qui dee farsi osservare, che la. redazione de’ verbali per 
le frodi , contravvenzioni e pe’ contrabbandi a' termini dell’ arti- 
colo 14 della legge sul contenzioso, pubblicata posteriormente alle 
presenti istruzioni, è deferita a’ ricevitori esclusivamente. 

Or dunque, nè gli altr’ impiegati -de’ dazj indiretti ne gli 
agenti della regìa son chiamati a redìgere i detti verbali, ma solo 
ad intervenire nella loro compilazione ed apporvi la loro firma , 
perchè in forza dell’articolo. 4 ° del contratto dell* attuale regia 
la loro intervenzione è autorizzata iu tutte le operazioni della 
dogana. * . . , 

: • • • 18 ; . 


\. 


f 


d’ eseguirsi la verifica ed il confronto de’ nuovi spediti 
ad ogni officina doganale con quelli ritirati.. Art. 1 6. 

48o. Nel principiarsi un nuovo registro , al ter-* 
mine del vecchio , i commessi della regìa sono autoriz- 
zai i a verificare quest'ultimo, per rilevare se sia ter- 
minato interamente ed apporre la loro firma alla chiu- 
sura , ciò eh' è posto sotto la responsabilità degl 1 impie- 
gati che anno il carico del registro in quistione. Art. 17. 

* 48 t. Ne' primi giorni di ciascun mese ogni ricevi- 
tore è nell' obbligo di consegnare al commessi della re- 
gìa uno stalo de' prodotti della sua officina da Ini sotto- 
scritto ; stato che dovrà servire di base al conto gene- 
rale della regìa. Àrt. 18. 

48^. In provincia gli agenti ed i commessi' della 
regìa possono corrispondere co’ capi di servizio dell 1 am- 
ministrazione generale e co' direttori delle provincie me- 
desime , per tutto ciò che riguarda esecuzione di leggi , 
regolamenti ed ordini deli 1 amministrazione generale. Per 
tutt' altro il solo reggisore è quello che ha la corrispon- 
denza col direttor generale. Art. 19. 

483 . Ne’ casi in cui gl'impiegati de 1 dazj indiretti 
sieno nell' obbligo di conservare le chiavi di qualche 
magazzino , i commessi della regìa debbono anch'essi te- 
nerne una del medesimo. Art. 20. «. v 

* 484 . Il dritto che ‘ accorda la legge agl’ impie- 
gati deli’ amministrazione generale , • allorché si accor- 
gessero che i generi' sien mal valutati da' negozianti o 
proprietarj , è reso comune agli agenti della regìa. Art. 

2t 1 . ^ I ) 4 ' Y 


FINE. • ; 

* 

V. ' ^ 


(1) Il dritto di cui si fa menzione in quest* al timo artìcolo 
è quello ebe si è accordato agl’ impiegati de’ dazj indiretti dalla 
legge doganale dd giugno i8a6 , art. <67 e io 4* 
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La citazione in numeri arabi c relativa agli articoli ì non 
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A . 

.Acqua di mare. L’uso di essa è proibito: eccezione a questo 
divieto , c limitazione prescritta dell’ uso suddetto. Art. 4 \ 5 . 

Acquate non rivelate. Ved. dazj di consumo. 

Affari de’ dazj indiretti. Per tati affari tanto i processi -ver- 
bali , gli atti di arresto in contrabbando, quanto le citazioni, gli 
affissi c le ratifiche possono furs’ indistintamen tc in lutt’i giorni 
anche festivi, eccetto il caso previsto nell’articolo i 3 o. Art. ad.f* 

Agenti de’ dazj indiretti. Sono uftìziali di polizia giudiziaria 
per gli affari doganali. Art. 20 3 . Non sono autorizzati a deferire 
il giuramento a’ periti e tcstimonj generici c di reperto , 209. 
Come può supplirsi a tale mancanza, 210. A chi c accordata tal 
facoltà dal codice d’istruzione criminal» francese, 2,11. 

Agenti sanitarj. Son chiamati ad accorrere negli approdi il- 
legali de' bastimenti, e nc’ casi di naufragi per assistere alle ope- 
razioni doganali , ed alla compilazione del verbale. Ved. Ap- 
prodi di bastimenti per fortuna di mare in luoghi proibiti. 

Alunni. Nelle vacanti ricevitorie eoa preferiti agli estranei 
Art. 33 . 

Ammende dovute per contravvenzioni alle leggi cd a’ regola- 
menti de’ dazj indiretti. Chi sarà preferito in concorrenza di più 
creditori. Ved. Amministrazioue generale. 

Amministrazione generale. Alla sua giurisdizione furono defe- 
rite le dogane , la navigazion di commercio ,' cd i generi di pri- 
vativa. Art. 1. Essa è composta, fra l’altro, da una direzione 
generale residente in Napoli , cd in ogni provincia , da una di- 
rezione provinciale, 2. è dessa preferita a tutl’ i creditori per le 
confische , dritti , cd ammende sui generi arrestati in contrab- 
bando, 291. Azioni che sono state ad essa attribuite pc* contrab- 
bandi e perde contravvenzioni. Vci^ Azioni attribuite all’ ammi- 
nistrazione generate ec. 

Amministratori generali. Loro incarichi. Art. 5 9. Ved. an- 
che Direzioni della gran-dogana cc. Possono supplire il dirctlor 
generale in di lui assenza , 60. 

Animali di vita. Per questi animali dal giorno 1 al 15 di 
ottobre di ciascun’ anno dovrà farsi una seconda verifica generale 
( la prima c all’ epoca de’ »5 marzo ). Qual’ « la pena e proce- 
dura ove in questa che in quella precedente , cd in ogni altro 
tempo , si rinvenissero animali non rjyelati# Art. 390 e 391* 




f. 

Animali pecorini , caprini e*poreini. Nel menarsi al pascolo 
non possono dividersi a più branchi 5 cd t>vc si dividessero sen- 
x aversi alcuna bolletta, qual’c la^ pena c procedura. Art. 392 e 
3 i) 3 . Se si trovassero con bolletta di un casale di mezzo pasco- 
lando nel territorio di un capo-casale e viceversa , ivi. 

Animali vaccini e bufalini. Se gl’impiegati doganali si avve- 
demmo di essere stati rivelati degli animali per un dazio minore 
dcllcireltivo, come un bue per vacca, qual'c la pena e procedura. 
Art. 388 c 3 Sq. Quando sicn rivelati per un numero minore ed 
ove il numero secondo il rivelo si troverà maggiore , ivi. 

Appelli. Gl'appelli dalle sentenze de’ giudici de’ dazj indiretti 
debbono portarsi innanzi a’ tribunati civili delle provincie o de’valli. 
Art. 182. Esso è meramente devolutivo, i 83 . Fino al valore di 
ducati 20 le sentenze sono inappellabili, eccetto quelle per generi 
di privativa, ivi. Termine per produrre l’appello, i8{. L’atto 
di appello dee contenere la citazione, 1 B 5 - Tempo in cui ’l tri- 
bunale dqe risolvere sull’appello, 186. Le sentenze in grado di 
appello cd in I . a istanza debbono contenere l’ordinativo dell’ ar- 
rosto personale, ed ove si fosse omesso, il giudice ed il tribuualé 
debbono aggiungerlo alla' dimanda dclTamministrazione, 187. In 
grado di appello, cd in prima istanza, le cause debbon essere tratta- 
te sommariamente, 188. La parte intimata può produrre l’appello 
incidente, 189. Se sicsi appellato per uno de* capi della sentenza, 
si potrà degli altri appellare incidentemente, 190. Pena cui va sog- 
getta la parte succuinbente, 191. Come dee regolarsi la notificazione 
delle sentenze, anclie quando il patrocinatore abbia abbandonato la 
difesa o fosse morto , 192 e 193. Casi di procedura pc' quali la 
legge del contenzioso non ha fuito eccezione, « 94 - Dalle sentenze 
emesse in via correzionale quando è ammesso l'appello, 243. A chi 
è accordata la facoltà di appellare, 2^7. Termine per produrlo, 248. 
Pendente l’appello è sospesa l’esecuzione della sentenza, 2^9. De- 
cadenza dall'appello, 9 . 5 o c 25 ». Tempo in cui dee decidersi sul- 
l’appello, 252'. È ammcssibile avverso l’ordinanza- del giudice re- 
gio emessa in piedi dell’ atto di coazione del ricevitore. 267. 

Approdi di bastimenti per fortuna di mare in luoghi proibiti. 
Procedura degl’ impiegati doganali che debbono recarsi sul luogo. 
Alt. 297. Son chiamati audio ad accorrere gli agenti «anitarj e* 
della marina , dovendo questi ultimi dare il loro avviso sull’ ap- 
prodo , ivi. In mancanza di essi si debbono interpellare i sindaci 
comunali , ivi. Le stesse autorità sanitarie e di marina in unione 
degl’ impiegati doganali, sou pure chiamati ad assistere ne* casi di 
naufragi c redigere insieme il verbale corrispondente. Nota al cit. 
art. 297. . 

Argento massiccio proveniente dell* estero. È soggetto al 
bollo. Vcd. Bollo, ossia marcino di gararitia. 

Arresto di contrabbandieri. Vcd. Contrabbando. 

•Arcalo personale. Yed. Appelli , Coazione. L’ amministra- 


•V 




Digitized by ■ 


• O « *7 

7 

zionc non è soggetta a fare il deposito anticipato per gli alimenti, 
ina il detenuto povero dimandandoli , potrà ottenerli. Art. 271, 

Atto di consegna di 'bastimenti ed altri mezzi di tiasporlo. 
Sua formola. Art, 3 *^. 

Atto di cauzione. StA formola. Art. 3 o 8 . 

Atto di coazione reale e personale. Vcd. Coazione. Ricevitori. 

Atto di riconoscimento. Se dopo la consegna di esso, il ba- 
stimento sarà cambiato di (orma o di misura nel tonnellaggio 
do vrà pure cambiarsi lo stesso alto. In caso di contravvenzione, 
pena e procedura. Art. 4 ° 4 » e 4 °*** Se tale alld sarà disperso il 
proprietario è tenuto a giustificarne la- dispersione. In man- 
canza di questa pruova , pena e procedura, ,c 407. È proi- 
bito di dare , vendere, cambiare o prestare tal’ atto. Contravve- 
nendo a questo divieto, qual' è la-pena e procedura, 4 *»* L’alto 
debb’ esser’ esibito alla commessione marittima dalla quale fu ri- 
lasciato nel caso clie.il bastimento sarà predato dal nemico o si 
sarà perduto , bruciato o venduto. Pena e procedura pe' contrav- 
ventori, 4 * 2 , e 4 * 4 - ^ ee depositarsi nella dogana fra 24 ore dal- 
l’approdo del bastimento ne’ porti del regno. Contravvenendosi , 
qual* è la pena e procedura, 4*5 e 4*G. 

Azioni attribuite all’ amministrazione in fatto di contrab- 
bandi e contravvenzioni. Quali sono tali azioni. Art. 100 a 1 02, 
Li azione civile dee istituirsi secondo la legge del contenzioso , 
ma 1 ’ azione corrczionaTe giusta il rito penale , io 3 . 

Autorità % marina. Son chiamate a dare il loro avvisò «11!- 
V Approdo illegale de’ bastimenti , e di assistere ne' casi di nau- 
fragi. Ved. Approdi di bastimenti ec. 


Bandiera di altra potenza. È proibito di covrire con essa il 
bastimento senza permesso del Governo. "Ved. Patente. 

Bastimento. Chi vorrà costruirlo o dare ad ceso una nuova 
forma , è nell’ obbligo di darne notizia alla commessìono» mari f - 
tima. In caso di contravvenzione, pena e procedura. Art. ^02 , e 
4 o 3 . Se desso ò forestiere e si farà riconoscere come se fosse del 
legno, qual’ è la pena e procedura, 4°8 e 4 ,0 -Sc verrà predato 
dal nemico o si sarà perduto , bruciato o venduto , obblighi del 
proprietario. Yed. Atto di riconoscimento. Quelli al di sopra di 
20 tonnellate tanto addetti nel golfo e nelle isole di Napoli , e nel 
golfo di Palermo, al trasporto de’ carboni , della calce e di altri 
genty i , quanto destinati su tutte le coste del regno al trasporto 
del brcccialc sono esenti dal drillo di tonnellaggio. Yed. Dritto di 
tonnellaggio. Non possono intraprendere altri caricamenti senza 
permesso. Pena e procedura pe’ contravventori. l\22 , 4 ^ 4 - 

Bisciotterie estere, Sou soggette a bollo. Ved. Bollo, osai» 
marchio di garantia. ' t 


2^8 

Bollo per le manifatture forestiere. Vi sono due spede di 
bollo, uno detto dLcollaggio , di piomba o- a fuoco, l'altro 
anche di piombo , a secco o a colore. Art. 356. Tutte le ma- 
nifatture'cstere debbon essere bollate: bollo dovrà apporsi sul- 

la roba e non sul linzo. Son esse riputate senza bollo se si tro- 
vassero apposti de’ bolli falsi o sovrapposti. I venditori debbono 
sempre conservare quel capo della pezza ov' c apposto il bollo. I 
ceoj esteri a Concia e a mezza concia debbono ancb'esseré bollati. 
Trovandosi tali «generi sforniti di bollo, qual* è la pena e pro- 
cedura. Cit. art. 356 ^ c 358. 1 < 1 'W 

Bollo per le manifatture indigene, comprese le pelli di qua- 
lunque specie. Per non* confondersi con quelle forestiere furono 
soggettate al bollo per distinguersi. Stabilimenti emanati su 
quest’oggetto. Trovandosi in circolazione senza bollo tutte quelle 
che sono confondibili colle manifatture forestiere , sono sotto- 
poste alle stesse pene stabilite pc’generi e pét* le manifatture este- 
re senza bollo. Art. 35t). Osservazioni sul bollo richiesto per l’c- 
nunciate manifatture indigene , 36o. il ' 1 

Bollo, ossia marchio di garantia. Gli orologi, le "bisciotteric 
l’argento e l’oro massiccio , e tuli’ i lavori esteri di argento e 
di oro sono soggetti ad un bollo, ossia marchio della regia zecca. 
Trovandosene in circolazione senza detto bollono presentando- 
sene- all’ officina di garantia senz’essere spediti dalle dogane, pena 
e procedura. Art. 36i. Stabilimenti su tal’ oggetti, ivi. 

Botteghe lorde. Verifica de’ generi , e procedura nelle ^>n*. 
trawenzioni .Ved/fteste ne’ casali. ' 

Brigadieri doganali. Loro scelta c nomina. Art. 3a. Rimpiaz- 
zando i forieri , non ricevono indennità, 46* 


Cabotaggio. Di generi indigeni soggetti o no a dazio all’espor- 
tazione. Ved, Generi e mercanzie non proibite. Di manifatture 
indigene munite del bollo di fabbrica. Ved. Manifatture , ec. 
Di genere esteri. Se nella visita si troverà - un genere non com- 
preso nel lasciapassare, o sé ne trovassero eccedenti a quelli de- 
scritti nel medesimo, pena e procedura, 345. Se fossero, differenti 
nella specie , pena q procedura, 346. Se sicno sforniti di lascia- 
passare , pena e procedura , 347 e 348. 

Capi di dipartimento. Loro incarichi. Art. 63.. 

Capitani di bastimenti. Sono nell’ obbligo di dare il manife- 
sto alla dogana nel loro -approdo ne’porti c rade del regno sià ebe 
portino o no merci o generi di sorte alcuna. _ Ved. Manifesto. 
Debbono esibire la bolletta a cautela se portassero in cabotaggio 
generi* indigeni soggetti a dazio all’ esportazione.. Alt. 338. K 
loro vietato di prendere patente o inalberare bandiera di altra 
potenza. Ved. Patente. Se venderanno all' estero il loro basii- 


mento debbono esibire* presso ii consolato deh. Governo tutte ie 
carte di navigazione. Vcd. Carte di navigazione. Al loro arrivo 
ne' porti son’ obbligati di faie fra q 4 ore ^ costituto di navi- 
gazione agl' impiegali delle dogane, della salute , della marina 
e della polizia. V<d. Costituto di navigazione. Quantità di sale 
e di tabacco che gli è permesso di avere a bordo se pr.ovvengano 
dal Mediterraneo # da fuori lo stretto di Gibilterra. Vcd. Sale 
Tabacco ec. Son tenuti dichiarare tale quantità di sale e di 
tabacco, iyi. Debbon anche dichiarare la quantità di polvere da 
aparo che tengono a bordo. Vcd. Nitro. 

Carte di navigazione. Vendendosi all’estero un bastimento del 
regno il capitano dee esibire presso il consolato del Governo tutte 
le carte di - navigazione di cui era munito il bastimento. Pc’ con-* 
trayventori, >pena c procedura. Art. !\ oq , 4 al * . <. 

Carte da giuoco. Non son’ ora comprese fra’ generi di pri- 
vativa. La loro fabbricazione si è resa libera fin dall gcmvtjo 1827 . - 
I fabbricanti debbono pagare il dritto di bollo , provvedersi de 
fogli a contorno fabbricati dall’ amministrazione generale , c per 
essa dall’appaltatrice di tati fogli signora Guiltaut. Altri obblighi 
e doveri di essi fabbricanti. Pena per ie contravvenzioni e per 
le frodi di dette carte. Art. 44 2 * ' *' 

Cassìeri delle privative. Loro incarichi. Art. 64. 

Cause de’dazj indiretti. Tanto in prima istanza, che in grado 
di appello debbon essere trattate sommariamente. Vcd. Appelli. 

Cauzione.’ Sua formolo. Ved. Atto di cauzione. I ricevitori 
ed i contabili debbono prestarla in iscrizione sul gran libro. Art. 

85. Quella che da e3si si trova data , può valere in .conto od 
in totalità 8G. Il direltor generale dee presentare al ministro 
delle finanze ujto stato in cui dovrà csicre determinata la somma 
cui dee ascendere la cauzione di ciascuno., 87. Se tali agenti 
contabili non adempiano la cauzione rispettiva , son riguardati - 
come dimessi , 88. Quelli interini c provvisori , debbono anche 
dare una mallevala , 89. Fin che questa non sia prestata , non 
ricevono * soldo , nè indennità K ivi. Per lo -scioglimento della 
cauzione , c per la cancellazione della iscrizione , son determi- 
nate le formalità, che si richieggono , 90.- , . x VV 

Ceusuarj , locati e fittuarj del tavoliere di Puglia. - È loro 
proibito- di fare alcun commercio col sale che adessi si dispensa 
dal Governo. Pena pc’ contravventori. Art. 44^* 

* Cercali, Loro estrazione pe* mulini per via di terra. Debbono 
•dichiararsi. Trovandosi altra specie non soggetta a dazio, o sog- 
getta a dàzio minore , pena e procedura. Art. 399. 

Citazione. Forinola di quella che dee spedirai nc’giudizj cor- 1 
rezionali. Ved. Procedura correzionale. 

Coazione. L* amministrazione generale ha drillo di procedere 
alla esecuzione reale e personale in forza di un titolo esecutivo. < 

Alt. 461. Quali alti di autorità son considerali titoli esecutivi, *262 
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a I ricevitori àn la facoltà di spedire alti di coazione , i.° 

contra i debitori di da/j nou papati; a. ° contra i contravventori di 
ammende non eccedenti ducati dieci; 3 .° conira i debitori solidali 
garanti del drillo di consumo sul vino de’ casali di Napoli, 265. 
Repolarità che debbano serbarsi nella spedizione di tali atti, 266. 
Debbon essere avvalorati da una ordinanza del giudice regio , 
ivi. Notifica di essi . ivi. In foiza di qtitsti atti per qnal 
somma può aver luogo l’arresto personal:: quistioni elevate su 
tal' oggetto , 268 Come debba essere regolata la vendita degli 
oggetti eseguiti per effetto de’ titoli sopra espi essi , 269. Pel 
pignorameu+o-de’ mobili , c per i’ espropriazione degli immobili 
qual’ è il procedi uu'nto rispettivo, 270. Si possono anche spe- 
dire degli atti di coazione reale e personale in forza di decisioni 
amministrative , i.° contra qualunque impiegato destituito, clic 
ha ricusato rimettere la sua commessionc , i registri , o di dare 
i suoi conti; 2. 0 contra ogni ricevitore o contabile che non avesse 
rimesso i prodotti della percezione, o 6Ì fossero trovate somme 
mancanti in cassa. Da chi possono spedirsi tali decisioni am- 
ministrative, 274* Ritualità che debbono osservarsi per l’ese- 
cuzione di tali decisioni, a’ termini del tit. VÌI. del rcal 1 de- 
creto de' 2 di febbrajo 1818, e disposizioni clic in esso si conten- 
gono, 27Ò. e nota al medesimo. Tali atti di coazione possono 
èliche notificarsi per mezzo de’ preposti doganali , 276. Non 
possono impugnarsi clic per mezzo di reclami alla gran-corte de cen- 
ti , reclami che sono devolutivi, e non sospensivi, 277. Forinole 
di questi atti di coazione. Vcd. alla fine del secondo libro. 

Commessi. Son preferiti agli estranei nelle ricevitorie di ri- 
sulta. Art. 33 . Loro ascensi allo stesso impiego , ivi. Se rim- 
piazzeranno altri commessi di classe e soldo maggiore , non è 
ad essi accordata alcuna indennità, 47 * Debbono essere addetti 
alle dogane ed officine c l»e corrispondono alle loro classi; q 3 . 

Commestioni marittime. Vcd. Alto di riconoscimento , Ba- 
ttimento. 

Commcssarj di polizia. Son chiamati ad intervenire nelle vi- 
zile domiciliari. Vcd. Visite domiciliari. 

Condanna in contumacia. La parte può presentare la sua 
opposizione. Art. 173. Motivi eh’ essa dee contenere 1 74- Se 
per due volle si renderà contumace, che risulta per dritto, »/ 5 . 
£>e di più contravventori , un solo si presenta alla udienza , il 
giudice può risolvere, per essersi dispensata la richiesta riunio- 
ne di contumacia . 177. E se di più imputati di contrabbando 
11» solo conpaxisse in giudizio,' agli altri non c accordalo il ri- 
medio delle eccezioni, 289. La condanna centra più persone pre- 
venute di frode, può eseguirsi solidalmente, 290. 

Conduttori di generi e mercanzie. Sono essi soli riconosciuti 
nc ’ casi di frodi , nè si .accorda 1’ intervenzione od opposizione 
del terzo. Vcd. Contrabbando. Sono tenuti solidalmente. Vcd. 


Condanna. Provvedenti dall’ estero per lci+n , quali strade 
osi debbono tenere. Art. 3o3. Se terranno strado diverse di 
quelle designate , qual’ è la pena e procedura, ivi, e 3o4 e 3o5.> 
Confische. Quelle che cadono su' generi e sulle mercanzie ai* 
restate in frode, chi ha la preferenza nel concorso di più credito- 
ri , Ycd. Amministrazione generale. ' ) 

Consegna di bastimenti ed altri mezzi di trasporto. Sua for- 
inola. Yed. Atto di consegna. 'V ‘ ' 

Consiglio deH’amministrazione generale. Da chi si compone, 
Art. 66. Oggetti del suo esame c delle site deliberazioni , 67. 

Gli affari da chi si propongono , 68. Le deliberazioni soti 
redatte del segretario generale, 69^ c 70. È nelle facoltà del direttor 
generale di sospendere 1* esecuzione dis tali deliberazioni , 711 
Contabili dell’ amministrazione. Ved. Bicevitori . Coazione. 
Contabile generale. Suoi incarichi. Art. 6a* È chiamato 
ad intervenire bel consiglio dell’ amministrazione , 69. 

Contrabbando. Dcfinizione.di esso. Art. 107. Le pene sono 
stabilite da’ regolamenti , ma quando non sono indicate si appli- 
cano quelle previste pel contrabbando semplice , 108. «Chi ò 

autorizzato della scoverta ed arresto de' contrabbandi’, 109 e 1 io. 
Quelli di generi doganali debbono tradursi alla dogana più 
prossima , e que’ di generi di privativa a’ fondaci più vicini ; 
ma se le dogane fossero distanti , i generi ancorché doganali , si 
possono trasportare ne’ fondaci più prossimi, mi. £ se inquisii 
fondaci non si potesse nemmeno effettuarsi il trasporto , il rice- 
vitore è nell’ obbligo di recarsi sul luogo e quivi compilare il 
verbale, i3s. I contrabbandieri debbon essere invitati a re- 
carsi nella dogana per assistere alle operazioni doganali ; cit. 
art. in. In eguali casi la forza che * li ha sorpresi può pro- 
cedere al loro arresto , ivi. Se il contrabbando non si potesse 
condurre alla dogana o al- fondaco p'ù vicino , allora la forza 
dee compilare un dettagliato rapporto , e spedirlo ne’due giorni 
sussecutivi al ricevitore unitamente agli oggetti arrestati , 112, 

I conlrabhandi di generi deprivatila , o di altre merci sog- 
gette alla confisca , debbono restare in deposito; ma i gemili 
non sottoposti a confisca si possono restituire al conduttore me- 
diante deposito del prezzo*: eccezione a questa regola, 1 1 3. I 
mezzi di trasporto in ogni caso si possono restituire, all’ interes- 
salo, previo deposito del prezzo , o valida cauzione , in contra- 
rio si debbono consegnare a persona terza, 11 4* Per le spese 
di custodia 'di questi mezzi di trasporto insorgendo quistioni', 
dce^risolverle il regio giudice locale, 1 1 5. Se i contrabbandisi sor- 
prendono a bordo di bastimenti si debbono apporre i sigilli sui * 
boccaporti, c se si tratta di balle o cas>c trasportate in dogana, 
ai dee pure procedere alla loro suggellazione se si sospendesse la 
veritirt» , 119., Quando il contrabbando s’ intende colto nella . 

flagranza e .quando fuori) 204 e ?o5. Procedimento nel caso di 
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flagranza , e di Onesto de' contravventori , 106, e 107. Forma- 
lità che si richieggono nella redazione del verbale e suggellamento 
de’ generi , / iv,i. Procedimento nel caso di fuori flagranza , 2i5 
a 2*2 3. Qnand’ è sorpreso sui bastimenti , qual’ è la procedura , 
2a5. La legge non riconosce nel contrabbando , che i soli condut- 
tori de’ generi, nè accorda l’ i ntervenzione od opposizione del ter- 
zo , 288. Quando ad esso è unito un reato a chi è deferita la 
competenza. Ved. Reato. , 

Controlot-i. Loro* nomina. Art. 3s. e 23. Se rimpiazzeranno 
gl’ ispettori non àn dritto alla indennità di soldo , 4'**- 

Conventi de’ padri mendicanti. Pep le contravvenzioni agli 
stabilimenti de’ generi di privativa che si possono verificare in 
tali conienti , qual’ è la pena stabilita. Art. 44/* 

Cosatolo di navigazióne. I capitani di bastimenti al loro 
arrivo ne’ porti del regnò debbono fare il loro costituto fra 24 
ore agl’impiegati delle dogane, della salate, della marina e della 
polizia intorno alla loro provvenienza ed alle notizie di mare ec. 
Pe’ coulravventori pena e procedura Art. .4*25 e 426- 

Cuoi esteri a concia e a mezza concia. Sono so^gotti a bol- 
lo. Ved. Bollo per le manifatture forestiere. 
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Dazj di consumo. Impiegati addetti alle officine di questo 
ramo. Art. 20.-? Generi soggetti a -tali dazj non dichiarati e 
quindi * sorpresi senza bolletta a cautela , pena e procedu- 
ra , , 370 e 372. Se nella verifica sarà rinvenuta diversa dal- 
la dichiarazione la quantità , la qualità , il numero o il péso pe- 
na e procedura, 3j3 e 374. Se colla nuova visita si troverà 
esservi eccesso nella quantità o nel numero ; esc la spècie si tro- 
verà diversa *la quella descritta nella bolletta , pena a procedura, 
375. Se fossero tali generi sorpresi senza bolletta di spedizione 
nei tratto che divide le officine .di percezione da* posti di guar- 
dia , pena e procedura, 376. TVanne la linea de’ capo-casali in 
cui i generi sorpresi senza bolletta sono soggetti a pena, è libera 
la loro circolazione nell’ interno di ciascun casale con delle pre- 
scritte limitazioni. Ne’ casi di contravvenzione , pena c procedura, 
377 e 379. Se si raccoglierà in Napoli , o s’immetterà ne’ casali 
vino , mosto, acquate o vino passato per vinaccia , si dee fare il 
rivelo di tali generi , e trovandosi minore la quantità di. quella 
rivelala, pena e procedura, 38o e 382. I riveli di tali generi deb- 
bono farsi* fino al 3o novembre di ciascun anno : se in questo 
frattchipo si estraessero da’ cellaj o si vendessero senza permesso 
degli agenti doganali, pena e procedura , 383 e 385. Il vino 
diretto da un casale ad un’altro, o dal territorio franco a’ casali, 
o da questo territorio e da quello de’ casali <a Napoli , dqvrà es- 
sere accompaguato da una bolletta, pena e procedura iu.caso di 
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contravvenzione , 386 . Da che incomincia la raccolta, immessione 
o deposito del vino, gl’ impiegati doganali son chiamati a veglia- 
re bolla esattezza de* riveli. L’ amministrazioni generale potrà di- 
sporre in seguito uni verifica generale per assicurarne di essi l* in- 
tegriti. Per le mattanze che potranno verificarsi , pena e pro- 
cedura. 387. Se il genere rivelato per trasportarsi da Napoli a’- 
casati non si ritrovasse ne’ recipienti, o non fosse soggetto a 
dazio di consumo , o soggetto a dazio minore , pena e procedu- 
ra » 397 e 398. Per que* generi che si trovassero occultati fra altri 
generi soggetti o non soggetti a tali dazj di consumo , 0 nasco- 
sti nelle carrozze , calessi , traini o sopra cavalcature , pena e 
procedura, 4o° c 4 0, « 

Deposito delie mercanzie nella gran-dogana, di Napoli c di 
Palermo. Debbono verificarsi in ogni anno. Trovandosene man- 
canti o eccedenti, pena c procedura. Art. 362. 

Destituzioni degl’ impiegati. Vcd» Impiegati. 

Dichiarazione in dettaglio de’ generi e mercanzie che s’ in- 
troducono nel regno sia per terra , sia per mare. Tempo in cui 
dee presentarsi alla dogana. Se non si esibisse o si presentasse 
fuori termine, pena e procedura. Art. 3 1 v c 3i2. Per le merci 
dirette a persone assenti, o si trattasse di colli manifestati all’or- 
dine, e non sì presentasse in termine la dichiarazione-; proce- 
dura coll’assistenza del giudice regio, 3 i 3 c 3 1 4 • 

Direttori provinciali. Loro classificazione. Art. 11. È ad essi 
assegnato un segretàriò ed un contabile , la classe de' quali è at- 
taccata «* luoghi , non già a! personale , 12. La scelta de’ diret- 
tori potrà farsi+dalla classe degl'ispettori, da altr’ impiegati , cd 
anche fra gli estranei. Quella del segretario c del contabile da- 
gl’impiegati interni dell’amministrazione, o fra quelli di altri ra_. 
mi della medesima , 3 i. Attribuzioni, obblighi e doveri di essi 
.direttori , 72 a 7 5 . In caso di loro assenza o impedimento pas- 
seggierò , sono suppliti dal loro segretario , 76 In caso poi di 
congedi o di altr* impedimenti , è nelle facoltà del dlreltor gene- 
rale di farli Supplire a suo piacere , ivi.' ’*• , , 

. Direttor generale. Sue attribuzioni. Art. 53 a 58 . 

Direzioni. Quelle della gran-dogana , de’ dazj di consumo , 
de’ dritti riservati , della fabbrica de’ tabacchi , delle carte da 
giuoco, %bolit’ i parlieolaw direttori , son’ oggi 'sotto la dipen- 
denza degli amministratori generali. Arti 3 c 4 * Le direzioni 
delle saline di Barletta , e della polveriera della Torre dcR' An- 
nunciata furono conservate, 5 ., Quelle delle polveri e salnitri si 
sono soppresse , ivi. Un solo direttore fu destinato in Trapani 
per 1 ’ economia delle saline quivi esistenti. Le direzioni della fab- 
brica de’ tabacchi in Lecce e della salina di Altoinonle , perchè 
anche abolite , son passate cioè , la prima alla giurisdizione del 
direttore di Lecce , e la seconda di quello di Cosenza , 6. Tutte 
son dipendenti dalla direzion generale , 7. 
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Direzione generale. Impiegali superiori e subalterni de’ quali 
è dc6»a Composta. Art. 8. > 

Dogane. Gran-dogana di Napoli, numero degl’ impiegati di- 
versi che vi sono addetti. Alt. 1 7. Quelle del littorale, loro clas- 
sificazione, cd impiegati che vi sono destinali, 18. Quell* della 
frontiera di terra , loro classe enumero degl Impiegati, 19. 

Dritto di tonnellaggio. Ne sono esenti que’ bastimenti che 
nel golfo c nelle isole di Napoli sono particolarmente addetti al 
trasporto di alcuni generi ; e quelli addetti nelle coste del regno 
ai trasporto del brecciale, Art. Intraprendendo tali legni altri 
caricamenti senza permesso , pena e procedura , ivi e 4 2 4* 

Dritti di dogana. Per quelli dovuti su’ generi arrestati in 
contrabbando , in concorso di più creditori , chi n’ è preferito. 
Yed. Amministrazione generale. 


* t ' v • 

Eletti comunali di Napoli c di Palermo Ycd. SinJaci. 

• Equipaggio di bastimenti. Yed. Ruolo di equipaggio. 
Espropriazione d' immobili Yed. Coazione. 

• • F. •' •' ^ 

• • 1 *4 

' . ' 3 

Fitluarj di Puglia. Ved. Consuarj. 

Fondaci di privativa. Impiegati in essi addetti Art. 2 J - 
Forieri doganali. Loro scelta e nomina. Art. 32 . Se rimpiaz,- 
zcranno i tenenti è loro accordata una indennità* 44* 


Generi e mercanzie proibite. Sono fra tali generi compresi 
que’ di privativa. Se all’entrata ed all’uscita se nc trovassero in 
frode , pena in cui s’ incorrcT Art. 4 ?- 8 . n.° i«° La stessa è la 
pena per que’ generi e per quelle mercanzie proibite sorprese a 
bordo di bastimenti, ivi. u.° 2. Per sicurezza dell’ ammenda si pos- 
sono ritenere i bastimenti ed ogni altro mezzo di trasporto, ivi , 
n»° 3 .° Quelli dichiarati proibiti ne’ termini prescritti dalla legge 
non verranno sequestrati: que’ destinati all’ importazione saranno 
inviati allo straniero, e quelli destinati all* estero debbono restare 
nel r^gno, ivi n.° 4 *° jPcna ne’ casi di contravvenzione, ivi n.° 0 .° • 

Quali sono i generi proibiti aipimportazionc, oltre i generi di pri- 
vativa descritti nell’art. 1. ivi n. 5 .° e 7. 0 Quali proibiti, alla estra- 
zione , ivi n.° 8. Procedura ne’ casi di contravvenzione, ivi. La 

eonfiscazionc di tali generi non potrà mai impedirsi anche nel ca- 
so di nullità de’processi-verbali. Yed. Processo-verbale. 

Generi c mercanzie non proibite. Se di esse il numero dei 
colli si trovasse maggiore di qncllo manifestato , qual c la pena 
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c procedura. Art. 309 e 3io. Se nella verifica la qualità e ì a spe- 
cie de’ generi , delle mercanzie o derrate sarà rinvenuta diversa di 
quella dichiarala , pena e procedura, 3i5 e 3i6. Se sarà ritrova- 
ta differente nella misura di larghezza , pena e procedura , ivi. 
Se i generi saranno rinvenuti eccedenti nel numero , nel p^so o 
nella misura di lunghezza , pena e procedura, 317. Se si trovas- 
sero generi a bordo de’ bàsti menti lion rivelati, dopo scors* i ter- 
mini del manifeslo e della dichiarazione , pena e proceduta, 3i$ 
e 319. Se si trovassero nascosti ne’ controfoderi e nascondigli di 
casse c di altri mobili o confusi con altri generi , pena e proce- 
dura , 3ao e 3ai. Se nascosti nelle pareti ed Altri nascondigli del 
bastimento , pena e procedura 3aa e 323. Se si trovassero generi 
indigeni non descrii ti nella bolletta, pena e procedura, 3»4 e 3 7.6. 
Se dopo la dichia razione c prima di rilasciarsi la bolletta a pa- 
gamento , sarà la qualità c la specie rinvenuta diversa , pena e 
procedura , 3a8. Se tale varietà si rinvenisse dopo rilasciata la 
bolletta, pena e procedura, 3 29. Se si trovassero eccedenti dopo 
rilasciata la bolletta , pena e procedura , 33o , e 33'i. 

Generi indigeni esenti da dazio all’ esportazione. Formalità 
cui son soggetti nella loro esportazione: ne’ casi di contravven- 

zione pena e procedura , 333 e 335. Quelli soggetti o dazio all’e- 
sportazione, se s’ infrangono le richieste formalità nella loro spe- 
dizione in cabotaggio, pena e procedura, 336 e 337. Se si troveran- 
no a bordo non compresi nella bolletta a cautela , pena c proce- 
dura, 339. Se si troveranno differenti nella specie di quella de- 
scritta nella bolletta , . pena e procedura , 3^0. Se non si tro- 
veranno uniformi nella quantità con quella notata nella bolletta 
pena e p rtoccdura, ivi. Per gli stessi generi indigeni esenti da da- 
zio -oli’ esportazione spediti in cabotaggio, formalità che si richieg- 
gono : in Caso di contravvenzione , pena c procedura , 3qJ» Se 
nella verifica se ne trovassero soggetti a dazio all’ estrazione , pena 
e procedura, 34*. Se s’ imbarcassero o sbarcassero senza permes- 
so della dogana -, pena e procedura , 349 e 35o. Qual' era la pe- 
na presso i romani per quest’ ultima « contravvenzione, nota al 
citato articolo 3^9 » 

Generi e mercanzie seggette a bolto. Ved. Bollo. I generi 
suscettivi di bollo non possono circolare nell’ interno dell’ isola 
di Sicilia co! solo bollo della città di Messina. Ved. Porto-franco 
di Messina. Per 1’ importazione de’ generi e mercanzie , transito 
e travasi e per la loro riesportazione Ved. Porto-Franco di Messina. 

.Generi e mercanzie nel deposito della gran-dogana di Na- 
poli e di Palermo. V. Deposito. « 

Generi soggetti a dazfd£ ; consumo. Ved. Dazj di consumo. 

Gerente di uffizio. Ved. Ricevitori. 

Giudici de’ dazj indirotti. Sono stabiliti in Napoli, Palermo. 
Messina , nelle provincie e ne’ valli. Art. 162. Chi è di essi 
competente quando il verbale fosse stato redatto dal foudaco di. 
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privativa di un distretto e la sorpresa eseguila in un’ altro , ivi. 
Se adempiano plausibilmente le loro funzioni , saranno conside- 
rati nelle promozioni , e possono auchc ricevere delle gratifica/, o. 
ni , 1 63. È ad essi deferita la competenza pel delitto di conira li- 
bando t e per le coutravvenzioni a’ dàzj indiretti , j6.{. Essi pos- 
sono* chiedere al ricevitore tutte le carte relative a’contrahbaudi , 
itìj. Gli stessi son competenti per .lutti gli affari civili di 
questo ramo , 166. Quando vi fosse al contrabbando connessione 
di reato , vcd. Reato. Quando son competenti le gran-corti crimi- 
nali. Yed. Gran-corti criminali. Risoluta la competenza da e>si 
giudici, possono risolvere senza dilazione, 170. Emessa la sen- 
tenza , debbono trasmetterla col processo al ricevitore per 1’ e- 
sccuzionc, 171. Come debbono notificarsi le sentenze, 172 Son 
essi circoscritti di fare una esatta applicazione della legge al fatto 
contenuto nel verbale , e sono chiamati responsabili di ogni dan- 
no ed interesse , 285. È loro vietato di scusare i contravventori, 
286. Possono essi acquistare degli schiarimenti per supplire alle 
mancanze di forme corse nei verbali , 287. P^r le qui* t ioni che 
possono insorgere sulle perizie , vcd. Perizia. 

Giudici di circondario. Son chiamati alle visite domiciliari. 
•Vcd. Visite domiciliari. Ad avvalorare con loro ordinanze gli atti 
di coazione de’ ricevitori. Vcd. Coazione. Ad essere presenti al 
suggcllamcnlo de’ recipienti di mercanzie. Vcd. Suggellamene di 
colli , cc. Debbono assistere allo sballamelo de’ colli di pro- 
prietarj assenti. Vcd. Dichiarazione in dettaglio. Son chiamati a 
risolvere le quistioni sulle spese di custodia de' mezzi di trasporlo 
tra il proprietario ed il consegnatario , Ved. Contrabbando. 

Gran-corti criminali. E di lor competenza quando nell* sorpresa 
di merci proibite si portassero carte false di accompagnamento , 
o i bolli ed i suggelli apposti alle merci non proibite fossero falsi. 
Art. iG§. Sono anche competenti quando il contrabbando fosse 
qualificalo, 169. Quando può riguardarsi qualificato, ivi. Tempo 
in cui debbono risolvere la iscrizione in falso contra i verbali de* 
ricevitori. Vcd- Processo- verbale. 

Guardie de* da/j indiretti. Requisiti che si- richieggono per 
la loro ammessione. Art. #32. Se rimpiazzeranno i # brigadieri, 
non c loro accordata alcuna indennità , \(ì, 

l. 

Impiegati de* dazi indiretti Quanti ne sono addetti nelle of- 
ficine iuterne dell* amminitrazione po' rami della gran-dogana, 
de'dazj di consumo e de’ generi di, > privativa. Art. 9. Quali di 
nomina regia , e quali del direttor generale . 24 e 25. Età che si 
richiede per quelli del servizio attivo, 26. Chi non sa leggere e 
scrivere non può avere nn grado più di guardia , 27. Co- 
me sono regolati gli asecnai dopo V organizzazione , 28. A 
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chi è deferita la nomina di quelli destinati nella dirczion gè- 
ncrale , 29. Per qual’ impiegati negli asccnsi di lina classe infe- 
riore alia supcriore è richiesto il concorso , 3 o. Durata del ser- 
Tizio giornali ero che debbono prestare nell' interno dell’ ammini- 
strazione , 56 * Altri lor obblighi e doveri non previsti sono de- 
terminati da particolari regolamenti, 81 ad 84 * Per le so- 
spensioni , destituzioni , e traslocazioni degl’ impiegati in tutt’ i 
rami dell' ammini «trazione*, a chi è deferitala facoltà, 34 a 38 . 
Ne’ casi di loro congedi sarà fitta una ritenuta sopra i soldi , 
39. I rimpiazzi provvisori non àn dritto ad alcuna indennità, 4 °* 
Eccezione a questa regola , ivi. Il loro stato stabilito col reai de- 
creto orgauico è riguardato inalterabile, 95. La loro distribuzio- 
ne in ciascun ramo del servizio misto , sedentario cd attivo debh* 
essere eseguita a' termini della pianta organica , ed è al solo 
ministro delle finanze accordato il potere di fare qualche modifi- 
cazione , 96. Se non potranno conservare i loro soldi per elicilo 
della nuoya organizzazione , lo riceveranno a titolo di gratifica- 
zione , 97. Tanto sul soldo , che sulla gratificazione ha' luogo 
una ritenuta del due é‘ mezzo per cento , ivi. Gli esuberan- 
ti restano in attenzione di destino , e possono ricevere degl’ in- 
carichi dal diretior generale , 98. Quelli destituiti , che ricusas- 
sero. di rimettere la loro commessionc , i registri* o di dare i 
conti , sono soggetti all’arresto personale. ed all’ esecuzione reale 
in forza dì., un’atto esecutivo spedito in conseguenza di una de- 
cisione amministrativa. Veci. Coazione. 

Importazioni di generi c mercanzie. Se vengano eseguita con 
bastimenti di provvcnieiua dall' estero o dal pòrto-franco di Mes- 
sina in porti o rade del regno , ove non vi sieno dogane di 1. 
classe qual’ è la pena c procedura. Art. 293 e 295. Se si esegui- 
scono, per terra , provenendo dall’ estero , nelle dogane limitato 
di frontiera f pena e procedura , 3 oi e 3 oa. 

Indennità. Quand'è dovuta a coloro che vi abbiano dritto Art. 
5 o. È determinata per tutt* i^rarai de’ D. I. , Ved. Soldi ec. • . 

<■ Ingenero. Sua definizione Art. 200. * 

Iscrizione 6ul 'gran libro Ved. Cauzione. v‘ .tj v \ 

Iscrizione in falso. Ved. Processo -verbale. ■ ^ 'V 
Ispettori de' dazj indiretti. Loro nomina. Art. 3 a e Se 
rimpiazzeranno i direttori è loro accordata una indennità, 4 » • Luo- 
go di loro destino , 77. Due di essi sono supplenti degli ammini- 
stratori generali , ivi. Loro incarichi nelle provincia , 78. Sono 
sottoposti a* direttori provinciali 79. Son chiamati responsabili 
pe’ contrabbandi che si coni mettono nella loro giurisdizione, ivi. 
Quelli destinati in Napoli, uscendo nelle provinole con incarichi 
del dircttor generale , prendono jl titolo 'di ispettori generali cd 
un .rango superiore a’ direttoli provinciali , fio. 

Ispettori di polizia. Son chiamati ad intervenire nelle vi- 
site domiciliari» Ved. Visite domiciliari.,, . 

Istruzione del direttor generale per la regìa. Art. 4 ^ 4 * 
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Lavori esteri ili argento e di oro. Sono soggetti al frollo di 
garanti». Ved. Bollo , ossia marchio di garanti». ' • 

Legge. Quella de’ *2 4 febbrajo 1809, ’ n cui era contenuto il 
titolo del contenzioso de’ dafcj indiretti finora in vigore , è stato 
questo abolito e derogato. Art. 292. • ' . 

Lettera. Quella diretta a* sindaci locati ne^li approdi illega- 
li de* bastimenti , sua forinola. Art. 3 oo. 

Locati di Puglia. Ved ; . Censuarj ec. ‘ • 

•M '• ’ “ * > 

Manifatture. Quelle indigene munite del bollo di fabbrica ser 
si trovassero spedite in cabotaggio ne'dominj di qua da| Faro sema 
il bollo doganale , ma col solo bollo di fabbrica de' dominj di 
li dal Faro , e viceversa, qual’ è la pena e procedura. Art. 343 
e 344 * Quelle estere Soggette a bollo. 'Veci. Bollo per le manifat» 


qq. Quelle 
ture forestiere. 

• • Manifesto. I capitani di bastimenti son tenuti di darlo agli 
impiegati de’ dazj indiretti fra le 24 ore dal loro arrivo ne'porti 
anche se non portassero alcun carico. In caso di* contravvenzione 
pena c procedura. Art. 3 o 6 , nota al medesimo sulle pene in 
in qui 8 * incorreva presso i romani ed arL 307. Precauzioni che 
debbono usare gl'impiegati doganali ’ per 1 ’ adempimento di taf 
manifesto. Nota all’ articolo 4 26. 

’ Marchio di garantia. Ved. Bollo, ossia marchio di garanti». 

Mercanzie. Per quelle soggette a bollo. Ved* bollo Qucjle esi. 
stenti nel deposito delia gran-dogana di Napoli c di Palermo, ved. 
.Deposito. «• - ’ \ ' 

Merci di dogana e di consumo. Si possono vendere colle 
formalità stabilite se sieno soggetti a marcimento. Art. « 33 . Il 
prodotto dee versarsi! nella tesoreria generale,. 1 34 '. Non può 
eseguirsi di essi però la vendita, se prima il giudice non abb.a 
assicurata la pruova generica , . 1 35 . '■ 

Mezzi di trasporto.., Ved. Contrabbando , Atto di conségna, 
•Confische , 'Generi e mercanzie proibite. • 

'*•».' Mosto.' Se nou vien rivelato, pena.- Ved* Dazj di consumo.' 
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Naufragi. Ved. Approdi di bastimenti ec. 

, . Nitro. Se si fabbricasse questo genere di privativa senza uh 
contralto di appalto , qual’ à la, pena. Art. 44 * » **. i. I partt- 
tarj debbono dare tutto il nitro eh’ estraggono , anche se fosse 
maggiore di quplla quantità convenuta , ivi , n.° 2. 0 Quando se 
nc vendesse o cambiasse , qual’ e la pena , iyi n.°« 3, Tal» pene 
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V** 1* fabbricazione del ni tra in cantra vvcnzione, sono applicabili 
«Ila fabbricazione deila polvere da aparo , ivi o.° 4. Ogni quan* 
tiU di polvere maggiore di mezzo rotolo , e di nitro maggiore 
di un rotolo , ancorché fabbricata per conto dell’ amministrazione 
«on^può conservarsi o trasporterai senza bolletta , ivi n.° 5. Sono 
anche applicabili alle polveri ed a’ nitri le leggi ed i regolamenti 
Circa il divièto dell’ importazione ed esportazione degli altri generi 
di privativa, ivi n.° 6. I capitani di bastimenti giunti dall'*, 
•tero non possono teucre a bordo che una limitata quantità di 
polvere fabbricata in territorio straniero , ivi n.° 7. 


O 


Obbligo. Quello eoi quale i capitani di bastimenti si assog* 
gettano a pagare la molta in cui sono incorsi. Forinola. Art. aotì. 
Officine di dazj di consumo. Vcd Dazj di consumo. 
Officine di garantia. Ved. Bollo, ossia marchio di carautia. 
Orfani degl impiegati dei dazj indiretti. Vcd. Pensioni. 

Oro. Quello massiccio introdotto dall estero Ved. Bollo ossia 
marcino di garantia. 

Orologi esteri. Son soggetti a bollo. Veti. Bollo ostia B,»r. 
chic di garantia. 


fc * 'apuani di Bastimenti di prendere pa- 

tent! o inalberare bandiera di altra potenza senza permesso del 
Governo ContraT.enendo pena e procedura. Art. 4 i 7 e 4,0. 

1 e li indigene di qualunque specie. Son soggetti s bollo. Veda 
Bollo per le manifatture indigene, 

Q uel, « delle vedove e degli orfani degl' impiegati 
da dazj indiretti son pagate dalla tesoreria generale. Art. 97. 

dee « di re P erl °* Avvertimento che 

e a si ad essi prima delle loro dichiarazioni. Art. a 0 8. Già* 

rovento che debbono prestare. Ved. Agenti de’ da 2 j indiretti. 

renai*. 5 i può «I sporre quando la parte sostenesse che i ee* 

neri sorpres, non s.eno in frode* Art. 181. Quando il valore di 

aèn m, r° re d ‘ dUCatÌ dieci ' “ « iudi « P u * d'O.dore 

àj>enz,a, ivi. La perizia dee sempre eseguirsi dagl* impiegati 

delle regie dogane per la ricognizione della specie, ivi. Quando 

poi dee servire per allroggetto, Vcd. la nota al citato articolo 181. 

Pignoramento di mobili. Ved. Coazione. 

scorda?! 1 ’ SC ? , ^P iaZz ? n * no ° * comandanti delle golette è loro 
accordata una indennità Art. 45. 

™t«r°V?d N .‘ Par0 « , C0ntra "' nti ° ni di 1 u ' !to B'nere di pii- 
JfMif». Ved. Nitro. Salacelo , Nitro ec. Sale , Tabacco ec. 

Porto-Franco di Messina J generi soggetti a bollo non posso- 
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ricircolare ncU’iiola col solo bollo di consumo della città di 
Messina. Per le contravvenzioni , pena e procedura.. Art. 364^1 
gèneri che s’ immettono nel porto-franco son soggetti alle forma- 
lità doganali , 365. 'Nella loro riesportazione per I’ estero senza 
certe carte determinate , pena e procedura , 366 e 368. Se si 
troveranno generi non riportati nel foglio di spedizione , o si rile- 
verà la mancanza di qualche laseiapassare o di spedizione per 
trabalzo, pena e procedura , 369. * • 

Poveri. Arrestati per contravvenzioni doganali non possono 
restare in prigione che pel tempo di sei mesi , tempo che potrà 
pure abbreviarlo il ministro delle finanze se lo crederà conveniente. 
Art. 272, Domandando gli alimenti , possono ottenerli dall’ararm- 
nistrazionc. Vcd* Arresto personale. 

Procacci e vetture pubbliche. Le merci ebe trasportano deb- 
bo» essere descritte nel foglio di viaggio s trovandosene non de- 
aerine pena e procedura. Art. 354 e 355. 

Procedura correzionale. I giudizj debbono istituirsi secondo 
il rito penale. Art. 199. Procedimento de’ giudici de’ dazj indi- 
retti , 228. Dee precedervi l’istanza, dell’ amministrazione 229. 
Forinola dell’ atto di citazione a3o. Atti di procedura per la de- 
cisione della causa , a3a a a4 a « . * • 

Processo-verbale. Son chiamati a redigerlo i ricevitori. Art. 
1 16. Ritualità da osservarsi nella sua redazione , ivi. Deb* 
L’ essere sottoscrìtto da tutti gl' intervenuti , e di chi non sa 
scrivere dee farsi menzione , 1 15 , 122 a 124. Si dee com* 
pi la re secondo il modello dato dalla legge del contenzioso. 1 18. 
Se i ricevitori ricusassero a redigerli o mancassero di osservare 
le ritualità stabilite , son chiamati responsabili presso l'ammini- 
strazione , c son anche soggetti a pene amministrative, n5. Se 
la parte c presente nella sua compilazione, dee darsi ad essa una 
còpia colla citazione a comparire innanzi al giudice competente , 
126. Se dessa .è assente , come dee regolarsi la notifica , 127. 
Se la frode non eccede i ducati dieci , come dee farsi la cita- 
zione , 128. In quanti originali dee compilarsi , 129. Tempo in 
cui dee farsi da’ capienti la ratifica di esso , ed innanzi a qua- 
le autorità , i3o. Quanti’ c ratificato da’ capienti fa fede in 
giudizio fino all' iscrizione in falso , i 52. La mancanza della ra- 
tifica fa perdere la sua validità , e può anche impugnarsi come 
nullo, 1 53 e i54» Se le forme di esso possono elevarsi a nullità, 
i55. Quand’ è vietato alle parti d’ impugnarlo , ed a' giudici di 
prenderne conoscenza , i56. Quando esso diviene un titolo ese- 
cutivo , 157. Come dee istituirsi i giudizio della iscrizione in falso 
c quando tale azione non può essere ammessa , 1 58 e 169 Tempo 
In cui dee risolverla la gran-corte criminale, 160. La parte 
succumbente è soggetta ad una multa , 161. Le nullità corse 
nel processo-verbale possono emendarsi e supplirsi, 178. In ca- 
so di nullità non potrà mai impedirai la confisca de’ gene- 
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ri proibiti all'entrata ed all* uscita» 179. Quali sono tati 
generi,' 180. p e r questi generi proibiti, e per tutti gli al. 
tri soggetti a confisca non si dee fare . 1' offerta al contrav- 
ventore per la loro restituzione. Art. 43 * , nota 6. Il pro- 
cesso-verbale dee passarsi al giudice de dazj indiretti ,^»i Deb- 
b* esser chiuso dopo eseguite le richieste operazioni , 224. Quella 
autorità che sarà intervenuta dee anche sottoscriverlo, 226. Quan- 
do ha quel privilegio accordalo dalla legge 227, Debb'essere re- 
datto in nome del direttor generale , e lo stesso dee praticarsi 
nella istituzione de* gindizj , 283. 
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Raffino de’ saponari. ‘ È proibito adoperarsi nella provincia di 
Lecce per impedire la congelazione del sale. Art. 44 ^* 

Ratifica del verba’e. Ved. Processo-verbale. 

« Reato. Quando ad esso è unito il contrabbando la compe- 
tenza è deferita a' tribunali ordinar), ma dell’azion civile nascente 
dal contrabbando lacognizione appartiene a'giudicide’dazj indiretti. 
-Art. 1 04. Del reato dee darsi subito conoscenza all’ ufficiale 
di polizia giudiziaria locale, ma il ricevitore dee trasmettere il ver- 
bale al detto giudice de’ dazj indiretti , io 5 . Se poi il reato fosse 
inseparabilmente connesso al contrabbando, allora il verbale dee 
passarsi al giudice campetente del reato , 106 e 107. 

Regia delle dogane di Napoli. Abbraccia tutte le dogane a! 
di qua dal Faro , e i dazj di consumo per Napoli e suoi casali. 
Art.* 448. Tempo di questo appalto e somme assicurate al Go- 
verno , ivi. Cauzione che ha dato la compagnia , ossia società 
anonima, 449 Contò e divisione del prodotto che dee farsi in ogni 
biennio, 45 o. Può fa compagnia provocare il cambiamento di posto 
» posto detenenti in basso , ed anche escluderli dal servizio , cor- 
rispondendo de proprio agl’impiegati rimossi la metà del loro soldo, 
4 ^*jPer quali altr’ impiegati è estesa tal facoltà, ivi. jPuò la com- 
P a 6 n,a dimandare di apprestarsi gli utensili e gli oggetti di ca- 
sermaggio che mancassero nelle officine dì percezione e ne’corpi 
di guardia , e di provvedersi le guardie dell'armamento c vestiario 
di cui avessero bisogno , 45 i. Obblighi imposti a* regj impiegati 
verso i commessi ed agenti della regia 1 , 453 . Tuttf i registri, le 
matrici e fe carte nècessarie per la percezione debhon essere mu- 
n,te del bollo e vidimazione della regia, 4 ^ 4 * l conei per la im- 
pressione de’ diversi bolli che si conservano a doppie chia- 
vi , una di esse dee tenersi dall’agente della regìa , ivi. E proi- 
bito agl’ impiegati regj di rilasciare alcuna carta senz’ essere 
firmata dal commesso della regia 455 . Nelle transazioni si dee 
sentire l’avviso della regia, 456 . Per le cause de’ contrabbandi 
• I* amministrazione che dee provocare il disbrigo a sue spese , 
la regia può ^are assistere -i suoi avvocati uè’ giudizj , «d 
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«starnare all! amministrazione il suo avviso per la cessazione » 
prosieguo di essi, ivi.. So piacesse a S. M. di far grazia. a qual- 
che coutiabbandierc , la regia dee rispettare le sovrane disposi- 
aleni , ivi. Può la regìa proporre qualche rettifica all’ attuale 
classificazione delle dogane, ed altri provvedimenti diretti al be- 
ne della percezione , 467. Al governatore di essa si è accordato 
di godere le consideraz'oni annesse ol grado d* ispettor generale 
de’ dazj indiretti , 4->8. Gli agenti della regìa sono autorizzati 
ad intervenire intuite le operazioni doganali di qualunque natu- 
ra , 4^9’ 1° qnali casi è loro permesso d’intervenire nelle visite 
domiciliari. Yed. 'Visite domiciliari. Gli esperti debbon essere 
nominati colla intelligenza degli agcnli drlla regìa , 4^o. 

In forza poi delle istruzioni del direttor generale , la regìa può 
destinare de’ commessi intuitele dogane per la sorveglianza nella 
percezione , de’ dazj. Art. 4^4* ke persone che la rappresentano 
prendono il titolo di agenti della regìa , 465. Gl’individui della 
Jorzà dtbhon essere muniti di patenti del direttor geuerale, 466. 
Gli agenti ed i commessi possono intervenire nelle operazioni 
doganali 467. Possono verificare i registri di dogana e di navi- 
gazione , intervenire alla chiusura di essi ed apporvi la lóro Gr- 
illa , 468. Possono anch* essi tenervi de* registri particolari, 46<>- 
Le carte doganali debbon essere tutte firmate dagli agenti di essa 
regia , 470.M suoi agenti sono autorizzati a dimandare la corre- 
zione degli errori corsi nelle operazioni della dogana, ma se gl im- 
piegati doganali si rifiutassero, allora dee redigersi un verbale 
colle osservazioni degli uni e degli altri , c mancando dett im- 
piegati di redigerlo , essi son soggetti alla sospensione cd anche 
alla destituzione del loro impiego. 47* -Gli stessi agenti della .re- 
gia possono far verificare la qualità e la quantità delle merci in 
caso di dubbio , purché tali merci si trovano ancora in doga- 
na , 4/ 3 * Po ss c> no dimandare la forza dell’ amministrazione la 

.quale dee prestarsi al loro invito , come lo debbono pure i pi- 
loti cd j. comandanti delle scorridoje , 47^- Sono autorizzati a 
sorprendere le frodi ed i contrabbandi , 4 ?4* P° Sl *o no assistere 
alle perizie ed agl’incanti degli oggetti in confisca , ed alla di- 
fesa cd al disbrigo delle cause de’ contrabbandi , 47^* Debbon ea* 
sere ricevuti in tutte le dogane ed in tutt' i posti di guaidia , 
476. Può la regìa destinare i suoi agenti a bordo delle castaudel- 
Ic , delle scorridoje e delle golette , 477. I registri doganali deb- 
bon aneli’ essere muniti del bollo delia regia , 47&* Q ue ^‘ c *. ,e 
debbono spedirsi da’ ricevitori alla fine di ogni anno dell esercizio 
della regìa , si de bbono verificare in confronto de’ nuovi , 4"9* 
Nel terminare il vecchio registro e nell’ incominciarsi il nuovo 1 
commessi soi o autorizzati a verificare il primo cd apporvi la loro 
firma alla sua chiusura , 4^0. I ricevitori in ogni fine di mese 
debbono consegnare agli agenti della regìa lo stalo de piodotti 
48l, Gli agenti cd i commessi della regìa poitono corrispondete 
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nelle provincie co’ capi del servizio «dell' amministrazione ; ma 
col* direttor generale è il solo reggitore die ne ha la corrispon- 
denza , 1 commessi debbon anche tenere una chiave de’raa- v 

gazzini di cui anno altra chiave gl’ impiegati doganali , 4^3. Il 
dritto accordato agl' impiegati dell amministrazione sui generi mal, 
Valutati , è reso comune agli agenti deila regia , 4^4* 

, Regìa delle dogane di Sicilia. Tempo di questo appalto e 
somme assicurate al Governò. Art. 4^*» Camjone che Ra dato la 
compagnia , e condizioni apposte in caso in mancanza , 4^' i * 

Tutti gli altri patti sopra riportati , convenuti coi contratto per 
le dogane e dazj di consumo di Napoli furono egualmente stipp- 
Lati col contratto per le dogane di Sicilia , 403. 

Reperto. Sua definizione. Art. aoi e aoa. 

. Reste ne’ casali. Se nella verifica , de’ generi esistenti nelle 
botteghe Lorde se ne trovassero eccedenti a quelli descritti nel 
registro degli esercenti, pena e procedura. Art. 394 e 393. Se 
si sorprendano de’ generi senza bolletta ncllatto della immessione 
in tali botteghe , pena e procedura , 396. . 

Ricevitori. Han dritto alle ricevitorie di un soldo maggiore. 

Art. 33. È ad essi assegnato ua gerente di uffizio in caso di tra- 
scutaggini , 5i. Durata di questo gerente , 5a. Son tenuti a pre- 
stare una cauzione corrispondente. Vcd Cauzione. Il loro rimpiazzo 
coni’ è regolato , 49* Debbon essere addetti alle dogane che cor- 
rispondono alle loro classi , 93. Son chiamati a compilare i ver- 
bai* per le contravvenzioni e pe’ cqntrabbapdi . . Ved. Processo- 
verbale. Sono autorizzati a spedire degli atti di coazione reali 
c personali, Ved. Coazione* Se essi ed altri contabili non rimet- 
tessero i prodotti della, percezione , o si trovassero somme man- 
canti nelle loro cas«$.» sono soggetti all'arresto personale ed alla 
esecuzione reale in forza di un atto esecutivo spedito in conseguen- 
za di una decisione amministrativa. Ved. Coazione. 


Ricevitorie, officine , e luoghi di maggiore o minore impor- 
tanza. Son’ oggetti rimessi a determinarsi collo stato nominativo 
«fel personale. Art. 94. , 

, Ricorso nella corte .suprema di giustizia. È accordato avversa 
le sentenze in grado di appello. Art. 193. Termine per produrlo 
1.96. Torma di esso , 197. L’ amministrazione è dispensata dal 
deposito , 198. Quando è ammesso avverso le sentenze emesse ia 
via correzionale , 2^3. Quando avverso le sentenze c le decisioni 
preparatone ed interlocutorie , $44* Quando si ammette prima 
della decisione sul medito , a43* Quando avverso le sentenze inap- 
pellabili , u4G. A chi^p accordata la facoltà del ricorso avverso - 
|,e decisioni di appello *a53 e a54* Effetti del ricorso, a55. Al# 

1 amministrazione è pura, accordato il ricorso , benché non figuri 
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come parte civile , a56 e 257. Termine per prodursi dopo , la no- 
tifica della decisione diffinitiva , i58. Pendente questo termine 
la decisione resta sospesa , ivi. Motivi che* dee contenere il ri- 
corso , 269. L’ amministrazione ba lo stesso obbligo della parte 
civile intorno alla notifica del ricorso alla parte -in persona j e la' 
mancanza di tale noti-fica produce la decadenza del ricorso, 260/ 
Avverso le decisioni di appello sull’ ordinanza del giudice regio 
emessa in piede dell' atto di coazione del ricevitore $ è pure am- 
messo il ricorso , 267. 

Rinunzia a! giudizio. È nelle facoltà delle parti di farla e dì 
sottoporsi -alle condanne prescritte dalla legge. Art. 378. Ritua- 
lità necessarie per esser valida, ivi. Non si potrà in seguito pro- 
cedere ad altro alto di procedura , ivi. 

Ruolo di equipaggio. I capitani di bastimenti addetti alla na- 
vigazione per qualunque oggetto debbon essere muniti dì un ruolo 
di equipaggio , giusta le disposizioni contenute nel reai decreto 1 
del 1 di agosto 1816. Pena in caso di contravvenzione. Art.' 427." 
Quali sono le disposizioni dei citato reai decreto, ivi. 

^ : 1 i‘ .Vi r / 




* • , Saiaccio. Quello prodotto dalle nitriere ebe quantità debba 
essere consegnata da’ partitarj all* amministrazione unitamente al 
nitro grezzo. Art. 44* » n-° *0. In caso di- consegna al di sotto 
di quella stabilita , o di vendita di esso genere 4 qual’ è la pena 

prescritta, ivi n.° n. , - . , 

Saiaccio , Nitro e Polvere. Le Pene stabilite per le infrazione 
agli stabilimenti circa i generi di privativa , sono applicabili alle 
contravvenzioni ed a’ contrabbandi di Saiaccio , nitro e polvere. 


Art. 44» n. 0 *3. . 

« Sale. È compreso fra i generi di privativa. Per la sua iabbrica- 

zione , introduzione e vendita senza permesso, pena e procedura. 
Art. 429 e 43*. La sua cristallizzazione delle acque salse o salate, 
e dalle salamoie, è proibita. Pena in caso d’ infrazione , 432. 
La sua macinazione con mulini e mulinelli e vietata. Pena pe 

contravventori', 4^3 e 4^7* ' ^ . , f 

Sale , tabacco , polvere da sparo , carte da giuoco. Quantità 

di sale , di tabacco , di polvere da «paro , e di fascette di carte, 
che non può essere trasportata o conservata senza bolletta. Pena / 
re’ contravveutori , 436. Sono eccettuati i viaggiatori che portas- 
sero armi per una data quantità di polvere , ivi.. Se alcun basti- 
mento carico in tutto, o in parte di sale e di tabacco , approdas- 
se ne’ porti del regno, qual’ è la pena stabilita*, 438 , n. . 1. 
Qual quantità di sale e di tabacco può aversi a bordo piovve-^ 
ncndo dal Mediterraneo o da fuori lo stretto di Gibiltorra , m 
n.° 2. Se sia sorpreso in una distanza di sei miglia dalle coste , 
qual’ e la pena, iyi n.° 3. .Se i bastibcuti carichi in tutto o in 
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parte di tali generi di privativa appiccassero ne' pòrti del regno 
per foriuua di mare , quali sono le operazioni ite eseguirsi dagli 
agenti doganali * I capitani e padroni di bastimenti al loro 

arrivo nel regno son tenuti di dichiarare fra le ^4 ore quan- 
tità di sale e di tabacco che anno a bordo per uso proprio , 
44° n.° 1 • Lo stess’ obbligo è per la quantità di polvere da spa- 
ro , 44 * » n ° Dopo la dichiarazione debbono depositare ne’ fon- 
daci le quautità di sale , di tabacco e della polvere da sparo, cit* 
art. 44 ° n -° 2 » c 44 i n.° 8. Durante la loro dimora nc’ porti 
sono nell* obbligo insieme coll’ equipaggio di consumare il sale ed 
il tabacco dell’ amministrazione , ci.t art. 44 ° n *° 3 . Se il sale 
ed il tabacco dichiarato fosse in una quantità maggiore di quella, 
prescritta , c dopo la dichiarazione ed il deposito se ne trovasse 
sul bastimento altra qualunque quantità , qual’ è la pena prevista, 
ivi n .° 4 * La stessa pena è comminata se nel caso indicato si tro- 
vasse della polvere da sparo , cit. art, 44* n *° 9* 

S. .Anastasia. Questo casale di Napoli fu esentato dalla giu- - 
risdizione del dazj di consumo. -Art. 1. 

Saponari. Ved. Raffino de’ saponari. ’ 

Segretario generale. Suoi incarichi. Art. 61. È chiamato a 
supplire gli amministratori generali in caso di loro impedimenti, 
60. E desso il segretario del consiglio dell’ amministrazione , 69. 

Sentenze. Quelle de’ giudici de’ dazj indiretti sono inappella- 
bili fino a ducati 20. Ved. Appelli. Tanto in • prima istanza che 
in grado dì appello debbono contenere l’ordinativo dell’arresto 
personale, e qualora fosse stato omesso il giudice ed il tribunale 
debbono aggiungerlo ad istanza dell* amministrazione. Ved. Appelli. 

Servizio doganale. -È affidato nelle provincic alle respettive 
direzioni. Art. io. È distinto in attivo , sedentario , e misto , 

1 3 . Impiegati addetti al primo ; al secondo , ed al terzo , 1 4 • 
Numero degl’ impiegati del servizio attivo per terra e per mare , 

1 5 ; Quali affari son deferiti al servizio sedentario, 16. Da quali 
impiegati è composto il servizio misto , 22. <■ . 

Snidaci comunali , ed eletti in Napoli ed in Palermo. Son 
chiamati a deferire il giuramento a’ capienti sulla ratifica de’ pro- 
cessi-verbali , e quindi a spedirli a) ricevitore doganale. Art. i 3 i. 

Ad intervenire alle visite domiciliari. Ved. Visite domiciliari. 
Sono incaricati di dare il loro avviso sugli approdi illegali de’ ba- 
stimenti. Ved. Approdi di bastimenti. Di assistere al suggella- 
mento de’ generi sorpresi in frode , in mancanza del giudice de! 
circondario. Ved. Suggellamelo di colli ec. - . , , 

Soldi , spese di uffizio , indennità , premj , soprassoldi. Son 
lutti determinati. Art. 91. I soldi e le classi degl* impiegati sono 
attaccati alle persone , e non a’ luoghi , 92. 

Soprannumeri Son preferiti agii esilarici nelle ricevitorie di 
risulta. Art. 33 . Se rimpiazzeranno i con. m essi , è loro accordata 
una indennità , 48. 
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Sospensioni degl’ impiegati. Ved. impiegati. 

Stabilimenti di generi di privativa. Qual. impiegati vi sono, 
addetti. Art. 23. Loro nomina , 33. 

Stradale. È stabilito per l'introduzione per terra de’ generi 
e mercanzie provvedenti dall’ estero.- Pena po’ contravventori. 
Ved. Conduttori di generi e mercanzie. 

Suggellamene de’ generi in frode. Formalità che ti richieg- 
gono: debb’ esservi presente il giudice di circondario) o il sindaco, 
comunale. Art. tao. e aia. Ved. Contrabbando» 

• » 

T 

é' * • 

Tabacco. £ compreso fra' generi di privativa. La sua fab- 
bricazione , introduzione e vendita è proibita.' Pena pe’ contrav- 
ventori. Art. 434. Quantità , per la quale è vietato il trasporto 
sia in foglia che in polvere senza bolletta di accompagnamento. 
Pena in caso di contravvenzione , 435. Ved. Sale , tabacco ec. 

Tavoliere di Puglia. Ved. Censuarj. 

Tenenti. Loro scelta e nomina per la 1. , 2. » e 3. clas- 
se. Art. 3a. Se rimpiazzeranno i controlorijè loro accordata una 
indennità, 43 

Terre falsificanti di Taranto. L* uso di esse c equiparato 
alle contravvenzioni de’ generi di privativa. Art. 444- 

Teatimonj. Ved. gli Art. 117 , 178, 216 , e 43 1 *• nota. 

Tonnellaggio. Ved. -Dritto di tonnellaggio. Bastimento. 

Transazioni. Tanto pendente il giudizio , quauto prima della 
sentenza diffinitiva possono i contravventori ottenere la tran- 
sazione, quantunque l’azione del contrabbando o della contrav- 
venzione desse luogo ad un giudizio criminale. Art. 079. È nelle 
facoltà dell’ amministrazione dopo la transazione di far cessare 
anche il giudizio correzionale 280. A chi è deferita la facoltà dì 
ammettere i contravventori alla transazione, 281. Le spese sono 
a carico degl’ imputati transatti , 282. - « . 

« Traslocazioni degl’ impiegati. Ved. Impiegati. 

U. • • •» 

. * #5 

Uffiziale del contenzioso. Suoi incarichi. Art. 65. È chia- 
mato ad intervenire al consìglio dell’ amministrazione , 69. 

Uffizio. Quello diretto a’ Sindaci locali negli approdi illegali 
di bastimenti. Ved. Lettera di uffizio. 

• « • N 

V. 

* « 

Vedove degl’ impiegati dell’ amministrazione. Ved. Pensioni. 

Venditori di tessuti esteri senza bollo Ved. Bollo per lena*" 

nifatturc forestiere. 

* 

* 
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Vetture pubbliche'. Ved. Procacci... 
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Viaggiatori. Le loro vetture possono essere soggette alla vi- 
sita doganale , ma con decenza. Trovandosi generi sottoposti a 
a dazio non rivelati V pena e procedura. Art. 35 1 • 353 . Lear* 
lui da fuoco , da punta e da taglio che trasporteranno per pro- 
prio uso , non ano comprese fia quelle proibite alla immessione 
dall’estero f 4*8 n.° .$• JÈ jloro anche permesso di portare una 
quantità di polvere non eccedente nna libbra, 436 . f ! 

Vino non rivelato. Ved. Dazj di consumo. 

Visite domiciliari. Non possono eseguirsi se non colle for- 



erà 

ter vento 
• • 
ivi. 

pagnamento . . _ . . , . 

della regia non possono pretendere il loro intervento , se hoa 
quando le denunzie fossero ad essi pervenenute , ivi alla nota’an- 
nessa. Non possono eseguirsi ebe dallo spuntare al tramontar del 
•ole, 142. Pene per gli agenti de’ dazj indiretti se l’eseguissero 
senza l’intervento delle autorità designate , i 43 . È commendato 
dalla legge di serberai la massima decenza , ed ,è vietato a doga- 
nieri di far le ricerche colle loro mani , 1 4 ^ * I. 1 piccioli foderi 

non possono aprirai quando la ricerca non riguardasse oggetti 
sottoposti a bollo di garantia , i 4 $. I generi soggetti o no sog- 
getti a bollo che si trovassero in contravvenzione nette case de 
particolari non commercianti , se il dazio non ecceda i ducati 
venti , non sono riputati in, frode , eccetto i generi di privativa 
146. Non é compreso, fra le regole delle visite domiciliari se un 
contravventore fugge ed é inseguito nella, flagranza dalla forza 
pubblica , alla quale in tal caso è permesso d’ inseguirlo fino alle 
scale della casa, 147. Quistione elevata se la forza potesi’ entrare 
nella casa ove fosse, la porta tuttavia aperta , 14S. Per le visite 
Delle case o ne’ magazzini degl’inglesi, francesi e spagnnoli, quali 
formalità debbono osservarsi 1 49 e i 5 o. In Napoli le visite per 
generi di privativa debbono eseguirsi colle stesse formalità stabi- 
lite per gl’inglesi, francesi e spagnuoli,. i5i. Se le porte son 
chiuse e non si vplessero aprire , possond' darsi le disposizióni per 
la loro apertura , 21 5 . L’ imputato dee invitarsi ad Intervenirvi*, 
m 6. Si possono escludere tutte le persone che non vi abbiano 
ingerenza , ivi. L’ imputato può destinare una personà in sua Ve- 
ce , 217. Se questi trascura di farlo, gl* impiegati doganali pos- 
sono chiamare d’ uffizio un suo congiunto , familiare ò Vicino , p i 8 


Z. 
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Zecca regia. Ved. Bollo ossia marchio di {aradtìa. - 
Fine della Tavola Alfabetica , 
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